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l'Unità 


Mucillagini, Pecoraro Scanio ai pescatori deii'Adriatico 
«Prima di scioperare aspettate ii Consigiio dei ministri» 

■ Il ministrodeH'agricolturaAlfonso Pecoraro Scanio haesortatoipescatorideN'Adriaticoein 
particolarequellidelleMarche-chedaoggi'incrocierannoleneti'perprotestacontrorim- 
possibilitàdipescareacausadellemudllagini-adattendereilConsigliodeiministridelM 
luglio, datain cui lostesso Pecoraro Scanio presenteràal governo leproposteelaboratedal- 
lataskforceappositamenteinsediataalivelloministerialeperfronteggiareremergenzaeu- 
trofizzazione.«Sarebbeoppoi1;unosospenderelaprotestafinoaquelmomento»-haauspi- 
cato il ministro, conversando con i giornalisti al terminedi un convegno dei Verdi europei 
a/o Itosi ad Ancona. 



Appuntamento mensile dei banchieri del G-10 
Euro sotto esame di Greenspan, Trichet e Fazio 

■ UltimoappuntamentoprimadelleferieperigovernatoridellebanchecentralidaoggiaBasilea 
perilconsuetosummitmensiledelG-10nellasededellaBri.Corposo,comesempre,ildossier 
chesarà sul tavolodilavorodei responsabili dellebanchecentrali(traglialtri,AlanGreenspan, 
EmstWeltel<e,JanClaudeTricheteAntonioFazio). Aldi làdellericettechei governatori potran¬ 
no metterea punto per sostenere la moneta unica, ormai da mesi sotto la parità centralecontro 
ildollaro,rappuntamentoelveticoserviràamisurareancoraunavoltailgradodi attenzione 
che! supertecnici del G-10 riservano al capitolo euro, su cui tral’altrosi èespressocon unacerta 
preoccupazione i I presidentedel la Bce, Wi m Duisenberg. 







Rsoo, da Unico all'ld le scadenze di luglio 

Studi di settore; il 12 i nuovi termini della consegna telematica dei questionari 



Sintesi 


TASSE A Gl UGNO 


Bitrate boom, ma solo «virtuali» 


IL CASO 


L'Bii annuncia 120 esuberi 
nella sede centrale di Roma 


ROMA II fisco, si sa, non va in va¬ 
canza cosi anchea luglio i contri¬ 
buenti sono chiamati ad onorare 
alcune importanti scadenzea co¬ 
minciare dai termini perii paga¬ 
mento delle imposte sui redditi, 
maancheperlaconsegnadel mo¬ 
dello Unico. Alcune categorie di 
commercianti eartigiani dovran¬ 
no poi consegnare i questionari 
per gli studi di settorementreèan- 
cora possi bilepagarel'l ci escadeil 
termineperladichiarazione. 

Ecco una mini-memorandum 
dei prossimi appuntamenti. 

Versamento Unico. È il se¬ 
condo appuntamento per il pa¬ 
gamento delle imposte di Unico 
2000. Entro il 20 luglio i contri¬ 
buenti, se non lo hanno già fat¬ 
to, possono versare le imposte 
relative alla dichiarazione unifi¬ 
cata senza sanzioni, ma appli¬ 
cando solo una piccola maggio- 
razione dello 0,4% a ti¬ 
tolo di interessi. Il ver¬ 
samento riguarda sia il 
saldo per le imposte 
dell'anno 1999 sia il 
primo acconto per il 
2000. I codici sono: il 
4001 per l'Irpef a Saldo 
e il 4033 per il primo 
acconto Irpef; il 3800 
per il saldo Irap e il 
3812 per l'acconto dell' 
impoia regionale; il 
3801 per l'addizionale 
regionale Irpef e il 6099 perl'lva 
dovuta in base alla dichiarazione 
annuale. Attenzione: chi perde 
questa scadenza dovrà poi paga¬ 
re sanzioni e interessi. Se il ritar¬ 
do non supererà il mese, comun¬ 
que, in base al ravvedimento 
operoso, sarà dovuta una sanzio¬ 
ne del 3,75% (sull'importo già 
maggiorato dello 0,4%) e gli in¬ 
teressi legali (2,5% annuo) calco¬ 
lati con decorrenza giornaliera. 
Consegna Unico. Entro la fine 
del mese dovrà essere presentata 
anche la dichiarazione Unico 
2000 ed effettuare la scelta per la 
destinazione dell'otto per mille. 
La consegna può esser fatte su 
moduli cartacei in banca e gli uf¬ 
fici postali. Quest'anno la pre¬ 
sentazione è anche a misura di 
Internet. I contribuenti potran¬ 
no compilare e consegnare Uni¬ 
co attraverso il Web: in questo 
caso è però consigliabile non ri¬ 
dursi agli ultimi giorni per evita¬ 


re di incappare in congestioni da 
«traffico telematico». La conse¬ 
gna telematica è comunque pos¬ 
sibile anche tramite i professio¬ 
nisti abilitati e negli uffici delle 
entrate e delle imposte dirette 
che hanno attivato il servizio In¬ 
ternet. 

Versamento e dichiarazioni 
lei. Peri ritardatari è ancora tem¬ 
po di versamenti mentre per co¬ 
loro che hanno acquistato, ven¬ 
duto 0 variato il possesso di im¬ 
mobili nel 1999 scade il termine 
per la presentazione della dichia¬ 
razione lei. Peri versamenti della 
prima rata (il cui termine è sca¬ 
duto il 30 giugno) i contribuenti 
potranno usufruire del ravvedi¬ 
mento operoso fino al 30 luglio. 
Dovranno però maggiorare gli 
importi dovuti. L'imposta comu¬ 
nale dovrà essere aumentata del 
3,75%, a titolo di mini-sanzione, 
e degli interessi legali 
calcolati giorno per 
giorno. La dichiarazio- 
nelci dovrà invece esse¬ 
re presentata entro il 31 
luglio, ma non da tutti. 
Riguarda infatti solo co¬ 
loro che hanno variato 
il possesso dell'immobi¬ 
le lo scorso anno: ad 
esempio se lo hanno 
ereditato o acquistato, 
oppure se hanno cam¬ 
biato la quota di pro¬ 
prietà 0 ceduto in uso. Non tutti 
i comuni, poi, rispettano questa 
scadenza: grazie alla possibilità 
di adottare regolamenti differen¬ 
ziati alcune amministrazioni 
municipali hanno scelto modali¬ 
tà emoduli diversi. 

Studi di settore: Il nuovo termi¬ 
ne per la consegna telematica 
dei questionari relativi agli studi 
di settore è fissato al 12 luglio. 
L'appuntamento riguarda in par¬ 
ticolare 22 categorie chiamate a 
collaborare alla messa a punto 
degli studi di settore: tra 0i altri, 
veterinari, orafi, orologiai, le au¬ 
toscuole e le agenzie di pratiche 
auto, i commercianti di mobili e 
di tessuti, i benzinai egli erbori¬ 
sti. Chi non rispetta la scadenza 
riceverà una visita della Guardia 
di Finanza per raccogliere i dati 
richiesti per la messa a punto di 
questo nuovo strumento per ri¬ 
salire ai ricavi dei lavoratori au¬ 
tonomi. 


ROMA II gettitofiscaledi giugno 
presenta una forte crescita rispet¬ 
to al I o stesso mesedel '99:1 epri me 
stime valutano un incremento di 
27.000 miliardi. Ma, attenzione, 
non si tratta di un boom di entra¬ 
te, bensì di un «effetto contabile» 
eh e gi usti f i eh erebbe u n a d ifferen- 
zadi ci rea 20.000miliardi. Insam¬ 
ma, non 27mila, ma 7000 mi li ardi 
in più. I dati grezzi del giugno 
1999equelli del gugno2000-se- 
condo gli esperti delle Finanze - 
non sono comparabili perché lo 
scorso anno le imposte sulla di¬ 
chiarazione dei redditi pota/ano 
essere pagate fi no al 30 giugno e, 
per il tempo tecnico di trasferi¬ 
mento del denaro, il gettito èstato 
contabilizzato in gran partea lu¬ 
glio. Adareleprimeanti ci pazioni 
sulle stime di gettito di giugno è 


stata «LaStampa». Lo scorso mese 
l'incasso sarebbe stato di 50.905 
miliardi, 27.216miliardi in piùdel 
giugno'99. Daquesteprimevalu- 
tazioniemergerebbechenei primi 
sei mesi dell'anno gli incassi del¬ 
l'erario sarebbero stati pari a 
205.215 miliardi, 57.549 miliardi 
i n pi ù del 1 0 scorso an n 0 . 

«È ancora presto per averei dati 
di giugno - afferma Atti No Befera, 
direttore della Riscossione delle 
Finanze - ma sappiamo già che i 
dati non sono comparabili. Que¬ 
st'anno - spiega Befera - i contri¬ 
buenti potevano pagare entro il 
20 giugnosenza maggiorazioni ei 
dati dei versamenti sono quindi 
stati contabilizzati nello stesso 
mese. Lo scorso anno il terminedi 
versamento senza maggiorazioni 
era per i 130 gi u gn o e, comeaccade 


quando lascadenzaèafinemese, 
gli incassi sonocontabilizzati alu- 
glio». Ledecisioni dei singoli con¬ 
tribuenti,chepossonoaspettare il 
20 luglio con una piccola maggio- 
razione, hanno un ulteriore im- 
pattosul gettito. Ancheperquesto 
lo scorso anno gli incassi di giugno 
erano stati fiacchi. 

Le stime di giugno, anche se 
possono essere considerate grez¬ 
ze, sono comunque indicative 
della buona salute del Fisco. Biso¬ 
gnerà però attenderelametàdi lu¬ 
gli 0 , h a pi ù voi te ri bad i to 1 0 stesso 
ministro delleFinanzeQttaviano 
Del Turco, perleprimevalutazio- 
ni sull'andamento del gettito, dal 
quale dipende l'entità del «divi¬ 
dendo fiscale» che il governo ha 
giàannunciatodi volerrestitureai 
contribuenti riducendoletasse. 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Centoventi tra quadri, 
impiegati e operai impegnati 
nella sede romana dell'Eni sa¬ 
ranno messi in mobilità entro la 
fine di giugno del prossimo an¬ 
no. La comunicazione diretta al¬ 
le Rappresentanze sindacali uni¬ 
tarie, alle segreterie territoriali 
della Filcea-CgiI, Flerica-CisI e 
Uilcem-Uil, all'assessorato com¬ 
petente del Lazio ealla direzione 
provinciale del Lavoro è stata 
spedita il 26 giugno. Venerdì 
scorso la prima assemblea sinda¬ 
cale per valutare la notizia piom¬ 
bata come un fulminea del sere¬ 
no sui 517 dipendenti romani. 
Qggi il primo incontro Rsu- 
azienda dopo il quale, è scritto 
nel comunicato sindacale: 
«eventualmente iniziare azioni 
di lotta». 

Non contiene né dettagli, né 
piani strategici la raccomandata 
dell'azienda nella quale l'Eni 
spiega soltanto che «l'eccedenza 
di personale consegue a un pro¬ 
gramma di interventi di raziona¬ 
lizzazione e ottimizzazione delle 
strutture Corporate della sede di 
Roma». L'Eni, si legge, «deve af¬ 
frontare cambiamenti che inte¬ 
ressano i settori più importanti 
del suo core-business, legati in 
particolar modo alla concentra¬ 
zione dell'industria petrolifera 
mondiale(...)». Cambiamenti 
che impongono, secondo l'Ente, 
un'ulteriore riduzione del perso¬ 
nale. Negli ultimi anni il gruppo 
(privato al 67%, il restante 33% 
è del Tesoro) a livello mondiale 
ha quasi dimezzato gli organici 
passando da 130mila a 70mila. 
Questa volta tocca alla sede cen¬ 
trale di piazza Mattei, a Roma 
perché per i 517 (tra ammini¬ 
strazione, finanza, personale, 
pianificazione e rapporti esterni) 
«non sono previie evoluzioni 
organizzative che consentano 
l'utilizzo della forza lavoro». 
Centoventi in meno, dunque. La 


mobilità per i lavoratori in esu¬ 
bero sarà completata entro lu¬ 
glio 2001 e, assicura l'azienda: 
«Per fronteggiare l'impatto sul 
piano sociale, saranno indivi¬ 
duate misure aziendali di soste¬ 
gno economico». 

Tale precisazione non rassicu¬ 
ra i dipendenti che, riuniti in as¬ 
semblea venerdì scorso, hanno 
affidato a un comunicato delle 
Rsu la preoccupazione per un ta¬ 
glio della forza lavoro che avvie¬ 
ne «in assoluta mancanza di un 
piano industriale più volte ri¬ 
chiesto». Le accuse dei lavoratori 
sono tutte dirette a un manage¬ 
ment «piuttosto miope e poco 
imprenditore» 
che ha «paura» 
dei minori 

guadagni «do¬ 
vuti alla libera¬ 
lizzazione del 
gas e alla glo¬ 
balizzazione 
del business 

petrolifero». 

Il comunica¬ 
to sindacale 
insiste poi sul 
passaggio del¬ 
l'Ente a Partecipazione Statale al 
mercato libero: «...la storia di 
questa importante azienda che 
ha contribuito allo sviluppo del 
nostro Paese è stata tutta sacrifi¬ 
cata sull'altare della quotazione 
di un titolo in Borsa per soddi¬ 
sfare sempre di più e solo l'insa¬ 
ziabile mercato finanziario che 
fa schizzare i prezzi delle azioni 
quando sente la parola "riduzio¬ 
ne del personale"». Insamma, 
insieme alla tensione per il ridi¬ 
mensionamento della sede ro¬ 
mana «e lo spostamento sempre 
più massiccio verso il polo mila¬ 
nese», i lavoratori non nascon¬ 
dono il timore che il provvedi¬ 
mento «non si fermerà all'Eni 
Corporate». Qggi l'incontro tra 
sindacati e l'azienda. Poi la deci¬ 
sione su «azioni di lotta e di 
pressione» verso l'Eni e verso il 
ministero del Tesoro. 


■ QUANTO 
SI PAGA IN PIÙ 
Per L'Irpef 
entro II 
20 luglio 
solo una 
maggiorazione 
dello 0,4% 


■ LA RSU 
REAGISCE 

«Un taglio 
che avviene 
nell'assoluta 
mancanza 
di un plano 
Industriale» 




DAI TRIBUNALI 
UNA SPINTA 
A FARE 
SINDACATO 


ANrTDNIQPQLLIQSALIMBENI 


Puòilsindacatoapprofittaredellamagi- 
straturaperaumentaregliiscrittieesten- 
derela propria rappresentatività? Carichi 
come siamo di esperienzedi vertenzegiu- 
diziarieincontrapposizionecon accordi 
negoziati traimpreseesindacati, l'inter¬ 
rogati vo sembra paradossale. M asi trat¬ 
ta, appunto, di unaapparenza. Èlnteres- 
santequantostaaccadendo negli Stati 
Uniti, Il paeseindustriallzzatoaplùbassa 
«Intensità sindacale», làdovei sindacati 
organizzanounaquotaresidualedella 
forzalavoro,ffall 14%ell 15%. Unalnso- 
lltacoallzlonedl sindacati, attivisti peri di¬ 
ritti civili eorganizzazioni ddlemlnoran- 
zehaannunclatolanascltadlunaassocla- 
zlonenazlonaledldlfesacontrogll abusi 
del la N ew Bconomy. Q biettivo : organiz¬ 
zarci lavoratori temporanei, quelli che 
vengono chiamati «temps»o«contin- 
gent». 

11 neo-si ndacato ha un nome: N ational 
AllianceforFairEmployment. «Fair» vuol 
direonesto, giusto. Il programmaèsem- 
pllce: mentreun numero elevatodi lavo¬ 
ratori - non soltanto manager- haottenu- 


to benefit I mpensabi 11 fi no a qualcheanno fa, 
lamaggiorpartedei «temps»hascarsepossi- 
bilitàdiottenerecoperturasanitariaepensio- 
nistica.Chisvolgelostessolavorohadiritto 
allestessecondizioni. 

l«temps»sonocircadieci milioni, quasi 
l'8% dellaforzalavoro occupata. Sesi aggiun- 
gonoi lavoratori acontratto comeindipen¬ 
denti si arriva al 20%. Secondo lesti medel 
Bureau of LaborStatlstIcs, complessivamente 
unterzo degli occupati può essereconsidera¬ 
to «contingent»,forzalavoro utilizzata al 
massimo percinquemesi continuati. Nonsi 
tratta solodei ragazzi di M cDonald's, si tratta 
di professori dei collegesenzacoperturasani¬ 
taria, di segretari o segretariechehanno lavo¬ 
rato peranni nellesocletàhigh-tech con con¬ 
tratti contlnuamenterinnovati, di giornalieri 
presi Inaffittodalleagenziedicollocamento. 

Larry Kaye, perdieci anni professore«ag- 
giunto»airUniversitàdel M assachusettsa 
Boston, veniva pagato 12miladollari l'anno 
(25 milioni di lire) perinsegnareindueclassia 
semestre. Ildocenteatempoplenolnsegna- 
valntreclassi per40mlladollarl. Pernon par- 
laredelledlscrlmlnazlonldlgenere.LaNatlo- 


nalAssoclatlonofWorkingWomenhasvolto 
un'lnchlestaaMllwaukee,nelloStatodlWI- 
sconsin, riscontrando pratichedi discrimina¬ 
zioni di genereedi razzaindueterzi del posti 
di lavoro occupati datemps. Ladifferenzatra 
lapagaorariadl un uomoequelladi unadon- 
naèmedlamentedlundollaro(equandose 
neguadagnano7o8si fa sentire). Nessuno 
protesta pertimoredi esserellcenziato. 

L'Allenzadel «temps»ènata, comesi dice¬ 
va unavolta, «dal basso», dallaspintadegll 
stessi lavoratori aorganizzarsi dopo avervi n- 
to unaseriedi causechehanno messo alle 
cordecolossi comeM lcrosoft,TimeWamero 
lasodetàpetrollferaAtlantlcRichfielddlLos 
Angeles. 

Negli Stati Uniti II ricorso agli avvocati èco- 
sa naturalissima, tanto chealcuni padano 
espressamentedi «litigation society», unaso- 
cietànellaqualei mali sociali vengono curati 
dallecorsidigiustizia.Masitrattadiunasolu- 
zionedaultimaspiaggia,costosaedai tempi 
lunghi. Infondo meglio prevenirla, maper 
questo i «paria»dellaNew Bconomynon pos¬ 
sono agireindividualmente. I sindacati, in 
pienacrisidi rappresentatività, senesonoac- 


cortiehannocoltolapallaal balzo. 

LastorladIJImEmerson, esperto di softwa¬ 
re, èdiventataun caso nazionale. PertreannI 
ha lavoratoal quartlergeneraledi M Icrosofta 
Redmond, nello StatodI Washington, come 
«Indipendente». Ritmi «giapponesi»: novan- 
taorelasettimana,moltenotti passatesteso 
suunmaterassinoai piedidellascrivania.L'u- 
nicadifferenzavisibilerispettoaidipendentia 
tempo pieno di Bill Gateserall lasciapassare 
arancloneinvecedi quello blu. Con II lascla- 
passarearanclonenonsihalldliittoarlfomlr- 
sl allo spaccio M Icrosoft, non si può lavorare 
In un ufficio confinestre, non si può accedere 
al club con palestra, non si può neppurepar- 
tecipareai partyorganizzati dall'aziendaper 
celebrarei nuovi prodotti chelui stesso, 
«temp»diqualita,avevacontribuitoaideare. 
Non pari iamo dei benefit pi ù sostanziosi : assi¬ 
curazionesanitaria, contributo vacanze, pia¬ 
no pensionistico M icrosoft con relativo ac¬ 
quisto di azioni a prezzi scontati. Tanto per 
dareun'idea, undipendenteatempo pieno 
M icrosoftcheavesseacquistato venti azioni 
nel gennaio 1987 pagandole817 dollari, nel 
1998 avrebbe avuto I n tasca 101.280doi lari. 


Apartiredal lontanissimo 1989, bagnan¬ 
do il fisco scopri cheM icrosoft aveva impro- 
priamentedefinito600lavoratori indipen¬ 
denti mentreandavano considerati atutti gli 
effetti dipendenti atempo pieno eobbligò la 
società a pagare leq uotesul le busta paga, la 
dIsoccupazIoneelaSocIal Security, èstato un 
susseguirsi di causechehanno coInvoltodle- 
cImllatraexeattuallcollaboratorlfissi.Allafi- 
nelaCorted'Appellohastabllltochecondl- 
zlonl salariali, benefitpensionisticl, assicuratl- 
vieperlevacanzedevonoessere«unlforml». 
Uncolpopergrandlepiccolestardellanuova 
economia. 

Semprel «temps»sono stati unacompo- 
nentelmportantedellaforzalavoro america¬ 
na per soddlsfareesigenzeproduttlvetem- 
poraneeesoddlsfareanchelapropensione- 
mentaleancorprimachesoclale-allamoblll- 
tà. M anegll ultimi anni siasocletàprivateche 
agenziegovemativehannoridottoli numero 
del dipendenti regolari rimpiazzandoli con 
temporanei acondizloni meno onerose. E 
spesso II «temp»èllvecchlodlpendentea 
tempo pieno. 

(polllosalimbenligyahoo.com) 
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NEL Mondo 


l'Unità 

♦ «L'Italia de/e essere uno dei motorì 

♦ «Uno scontro tra governi eistituzioni 

♦ «Federalismo enuova Costituzione 


de nuovi processi poiitid 

comunitarie? Ad Amato dico che non è 

sono due temi su cui discutere 


di integrazioneedi allargamento» 

in discussione il molo degli Stati» 

senza paureeschemi precostituiti» 


L'INTERVISTA ■ GIORGIO NAPOLITANO, presidentedellacommissioneAffari costituzionali del Parlamento Europeo 


«Ha ragione Campi, più coraggio suli'Europa» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Penso ai partiti alle forze imprendi¬ 
toriali e sindacali, dal Parlamento al 
mondo della cultura e a quello del¬ 
l'Informazione». 

Non c’èun coinvolgimento com¬ 
plessivo? 

«Ci vuole uno scatto: bisogna creare 
unclimacheancoranonsi avverte». 
Non sonoforselevicendedi casa 
nostraacondizionareoggi il ruo- 
lodeiritaliain Europa? 

«Quello della capacità nostra di parte- 
ciparenei prossimo futuro alla nuova 
fasedellacostruzioneeuropeacon suf¬ 
ficiente competitività, perquel cheri- 
guarda il siiema economico, e con 
sufficiente stabilità, per quel che ri¬ 
guarda il sistema politico, è altro di¬ 
scorso. Non c'è dubbio che da questi 
dueelementi dipende molto del peso 
eh e I ' I tal i a avrà i n co n creto n el co n cer¬ 
to europeo.Maimportanteècomun- 
queil nostro contributo di ideeedi ini¬ 
ziativapolitica». 

A chepuntoègi unto i I confronto 
sulloscenarioeuropeo? 

«3 èfinalmenteaperta una discussi 0 - 
nedi più ampio respiro, dopo una par¬ 
tenza minimalista della Conferenza 
intergovernativa. 3 discute ora della 
riforma delle istituzioni europeeedel 
futuro dell'Europa. Questi duefiloni di 
dibattito, obesi stannosemprepiù in¬ 
trecciando, presentano nello stesso 
tempo unadrammaticaurgenzaeuna 
grandecomplessità.Èunadiscussione 
chenascedafatti obbiettivi erilevanti 
di crescitadel processo di integrazione 
nell'Europa dei Quindici, da contrad¬ 
dizioni ormai innegabili nonché da 
decisioni già prese e da prospettive 
nuovegiàapertesi. In definitiva, dun¬ 
que, da un complesso di fattori che 
rende indispensabile un ripensamen¬ 
to eunatra^ormazionedelleisti tuzio- 
ni e l'avvio di un percorso nuovo per 
l'Unione europea, da affrontare con 
coraggio el un gi mi ranza». 

Su quali fattori puntare e quali 
contraddi zi on i superare? 

«In primo luogo,ènatalamonetauni- 
caedi recente, al Consiglio di Feira,siè 
di^nata una strategia ambiziosa di 
sviluppo economico edi coesioneso¬ 
ciale in coincidenza con una forte ri¬ 
presa dell'economia europea: manca, 
però, il "di più''fondamentaledi una 
Europa politica, comehadi recenteri- 
badito su "Commentaire" anche l'ex 
commissario francese De 3lguy. Se¬ 
condo, la lezionedel Kosovo haspinto 
adaprirelastradadelladifesacomune 
ma non si può sfuggi re al problema di 
darvi una legittimazione nei trattati. 
Terzo, cresce nell'opinione pubblica 
l'inquietudineper la sicurezza interna 
nel confronto con una criminalità 
semprepiù internazionalizzata esoti¬ 
sti cataein rapporto con unfenomeno 
di grandi correnti migratorie clande¬ 
stine, che poneobbiettivamente l'esi¬ 
genza di un salto verso politiche co¬ 
muni in questo campo: lo si riconosce 
largamente, ma per i I momento si pro¬ 
cede con troppa lentezza. È tutto ciò 
chespingeda tempo a nuovi balzi in 
avanti, politici eirtituzionali già nel- 
l'Europadei Quindici». 

Chesi preparaadesseremoltopiù 
larga. 

«Ecco lagrandedecisionechecambia 
tutti i dati del problema, quella presa 
ad Helsinki per allargare, a parti re dal 
2003, l'Unioneeuropeaad almeno al¬ 
tri 12 paesi». 

La nuova Europa sarà troppo 
grande per le piccole istituzioni 
attuali? 

«Pensaredi poter affidarsi alladinami- 
caimplicitadel processodi integrazio- 
neueropeaedei meccanismi di forma- 
zionedelledecisioni.qualihannoope- 
rato, nei decenni, fino ad ora, èassolu- 
tamenteinsostenibile. Non si può cre¬ 
dere che "da cosa nasca cosa", che le 
istituzioni si adattino via via a nuove 
esigenzeenuoverealtà, cheattraverso 
lapazi ente ri cerca di intese fra tutti gli 
stati membri si possaprocedereancora 
apiccoli passi.Tutto questo non stain 
piedi. Ha avuto ragioneil ministro Fi- 
sch er a d i re: attenzi on e 0 si cambi a 0 si 
va verso una crisi profonda della co¬ 
struzioneeuropea edell'Europa». 

Mail «dixorsosul futuro»aperto 
da Fixhernonrischiadi appari re 
velleitario a cospetto di tanti si¬ 
lenzi e titubanze di parti e com¬ 
ponenti politiche essenziali dei- 
l'Europachec'è? 

«Anchechi non si pronunciasui temi 
del futuro dell'Unioneedellesueisti- 


tuzioni ha in mente una risposta, ha 
osservato Fischer nell'incontro di gio¬ 
vedì: in sostanza, quelladi lasciardilui- 
re, con l'allargamento, l'Ue in una 
sempliceareadi libero scambio». 
Insamma, l'alternati va èsecca; 0 
si va avanti o si torna indietro? 
Non manca, però,chi temesi pec¬ 
chi di poco realismo, checi si al¬ 
lontani dal necessariorealismo... 
«Tutte le proposte e le sollecitazioni 
chevengono da varieparti a proposito 
di quel cheoccorrediscutereedecidere 
in dicembreaNizzaacondusionedel- 
la Conferenza intergovernativa, cosi 
cometutti i discorsi chesi sonoconfor- 
za avviati in queste settimane sulle 
prospettive a più lungo termine del¬ 
l'Unione, compresi i discorsi sulla Fe¬ 
derazione e sulla Costituzione, non 
nasconodaschemi astratti, da rimbal¬ 
zi di vecchieutopieenemmenodacal- 

il 

L'Italia avrà 
il ruolo che 
si impegna 
ad esercitare 
e lo deve fare 
in modo attivo 
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coli di immaginedi qualcuno, ma da 
evoluzioni storicheenecessitàprofon- 
de». 

Battaglia in campo aperto, allo¬ 
ra. Macon quali discriminanti? 

«La prima ètra quanti puntano sulla 
diluizionedell'Unione, o checomun- 
que per mancanza di coraggio sulle 
sceltedacompiererischiano di favori- 
requella deriva, equanti vogliono im¬ 
pegnarsi a portare avanti il processo di 
integrazionein una Unionepiù larga, 
senza peraltroin alcun modotradirele 
aspettative dei paesi candidati all'in¬ 
gresso nell'Unione. Di qui lo sforzo 
che unisce Parlamento europeo e 
Commissione e ormai numerosi go¬ 
verni, trai quali in primo lineaquello 
italiano, perfardecidereaNizzalage- 
neralizzazionedel votoamaggioranza 
qualificata eia modifica delledisposi- 
zioni in materia di cooperazione raf¬ 
forzata, in modo da dare realmente a 
quei paesi chenel prossimo futuro vo¬ 
gliano portarepiù avanti l'integrazio¬ 
ne in vari campi di farlo senza subire 
veti». 

L’agenda è stata ampliata, ma 
crede davvero chela Conferenza 
i ntergovernati va possa produrre 


deci si on i di tal eportata? 

«L'esito di questo sforzo è, allo stato at¬ 
tuale, ancora imprevedibiledatelere- 
sistenzechesi incontrano in vari go¬ 
verni. Ma non c'è dubbio che se sui 
punti più qualificanti la Conferenza 
intergovernativa si conci udessecon ri¬ 
sultati minimali, ogni prospettiva di 
sviluppo del processo di integrazione, 
e forse anch e I a prospettiva del l'al I ar- 
gamento sarebbero a rischio. E non 
tocco qui altri temi che a mio avviso, e 
ad avviso del Parlamento europeo, do¬ 
vrebbero trovar posto nelle conclusio¬ 
ni di Nizza: leformedi governodell'e 
conomia, leimplicazioni istituzionali 
della difesa comune, il ruolo dei partiti 
politici europei. Su queste questioni, 
in vistadellascadenzadi dicembre,si è 
innescato il dibattito sulleprospettive 
di più lungo termine. Dibattito vitalee 
prezioso perelevareil tono delio stesso 
negoziato sulla Confe¬ 
renza e per coinvolgere 
le opinioni pubbliche 
nazionali.Aquestebi so¬ 
gna rivolgersi con un di¬ 
scorso di più ampio re¬ 
spiro, che risponda a 
fondamentali esigenze 
di democraziaesi risolva 
in una convincente ri¬ 
motivazione dell'impe- 
gnoeuropeistico». 

Se un rischio nel- 
i’immediato c’è, ai- 
iora diventa iegitti- 
mocombattereiere- 
sistenzecon un asse,comequelio 
che sembra essere stato stretto 
tra francesi e tedeschi. Sarà que¬ 
sto ii noccioio delia cosiddetta 
<€vanguardia»? 

«3 conviene ormai, non tra tutti ma 
tra molti, che la responsabilità di por¬ 
tarepiù avanti lacostruzioneeuropea, 
anche attraverso lo strumento della 
cooperazionerafforzata,debbaspetta- 
reaunaavan guardia, ocomunquelasi 
chiami. Più essa sarà am pi a, meno po¬ 
trà essere eccessivo il peso della com¬ 
ponente-non parliamo di asse!-fran¬ 
co-tedesca». 

L’Italia, insomma, devefar parte 
di questa avanguardia. Nono- 
stanteleriservedella Spagnaele 
i ncertezzedel I'I nghi Iterra? 

«Francesi etedeschi sono i primi acon¬ 
siderare essenzialela presenza dell'Ita¬ 
lia, ma occorreanchequelladi piccoli 
paesi e possi burnente di altri trai più 
grandi, partendo dal gruppo dei paesi 
fondatori. Tuttavia, per quel che ri¬ 
guarda la ^agna eancor più per l'In¬ 
ghilterra, èdaquei governi chedipen- 
defarneparte. E la posizioneinglese si 
è fatta talmente contradittoria che 
Blair ha ritenuto di dover annunciare 
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perl'autunno un discor¬ 
so impegnativo sulla vi¬ 
sione inglese dell'Euro- 
paedel suo futuro». 

Ma anche sui temi 
piùdifondodiasset- 
todellafuturaEuro- 
pa la dixussione è 
accesa, eforseanche 
più trasversai e. 

«In questo dibattito 
proiettatoverso il futuro 
vedo emergere un'altra 
fondamentale discrimi¬ 
nante, tra quanti pensano al rafforza¬ 
mento della dimensione intergover¬ 
nativa della costruzione europea e 
quanti pensano al rafforzamento del la 
sua componentesovranazionale. Na¬ 
turalmente, l'Italiadovrebbeschierar- 
si su questaseconda posizione». 
Anchenel nostropaesesembraes- 
serci una dialettica aperta. Ledi- 
sti nzi on i tra Amato eCi am pi pos¬ 
sono ricondursi solo ai diversi 
ruoli istituzionali? 


«Samo, in tutta Europa, 
ancora in una fase ini- 
zialedi questo dibattito. 
Certo, si sono manife¬ 
state posizioni diverse 
fra loro eancheposizio- 
ni ancora non definite 
bisognosedi chiarimen¬ 
ti e approfondimenti. 
Dallo Sesso Fischer so¬ 
no venute ipotesi nebu¬ 
lose e non convincenti 
sul ruolodellaCommis- 
sioneesul tipo di Parla¬ 
mento europeo a cui pensare. Ma quel 
che mi sembra importante è riflettere 
serenamenteesenzaschemi sul valore 
di un rilancio di duegrandi idee forza 
come quella del federalismo e quella 
della coSituzionalizzazione. E vorrei 
direaGiulianoAmatoche, specienel- 
l'approcdo di Fischer, la federazione 
europea non significa in alcun modo 
negazione, non dico delleidentità na¬ 
zionali madel ruolochegli Siati nazio¬ 
nali hannoeavrannoancora». 


DusanVranic/ Ap 

Dunque, una nuova Europa al¬ 
l’insegna del federalismo e con 
unapropriaCostituzione? 

«II ri eh i amo al federai i smo èessenzi al e 
per mettere l'accento sul rafforzamen¬ 
to delle prospettive sovranazionali. E 
quanto alla CoSituzioneeuropea, te¬ 
ma ampiamente discusso anchenella 
comunità scientifica, ho trovato mol¬ 
toforti leragioni con cui neharipropo¬ 
rto la necessità il presidente Ciampi. 
Non c'èdubbio cheli puntodi parten¬ 
zaconcreto perdiscutereeimpegnarsi 
su q uel I a prospetti va oggi si a I a ri orga- 
nizzazionedei trattati secondo il pro¬ 
getto dell'Istituto universitario di Fi- 
ren za e, soprattuto, ladefinizionedella 
Carta dei diritti fondamentali. Questa 
èlalevaprincipale,oggi,peravviareun 
processo di cortituzionalizzazioneche 
fatutt'unocon unapiùfortecaratteriz- 
zazione dell'Unione come comunità 
di principi edi valori, anche di fronte 
al la sfi da del l'estrema destra eal le pro- 
vocazionidiHaider». 

PASQUALE CASCELLA 


II 

La decisione 
che cambia tutto 
èquélapresa 
ad Helsinki 
per allargare 
laUedal 2003 
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LA POLEMICA 


CHI TACE 
ACCONSENTE.. 


C hi tace, acconsente», 
recita i'antico detto 
popoiare. Ha taciuto 
savio Beriusconi, è rimasto si- 
ienzioso Gianfranco Fini, non ha 
aperto bocca Pierferdinando Ca¬ 
sini, suiia orgogiiosa rivendica¬ 
zione di affinità e identificazione 
poh fica chejoerg Haider ha com¬ 
piuto i'aitro gorno in quei di Je 
soio. A dispetto dd «Ciornaie» 
ddia famigiia beriusconiana (ti- 
toio di prima pagina: «A Haider 
è vietato pariare non ha i seni 
finti»), ii ieader austriaco messo 
ai bando ddi’Europa per i suoi 
prociami razzisti e xenofobi ha 
pariato di tutto e di più. Ha detto 
di sperare «che anche in Itaiia 
vinca ii centrodestra». 

Ha confidato di «iavorare in¬ 
distintamente con tutti i ioro 
partiti». E soprattutto ha spiega¬ 
to perché «Dobbiamo iiberarci 
dd moddio di vecchia Europa di 
Chirac e Fischer». Un program¬ 
ma coerente con i'ideoiogia hai- 
deriana, non c'è che dire. E non 
c'è da sorprendersi che piaccia a 
Umberto Bossi. Ma che una taie 
«svoita» dovesse scaturire dai- 
i'auspicato successo ddi'assem- 
biaggio dettoraie tra ii Poio e ia 
Lega, finora nessuno aveva osato 
prociamario con tanta sfrontez- 
za. Anzi, Beriusconi, Casini e Fi¬ 
ni hanno ievato grida indignate 
ogni quaivoita, in Itaiia e in Eu¬ 
ropa, si è accennato con preoccu¬ 
pazione alia confusione politica 
di quél'alleanza. Ora che è Hai¬ 
der a scoprire gli altarini, dai 
suoi - presunti o veri? - alleati 
italiani non arriva nemmeno un 
sussurro. Anzi no: il capr^ruppo 
jesolino di Forza Italia una 
preoccupazione l'ha manifesta¬ 
ta, Testualmente: «Possiamo 
avere più pubblicità negative 
dalle dichiarazioni dd nostro 
Presidente su Zoff che non dalla 
visita di Haider a Jesolo». Chis¬ 
sà che non abbia ragione: per 
Berlusconi è più facile insultare 
chi ha portato l'Italia alla finale 
degli europei di calcio che pren¬ 
dere le distanze da chi vuole por- 
tarel'ltalia fuori dall'Europa. 

P.C. 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUAL È 
IL DESTINO... 

suo cammino ha trovato la forma 
politico-istituzionale nella quale de¬ 
finirsi, il lessico attraverso il quale la 
storia dell'Europa oggi parla di sè. 
Ecco forse un punto fermo da cui 
partire. Non si tratta, ben s'intende, 
di immobilizzare i Trattati in una 
ipostasi astratta, in una sorta di nuo¬ 
va teologia politica, ma di compren¬ 
dere cheli progresso dell'Unioneeu- 
ropea è stato finora garantito dal 
quadro unitario che! Trattati defini¬ 
scono, dalla forza moraleenon solo 
politica che essi dal loro interno 
sprigionano. Incrinare l'unità di 
questa forza morale e istituzionale 
in omaggio alla ripresa di una in¬ 
fluenza diretta e decisiva di alcuni 
Stati sulla costituzione materiale 
dell'Europa, sarebbe un errore di 
portata storica, un modo per separa¬ 
re la storia degli Stati dalla rtoria 
dell'Europa chesi unisce, per taglia¬ 
re alla radice il problema di un equi¬ 
librio complessivo intorno al quale 
si deve lavorare. 

Naturalmente, nulla del grande 
dibattito che s'è aperto è accademi¬ 
camente inventato a tavolino, o al¬ 
l'opposto subisce in modo settario 
una pressione tutta dovuta a puri 
rapporti di forza politici. Quello che 
oggi emerge con drammatica e in¬ 
sieme affascinante evidenza, è il de¬ 
stino dello Stato-nazione in una Eu¬ 
ropa che cresce e nella qualetutto il 


tema classico della sovranità è in di¬ 
scussione. 

Perchè il problema diventa cosi 
stringente? Per due ragioni intrinse¬ 
camente connesse: perché la rtoria 
dell'Europa moderna è la rtoria de¬ 
gli Stati, e l'Europa moderna si for¬ 
ma con la rtatualità, ricostituendo 
attraverso quell'ordine il rapporto 
ordinato e possi bilefra politicaedi- 
ritto; e perché, insieme, da oltre un 
secolo lo Stato-nazione, questo 
grandioso artificio reale cortruito 
dallo spirito europeo, non regge più, 
isolato in sè, alla spinta globale che 
giunge da tutte le parti e che ne ridi¬ 
scute il principio assoluto di sovra¬ 
nità. 

In Max Weber e Santi Romano, 
per ricordare autori e culture lonta¬ 
ne fra loro, questo elemento di ana¬ 
lisi era già tutto presente. Non è ve¬ 
ro che solo oggi irrompe il tema del 
globalismo: esso ha informato l'in¬ 
tero secolo che si chiude, e la vera 
novità è che il processo di unità po¬ 
litica europea è la prima risposta 
istituzionale e democratica al globa¬ 
lismo irrompente, alla ridefinizione 
dei rapporti fra politica diritto ed 
economia in una rtoria diventata 
«mondiale». 

La risposta che gli Stati offrirono 
agli inizi del Novecento fu quello 
della guerra, del nazionalismo, dei 
totalitarismi. Dunque, il destino del¬ 
lo Stato-nazione è al cuore del pro¬ 
blema. Qgni deviazione verso una 
specie di «regionalizzazione» della 
questione europea, conduce su un 
binario sbagliato e regressivo: ogni 
immagine di una Europa localirtica 


e frammentata porta in un vicolo 
cieco. Ed è quel destino dello Stato, 
e le diverse ragioni e persuasioni, e i 
diversi intendimenti intorno ad es¬ 
so, chedecidono delledifferenti col- 
locazioni, efanno anche la nobiltà e 
serietà del confronto. La verità è, pe¬ 
rò, che lo Stato, forse senza vera¬ 
mente volerlo ma per quel sapere 
profondo che porta nella sua azio¬ 
ne, sta già offrendo il tragitto storico 
necessario ad evitare che la sua rto¬ 
ria pesi in modo regressivo sulla rto¬ 
ria dell'Europa che si forma. Lo sta 
facendo non tanto e non solo attra¬ 
verso una riforma diretta delle «isti¬ 
tuzioni»-rtoria resistente al cambia¬ 
mento, quella delle istituzioni, co¬ 
me ha insegnato Francois Furet ana¬ 
li sta del T «an ci en règi me»!- ma rei n - 
terpretando l'Europa come «spazio», 
come luogo aperto - perciò «allarga- 
bile»! - dove si vanno definendo i 
primi tratti di eventi decisivi, dove 
compaiono non solo merci ma uo¬ 
mini, diritti, regole, garanzie: dove 
si delinea uno spazio di democrazia 
0 di abbozzo di società civile oltre i 
confini degli Stati e pure dentro di 
essi: oltre la logica fatale delle fron¬ 
tiere, come diceva Qrtega, eppure 
ancora fra esse. 

Da questo punto di vista, «Carta 
dei diritti» e Costituzione diventano 
temi decisivi. Colpiscechedi essi, fi¬ 
no a qualchetempo fa confinati ne¬ 
gli Istituti di ricerca, parlino gli uo¬ 
mini di governo, prospettando di¬ 
verse ipotesi. La Carta ha la centrali¬ 
tà di un testo che riafferma il valore 
universale dell'uomo in una rtoria 
globale, nella quale esso può appari¬ 


re come «cosa»: è un ritorno profon¬ 
do della rtoria europea su se stessa, 
una sorta di espansione definitiva 
del principio di libertà in cui l'idea 
di Europa si è sempre riconosciuta, 
da Erodoto a Voltai re a Kant a Hegel 
e oltre. La Costituzione può non di¬ 
ventare ragione di contrasto ove se 
ne afferri bene il senso, che non si 
inscrive negli schemi classici della 
rtoria costituzionale, nènelledefini- 
zioni cheli accompagnano (costitu¬ 
zione federale, e altrettali), né nelle 
forme che li realizzano, ma si deli¬ 
nea come il terreno complessivo di 
un equilibrio soprattutto fra gli Sta¬ 
ti-nazione e l'Unione: un equilibrio 
che non ha modelli, come modelli 
non ha una «Federazione» di Stati, 
ovvero di realtà e ordinamenti origi¬ 
nari che hanno in se stessi la propria 
piena legittimazione. Bisogna anco¬ 
ra aver fiducia nella saggezza dello 
Stato come forma della vita. Ricor¬ 
diamo Hegel? È esso il soggetto che 
«sa quel che fa»: e lo Stato europeo 
«sa» che la propria vita si protende 
ormai oltre di sè, che la democrazia 
e la politica si vanno liberando dalla 
sua egemonia, che l'economia e il 
mercato viaggiano già lontano dalle 
sue forme classiche. Vorrei aver fi¬ 
ducia in questa sapienza dello Stato, 
che gli deriva dalla permanenza del¬ 
la sua rtoria nella storia dell'Europa 
che si va formando, e insieme dal¬ 
l'impossibilità che questa rtoria sia 
semplicemente continuazione del 
suo passato. Paradossale problema 
teorico che sarà forse la sua sapienza 
prati ca e irtituzionalea risolvere. 

BIAGIO DE GIOVANNI 
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LE Cronache 


l'Unità 
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E DINTORNI 


CHI «VOLGARIZZA» 
CAMERA E SENATO? 
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MORIA 
DI ANIMALI 
ES0RRI9 
SENZA SENSO 


GIORGIO FRASCA POLARA 


A ncora sul "Giornale" cheattac- 
ca in modo sconcio i presidenti 
di Camera e Senato, "in fregola 
di protagonismo", accusandoli di 
"piegarealla loro vanità" le istituzio¬ 
ni che presiedono, "volgarizzandole 
perii battimano di pochi adulatori". 
Il reato addebitato a Mancino: pro¬ 
muovere ogni tanto concerti di mu¬ 
sicaclassica, ma "anche Hitler ama¬ 
va appassionatamente Wagner". A 
Vi olente si contesta di aver promos¬ 
so la giornata in cui, ogni anno, in 
cui cinquecento ragazzi presentano 
le loro proposte legislative nel l'aula 
del la Camera che coà subisce"l'on- 
tadi scolarescheintenteascimmiot¬ 
tare deputati e senatori". Sarà il caso 
di ricordare al quotidiano di casa 
Berlusconi cheagli studenti, il 28 
maggio scorso, rivolse in aula un sa¬ 
luto particolarmente caloroso e im¬ 
pegnativo l'on. Stefania Prestigiaco- 


mo, addirittura vic^residentedel 
gruppo di Forza Italia. Gli insulti so¬ 
no destinati anchea lei? 

«APRILE» SULLA CRISI 
DBGIORNAU DI SINISTRA 


S ul numero ancora fresco di 
stampa del mensiledei movi¬ 
mento da comunisti unitari, il 
direttore Aldo Garzia dedica un'am- 
piariflessionealla vicenda del no¬ 
stro giornale("L'Unità sull'orlo del 
baratro. Maèin crisi il giornalismo 
di sinistra") collocandola nel più 
ampio contesto delledifficoltà della 
imprese editoriali alternative. Nello 
stesso numero un'intervista a Pietro 
Ingrao in occasionedellapubblica- 
zionedi "Variazioni seriali", la re¬ 
cente raccolta di suoi versi. L'inchie¬ 
sta del mese è dedicata al tema dei 
consumatori & consumi con contri¬ 
buti di Famiano Crucianelli, Paola 
Manzini, Rocco Di Blasi, Altero Fri- 
gerio emolti altri. 


qua PAPA CONFESSÒ 
«SONO CATTOUCO ANCH'IO» 


G ustosa la storiella raccontata 
l'altro giorno al la Camera dal 
forzista ed ex ministro degli 
Esteri Antonio Martino a proposito 
dell'entusiasmo dei neofiti. Clara 
Luce, appena convertitasi al cattoli¬ 
cesimo, vennenominata ambascia¬ 
trice degli Stati Uniti a Roma. Rice¬ 
vuta in udienza da Pio XII, pensò be¬ 
ne di lasciarsi andare ad una lunga 
tirata sul cattolicesimo. Il chespinse 
il Papa ad interromperla: "Signora, 
sono cattolico anch'io". 


LESnVLGI DISTATO? 
«MAI RISOTANTO» 


P osto d'onore, nellarubrica delle 
lettere del "Giornale" allo sfogo 
di un lettorecheconsiderail 
dossier sul le stragi redatto dai parla¬ 
mentari della Quercia "una minestra 
riscaldata". M a posto d'onore so¬ 


prattutto allareplicadel gestore del¬ 
ia rubrica. Paolo Guzzanti, al quale 
la lettura del dossier "ha recato dilet¬ 
to", anzi "mai riso tanto". Lo vada a 
ripetere ai parenti del le vitti me del le 
stragi i quali attendono ancoraché 
sia fatta piena luce sui mandanti e 
chesiano punitetutteleresponsabi- 
lità, a tutti i livelli anche istituziona¬ 
li sin qui impuniti. 

ZOO, CAMBIA IL NOME MA 
TUTTO RESTA COME PRIMA 


D I giardino zoologico di Roma ha 
cambiato nome: èdiventato nel 
'96 un Bioparco gestito da una 
società mista comune-privati. Non 
più dunque un luogo di prigionia 
porgli animali, ma un luogo dove ad 
essi dovrebbero essere assicurate cu¬ 
re e dovei ragazzi dovrebbero fami¬ 
liarizzare con lafauna. Senon chein 
un'interrogazione la deputata verde 
Anna M aria Procacci ha rivelato che 
da quando lo zoo ha cambiato nome 


sono morti, lì dentro, duecento ani¬ 
mali. Non maleper un parco che- lo 
dicela parola stessa- è dedicato alla 
vita. 

QUANTO È POTBFTE 
LA LOBBY DE FUMO 


A ncora un dubbio sulla potenza 
della lobby dei produttori di si¬ 
garette? Per toglierselo basta 
scorrere l'ultimo numero del bollet¬ 
tino del Comitato parlamentare per 
I a tutel a e I a vai ori zzazi on e del I a 
produzioneagricola di tabacco. Un 
pianto, un lunghissimo pianto sulla 
di retti va comun itaria che i mporrà 
ancheall'ltalia nuove norme a salva- 
guardi a del la salute attraverso una 
più severa denuncia dei danni pro¬ 
vocati dal fumo. Appello quindi al 
governo: attenti alle"inevitabili ri¬ 
cadute" sui produttori e agli "effetti 
negativi sul numero dei lavoratori 
impiegati nel settore". Ma a parlare 
di ricatto si fa peccato. 


Lasciata sugli scogli, ucdsa dal caldo 

Ritrovata la neonata kosovara. Sabato lo sbarco da genitori In corso il salvataggio, non ègrave 



I carabinieri sbarcano ii corpicino deiia piccoia kosovara scomparsa i'aitra notte dopo io sbarco Caricato/Ansa 


IN PRIMO PIANO 


La domenica nera del mare; dnque annegati e un disperso 


OTRANTO (Lecce) Avrà certa- 
mentepianto a lungo lapiccola 
kosovara d i sol i 10 mesi, trovata 
morta ieri mattina su uno sco- 
gliodel litoraleasuddiOtranto, 
tra Porto Badisco e Santa Cesa- 
reaTerme. La neonata era in un 
avvallamento del terreno in 
prossimità della zona dove c'è 
stato lo sbarco di clandestini. A 
trovare il corpicino è stata una 
pattuglia di carabinieri che ha 
raggiunto la località con una 
motovedetta. S sono fatti indi¬ 
care con una certa esattezza il 
I uogo del 1 0 sbarco, h an n o ri sai i - 
to la scogliera e poco dopo, in 
una zona dovei clandestini so¬ 
no soliti lasciare gli abiti bagna¬ 
ti, in un avvallamento del terre¬ 
no, hannotrovato il corpicino. 

E quasi certamente avrà «gat¬ 
tonato» la piccolaal la ri cerca di 
aiuto, pervia di quell'istinto di 
sopravvivenza che ci accompa¬ 
gna sin da quando nasciamo; 
sarà stato forse quel suo tentati¬ 
vo di salvarsi, battendo invece 
la testa sulla roccia, ad averle 
provocato quella piccola fuo¬ 
riuscita di sangue da un orec¬ 
chio, un'immagine che lascia 
tutti -sefossepossibile-ancora 
più sgomenti. 

Nel centro di accoglienza La 
Badessa di Squinzano (Lecce), 
dovesono attuai mente ospitati 
i genitori della piccola e i suoi 
duefratelli, lamadre-di 36 anni 
- piange disperata. Il ritrova¬ 
mento di quel corpicino marto¬ 
riato con alcuni ematomi e 
qualche morso di animale sul 
volto ha definitivamente can- 
cel I ato I a speran za d i vedere an - 
coravivalafigl ioletta. La donna 
si era aggrappata all'idea - coà 
come aveva denunciato sabato 
ai carabinieri insiemecon il ma¬ 
rito subito dopo lo sbarco sul li¬ 
torale salenti no - che la bambi¬ 
na fosse stata rapita sperando 
però che comunque i suoi se¬ 
questratori l'avrebbero fatta ri¬ 


trovare viva. La coppia aveva 
detto ai militari che un uomo, 
quasi certamente di nazionalità 
al banese, si eraofferto di ai utarl i 
al momento dello sbarco pren- 
dendoconsélapiccola;unavol- 
ta a terra però n e avrebbero per¬ 
so letracce. 

Gli investigatori - pur non 
escludendo altre ipotesi (in par¬ 
ticolare quella del rapimento 
occasionale, ossia deciso lì per 
lì) - proseguono le indagini nel 
tentativo di identificare quel¬ 
l'uomo, descritto dai duekoso- 
vari di mezza età, con i capelli 
brizzolati, alto e di corporatura 
robusta. Accertamenti difficili 
perché l'uomo avrebbe potuto 
gi à abban donare I a Pugl i a, vi sta 
anchelasuagrandepauradi es¬ 
sere bl occato dal I eforze del l'or¬ 
dine dal momento che non 
avrebbeesitato, dopo aver ri sai i- 
tolascoglieraeclavervistogiun- 
gere I e pattugl i e dei carabi n i eri, 
ad abbandonare la piccola al 
suo destino. S attende, intanto, 
per oggi l'esito dell'autopsiadi- 
spostadal sostituto procuratore 
del I a RepubbI i ca presso i I Tri bu- 
nale di Lecce Maria Slvio Pic¬ 
ei n n o per accertare I ecausee l'o- 
ra della morte della bimba. Nel 
frattempo i I di rettoredel laCari- 
tas diocesana di Otranto, don 
Maurizio Tarantino, rivolge un 
appello a «non rimanere indif¬ 
ferenti». «Non possiamo ri ma¬ 
nere in silenzio-scrive-di fron- 
teal corpicinodi Negyadi appe¬ 
na dieci mesi, ritrovato cadave¬ 
re sugli scogli delle nostre va¬ 
canze. Uccisa sicuramente dal 
criminale che l'ha sottratta alle 
braccia del padre e che l'ha ab¬ 
bandonata quasi fosse un og¬ 
getto senza valore, ma che ri- 
schiadi essereuccisaancoradal- 
I a n ostra i n d i fferen za eh e n asce 
dall'abitudine che ci siamo or¬ 
mai fatti a senti recosedi questo 
genere in 10 anni di immigra¬ 
zioneclandestina». 


ROMA Cinque morti e un disper¬ 
so: èpesanteancheperlaseconda 
domenicadi luglioii bilancio sulle 
spiagge italiane. La tragedia più 
gravasi èverificataaLidodi Savio, 
in provinciadi Ravenna,doveun 
bambino di sette anni èannegato 
insiemeal padre chesi era tuffato 
nel tentativo di salvarelui egli al¬ 
tri due fratellini spariti alla vista 
dei genitori mentrefacevanoii ba¬ 
gno a 30-40 metri dalla riva. Se¬ 
condo la ricostruzione del bagni¬ 
no di salvataggio della spiaggia, 
mentre! due genitori stavano fa¬ 
con do un a passeggi ata i trefratel I i - 


ni, di sei, setteedieci anni, sono 
entrati in acqua allontanandosi 
dal la riva. A questo punto sono in¬ 
tervenuti lostessobagnino,trevo- 
lontari e il padre dei ragazzi. Due 
dei fratei I i n i son o stati tratti i n sai - 
vo, mentreil padre Giuseppe Pi c- 
cinelli, 36anni,eil piccoloSimo- 
n e, sono annegati. 

Quella di Giuseppe Picei nel li è 
una famiglia molto conosciuta a 
Pisogne per il suo attivismo nel 
campo del volontariato sociale 
cattolico. Giuseppeprestavalasua 
attività in un'associazione che si 
occupa di commercio equo eson¬ 


dale. Perito elettronico in un'a- 
ziendaddlazona, Pidndli era trai 
fondatori ddi'associazione «Ma- 
riposa», chedal 1990 aiuta le po¬ 
polazioni più povere dd terzo 
mondo. 

Un incidentesimileaqudiodi 
□dodi Savio è avvenuto ndleac- 
que antistanti Porto Barricara, a 
PortoTolle,nd rodiginodoveuna 
donnadi 43anni èannegata perii 
salvareil figlio di otto anni trasci¬ 
nato al largo dalle correnti. La 
donna si ègettata in mare, anche 
senon sapeva nuotare, insiemeal 
maritoedèmorta.l carabinieri,al- 


MILANO U na squadra dd Soccor¬ 
so Spd eoi ogi co èi n terven uta i eri 
pomeriggio nd territorio dd Co¬ 
mune di Esine Lario (Lecco) per 
portare in salvo uno spdeologo 
cheècaduto esi èfratturato una 
gamba mentre con alcuni com- 
pagn i stava i spezi on an do I a grot¬ 
ta Gechi Bis! sulla Grigna Setten¬ 
trionale. 

I soccorsi ieri sera erano ancora 
in corso, ma secondo leinforma- 
zioni fornitedal Corpo Naziona¬ 
le Soccorso Alpino eSpdeologi- 
co, non ci dovrebbero esserepro- 
blemi di recupero data l'ampiez¬ 
za ddia grotta, nonostante la 
profondità di 110 metri in cui è 
awenutol'inddente. 

Lo spdeologo, cheeraassieme 
a quattro o cinque compagni, è 
sci voi ato ed è cad uto per ci rea sa 
metri, fratturandosi a quanto ri- 
sultaunatibiaeunacaviglia. Un 
paio di compagni sono risaliti al¬ 
l'aperto a dare l'allarme verso le 
treemezzadd pomeriggio (l'im¬ 
bocco ddia grotta è a un centi¬ 
naio di metri dal rifugio Bogani), 
mentre gli altri sono rimasti in 


lertati da un bagnante, sono in ve¬ 
ceriusciti asalvarepadreefiglio. 

Sul litoraledi Fregeneèannega- 
toun uomodi 59 anni, Ugo Barbe¬ 
rini, travolto da un'onda alta 4-5 
metri mentre si trovava a racco- 
glieretdlineDuecasi in Sicilia: un 
giovanedi Canicattì,AngeloAmi- 
co, di 20 anni, èannegato ndia 
tarda mattinata di ieri in un tratto 
di mare antistante il lido «LeDu- 
ne»di Agrigento. Il giovaneerain 
compagnia di altri coetand. Una 
volta in acqua il gruppo si ètrova- 
to subito in difficoltà a causa dd le 
cattive condizioni dd mare. Tre 


grotta ad assisterlo. I soccorsi so¬ 
no in atto con una squadra che 
disponedi un medico. 

Il ferito ndia grotta è Roberto 
Corti, 33 anni, di Como, un 
esperto di spdeologia. È infatti 
un tecnico dd Soccorso Spdeo- 
logico, così comeuno dd trealtri 
esploratori cheerano entrati con 
lui ndlagrotta(unoCTapoi usci¬ 
to a dare l'allarme). È stato con¬ 
fermato eh e l'operazione di soc¬ 
corso non presenta particolari 
difficoltà, ma i tempi previsti per 
ri portare! I ferito al I a I ucei eri sera 
erano lunghi: le operazioni do¬ 
vrebbero essersi conclusea notte 
fonda, se non questa mattina. 
Dopo una prima squadra di cin- 
quesoccorritori, un altro gruppo 
di 11 uomini dd Soccorso Spe 
leologico èarrivato sul posto con 
un dicottero. Un medicoèrima- 
sto all'esterno, un altro è sceso 
nd lagrotta. 

Lasituazioneerasotto control¬ 
lo: lo spdeologo con tibiaecavi- 
gliafratturateeragiàsistornato in 
hard la e assistito con tutteleat- 
trezzatu reper l'emergen za. 


giovani sono stati poi tratti in sal¬ 
vo da una motovedettaddla poli¬ 
zia. PerAngdoAmico invecenon 
c'èstatonientedafare. Il cadavere 
non èstato ancora recuperato. Un 
ragazzinodi 14anni risultainvece 
disperso al largo di Trapani. Il ra¬ 
gazzo, insiemead un amico, èen- 
tratoin acquand pomeriggio, ma 
si èsubito trovato in difficoltà per 
le onde alzate dal forte vento di 
maestrale. Alcuni bagnanti sono 
subito intervenuti riuscendo a 
portarea riva uno dei dueragazzi. 
MicheleScardina, invece, èscom- 
parsotraleonde. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONTRO 
GLI SCIENZIATI 

È la povertà il più grande assassino del 
mondo e la maggiore causa di malattia 
e di sofferenza». Elencando i flagelli 
che colpiscono il continente il leier 
sudafricano ha citato dapprima la ma¬ 
laria, la tubercolosi, l'epatite B e quindi 
l'Aids Perchè Mbeki ha provocato l'au¬ 
torevole platea di scienziati corsi in Su¬ 
dafrica dove l'Aids ha già colpito 4,3 
milioni di persone, sta dilagando a So- 
weto ejohannesburg, e sta ipotecando 
il futuro del gigante australe che da so¬ 
lo controlla la metà dd commercio 
africano? Mbeki, come tutti i dirigenti 
sudafricani, gira con il nastro rosso in¬ 
crociato che raffigura la lotta alla diffu- 
sioneddl'Aidsben in vista sulla giacca. 
Quando, ai primi di marzo, ospitò Wal¬ 
ter Vdtroni ndia sua residenza di Pre¬ 
toria Mbeki spiegò la disperata batta¬ 
glia che sta conducendo. Ndlescuolee 
in tutti gli uffici grandi distributori of¬ 
frono gratis preservativi, i militanti dd- 
l'African Natonal Congress girano nd 
villaggi spiegando ai contadini che è 
necessario prevenire la diffusione dd 
virus. Ma gli ospedali continuano a 
riempirsi di malati. Nd primi anni 90 il 


tassodi infezione in Sudafrica era infe¬ 
riore agli altri paesi africani. Poi la si¬ 
tuazione è radicalmente mutata e nd 
1999 il 50% ddle infezioni ndI'Africa 
si èverificato in Sudafrica. Ogni giorno 
1600 persone s'infettano e la progres¬ 
sione è costante: 2,7 milioni di sieropo¬ 
sitivi nd 1997, 3,6 nd 1998, 4,3 nd 
1999. Tra i minatori la percentuale su¬ 
pera il 50%, ma sono soprattutto legio- 
vani donneedi conseguenza! loro figli 
ad affollare ospedali dove non c'è più 
posto e dove si muore di tubercolosi o 
di malariacomeconseguenzaddI'Aids 
A Soweto i militanti ddI'Anc che ani¬ 
marono la battaglia contro l'odiosa se¬ 
gregazione razziale oggi allargano la 
braccia di fronte alla diffusione dd vi¬ 
rus Mbeki sa bene quali sono le soffe¬ 
renza della sua gente, ma quando la 
eia ha diffuso un allarmato rapporto 
chedefiniva la diffusione ddI'Aids «un 
rischio per la stabilità dell'Africa e 
quindi dd pianeta» il presidente ha ri¬ 
cordato che la grandi multinazionali 
farmaceutiche tengono alto i prezzo 
dd medicinali che gli africani non pos¬ 
sono permettersi. Mbeki ha gridato al 
«colonialismo» e si è alleato con un ri¬ 
cercatore americano Peter Duesberg 
chesostiene, perlaverità isolato, chela 
malattia non è provocata dal virus dd- 
l'Hiv. Oltre cinquemila scienziati, tra i 
quali dieci premi Nobel, non sono di 


questo avviso e sono andati alla confe¬ 
renza di Durban per smentire Due¬ 
sberg. Le case farmaceutiche, temendo 
contestazioni, non si sono invece fatte 
rappresentare alla conferenza dove 
Mbeki ha ribadito la sua accusa: il no¬ 
stro nemico è la povertà e l'Aids ne è 
una conseguenza. Il discorso dd presi¬ 
dentesudafricano non mancherà di su¬ 
scitare le contestazioni di autorevoli 
esponenti ddia comunità scientifica, 
ma contiene indiscutibili verità. Un 
rapporto ddI'Onu spiega che l'Aids ha 
colpito 32,4 milioni di adulti e 1,2 mi¬ 
lioni di bambini. Solamentend 1999si 
sono infettati 5,6 milioni di persone e 
le morti dovute all'Aids sono state 2,6 
milioni. L'Africa subsahariana è sicura¬ 
mente l'area più colpita, circa il 70% 
dd sieropositivi si trova in questo con- 
tinenteela maggiorpaiteddlepersone 
infette moriranno nd prossimi dieci 
anni. I morti, solamentein Africa, sono 
stati 13,7 milioni. Kofi Annan, in un 
recente discorso, ha ricordato che in 
Costa d'Avorio muore un maestro per 
ogni giorno di scuola, la speranza di vi¬ 
ta in Botswana è di 41 anni, e sarebbe 
di 70 senza l'Aids la lotta alla diffusio¬ 
ne del virus assorbe il 60% ddle risorse 
ddio Zimbabwe. In Botswana, Sfl/azi- 
land e Zimbabwe le stime mostrano 
che più di una persona su 5 in età com¬ 
presa tra i 15 e i 49 anni vive con l'Hiv. 


In Maiwi, Rwanda e Zambia un adulto 
su 7 è stato infettato. «L'enorme diffe¬ 
renza nd tassi daHivedi morti da Aids 
- ci spiega una fonte ddI'Onu - tra i 
paesi ricchi e quelli più poveri e, più in 
particolare, tra l'Africa e il reto dd 
mondo è destinata a diventare ancora 
maggiore nd prossimi decenni». Mbeki 
conosce bene questi dati, al recente 
vertice Europa-Africa dd Cairo ha detto 
di temere die l'Occidente diventi «una 
fortezza» impermeabile, distratta e im¬ 
paurita da quanto accade nd sud dd 
pianeta. E ieri ha aggiunto che il vero 
pericolo èia povertà. 

TONI FONTANA 

PRIGIONIERO 
DEL WWW 

dettronica, l'ex studente di scienze po¬ 
litiche ddia University of North Texas, 
ha cambiato legalmente nome e co¬ 
gnome assicurando che tornerà al suo 
stato naturale un giorno prima di spo¬ 
sarsi. Più che al Guinness dei primati 
siamo a una fiera ddia New Economy 
immortalata in un lungo spot 24 ore su 
24 per 365 giorni. Un milioneemezzo 
di internauti ha frequentato il sito in 


un solo giorno di primavera (natural¬ 
mente il sito è: dotcomguy.com). Deci¬ 
nedi migliaia tutti i giorni osservano le 
immagini riprese da due dozzine di te¬ 
lecamere piazzate ovunque, anche nd 
bagno salvo che nd momenti più inti¬ 
mi l'immagine si interrompe. È un 
voyeurismo a intensità limitata e ad al¬ 
to potenziale di marketing. Senza la 
volgarità cui i canali tdevisivi hanno 
abituato americani ed europd con i va¬ 
ri format Survivor o Big Brother, ma 
con qud pizzico di stranezza che rende 
il personaggio irrimediabilmente sim¬ 
patico, vicino. DotComGuy è un tipo 
normale, capdii corti, occhialini, non è 
sboccato, non propone attrazioni eroti¬ 
che (che qui vuol dire uno sguardo al¬ 
lusivo o al massimo una schiena nuda). 
Il suo unico chiodo fisso è questo: ades¬ 
so vi facciovedereiocheèpossibilevi- 
vere benissimo imprigionandosi ndia 
cyberhouse. Idea geniale. Non ha avuto 
difficoltà a farsi finanziare da un grup¬ 
po di società dd commercio dettronico 
che si sono subito gettate sul boccone. 
United Parcel Service, Interliant, Cool- 
Link e tantissime altre appaiono co- 
stantementein tutte le pagine del sito. 

In fondo lui è un salariato, partito 
con una retribuzione di 24 dollari in 
gennaio, il doppio in febbraio, il dop¬ 
pio dd doppio in marzo eccetera. Tota¬ 
le annuo 98.280 dollari, 206 milioni di 


lire. La società che paga è la DotCom¬ 
Guy Ine, le cui entrate derivano dalle 
sponsorizzazioni ddia «galera» dettro¬ 
nica. 

Ora si è aperta pure una battuta di 
caccia al prigioniero con testate radio- 
fonicheetdevisivechemettono in pa¬ 
lio premi per chi riesce a scoprire dove 
si nasconde il nostro. Perché lo spetta¬ 
colo via dettronica ammette tutto, 
tranne il vero anonimato. La giornata 
passa veloce tra interviste tdefoniche, 
conversazioni oniine, gli approvvigio¬ 
namenti, l'angolo del ritiro spirituale 
con testi religiosi a fronte. Il solo pro¬ 
blema è costituito dalle scarpe: Do¬ 
tComGuy ha due piedoni lunghi lun¬ 
ghi e acquistarle senza provarle non è 
esente da rischi. D'altra parte, acheco- 
sa gli servono le scarpe se non deve 
nemmeno fare quattro passi? DotCom¬ 
Guy è un giovanotto perbene, tutt'altro 
che un fesso. A Chris che - sempre via 
Internet - gli ha chiesto l'altro giorno 
perché si è imbarcato in quella che si 
può definire una furba autopunizione, 
ha risposto: «La lezione di DotComGuy 
non è che adesso bisogna tutti chiuder¬ 
si in casa, ma solo dimostrare le poten¬ 
zialità ddia Grande Rete, come possa 
semplificare la vita per trascorrere più 
tempo in famiglia, fare ciò chesi vuole 
liberamente». Ecco il pedagogo ddl'e- 
commerce. 


Peccato che mentre DotComGuy se 
ne sta chiuso a casa, mangiagli hot dog 
ordinati via Internet efiuttua nd Web, 
il mondo fuori si muove più in fretta di 
quanto riflettano gli schermi dd suoi 
tre computer. Ironia dd marketing, lo 
sponsor Peapod.com (vendita di pro¬ 
dotti alimentari oniine) ha scoperto di 
essere sull'orlo dd fallimento. Le stdie 
dd firmamento punto-com americano 
hanno cominciato a licenziare. Il com¬ 
mercio dettronico non se la passa più 
tanto bene. Ndia capitale americana, 
dove è sorto un vero e proprio polo in¬ 
tegrato di società Internet, ci sono più 
imprese punto-com che abbandonano 
la vendita al pubblico e cercano di 
sfondare ndia vendita di servizi e tec- 
nologiealleimprese. Il vero nemico dd 
commercio elettronico è l'internauta: 
semplicemente vuol e tutto gratiseque- 
stoèlanegazionedd mercato. EaWall 
Street si ironizza cos: dalle imprese 
dot-com alle imprese dot-bomb. Tra 
cuffiette e digitazioni a valanga, Do¬ 
tComGuy neppure si accorgerà se le 
«bombe» scoppieranno davvero, ma 
che gliene importa: il primo gennaio 
2001 a mezzogiorno, quando uscirà dal 
suo produttivissimo letargo, sarà inco¬ 
ronato come uno che ha avuto fegato 
ed è stato premiato. Niente di più e 
niente di meno. 

ANTONIO ROLLIO SALI MBENI 
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LÉONARD 


Un noir di un 
maestro del 
genere 
ambientato 
nella cinica 
e scintillante 
mecca del 
cinema. «La 
scorciatoia», 
di Elmore 
Léonard, in 
uscita per 
Marco 

Tropea,vede 
ancora una 
volta 

protagonista 
Chili Palmer, 
strozzino dal 
cuore 
tenero. Da 
questo 
romanzo, il 
film «Get 
shorty». 


NERUDA 


Un grande 
poeta rivela i 
segreti della 
sua 

scrittura. 

Fabio 

Neruda, 

ormai 

anziano, 

racconta la 

propria 

storia di 

poeta in 

«Intervista 

con Fabio 

Neruda», 

pubblicato 

da minimum 

fax, con una 

introduzione 

di Varga 

Liosa. 


lULICKAJA 


Una studiosa 
di genetica 
approdata 
alla 

letteratura 
con scritti di 
teatro e 
storie per 
bambini. Ora 
Einaudi 
pubblica 
questa sua 
«Medea» 
russa, storia 
di una vera e 
propria saga 
familiare 
dalle sue 
radici greche 
alla Crimea, 
in stile quasi 
cechoviano. 


pE 


Quattro 
romanzi 
brevi con 
venature 
autobiografi 
che dal 
Premio 
Nobel '94. 
«Insegnaci a 
superare la 
nostra 
pazzia» 
(Garzanti) 
affronta la 
follia, la 
crudeltà, il 
confronto 
ossessivo 
con i propri 
fantasmi. 



Un disegno 
di Laura 
Federici 
cheti rma 
tutti 
i disegni 
originaii 
di questo 
numero 
di «Media» 


ENRICO PALANDRI 

I l giro in Italia per presentare 
«Angela prende il volo» (24 in 
meno di un mese), alFindomani 
di ennesimi deludenti risultati eletto¬ 
rali e la delusione politica ha un sa¬ 
pore amaro, familiare. Mi tornano in 
mente tante piazze di provincia de¬ 
serte alla sera, una pantera della poli¬ 
zia che gironzola adagio per vedere 
chi c'è in giro e chiede i documenti ai 
quattro inquieti locali. So bene che 
l'Italia è sempre anche questo, il pae¬ 
se di Monaldo piuttosto che di Gia¬ 
como Leopardi. Ma in questo giro tra 
i lettori ho visto anche un'altra Italia, 
che giornali e televisioni non riesco¬ 
no a raccontare. Un'Italia magnifica, 


da sempre in attesa di piccole rivolu¬ 
zioni oltre gli interminabili riflussi; 
un Italia in Rinascimento, in Risorgi¬ 
mento, in Movimento, sempre slan¬ 
ciata a levarsi dal peso di una storia 
antica per essere all'altezza del pro¬ 
prio tempo, che si cerca parlando, 
scrivendo e che non costruisce potere 
ma che è come l'acqua che penetra la 
terra e la fa fertile. Nel fitto giro di li¬ 
brerie, scuole, prigioni e cene con 
l'autore che ho fatto in aprile l'ho 
ascoltata fare domande e ora, con il 
consueto ritardo, mando le mie car¬ 
toline. 

Roma, Firenze, Pontedera. 

Comincio a Roma, da Mei Books, 
con Romana Petri, Italo Spinelli e 
Emanuele Trevi. Finiamo da Turiddu 
(lui è morto, continua la suocera, cu¬ 
cina sempre buona e a buon mercato) 
e si aggiungono Michele Mari, Marco 


Lodoli, Silvia Bre, Francesca Archi¬ 
bugi, Olga Strada, Angelo e Susi Pa- 
squini. C'è anche Giulio «Estremo» 
Casale e finiamo a cantare, da «Ad¬ 
dio Lugano bella» agli U2, con qual¬ 
che Verdi e Paisiello. Tanta grappa, 
resto della notte difficile per il troppo 
alcol. All'alba inizio a camminare per 
smaltire. Poi su un treno per Firenze, 
ripromettendomi di non bere più co¬ 
sì tanto (und die alka seltzer fur di¬ 
menticar). 

A Firenze mi presentano Giuliano 
Scabia e Raffele Palombo. Giuliano 
era mio professore al Dams e ogni 
tanto mi sgrida ancora. Finiamo a 
una festa per Cesare Cases in una 
bella casa sui colli di Firenze: c'è 
buona parte del Parnaso nostrano e 
anche la pianura subito intorno. La 


mattina dopo a Pontedera in un liceo 
scientifico. Un paio di classi harmo 
letto tutti i miei libri e si sono prepa¬ 
rate domande puntuali. Dopo una 
mezz'ora arrivano un altro centinaio 
di studenti che si stipano sul fondo e 
iniziano a darsi botte in testa. Ricor¬ 
do bene l'occasione per saltare due 
ore, ci si può anche sorbire uno scrit¬ 
tore contemporaneo. Dall'area caz¬ 
zotti emerge una bellissima doman¬ 
da: come si può arrogare uno scritto¬ 
re il diritto di dire fine, di mettere un 
punto in fondo alla storia che raccon¬ 
ta? Ovazione della sezione pugili, 
perché la domanda è intelligente. 
Provo a rispondere, non può, certo 
che non può, i libri rinascono in altri 
libri , ma rinascono subito altri ru- 
moreggiamenti, l'area che si era au¬ 
toesclusa torna a far parte del discor¬ 
so. Hanno ripreso a darsi botte e mi 


sono chiesto dove sarei stato tren- 
t'anni fa: probabilmente sia con quel¬ 
li che farmo rumore che con quella 
più attenta, è un confine mobile. 

Roma Torino Novara Milano Savo¬ 
na. Di nuovo a Roma per un labora¬ 
torio a Tor Vergata promosso dalla 
Fondazione Bellonci. Il laboratorio è 
buono, si entra nel merito e a un li¬ 
vello piuttosto alto. 

A Torino mi presenta Elena Loe- 
wenthal, con cui ci siamo scritti Tin- 
verno. La discussione si apre, ci sono 
diversi giornalisti di «Tuttolibri», alla 
fine vengono fuori discorsi piuttosto 
robusti. Il giorno dopo con Roberto 
Carnero («Lo spazio emozionale». 
Interlinea, una bella guida su Ton¬ 
delli) scuola ad Arona, libreria e car¬ 
cere a Novara. Ho letto in treno alcu¬ 
ni interventi sulla polemica di Di Ste¬ 
fano su dove siano finiti gli intellet¬ 
tuali di sinistra. Devo essermi perso 
un pezzo di questa storia nel mio an¬ 
dirivieni tra Londra e l'Italia: io ri¬ 
cordo l'arresto del dipartimento di 
scienze politiche di Padova alla fine 
degli armi '70 e la recente condanna 
di Sofri. Lamentarsi della latitanza 


degli intellettuali di sinistra non è co¬ 
me chiedersi dove fosse finita la di¬ 
scussione sulTEliocentrismo nella 
Roma barberina? Che il processo di 
Galileo 0 il rogo di Giordano Bruno 
abbiano a che fare con il fatto che 
scienza e filosofia si spostano fuori 
d'Italia per un paio di secoli? 

In carcere hanno tutti molta voglia 
di raccontare: «Il nostro è un destino 
finito, il tempo è fermo», mi dice 
uno; è incoraggiante vedere quanto 
rapidamente i carcerati riemergono 
da un senso di vergogna e ritrovano 
diginità nel semplice poterti parlare; 
alla fine mi danno istruzioni su cosa 
fare se finisco in prigione. Si entra in 
cella bussando, mi raccomandano, 
perché lì ci abita qualcuno. Speriamo 
non mi torni utile. In libreria tanta 
gente ricorda Boccalone, come la sera 
successiva a Milano (con Sandro Ve¬ 
ronesi e Fulvio Panzeri). Penso a 
Adriano Sofri e capisco la forza del 
suo gesto. C'è un mucchio di gente 
che negli anni '80 aveva lasciato per¬ 
dere e che invece sembra aver ripre¬ 
so il filo di un discorso. Ai più giova¬ 
ni gli anni '70 appaiono noiosi, per 


loro quella storia è già stata scritta e 
non interessa da chi o perché. In fon¬ 
do per tutti noi ormai quello che con¬ 
ta è come si parla di oggi. 

In ogni libreria ci sono sempre let¬ 
tori che ti mettono in mano un mano¬ 
scritto 0 una poesia, un dischetto, 
una rivista (ho dovuto prendere una 
seconda valigia, completamente de¬ 
dicata al materiale raccolto). Se uno 
canta o fa l'attore gli altri li ha lì da¬ 
vanti, nell'applauso si cacciano gli 
spiriti, come dice Prospero nella 
«Tempesta» di Shakespeare, si ritor¬ 
na nel mondo reale, il «sogno circon¬ 
dato dal sonno». L'incontro con i let¬ 
tori avviene invece dopo; il teatro in 
cui avviene tutto è l'anima del letto¬ 
re, noi siamo le chiacchiere all'uscita. 
A Savona ci sono moltissime persone 
grazie a un'organizzazione formida¬ 
bile. Mi dicono 400, ma per me sopra 
i 50 è comunque una cifra virtuale, 
perché in un'ora non riesco a farmi 
un'idea di chi è venuto e quindi ri¬ 
nuncio a guardare le facce. 

Desenzano, Ferrara, Parma, Reg¬ 
gio, Bologna, Santarcangelo, Padova. 
A Desenzano un gruppo di inse¬ 
gnanti ha preparato anche dei dolci. 
Dopo la presentazione restiamo a 
parlare e la familiarità è quasi casa¬ 
linga. A Parma il giornale mi ha dato 
parecchio spazio e la libreria è piena. 
Guido Conti e Davide Barilli che mi 
presentano sembra abbiano letto due 
libri diversi, ma c'è quest'aria alle¬ 
gra, emiliana, che continua poi anche 
a Reggio, dove mi presenta Jarmila 
Ockayova, sottile come una lama. A 
cena siamo in 6 più o meno coetanei 
e sono Punico a non essere separato. 
Mi rendo conto di quanto sono cam¬ 
biate le cose in 20 anni. Ho scritto de¬ 
cine di articoli confrontando statisti¬ 
che italiane e inglesi sui divorzi, ma 
nulla è così efficace come questa 
istantanea. Anche nelle cene organiz¬ 
zate da Stefano Tassinari (a Ferrara, 
Santarcangelo e Bertinoro) ho la sen¬ 


sazione che la gente voglia soprattut¬ 
to parlare di divorzio, per le pagine 
che ho dedicato alla freddezza tra 
Olmo e Elena. A Bologna Franco Bac- 
chelli parla delle attese esistenziali 
che mettiamo nell'idea di tempo, la 
speranza che il passato sia reversibi¬ 
le, i morti ritornano, i nostri errori si 
mettano a posto; Michele Serra lancia 
subito una campagna antiminimali¬ 
sta: bisogna scrivere della morte, del¬ 
l'amore, di quello che ci appassiona. 
A Padova sono ospite di un corso per 
insegnanti di Ornella Favero; anche 
lei lavora nelle carceri e fa un giorna¬ 
le, «Ristretti», che è un modello a cui 
si rifanno diversi giornali analoghi. 
Anche con lei e con questi insegnanti 
ho la sensazione di riuscire a spiega¬ 
re e capire bene non solo il mio libro, 
ma il sodo che c'è intorno a noi. 

Ancona, Venezia, Trento, Verona. 
In treno, andando ad Ancona, vado 
nel vagone ristorante; si siede di 
fronte a me una magnifica ragazza 
nera, Mwabe, di Pescara. Ha 23 anni 
ed è raggiante perché ha appena vin¬ 
to il concorso come perfusionista. La 
perfusionista è colei che fa andare la 
macchina per la circolazione extra¬ 
corporea nelle operazioni al cuore. 
Le chiedo tutto quello che mi ricordo 
da «Ritorno dall'India» di Yehoshua 
e lei mi spiega, poi mi racconta della 
sua vita, drammatica ma anche piut¬ 
tosto bella, alla fine decide di pagar¬ 
mi il pranzo. 

Ancona: mi presenta Claudio Pier- 
santi, con cui abbiamo scritto insie¬ 
me le prime cose pubblicabili e pub¬ 
blicate, abbiamo avuto diversi guai 
comuni negli anni '70 e tanto altro in 
seguito; cena marchigiana, quasi leo¬ 
pardiana, centrata su accesa polemi¬ 
ca contro il natio borgo selvaggio, la 
provincia, che tutti vedono con du¬ 
rezza (ci sono anche gli eroici e sim¬ 
patici editori di Pequod). 

Alla Marciana di Venezia, in una 
sala magnifica, mi emoziono più del 
solito. Tanta gente, e poi è un po' la 
mia città anche se non parlo il dialet¬ 
to. Ci sono importanti italianisti e al¬ 
cuni vecchi amici. Così come a Tren¬ 
to, di corsa, dove mi presentano Gia¬ 
como Sartori e Maria Pia Bigaran 
(oggi una storica, ma anche mia sto¬ 
rica compagna di banco a 14 anni) e 
Bruno Vanzo, che quando legge mi 
commuove e ha lasciato un posto in 
una banca per fare l'attore. Final¬ 
mente a Verona dove mi ha promes¬ 
so di venire Carlo Rovelli (che mi ha 
molto aiutato a scrivere il libro; oggi 
insegna Fisica teorica in America e 
Francia). E riappaiono anche altri. 
Penso sempre grazie a tutti questi 
amici che hanno scritto con me, in 
me, le tante nostre storie a cui non si 
può mai mettere un punto. A Carlo 
non riesco a non fargli qualche do¬ 
manda; il libro Tho scritto anche per 
capire questa cosa che dice lui, che il 
tempo nel mondo fisico non esiste, e 
che è così profondamente legata al 
nostro accettare che siamo noi la sto¬ 
ria, che nei libri e fuori dai libri passa 
e si scrive, nelle nostre voci che urla¬ 
no contro il cielo e che sussurrano in 
testa la vita che va via, e grazie anco¬ 
ra a Silvana della Feltrinelli per aver 
organizzato tutto così bene, a tutti 
quelli che c'erano e anche a quelli 
che non c'erano. A presto. 


iy.trinelli 



DAVID TRUEBA 

QUATTRO 

Mici 


Traduzione di Michela Finassi Parole 

Quattro amici in crisi di maturità, 
quattro amici in crisi con la vita, uno scassato 
furgoncino: un caleidoscopio di avventure 
che ha il ritmo del miglior cinema. 

Tre ediziom in due mesi 


VT\Av,feltrinelli .it 


IL'AUTORE 


Il tour promozionale per l’Italia di «Angela 
prende il volo»(Feltrinelli), il nuovo 
romanzo di Enrico Falandri, è lo spunto 
del «diario di viaggio»raccontato in 
questa pagina. Falandri, nato a Venezia 
nel 1956, vive a Londra, dove lavora 
come «writer in residence»presso 
l’università. La sua attività di scrittore e 
autore spazia dai romanzi alle 
collaborazioni perii cinema, la radio e la 
televisione. Il suo primo libro di grande 
successo, «Boccalone», viene pubblicato 
nel 1979 (con ristampe in Italia nel 1988 
e 1997 per Feltrinelli e Bompiani), e può 
considerarsi l’iniziatore della stagione 
letteraria dei nuovi autori degli anni 
Ottanta. Tra le altre opere narrative, 
ricordiamo i romanzi «Le pietre e il sale» 
(1986), «La via del ritorno»(1990), «Le 
colpevoli ambiguità di Herbert Markus» 
(1997) e la raccolta di racconti «Allegro 
fantastico»(1993). Ha collaborato, con 
Michelangelo Lupone, a diversi 
programmi radiofonici per la Rai e per la 
Bbc. A Londra ha lavorato diversi anni al 
Covent Garden come istruttore 
linguistico di cantanti d’opera. 
Attualmente è collaboratore dell’«Unità» 
e del «Diario della Settimana». 



Cartoline «spedite» da uno scrittore che vive all'estero 
Scuole librerie carceri, seminari: 
un grò per presentare «Angela caduta in volo» 
e scoprire l'Italia che giornali e tv non raccontano 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦ Subito dopo l'Angelus il Polo attacco la sinistra 
Storace il Papa ha dato ragoneai nostri timori 
Polemica dentro An tra Palmesano eSelva 

La dedra «ca\^ca» 
le parole di Wojtyla 
Ppi e Udeur plaudono 

Polena: «Insopportabili strumentalizzazioni» 
Mastella: «Ora il centro esca ^lo scoperto» 



PAOU\ SACCHI 

ROMA E dopo l'Angelus si scatena 
la polemica politica. Il centrodestra, 
con tirso e Storace, Tajani e Casini, 
plaude alle parole di Giovanni Paolo 
Secondo contro il Gay-Pride, ribadi¬ 
sce che «data e luogo della manife¬ 
stazione erano sbagliati» e accusa la 
sinistra di aver strumentalizzato l'e¬ 
vento, anche «con l'uso mediatico 
del servizio pubblico», amplififican- 
done la connotazione «antigiubila- 
re». Gli affondi più duri vengono da 
An. Dura la replica dei Ds che, con 
Polena e Leoni, rigettano l'accusa fa¬ 
cendo presente agli esponenti del Po¬ 


10 di essere stati loro ad aver fatto 
una «insopportabile strumentalizza¬ 
zione delle parole del Papa». E, in¬ 
tanto, si apre un fronte polemico nel 
centro del centrosinistra. Pierluigi 
Castagnetti, segretario del Ppi, con¬ 
ferma il «giudizio negativo» sul Gay 
Pride e parla di «offesa alla Chiesa». 
Ma il segretario dell'Udeur, Clemen¬ 
te Mastella, va oltre e ne fa una vera 
e propria questione politica invitan¬ 
do dopo la manifestazione di sabato 

11 centro ad uscire «allo scoperto», a 
distinguersi dai «radicalismi» mani¬ 
festati dalla sinistra, ad abbandonare 
atteggiamenti «subalterni e remissi¬ 
vi», perché eoa «si rischia solo di re¬ 
galare voti alla destra». Commenti 


indissenso con le parole del Papa 
vengono fatti dall'esponente dei Ver¬ 
di Paissan e dal segretario del Prc 
Fausto Bertinotti: il primo parla di 
«messaggio contraddittorio», facen¬ 
do un confronto tra l'atteggiamento 
tenuto dal Papa nei confronti dei de¬ 
tenuti e quello invece usato nei con¬ 
fronti della manifestazione gay; Ber¬ 
tinotti, a sua volta, accusa il Vatica¬ 
no di «chiuderesul terreno dei diritti 
civili con leapertureconciliari». 

Commento decisamente opposto 
da parte del presidente della giunta 
regionale del Lazio e dirigente di An, 
Francesco Storace che definisce Gio¬ 
vanni Paolo Secondo «un Papa 
straordinario!». «Spero - afferma - 


che finalmente si capisca perché 
molti consideravano inopportuna la 
sfilata». «Ha ragione il Papa - dice 
Antonio Tajani, capogruppo di Fi a 
Strasburgo e coordinatore di Forza 
Italia nel Lazio - quando esprime la 
giusta protesta della Chiesa per il 
Gay Pride organizzato in coincidenza 
con il Giubileo». «Non abbiamo mai 
messo in discussione il diritto di una 
minoranza a manifestare dove e 
quando vuole - osserva l'esponente 
azzurro - ci siamo limitati a sottoli¬ 
neare che era opportuno sacegliere 
un palcoscenico diverso da quello 
della città santa di Roma». Ancora 
più duro il commento del portavoce 
di An, Adolfo Urso, che parla di ma¬ 


nifestazione «provocatoria nei con¬ 
fronti della Chiesa cattolica». Di più: 
di provocazione anche nei confronti 
di «tutti coloro che credono nei valo¬ 
ri naturali ecostituzionali dellafami- 
glia». Ma dentro An è polemica. La 
suscita Enzo Palmesano, che presen¬ 
tò a Fiuggi un documento, approvato 
nelle tesi, contro l'antisemitismo. 
Palmesano chiede a Fini di interveni¬ 
re dopo che il capogruppo di An alla 
Camera Gustavo Selva «in un'inter¬ 
vista su " La Stampa" commentando 
la mia partecipazione al Gay Pride ha 
detto: "Di gay ne potremmo avere 
uno anche noi, o no?"». «Fini - attac¬ 
ca Palmesano - troppe volte è stato 
zitto quando nel partito mi hanno 


LE PEN 

«■gay? Una lobby 
che rovina 
i valori dei giovani» 

■ «Senonrestateaboccaapeita 
perl’annnnirazionedavanti alle 
tettepiùomenogrossedegli 
omosessuali del Gay Pride, siete 
omofobi. Eunomofoboèchiara- 
mentequalcuno non molto lon- 
tanodaun nazista». Questo il 
pensiero dijean M aiieLePen, 
presidentedel Fronte nazionale. 
Secondo LePen, «il proselitismo 
omosessualehacreato una po- 
tentelobby»adannodei <A/aloii 
essenziali dellagioventù»edell'i- 
stituzionefamiliare. «Lavolonta- 
riadistruzionedei valori essenziali 
dellagioventùèquasi portataa 
termine-haproseguitoii leader 
del I’estremadestra - lo spi rito 
d’avventura, di conquiste, di bat¬ 
taglia, continuamente vilipeso, 
tendeascomparireavantaggio 
di unamentelitàdaassistiti,apro- 
fittodiunospiritodicompromes- 
sointuttii campi». 


messo all'indice dandomi dell'ebreo. 
Ebreo e gay non possono essere usati 
come insulti». Intanto il segretario 
del Ccd Casini definisce il Gay Pride 
«uno spettacolo deprimente». Ma il 
capogruppo di Fi alla Camera, Pisa¬ 
no, dice che «pur riconoscendosi 
nelle parole del Papa» non intende 
«usarle a scopi politici». Risponden¬ 
do agli attacchi dal centrodestra, il 
coordinatore dei Ds, Pietro Polena, 
osserva che «la difesa di tutte le opi¬ 
nioni personali, culturali e politiche 
fa parte del patrimonio politico e 
culturale di ogni moderna democra¬ 
zia» e «molta destra europea e occi¬ 
dentale lo possiede, ma non fa anco¬ 
ra parte del Dna del centrodestra ita¬ 


GENOVA 

La Curia vieta 
una messa 
«di riparazione» 

■ Portedellachiesaserrateperife- 
delicheieri pomeriggio, aGeno- 
va, avrebbero voluto prendere 
paitealla«messadi riparazione» 
organizzatedai Gruppi famiglie 
cattolicheperii Gaypride. Di 
fronteall’interventodellaCuiia 
genovese, checon unanotes’è 
dissociatedall’iniziativa minac¬ 
ciando provvedimenti, i respon- 
sabilidell'oratoiiodiS. Antonio, 
nel centro storico del la città, han¬ 
no decisodi non ospiterepiùl’in- 
contro di preghiera. Polemici gli 
organizzatori. «Il Papastesso ha 
dichiarato cheil gayprideèstato 
un’offesa-affemnaRinoTaitagli- 
no, coordinato regenovesedei 
Gruppi -: noi intendevamosem- 
plicementepregareperlacon- 
versionedei peccatori eperlasal- 
vezzadellanostraltaliaclalladisa- 
strosacondizionemoraleincui 
sta precipitando». 


liano». Quanto al messaggio di Gio¬ 
vanni Paolo Secondo, il coordinatore 
diessino commenta così: «Abbiamo 
molto rispetto delle sue parole, in¬ 
sopportabile è la strumentalizzazione 
da parte del Polo. Sua Santità ha cita¬ 
to il catechismo per riaffermare che 
gli omosessuali vanno accolti con ri¬ 
spetto, evitando ogni "marchio di di¬ 
scriminazione", è quello che abbia¬ 
mo fatto sabato testimoniando la no¬ 
stra solidarietà». Duro affondo di 
Carlo Leoni, segretario regionale Ds 
del Lazio: «La destra pensi a quello 
che trasmettono letvdi Berlusconi». 
Un'ultima domanda da Vanni Picco¬ 
lo, ex consigliere del sindaco di Ro¬ 
ma: e Rutelli dov'era? 


L'INTERVISTA 


Burlando: «Neanche per il Giubileo 
si possono mettere in mora i diritti civili» 


L'INTERVISTA 


Manconi: «L'omosessualità nella Chiesa 
ecco il nodo che non riescono a sciogliere» 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Dopolatranquillamanifestazioneda gay si pensava che 
lepolemichesarebbero cessate,inveceil Papaieri ètornatosul- 
l’argomento e ha parlato di amarezza per l’affronto arrecato 
allaChiesa.Cosanepensadiquestanuovacondannal’esponen- 
tediessinoClaudioBurlando? 

«Credo eh e per co me è stata concepita lamanifestazionee 
per comesi èsvoltanon si possadirechesiastataun affronto 
alla Chiesa, al Giubileo eai cattolici. L'iniziativa ha avuto 
contorni tranquilli, èstatal'affermazionedi certi diritti civi- 
I i, èstata sostan zi al men teri spettosad i ci ò eh epen san o gl i al - 
tri. Quindi non credo chesia il caso di caricarladi altri parti¬ 
colari significati. E dunque è sbagliato insistere in questa 
contrapposizionechedel resto stridecon la volontà ecume 
nicadel Giubileo, cheèdi tutti». 

In alcuni ambienti vaticani si èconsapevoli checari- 
cando, comesi èfatto.di tante poi emichela manife- 
stazionecontemporaneamentelesi èfatta una gran 
pubblicità. 

«Non c'è dubbio chesia avvenuto proprio questo. 

Può darsi chequando treannifaèstatascelta Roma 
perii Gay pridesi ètenutocontochecontempora- 
neamentesi sarebbe svolto il Giubileo. Malapole 
mica di queste settimane è sbagliata, perché co- 
munqueRomaèunacittà laicaeil corteo non ècer- 
to entanto nel territorio del Vaticano». 

Spesso lecondannedellamanifestazionenon hanno 
tenutocontocheappuntoRomaèunacosaeilVatica- 
noèun’altra.Comemai? 

«3 dicecheRomaèlacittàdel Papa. Certo il Vatica¬ 
no èaRoma, malacittàèsoprattutto lacapitaledi 
uno Stato laico esovrano, uno Stato chehaunaCo- 
stituzione democratica. Dunque davvero credo 
chenon sia il caso di continuarenellepolemiche: 
l'evento èormai passato esi èsvolto con grandeci- 
viltà». 

Alla luce di quanto èawenutoedi comeèawenuto 
comegiudicail premier Amato,chehadefinitoinop- 
portuna la manif estazioneei I si ndaco Rutel I i ,cheha 
ritiratoilpatrociniodel Comune? 

«Non credo checomunquesi dovesse garantire il 
contributo del Comune, proprio perchéessendo in 
uno Stato laico qualsiasi cosa garantita dal laCosti- 
tuzionesi devefare. Naturalmente, senza metterci 
sopra bandiere. Un Paesecivilenon deveschierarsi 
necessariamente a favore o contro. Altra cosa è la 
garanziadei diritti civili. Insommasefossestatoun 
altro ti podi manifestazionenon saremmo stati im¬ 
pegnati adiscuteresefarlaomeno». 

Il Polosostienechelasinistrainvecelebandierecele 
hamessesul corteoda gay. La cosareplica? 

«Questo non èavvenuto. È stato messo in discus- 
sioneun diritto.quelloamanifestareelasinistraha 
avuto unagiustareazionepartecipandoal corteo». 

Vuol direchesenon ci fosserostatetuttelenotepole- 
m icheVeltroni, Cossutta egl i altri leader non avreb- 
berosfilato? 

«Forse. Certo lasinistraèlì dovesi devonodifende 
rei diritti civili. E averli messi in discussionein que¬ 
sto caso ha caricato I a man ifestazionedi sign ificati 
chealtri menti non avrebbeavuto». 

Comunque anche il segretario del Ppi, Castagnetti, 
sostienechela manifestazionenon andava fatta per 
rispettonei confronti da diritti dei cattolici. 

«È un'opinionerispettabile, ognuno haleposizio- 
n i eh ecredesu queki argomenti. N aturai mentean - 
chel'opinionedi manifestare. Il Giubileo si espri- 
mein momenti di grandeforza spirituale, soci alee 


umana, come abbiamo visto nella visita del Papa a Regina 
Coeli. Manon si puòpensarecheacausadel Giubileo perun 
annosi mettonoinmoralelibertàcivili». 

Ci saran nocontraccol pi per i I centrasi n i stra? 

«Non credo. Ci sono questioni cheriguardano lesingoleco- 
scienzechenon coincidono con lemaggioranzepolitiche. 
Come nel caso del divorzio. Così nel corteo c'erano anche 
Taradash, Sgarbi, esponenti del Polo. I governi, lemaggio¬ 
ranze, nascono su scelte condivise in economia, politica 
estera e soci al e. Lecosedi cui parliamo riguardano invecele 
sensibilitàindividuali». 

Maanchei diritti materiali,tantoèverochei gaychiedonoleg- 
giprecise. 

«E nel Parlamento ognuno si pronuncerà con comporta¬ 
menti chenon sono coincidenti con la maggioranza al go¬ 
verno, qualunqueessa sia. Eperfortuna». 


MARCELLA, CIARNELLI 

RQMA Al Papa eh e pari a di «affronto» vuol risponderei! se¬ 
natore Luigi Manconi, uno tra coloro che più ha lavorato 
perchélamanifestazionedisabatofossepropriocom'èstata: 
allegra, variopinta «senza una nota blasfema se non forse 
quelladel mago Otelma benedicente. Il corteo nel suo com¬ 
plesso èstato di straord i n ari 0 eq u i I i bri 0 , men 0 aggressi vo di 
unordinariocorteoditifosiodiuna festa d i C arn eval ecari o- 
ca». 

Visto com’èandata parlaredi affronto, quindi, a suo parereè 
eccessivo? 

«Tutto ciò, 0 quasi, chenella manifestazioneriguardava la 
fedeera volto in senso positivo. Cioècorrispondevadauna 
domanda di dialogo, a una ricerca di comunicazione, in 


qualche modo ad una espressione di religiosità. Tanto più 
colpisce, quindi, il messaggio del Papa eh esembra ri sponde 
repiù ad unapreoccupazionedi ordinepolitico,econ questo 
termineintendo parlaredel modellodellasocietàede! mo¬ 
do di organizzarelasferadellerelazioni tra gli umani. La so¬ 
stan za è ne! fatto cheil movimento degli omosessuali espri¬ 
me una domanda di tutela dei diritti individuali checerta- 
mente richiamano un'idea di società, quella che la Chiesa 
teme come società radicale, assai diversa dai modelli tradi¬ 
zionali. Soprattutto oggi il movimento degli omosessuali 
tendeadesprimereun sistemadi valori chelaChiesa paven¬ 
ta perché ritiene che la crisi della morale di maggioranza, 
quelladi ascendenza cattolica, producail diffondersi di mo¬ 
rali di minoranza. ParadossaimentelaChiesasembraprefe 
ri reiacri si di questa moraledi maggioranza all'affermarsi di 
valori diversi cherichiamanodiversemorali ». 

I n altri terni ini qual èi I ti more? 

«Loro sostengono, o meglio, preferiscono pensare 
chela crisi della moraledi maggioranza produceil 
desertomorale.Invecenonècosì.Quellechesi pro¬ 
ducono sono tante morali compresa quella omo¬ 
sessuale. T antemoral i parzi al i, eh enon aspi ran o ad 
essere maggioranza, ma portano ad un pieno di 
morali.Questoèil nodo». 

II presuppostodel gayprideèstato per molti chef osse 
un evento con una grossa potenzialità di offesa che 
poteva essere limitata o no. Il Papa l’ha vissuta nel 
modo pi ù estrem 0 .11 suo parere? 

«M i sembra eh ei n questo modo si vogl i a perpetua- 
rel'ideade! Papacomeiconadellavirilitàedell'ete- 
rosessualità, del maschilismo ede! sessismo, di cui 
vieneritenutoquasi custode. Eche, quindi, verreb- 
befatal men teo 1 traggi ato da u n corteo eh ed i eh i ara 
un'altra opzione. Maquando mai...Qltretutto l'e 
terosessualità non èun dogma. Qui siamo nel cam¬ 
po dell'antropologia, non in quello della dottrina 
de! I afede. I o trovo stran o cheal l'An gel usci si occu¬ 
pi di questecose.5efossi un cattolico praticantetro- 
verei bizzarroquestocomportamento». 

La parlava di una preoccupazione politica della 
Chiesa.Mac’èsoloquesto? 

«Non credo. Penso ci si a anchel a sofferenza negata 
in pubblico con laqualelachiesadeveaffrontarela 
questione dell'omosessualità al proprio interno. 
C)a sempre questo è un problema grande della 
Chiesa. N^li ultimi anni èstato ancheun proble 
ma giudiziario. La chiesa soffre nell'affrontarlo al 
proprio interno, ne patisce e reagisce affermando 
una posizionedi principio chefatica sempre più a 
teneresaldanei comportamenti concreti. Il corteo 
del gay pridesi svolgete stesso giorno in cui i fatti di 
cronaca giudiziaria riportano uno di questi dram¬ 
mi crudel i eh esi con suman o al l'i ntern o del cl ero». 

C’èdunquequestooltreladimensionepolitica? 
«Penso proprio di si. Su una vicenda giàfinita come 
quelladell'altro ieri questo rigorismo, questaseve 
ritànon possono esserespiegati altrimenti. Eil fatto 
chela manifestazionenon abbia portato solo i se¬ 
gni dellatrasgressionemaanchequelli di unaricer- 
cadi valori edellafaticosaelaborazionedi unamo- 
raleparzialein cui rientranodatempoalcuni punti 
saldi dellaistituzionedellasocietà, pur contétata, 
a cominciare dalla richiesta del matrimonio, ha 
portato al I a reazi on eforte». 

Il doloredd Papaèstatofatto proprio dalladestrae 
da al cun i esponenti del I a maggi oranza. 

«Alla destra non dico nulla. I nostri alleati dovreb¬ 
bero fareun atto di fiduciaeseguirecon attenzione 
questi che sono mutamenti profondi della socie 
tà». 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
le gomme? Hai rinnovato 
IP passaporto, chiuso gas 
h acqua? 

Quest'estate In valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione; 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 
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Buone vacanze» Anche agli altri 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Chaplin rìtravab) a Bolo^ia 

«Tempi modemi»CDn l'orchestra al Comunale 


MICHELE BOCCI 

BOLOGNA II momento più 
emozionante è paradossal¬ 
mente quello in cui l'orche¬ 
stra smette di suonare e ir¬ 
rompe il sonoro originale: la 
voce di Chaplin (mai sentita 
in un film fino ad allora, osia¬ 
mo nel '36) canta, accompa¬ 
gnata dalla musica gracchian- 
te a causa dell'età e della tec¬ 
nica di registrazione, parole 
senza senso sulle note della 
Titina. Benvenuti alla proie¬ 
zione di Tempi moderni re¬ 
staurato nella pellicola e so¬ 
prattutto nel commento mu¬ 
sicale, la cui forza e brillan¬ 
tezza è esaltata proprio da 
quella assenza di pochi minu¬ 
ti, che ci fa ascoltare la voce 
del grande cineasta ma allo 
stesso tempo ci mette di fron¬ 
te ad un suono sotto vuoto 


spinto rispetto a quello del¬ 
l'orchestra. 

Bologna, sabato scorso. 
Teatro Comunale. La rasse¬ 
gna C/nema ritrovato si chiude 
con uno dei capolavori asso¬ 
luti del «maestro del muto», 
quel Tempi moderni che, pur 
se uscito quando già il sonoro 
era entrato al cinema, ossia 
nel 1936, lo utilizza pochissi¬ 
mo, soprattutto per gli esila¬ 
ranti effetti e, ovviamente, 
per la musica. La fabbrica e la 
città che schiacciano gli uo¬ 
mini, la polizia invadente e 
sempre pronta a sbatterti 
dentro, la povertà, la fame. E 


poi quell'ometto che non si 
fa scoraggiare da nessuna si¬ 
tuazione, che trova una solu¬ 
zione a tutto anche se è evi¬ 
dente che il mondo, degli uo¬ 
mini ma soprattutto degli og¬ 
getti e delle macchine, non è 
fatto per lui. 

Oggi tutto questo, che sor¬ 
prendentemente per molti 
versi non ha perso attualità, 
viene rivitalizzato da un'im¬ 
magine nitida e da un'orche¬ 
stra, per l'occasione quella 
del teatro Comunale, che 
suona la partitura originale 
dello stesso Chaplin, musici¬ 
sta autodidatta molto dotato 


che si faceva aiutare da schie¬ 
re di arrangiatori e trascritto ri 
per mettere nero su bianco i 
suoni che aveva in mente. E' 
stato Timothy Brock a curare 
questa particolare forma di 
restauro (un lavoro durato ol¬ 
tre un anno) e, dopo aver 
presentato il lavoro in Cali¬ 
fornia il mese scorso, lo ha 
portato qui a Bologna, dove 
la cineteca ha intrapreso da 
tempo il «Progetto Chaplin», 
che prevede il recupero delle 
pellicole dell'artista (un lavo¬ 
ro immane, che dovrebbe ter¬ 
minare in una decina d'an¬ 
ni). 



«Comporre musica per il 
cinema è un'arte, spesso mi- 
sconosciuta - scrive Brock nel 
catalogo della rassegna bolo¬ 
gnese - che richiede molto 
tempo e che soltanto pochis¬ 
sime persone al mondo, nel 
1935, sapevano esercitare nel 


modo migliore. Eppure le 
musiche di Chaplin, fonden¬ 
dosi con il tessuto visivo dei 
film, costituiscono un ele¬ 
mento fondamentale del loro 
prolungato successo. Per Mo¬ 
dem Times Chaplin ha com¬ 
piuto un miracolo. La parti¬ 
tura è la più solida, comples¬ 
sa e innovativa fra tutte lesue 
opere musicali». Per questo è 
evidente che un'esecuzione 
registrata, per di più tantissi¬ 
mi anni fa, non potrà mai 
rendere tutti i colori, le pro¬ 
fondità e le sfumature che 
aveva pensato Chaplin. 

E gli spettatori che affolla¬ 
no il Teatro Comunale, tra 
cui sicuramente ci sono cine¬ 
fili e addetti ai lavori in gran¬ 
de quantità, ma anche nonni 
con i nipotini, si divertono, 
ridono di gusto per scene che 
da oltre sessant'anni sono 
nella storia del cinema. 


AMOLFETTA 

Cinquegomi 
di spettacoli 
per bambini 

■ Tornaanchequest’anno,aMolfet- 
ta, «Tifiaboeti racconto», ilfestival 
di teatro ragazzi organizzato da 
Teatrenoitage, onoai giunto alla 
suaquinta edizione. L’Afiteatro 
Comunaledel Parco di Ponente, 
daquestaseraefinoallSIugliosa- 
ràil palcoscenico sulqualesi esibi¬ 
ranno alcuni fra i più bei nomi ita¬ 
liani del teatro ragazzi edi figura. 
Sarannopresenti: CittàM urata 
(Como) con «Laguerradei botto¬ 
ni». Ti effeu (Pemgia) con 
«Pi... Pi... Pinocchio», gl i Accettel la 
(Roma) con «LeM illeeuna mario¬ 
netta», ilTeatrodel Sole(M ilano) 
con «Laballatadel pifferaio», il 
Teatrodei Sassi con «Pulcina». 


DIEGO PERUGINI 

MONZA Spazzate via le nuvole. 
Reali e metaforiche. Quelle del- 
temporale di mezza estate, che 
l’anno scorso rovinò la festa e mi¬ 
se in ginocchio la Woodstock del¬ 
la Brianza. E quelle dei morti in¬ 
nocenti di Roskilde, pochi giorni 
fa, che hanno scosso il mondo co¬ 
lorato dei festival rock. E rilanciato 
scomodi punti interrogativi. Ma 
l’aria che si respira oggi nell’Auto¬ 
dromo, per fortuna, è un’altra. 
Quella di una domenica molto so- 
lareepoco bestiale. In tanti arriva¬ 
no sin dal primo mattino. Qualcu¬ 
no ha bivaccato in tenda nei din¬ 
torni, proprio come si fa per am¬ 
mirare le prodezze di Schumacher 
e della rossa di Maranello. Stavol¬ 
ta, però, non ci sono motori rom¬ 
banti di sottofondo e idoli del vo¬ 
lante, ma i quattro quarti decisi 
delle batterie e lo stridore elettrico 
dellechitarre. 

Chiamatelo «Monza Rock». Cit¬ 
tadella libera e pacifica per le scor¬ 
ribande di una ventina di nomi, 
grandi e piccoli, del panorama 
pop erock. Italiano estranierò. Da 
AlanisMorissetteai Verdona, dagli 
Skunk An ansi e a Carmen Consoli, 
da Paolo Martella ai Nine Inch 
Nails. Di tutto un po’. Come il 
pubblico, trentamila presenze, che 
vaga accaldato nello spazio circo¬ 
stante. Dove le iniziative collatera¬ 
li, ludiche aH’ennesima potenza, 
riscuotono sincero successo. Le 
mazzate improvvisate di un mini¬ 
baseball, le evoluzioni aeree sui 
tappeti elastici, i canestri di una 
partitella a basket, scontri calcisti¬ 
ci fra diverse fazioni. Attività fisi¬ 
che preferite di gran lunga alle po¬ 
stazioni Internet. Gran volare di 
palloni, quindi, fra rimbalzi su tor¬ 
si nudi abbronzati e ragazzotte in 
bikini. Tutti insieme appassionata¬ 
mente a scambiarsi baci, idee, ab¬ 
bracci, pacche sulle spalle e lozio¬ 
ni solari. 

Il concertone, intanto, scorre e 
va, tra piccoli ritardi e crescenti 
consensi. Con il caldo che picchia 
duro esmorza^i animi più accesi: 
aprono le ostilità, quando mezzo¬ 
giorno è passato da un po’, una 
à'ilza d’emergenti coraggiosi, co¬ 
me Dtesto, Lau ra Sm i ragl i a e Sette- 
vite. Il palco è enorme, anzi sono 
due palchi in uno, per permettere 
cambi più agevoli e minori perdite 
di tempo. S’alternano musiche di- 


LA WOODSTOCK 

DELLA BRIANZA 


In trentamila 
all'Autodromo 
per una festa 
tra tanti giochi 
ei concerti 
di Gazzé, Litfiba 
SkunkAnansiee 
Nineinch Nails 


Qui accanto 
il gruppo degli Skunk Anansie 
sotto a sinistra 
TrentReznor, leader 
dei Nine Inch Nails 
e a destra Alanis M orissette 
InaltoCharlieChaplin 
in «Tempi moderni» 
In basso una scena 
di «West Side Story» 




FoU^soleedìitarre 
E Monzafedieg^a 
rotqo^io della musica 


verse, quasi senza soluzione di 
continuità: la delicatezza eterea di 
Ben Christophers, alieno in un 
mare di afa mediterranea. E una 
coppia femminile in black: africa¬ 
na e contaminata quella di Mè 
Shell Ndegeocello, più soul etradi- 
zionalequella di AngieStone. Tut¬ 
to passa, tutto va. E a metà pome¬ 
riggio scendono in campo quelli 


della nuova scuola romana, amici 
di canzoni eispirazione. Max Gaz¬ 
zé snocciola i suoi classici più ap¬ 
plauditi come Cara Valentina e 
Una musica può fare, Niccolò Fabi 
rilancia con Sefossi Marco: quindi, 
insieme sul palco per il duetto di 
Vento d’estate. 

Nel frattempo arrivano in sala 
stampa le notizie più strambe: co¬ 




me il matrimonio fra la lolita pop 
Britney Spears e il divetta teen Ju- 
stin degli Nsync. Volano applausi 
e pernacchie. Intanto il promoter 
ClaudioTrotta, uno dei patròn del 
festival, si dichiara confuso e feli¬ 
ce. Proprio mentre Carmen Con¬ 
soli, in abitino violetto e chitarra 
a tracolla, attacca il suo set. Si at¬ 
tendono i Litfiba e, nel backstage. 


irrompono Maxim dei Prodigy e 
Skin, anticipando le scintille del 
duetto su Carmen Queasy. La pan¬ 
tera degli Skunk Anansie non 
manca di dire la sua sul Gay Pri- 
de: «Credo che le critiche del Pa¬ 
pa non siano giuste: mi spiace, 
ma non sono per niente d’accor¬ 
do con lui. Se fossi stata a Roma 
avrei marciato anch’io: è un bel 
modo d’incontrarsi e stare insie¬ 
me. Un Carnevale come un altro: 
una manifestazione che a Londra 
non avrebbe fatto tutto questo 
scalpore». Neanche il tempo di 
riordinare le idee ed ecco la chi¬ 
tarra di Ghigo eia nuova voce dei 
Litfiba, che proprio qui l’anno 
scorso avevano tenuto l’ultimo 
concerto con Piero. «Stasera mi 
sento molto più tranquillo. Sono 
ripartito da me stesso e con pochi 
amici. Piero ha avuto più esposi¬ 
zione di me? Beh, forse viene pre¬ 
miato più il carisma della musica» 
spiega Ghigo. Continua Cabo, il 
nuovo cantante: «Contro di noi si 
è scagliata una vera e propria 
campagna d’odio. Immotivata. 
Nessuno va al di là delle apparen¬ 
ze: peccato». Poi tocca ai commo¬ 
venti Csi, ritrovati e ammirati da 
platea e critica tutta. Emerge il so¬ 
lito Giovanni Lindo Ferretti, con 
la sua aria ascetica e il volto scava¬ 
to, elemelodiechesfilano nervo¬ 
se su lirichescomode. E poetiche. 

E infine, l’ultima attesa. La più 
lunga, quando le luci della sera si 
distendono e il caldo tropicale al¬ 
lenta la morsa: arriva la legione 
straniera, forte e imperiosa. Due 
donne simbolo in pole-position: 
la bisex grintosa Skin e la pallida 
inquieta Alanis M orissette. Con le 
loro canzoni che raccontano sto¬ 
rie diverse di femminilità intensa 
e vissuta. Nel corpo, nell’anima, 
nella mente. 

Gli Skunk Anansie mostrano 
muscoli possenti e invitano tutti 
alla danza selvaggia, con la forza 
carismatica di una leader che al¬ 
terna dolcezze romantiche e im¬ 
pennate furibonde. Alanis è più 
introversa e delicata, parla di un 
mondo tutto suo, fatto anche di 
crisi e riappacificazioni. Con sé, 
con gli altri, col mondo intero. 
Sentimenti tutti che ritroviamo, 
abbarbicati in una durezza strap¬ 
pacuore, negli incubi apocalittici 
di una delle band più toste e irre¬ 
quiete degli ultimi anni. Nine 
Inch Nails e la festa diventa quasi 
sabba notturno. 


<WeSt9cleSbory», il musical salela Scala 

Successo per il «debutto» nel tempio musicaledel classico di Léonard Bemstein 



MARINELLA. GUATTERINI 

MILANO Le emozioni arrivano su¬ 
bito, con l’ingresso aereo degli abi¬ 
lissimi danzatori-cantanti-attori. 
Le canzoni tanto note (da Maria a 
Tonight, da America a Somewhere) 
rimettono in circolo, comelefia- 
be ascoltate nell’infanzia, l’adre¬ 
nalina nostalgica. Il plot, per 
quanti Shakespeare abbi amo visto 
e ascoltato - e questo è Romeo e 
Giulietta nei bassifondi New York 
-, prende ancora in contropiede, 
perché qualche lacrima si versa 
volentieri per la morte di Tony il 
giovanottone yankee-polacco che 
ha cantato, ballato e recitato l’a¬ 
more per Maria nel travolgente 
West Side Story. 

Così non c’è proprio da stupirsi 
se il musical forse più famoso nel¬ 
la storia del genere ha debuttato 
con grande successo «anche» alla 
Scala. Anzi, in un cartellone dedi¬ 
cato al secolo che se ne è appena 
andato non poteva mancare il ca¬ 
polavoro firmato nel 1957 da Léo¬ 
nard Bemstein, Stephen Son- 
dheim, Arthur Laurents e ideato e 
coagulato - con tutta evidenza, 
anche nella ripresa del regista-co- 
reografo Joey McKneely - da uno 
tra i maggiori coreografi di sem¬ 
pre, Jerome Robbins, coetaneo del 


compositore ma scomparso nel 
1998, otto anni dopo il compa¬ 
gno di tanti musical eballetti. 

Eppure proprio alla Scala, dove 
resta in scena sino al 22 luglio, 
1/1/ est Side Story I i evi ta con u n a f re- 
schezza persi¬ 
no dimostrati¬ 
va. La musica 
inebriante cor¬ 
re con l’orche¬ 
stra scaligera 
che, per quan¬ 
to poco abitua¬ 
ta al jazz, asse¬ 
conda in alle¬ 
gria il direttore 
Donald Wing 
Chan. Non sia¬ 
mo di fronte a 
cantanti memorabili, aétoilesdel 
balletto 0 a ispirati attori tragici, 
bensì a una macchina scenica per¬ 
fettamente oliata, che si muove 
tra le semplici scale antincendio 
di un temibile «West Side» appe¬ 
na accennato. Qgni protagonista 
è però funzionale a un disegno 


«totale» superiore, che già con la 
carica espressiva evocale del con- 
vincenteTony di David Millerela 
grazia trattenuta ma non imperti- 
nentedi Maria(Montserrat Marti, 
figlia del celebre soprano Mon¬ 
tserrat Caballé) incrina la pompa 
magna di certo spettacolo musi¬ 


cale e danzato all’europea. Una 
percepibile noncuranza dell’inve¬ 
stitura teatrale guida le battaglie 
tra le bande rivali, i Jets e gli 
Sharks, Montecchi e Caputati che 
questa volta, per motivi razziali, si 
contendono il dominio dellestra- 
de di NewYork. Stupisce la disin¬ 


voltura con cui Riff (Jim Ambler), 
il capo dei Jets, smette di danzare 
e si mette a concionare con gli 
amici. Se Anita (Christina Marie 
Norrup) avesse più voce - e la sua 
è amplificata, come quella di tutti 
gli altri dai microfoni - forse non 
potrebbe assecondare la danza 


classico-jazz e il fandango di 
America né elargire il suo prezioso 
erotismo al boy-friend Bernardo, 
rude (Tebaldo) capo dei portorica¬ 
ni Sharks. E per lei si freme davve¬ 
ro quando viene offesa e violenta¬ 
ta dai Jets. Cer¬ 
to, laspiegazio- 
nedella violen¬ 
za e delinquen¬ 
za minorile (in 
Gee, Qfficer 
Krupke) è resa 
metafora comi¬ 
ca grazie alla 
travolgente- 
maestria mimi- 
co-gestuale di 
tutti i Jets e 
dello «schizza¬ 
to» Action (Clay Harper Jackson) 
in particolare. Ma ridendo si ri¬ 
flette sulla tragedia ancora con¬ 
temporanea dei poveri figli sulle 
strade «di padri sbronzi, madri 
tossiche, nonne che spacciano e 
sorelle coi baffi»: i versi di Son- 
dheim e il libretto di Laurents 


mantengono un’immediatezza 
che va oltre il contingente. Come 
l’assenza di retorica delta mac¬ 
chiette attorali: Doc (Elek Har- 
tman), l’anziano proprietario del 
drugiore e il tenente Schrank 
(John Juback) scambiano poche 
battute ma entrano ed escono di 
scena come se quella fosse il loro 
vero habitat naturata. 

Scandirei tempi di un racconto 
checome tutti i Romeo e Giuliet¬ 
ta finisce mata, (salvo cheGiuliet- 
ta/Maria non muore) è il compito 
della musica ordinatamente 
drammatica di Bemstein; ma il se¬ 
gno danzato e dinamico deH’in- 
sieme- anche se meno impeccabi¬ 
le rispetto ai documenti originali 
di Robbins (in specie nella danza 
animalesca degli Sharks, qui un 
po’statici) - rapprende il continuo 
slittare dal corpo alla voce, dal 
canto alla parola con una disin¬ 
voltura chefa inneggi are alla qua¬ 
lità americana del professionismo 
da musical. Salvo nel l'impacciato 
Somewhere. Qui Anybody’s (Amy 
Brewer) - cioè il personaggio 
«qualsiasi» inventato nel’57 per 
dare enfasi al sogno di eterna feli¬ 
cità dei due amanti impossibili - 
ristabilisce per qualche minuto la 
supremazia della voce sul corpo 
che danza. Lieve distonia contin¬ 
gente, forse dovuta, alla Scala. 


■ MACCHINA 
BEN OLIATA 

Non slamo di 
fronte a cantanti 
memorabili 
a étolles, a Ispirati 
attori,,, ma II tutto 
funziona 


■ NOSTALGIE 
DA FIABA 
Le canzoni 
notissime 
da «Maria» 
a «Tonight» 


le 
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LO Sport 



Lunedì 10 luglio 2000 


ARRIVO CLASSE 125: 

1. Youìchi Ui (Gìa-Derbi) 43:28.374 2. 
Emilio Alzamora (Spa-Honda) 
43:29.126 3. Noboru Ueda (Gia-Hon- 
da) 43:31.478 

CLASSIFICA CLASSE 125: 

1) Youichi Ui (Già) 120 punti 2) Ro¬ 
berto Locatelli (Ita) 115 3) Emilio Al¬ 
zamora (Spa) 110 

ARRIVO CLASSE 250: 

1. Ralf Waldmann (Ger-Aprilìa) 
49:41.073 2. Olivier Jacque (Fra-Ya- 
maha) 49:41.417 3. Naoki Matsudo 
(Gia-Yamaha) 49:42.682 

CLASSIFICA CLASSE 250: 

1) Olivier Jacque (Fra) 160 punti 2) 
Shinya Nakano (Già) 153 3) Tohru 
Ukawa (Già) 145 

ARRIVO CLASSE 500: 

1. Valentino Rossi (Ita-Honda) 
52:37.246 2. Kenny Roberts (Usa-Su- 
zuki) 52:37.641 3. Jeremy McWilliams 
(Gb-Aprilia) 52:38.190 

CLASSIFICA CLASSE 500: 

1. Kenny Roberts (Usa) 145 punti 2) 
Carlos Checa (Spa) 116 3) Loris Ca¬ 
pirossi (Ita) 102 4) Norick Abe (Già) 
101 5) Valentino Rossi (Ita) 92 


Ross, bersaglio pieno 
Prima vittoria nelie 500 



Gp d'Inghilterra: stoico 4° posto di Capi rosa 


DONINGTON La nona freccia è 
andata a segno. Sul circuito che 
lo rese popolare per i I suo trave¬ 
stimento da Robin Hood, ispi¬ 
rato dalla vicina foresta di Sher- 
wood, Valentino Rossi ha final¬ 
mente centrato la sua prima vit¬ 
toria nella classe 500. 

Un successo cheègiunto, do¬ 
po i tre podi di Jerez, Le Manse 
Barcellona, a conclusione di 
una gara resa ancor più difficile 
e impegnativa dalle avverse 
condizioni atmosferiche. Al 
successo di Rossi ha fatto eco il 
piazzamento di uno stoico Loris 
Capirossi, capace di classificarsi 
quarto nonostante la mano si- 
n i stra fratturata ad Assen. 

Nella grigia Donington ètor- 
nata a sorridere anche l'Aprilia, 
che ha vinto col tedesco Ralf 
Waldmann la gara della classe 
250 e piazzato la bicilindrica 


del britannico Jeremy McWil¬ 
liams al terzo posto in quella 
della mezzolitro. Su un circuito 
dove aveva sempre vinto nelle 
stagioni che l'hanno poi visto 
laurearsi campione del mondo, 
nel '97 con l'Aprilia 125 e lo 
scorso anno con la 250 veneta. 
Rossi ha rotto il ghiaccio anche 
nella classe regina battendo, tra 
l'altro, un paio di record: da ieri 
il folletto di Tavullia è il più 
giovane pilota italiano di tutti i 
tempi ad aver vinto una gara 
iridata della mezzolitro (a 21 
anni e 144 giorni) e anche l'u¬ 
nico azzurro ad aver vinto una 
corsa a Donington in tutte e tre 
le classi di cilindrata. Scattato 
dalla prima fila col quarto mi¬ 
glior tempo, Valentino ha recu¬ 
perato terreno fino a portarsi a 
ridosso di Nobuatsu Aoki e No- 
rifumi Abe. Fatto un sol bocco¬ 


ne dei due giapponesi. Rossi s'è 
gettato all'inseguimento di 
Kenny Roberts e Jeremy McWil¬ 
liams che l'hanno seguito al 
traguardo. Mai cosi veloce sul 
bagnato, il pesarese è riuscito a 
infilare i rivali nel corso delle 
ultime tornate di gara, con un 
crescendo esaltante sull'asfalto 
che andava via via asciugando¬ 
si. Grazie, come poi ha raccon¬ 
tato, anche al suo personale 
mago della pioggia: al secolo 
Cesarino Saiucci, presidente del 
Rossi fans club di Tavullia, 
giunto in Inghilterra travestito 
di tutto punto da stregone in¬ 
diano. 

Nella giornata di Valentino 
ha brillato di luce propria an¬ 
che la stella di Loris Capirossi. 
Pur con la mano sinistra marto¬ 
riata daN'inddente di Assen - e 
dalla gara disputata e conclusa 


sul podio a tutti i costi in Olan¬ 
da - il romagnolo sembrava de¬ 
stinato a gettare la spugna. Nel 
warm-up non era neppure riu¬ 
scito a percorrere più di un giro 
ma poi, in gara, Loris è stato 
grande e stoico una volta anco¬ 
ra. Ha concluso quarto a denti 
stretti Capi rossi, un risultato 
che l'ha portato al terzo posto 
nel mondiale alle spalle di Ro¬ 
berts e Checa. 

Sul podio èfinita, per la quin¬ 
ta volta nella sua storia, anche 
l'Aprilia bicilindrica di McWil¬ 
liams. Noie al cambio hanno 
invece costretto Max Biaggi in 
nona posizione. La casa veneta 
ha conquistato una bella vitto¬ 
ria nella quarto di litro grazie al 
tedesco Ralf Waldmann, capace 
di beffare all'ultima curva il 
francese della Yamaha Olivier 
Jacque. Terzo s'è classificato il 



Martin Cleaver/Ap 


giapponese Naoki Matsudo. 

Sfortunato Marco Melandri. 
Il diciassettenne ravennate, 
scattato dalla prima fila, è cadu¬ 
to dopo poche battute. Da se¬ 
gnalare che per la prima volta 
quest'anno nessun italiano ha 
tagliato il traguardo della gara 
della 250. Avara di soddisfazio¬ 
ni la corsa dell'ottavo di litro. 
Youichi Ui ha regalato alla spa¬ 
gnola Derbi il quarto successo 


stagionale precedendo Emilio 
Alzamora e Nobby Ueda. 

Solamente quarto s'è piazzato 
Roberto Locatelli, che ha così 
perso la testa del mondiale del¬ 
ia 125, ora finita nelle mani del¬ 
lo stesso Ui, mentre il rientran¬ 
te Mirko Giansanti è riuscito a 
tagliare il traguardo in sesta po¬ 
sizione nonostante il polso de¬ 
stro dolorante per i postumi 
dell'incidente di Barcellona. 


IN BREVE 


Calcio donne 
Moracela nuova et? 

■ CarolinaMoraceèprontaanchese 
negaqualsiasi trattativa. La nazio- 
nalefemminileèincrisi e, secondo 
indiscrezioni, sarà leiataccogliere 
l'ereditàdi Ettore Recagni perim- 
postareuna ristrutturazionedd 
settore. «Nonsonostatainterpel- 
lata-affenearex alien atiicedella 
Viterbese- ma ho sentito chedal 
mondofemminilec'èquesta ri¬ 
chiesta». 

Rugby, gli azzurri 
battuti a Samoa 

■ Bmttoesordioperl'ltalianellacon- 
testatatoumeeinOceania: ospiti 
delleSamoa, gli azzurri sonostati 
sconfitti per43-24dopocheil pri¬ 
mo tempo si era conci uso sul 20-7 
peri padronldlcasa.AmetatraglI 
ItallanICariosCecchInato, Andrea 
GrittI eChrIstlan Stoica, mentre 
Rami re Pez ha reai Izzato letretra- 
sformazlonl euna marcatura su 
drop. 

Il Giro delle donne 
alla Sommariba 

■ LaspagnolaJoanneSomaniba(AI- 
fa-Lum)havlntollsuosecondoGI- 
rod'ltallafemmlnlleconsecutlvo. 
L'ultlmatappaèstatavlntalnvola- 
tadallafinlandesePlaSundstedt 
(Gas) davanti alla njssaSvetlana 
Boubnenkova(Edllsavlno.Terzaa 
23" lavenezIanaGlovannaTroldl 
(Edilsavino). 

Toldo si sposa 
e arriva in Vespa 

■ ÈanivatoabordodlunaVespa50 
colorgrigloguldatadaH'amlco Si¬ 
ro, traducali urlanti di un miglialo 
ditlfosichelostavano attendendo 
sulsagratodellachlesettapadova- 
nadl San N Icolò. Cos Francesco 
Toldo, Il portlerepara rigori della 
Nazionale, hasceltodi presentarsi 
perlenozzecon M anuelaPozza. 

Vela, mondiale IMS 
Merit Cupè seconda 

■ L'imbarcazioneitalianaMeritCup 
timonatadaVascoVascottoèani- 
vata seconda nel campionato 
mondialeriservatoai SOpiedi IMS 
aValencia. Lavittoriaèandataalla 
barca olandeseinnovision. 


Arrivano i Pirenei, Pantani dove sei? 

Al Tour sprint vincente di Bdttini, èil primo successo italiano 


Rosolino 

Cercato 

Pellicciar! 

e Brembilla 

celebrano 

l'oro nella 

staffetta 

Paredes/ 

Reuters-Ansa 


Onda lunga fino a S^ney 

La méta del nuoto azzurro dopo i trionfali Europei 



GINO SALA 

DAX Pantani seci sei batti un col¬ 
po. Con questo invito il Tour de 
France affronterà oggi i Pirenei 
ndlatappachedopolescalatedel 
Col De Marie Blanque, dd Col 
d'Aubisqueedd Col du Soulorter- 
minerà sul TourHautacam, aquo¬ 
ta 1520.Saràil primoarrivoinsali- 
ta, il primo verdetto sulle condi¬ 
zioni dd maggiori candidati al 
trionfo dd Campi Elisi. Al mo¬ 
mento ArmstrongeUllrich godo- 
nodi un buon vantaggio su Panta¬ 
ni che dovendo recuperarci mi¬ 
nuti persi ndleproveacronome- 
tro non potrà rimanere alla fine¬ 
stra. D'accordo, ci sonoaltremon- 
tagnein vista,tantevettetanti tor¬ 
nanti per decidere chi èl'demen- 
to più forte, più dotato per 
emergere, ma nd confronto 
odierno se c'è un personaggio 
chiamato alla ribalta, chiamato a 
recuperare terreno, questo èsicu- 
ramente il capitano ddia Merca- 
tone Uno. L'americano e il tede¬ 
sco potrebbero anchelimitarsi ad 
una onorevole difesa, lui Marco, 
dovrà attaccare, dovrà mettere in 
pen si ero ei n affan n o i su oi ri vai i. 

M i chiedosePantani ècapacedi 
tanto, mi domando se il motore 
dd «Pirata» è ben lubrificato, ben 
dispostoperun'azionebrillante.l 
chilometri in ascesa sono quaran¬ 
ta, qualcosa di più che di meno, 
l'arrampicata più lunga sarà qud- 
la finale, cioè il punto in cui l'ita¬ 
liano di Cesenatico dovràmettere 
leali perdimostrarecheèsempre 
lui il «grimpeur» di eccdlenza. 

I n uti letergi versare, accontentarsi 
di unagarad'ass^gio. Vistocome 
è messo nd foglio dd valori asso¬ 
luti, Pantani ha l'obbligo di to¬ 
gliersi dalleruoteArmstrongeUI- 
Irich. Diversamente come potrà 
guardareconfiduciaal MontVen- 
toux in programma tre giorni do¬ 


po? M i auguro che M arco riesca a 
canediarei dubbi e le perplessità 
ddvecchiocronista. 

Il Mont Ventoux, dicevo. Il 
montecalvo, comevienedefinito 
comunemente per il suo paesag¬ 
gio desolante, senza un filo di ve¬ 
getazione, terribile ndle giornate 
afose, quando metro dopo metro 
il sole martella i concorrenti. Il 
monte dove è morto Tom Sim- 
pson. C'ero in qud maledetto 13 
luglio del 1967. Stavo ndia vettu¬ 
ra del'Unità pilotata da Osvaldo 
Torricdii, compagno di tante 
avventure al quale va un com¬ 
mosso ricordo perché uomo 
esemplare nella sua correttezza, 
premiato da una apposita giuria 
come il miglior conduttore esi¬ 
stente in carovana. In partenza 
avevano distribuito fogli di ver- 
za da mettere sotto il berrettino 
dei corridori allo scopo di evita¬ 
re insolazioni. Ci voleva ben al¬ 
tro nd mezzo di un caldo soffo¬ 
cante. Si andava su sognando 
l'ombra di un alberello, qualco¬ 
sa che potesse dare un minimo 
di protezione. Niente e figurate¬ 
vi chi procedeva a colpi di peda¬ 
li in un orario impossibile, le 
due pomeridiane, pensate, cose 
da pazzi, come pazzi sono stati 
gli organizzatori che io ho giu¬ 
dicato echecontinuo a giudica¬ 
re cornei responsabili dell'acca¬ 
duto. 

Mancavano un paio di chilo¬ 
metri alla vetta quando Sim- 
pson cominciò a barcollare con 
la bocca aperta come se cercasse 
aria. Tom venne soccorso e ri¬ 
messo in sella, ma a 1500 metri 
dal culmine il britannico finì 
nuovamente a terra. Era privo 
di conoscenza e inutile fu la re¬ 
spirazione bocca a bocca. Tra¬ 
sportato all'ospedale di Avi- 
gnon il ciclista conosciuto e 
ammirato per il suo favore e il 
suo «fair play», cessò di vivere 



un'ora dopo. Venne eseguita 
l'autopsia e nel comunicato del 
procuratore della Repubblica si 
poteva l^gere che nel sangue e 
nelle urine del defunto erano 
state rinvenute tracce di anfeta¬ 
mine, ma in dose tale da non 
provocare da sole la morte. Col¬ 
pevoli, quindi, gli uomini che 
ieri come oggi cosi rispondono 
a coloro che chiedono più uma¬ 
nità, più intelligenza, più rispet¬ 
to nei riguardi nei corridori: «il 
Tour è il Tour, prendere o la¬ 
sciare». Vergognoso comporta¬ 
mento, sporche coscienze sulle 
quali pesano altri decessi che 
nulla hanno insegnato a Jean 
Marie Leblanc, il «governatore» 
dei nostri giorni. Già giovedì 
prossimo si andrà sul Ventoux 
con una tabella di marcia che 
va dalle 12,50 alle 17,30, come 
a dire che ancora una volta non 
si tiene nessun conto dei peri¬ 
coli provenienti da un'eventua- 
lecalura. 

Il Ventoux e poi altri appun- 


ARRIVO: 

1) Bellini (ita-Mapei) che ha per¬ 
corso i 181 km in4h29'06'’; 2) Ver- 
heyen (Bei) ; 3)Vidai (Spa); 4) 
Rous (Fra); 5) Zabei (Ger); 6) Vain- 
steins (Let); 7) Cassaci (Ita); 8) Pi- 
ziks (Let); 9) Zanini (Ita); 10) Kle- 
mencic (Sio); 11) Kirsipu (Est); 12) 
Blijievens (Ola); 13) Magnien (Fra) 
tutti con il tempo di Bottini. 

CLASSIFICA: 

1) EHI (Ita-Deutsche Telekom) in 
33h08’34”; 2) Gougot (Fra) a 12”; 
3) Wauters (Bel) a I’15”; 4) Chan- 
teur (Fra) a 2'56”; 5) Arrieta (Spa) 
a3’08”; 6) Durand (Fra) a 3’17’’; 7) 
Voigt (Ger) s. t.; 8) Commesso (Ita) 
a 3'52”; 9) Knaven (Ola) a 4’31''; 
10) Piziks (Let) a 4’38”; 11) Rodri- 
guez (Usa) a 4’46’’; 12) Guerini 
(Ita) a 5’25”; 13) Boven (Ola) a 
5’33”. » . 


Lamenti montagnosi col Vars, 
l'Izard, il Galibier, il Madeleine, 
il Courchevd eccetera eccetera, 
una sequenza di altitudini che 
avranno un peso decisivo sulla 
classifica finale. C'è anche una 
cronometro lunga 58 chilome¬ 
tri nel viaggio che conduce a 
Parigi e prima di quella tappa. 
Pantani dovrà mettersi al sicu¬ 
ro. Di buon auspicio, voglio 
sperare, il primo successo italia¬ 
no ottenuto ieri da Paolo Betti- 
ni, in fuga con Vidal, Rous e 
Verheyen quando mancavano 
38 chilometri al traguardo di 
Dax. Un Bottini che pur non ri¬ 
cevendo una sufficiente colla¬ 
borazione di compagni di av¬ 
ventura ha annullato per pochi 
metri la caccia del gruppo e si è 
imposto sfrecciando davanti al 
belga Verhyen. Una domenica 
completamente azzurra perché 
in maglia gialla c'è ancora Al¬ 
berto Elli con buonesperanzedi 
conservarla anche dopo la ca¬ 
valcatapirenaica. 


HELSINKI Si chiude con la meda- 
gliadi bronzodi LorenzoVismara 
nei 50 metri si, che sembra quasi 
poco dopo 6 ori, 7 argenti e altri 2 
bronzi, la storica avventura dd 
nuoto azzurro agli Europd di Hel¬ 
sinki. Il successo ndia gara sprint 
per eccdlenza, la più importante 
ddiagiornataconclusivadd cam¬ 
pionati, èandato, secondo logica, 
allo zar russo Alexander Popov 
eh eh a preceduto I'ol an desePieter 
Van D en H oogen ban d. M a i I terzo 
posto di Vismara è stato partico¬ 
larmente significativo, come ha 
sottolineato lo stesso nuotatore 
azzurro: «Sono particolarmente 
fdice per questa medaglia-ha di- 
chiarato-vistelecondizioni in cui 
mi ero presentato aquesto appun¬ 
tamento. Avevo problemi fisici, 
scarsa preparazi on e, ma h o stretto 
i denti esono stato premiato. Il ri¬ 
scontro cronometrico mi soddi¬ 
sfa, se fossi stato più attento nd- 
l'ultima bracciata potevo anche 
ottenere l'argento». Boggiato è, 
invece, arrivato quinto nd 400 


misti. Un risultato previ sto al la vi¬ 
gilia. Adesso l'obbiettivo è Sy¬ 
dney. E la verifica di quale sia il 
ruolodd nuoto azzurro nd pano¬ 
rama mondiale per Rosolino e 
compagni arriverà fra poco più di 
due mesi. Sicuramente l'exploit 
azzurro rivda una crescita impor- 
tanteesignificativadi tutto il mo¬ 
vimento. E al di là ddio storico 
successodi squadra cheponel'lta- 
lia su un gradino mai raggiunto 
ndleprecèdenti edizioni degli Eu¬ 
ropd (terzand medagliere), ci so¬ 
no i riscontri cronometrici ei re¬ 
cord nazionali migliorati a dare 
valore alle imprese dd nuotatori 
azzurri. Rosolino nd 200 misti ha 
ottenuto l'ottavo tempo di sem- 
preelamiglioreprestazionemon- 
diale ddi'anno, mentre nd 200 
sti I e I i bero èsceso sotto i I m i n uto e 
48" per la prima volta in carriera. 
Con questi tempi, il campionena- 
poletanoavràmododi mettersi in 
luceanchealleprossimeOlimpia- 
di. Nontantondlostilelibero,do- 
ve pare irrimediabilmente chiuso 


da qud fenomeno che è l'austra- 
lianoThorpe, manei 200misti do¬ 
ve non ci sono avversari partico- 
larm enteeccdsi, tanto chein que¬ 
sta specialità l'azzurro potrebbe 
presentarsi cornei'uomo da batte¬ 
re. - In definitiva, l'unica assenza 
di rilievo a questi Europd è stata 
qudiadd russoSloudov, primati¬ 
sta mondialedd 100 rana, cheha 
favorito n d la speci al ità i I successo 
d i Fi oravan ti. M a l'azzu rro h acon - 
fermato la sua ottimaforma otte¬ 
nendo l'argento nd 200, un se¬ 
condo posto eh eper valorecron o- 
metricohaun peso speci fi co su pe¬ 
ri oreaqudioddiamedagliad'oro 
conquistata nella doppia vasca. 
Solo per le performances di Emi¬ 
liano Brembilla sulle lunghe di- 
stanzesi può parlaredi tempi nor¬ 
mali. D i n ota/ol eri I i evo son o stati 
anchei risultati dd settorefemmi¬ 
nile a livdio di squadra. Le due 
staffetted 'argen to h an n o en tusi a- 
smatoesenon possonofarsperare 
in una medaglia a Sydney, un po- 
stondlefinalisi. 
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MOTOMONDIALE 


500, la prima volta di Valentino Ross 


Sul circuitobritannicodi Donin- 
gton, Valentino Rossi ha final¬ 
mente centrato ieri lasua prima 
vittoria nella classe500 del Mo¬ 
tomondiale. Un successo che è 
giunto dopo i tre podi di Jerez, Le 
M an seBarcel Iona. Al successo di 
Rossi ha fatto eco il piazzamento 
di LorisCapi rossi, capacedi clas¬ 
sificarsi quarto nonostante la 
man 0 si n i strafratturata. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 15 



Gay Rìde; il Rapa condanna senza appello 

All'Angelus il Pontefice critica pubblicamente la manifestazione romana: sono amareggiato per l'affronto 
Trai detenuti di Regina Coeli InveceGiovanni Paolo II rinnova l'invito alla clemenza versoi carcerati 


L'INTERVISTA 


Napolitano; nella De 
siamo in prima fila 

PASQUALE CASCELLA 

ROMA «Non ci siamo, almeno non come sarebbe ne¬ 
cessario per un futuro che è già cominciato». Seadirlo 
è Giorgio Napolitano, uso a misurare le parole e a non 
concedere nulla alla propaganda, l'allarme è più che 
motivato. Ed è proprio un numero della rivista france¬ 
se «Commentaire» dal significativo titolo «L'Europeen 
périi?» che Napolitano ha sul suo tavolo di lavoro a 
Roma. È appena rientrato da Strasburgo, dopo una au¬ 
dizione del ministro degli Esteri tedesco, Joschka Fi¬ 
scher alla Commissione per gli Affari costituzionali del 
Parlamento europeo, di cui è presidente, ed è l'eco di 
quella discussione ad alimentare una riflessione severa, 
innanzitutto sull'impegno a portare avanti il processo 
di integrazione. 

Francia e Germania dicono di essere pronti e di 

starci.Ei'ltaiiaicheruoiopuòavere? 

«L'ItaliaavràiI ruolo chesi impegna a esercì tare Può ben 
farsi fortedi unagrandetradizioneediunaassolutaconti- 
nuitàdi impegno per lo sviluppo della costruzioneeuro¬ 
pea i n tuttel esuefasi ei n tuttelesuefacce Si tratta, oggi, di 
esercitare in modo attivo, combattivo, propositivo un 
ruolo coerentecon questo patrimonio. E quindi contano 
molto non solo i passi di governo al tavolo negozialedella 
Conferenza intergovernativa maanchequelcheriescead 
esprimere l'insieme delle espressioni e delle rappresen- 
tanzedel paese». 


SEGUE A PAGI MA 8 


L'ARTICOLO 


QUAL È IL DESTINO 
DELLO STATO-NAZIONE? 

_ BIAGIO DE GIOVANNI _ 

U n ' Europa a pi ù vel oci tà sarà possi bi I esol - 
tantonelquadrodi unarigorosaunitàdel 
si sterna i sti tuzi on al e; seq uesta u n i tà n on 
fosse mantenuta, il processo dell'unione an¬ 
drebbe verso una progressiva dissoluzione, un 
grandemercato di trentaepiù Stati con unapic- 
col a ci ma poi iti ca. Sei I govern o del I edi verseve 
locità fosse affidato - come sembra delinearsi 
nell'ipotesi sviluppata dal presidente Chirac-a 
«organi» diversi da quelli previsti dai Trattati e 
in sostanza al di fuori della loro logica, sarebbe 
difficilesfuggireallaconseguenzadi unaEuropa 
che cammina verso un futuro indecifrabile, 
dal momento che è dentro i Trattati che il 


SEGUE A PAGINA 8 


NELL'I INTERNO 


^Sdnto Padre, che 
errore quel le parole 

GOZZI NI 

A PAGINA 3 

^ Burlando: idin'tti 
dvili non si toccano 

LAMPUGNANI 

A PAGINA 2 

^ManconUa Chiesa 
dimentica i diversi 

CIARNELLI 

A PAGINA 2 

10 mesi, lasciata morire tra gli scogli 

La neonata kosovara data per dispersa dopo uno sbarco 

ROMA 3 trovava, ormai morta, 
in un avvallamento del terreno 
in prossimitàdellazonadovec'e 
ra stato lo sbarco di clandestini 
sabato matti na, I a bi mba kosova¬ 
ra di dieci mesi la cui scomparsa 
erastatadenunciatadai genitori. 

Atrovareil corpicino, in unazo- 
na a sud di Otranto, è stata una 
pattuglia di carabinieri. E c'è il 
fondato sospetto che la piccola 
abbia vissuto una terribile ago¬ 
nia. Secondo unapri ma ri costru¬ 
zione, labimbasarebbeinfatti ri¬ 
masta sotto il sole cocente, in 
una giornata torrida, abbando¬ 
nata per ore sugli scogli daun al¬ 
banese che l'aveva ricevuta dai 
genitori kosovari, con il compito 
di nasconderla subito dopo lo 
sbarco, quando stavano soprag¬ 
giungendo le forze dell'ordine. 

Sarà comunque l'autopsia a sta¬ 
bi I i rei ecausedel I a morte. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 6 


PRIMO PIANO 


L'Italia piagata dagii incendi (doiosi) 



ROMA Migliaia di ettari di bosco 
in fiamme, due vittime in Cala¬ 
bria e in Sardegna: la situazione 
più critica in Calabria dove un 
vento impetuoso ha esteso il 
frontedel fuoco eri attivato foco¬ 
lai che i soccorritori non erano 
riusciti a spegnere. Molti gli in¬ 
cendi segnalati anche in Puglia, 
Basilicata, Lazio, Toscana, Cam¬ 
pania, Liguria, Abruzzo, Marche 
ed U mbria. Leduevitti mehan no 
avuto l'effetto di alimentare il 
vento delle polemiche. Il mini¬ 
stro delle Politiche agricole. Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, ha sti¬ 
gmatizzato il fatto chemanchi- 
nolemisuredi prevenzione. 

BADUEL 

A PAGINA 7 



SACCHI SANTINI 

ALLEPAGINE2, 3, 4e5 


L'ARTICOLO 


IRAN, COSÌ 
SI PERSEGUITA 
UN POPOLO 

DAVID MEGHNAGI 


E ro un ragazzo quando, 
agli inizi degli anni ses¬ 
santa, passai un'intera 
nottecon mio padre, mia ma- 
dreedi miei fratei li, a bruci are 
foto eletteredi parenti eami- 
ci,l'ultimatracciapalpabiledi 
un legame, di cui eravamo sta¬ 
ti violentemente privati da 
una legge che virava ogni 
contatto con persone che vi- 
vevan o i n I srael e. Pressato dal 
nazionalismo nasseriano, il 
governo senussita (allora in 
Libi a vigeva ancora la monar¬ 
chi a) aveva richiesto ad ogni 
fami gli a ebraica di comunica- 
rei nominativi dei parenti che 
avevano lasciato il paese sen¬ 
za farvi più ritorno, con l'ob¬ 
bligo di indicareil loro nuovo 
luogo di residenza. 

Dei circa quarantamila 
ebrei libici, ne erano rimasti 
negli anni sessanta cinque o 
seimila. Dopo i sanguinosi 
pogrom del '45edel '48, la co¬ 
munità si era trasferita in mas¬ 
sa in Israele. Perii governo li¬ 
bi co si trattava d i stabi I i re eh i 
veramente viveva ancora nel 
paese, perchénei registri della 
comunità un po' per paura, 
un po' per solidari età verso le 
famiglie, se un figlio partiva 
senza fare più ritorno, conti¬ 
nuava a risultare iscritto nei 
registri dellacomunità. Il solo 
fatto cheuno dei miei fratelli, 
il maggiore, si fosse trasferito 
in Israeleechepotessimoricfr 
vere da lui notizie scritte, po¬ 
teva costarci caro. M io padre 
viveva nell'ossessionedi can¬ 
cellare ogni possibile traccia 
di accusa. 

Il ricordo di quella notte 
passata coi miei fratelli ad in¬ 
ceneri refoto di parenti, fortu- 
nosamentearri vateda I sraele, 
non si è mai spento in me. 
Avevo partecipato ad un do¬ 
loroso rito, che mi obbligava 
ad introidrtare più interna- 
mentei legami, a non doverli 
n emmen 0 f i ssare al I ' i m magi- 
nedi unafotografia, percoser- 
varl i vi vi i n me. N el I a maggi or 
parte dei casi si trattava di pa¬ 
renti chenon avevo mai visto 
di persona, partiti prima che 
io nascessi, o immediatamen- 
tedopo. 


SEGUE A PAGINA 4 


Il governo di Barak perde altri pezzi 

Israele dimesso il ministra dell'Interno, abbandonano due gruppi religos 


Aids; SUdafrica contro gli sdenziati 

Mbeki: èsoprattutto la povertà il nostro problema 



STAI NO 


ROMA Dova/a essere una dome- 
nicadi vigiliadell'appuntamento 
più importante per la pace in Me- 
dioriente, una nuova Camp Da¬ 
vid. È diventata invece il giorno 
più buio di Ehud Barak da pre¬ 
mier. Ha iniziato il ministro del¬ 
l'Interno, YitzhakSharansky, che 
durante la riunione di gabinetto 
ha annunciato lesuedimissioni. 
Poi ha pro^uito il titolare d^li 
Esteri, David Levy, che ha deciso 
di non accompagnare Barak negli 
Usa per l'incontro con Clinton e 
Arafat. Al I a fi n e, I a mazzata pi ù pe- 
sante: l'ultraortodossoShasha la¬ 
sciato l'esecutivo e la coalizione, 
portando via quattro ministri. E 
ancheil Partito religioso naziona- 
le(Prn)èin procintodi deciderela 
sua uscita dal l'esecutivo. A questo 
puntoc'èil rischiocheil governo 
venga messo in minoranzadall'o- 
diernovotodi sfiducia. 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA9 


IL CASO 


ILPRIGIONIERODEIWWW 

ANTON IO P OLLIO S ALI M BE NI 


S e volete imparare a vivere 
nella «cyberhouse» prova¬ 
te a setacci are Dallas, lacit- 
tà dove ven ne ammazzato J FK e 
se siete fortunati vi capiterà di 
imbattervi nella villetta a due 
pianidi DotComGuy,untipodi 
26anni chedasei mesi senesta 
imboscato in duecento metri 
quadrati più un micragnoso 
giardinetto per dimostrare al 
mondo intero - e soprattutto ai 
numerosi sponsor - che è possi- 
bilesopravviverein modo mol¬ 
tosemplice: ioeil computer. Al¬ 
tro chesopravvivere, vivereevi- 
verealla grande. Ordinando via 


Internet tutto, mapropriotut- 
to:dai mobili al frigorifero allo 
smoking (che qui chiamano 
tuxedo ) al 1 a carta i gi en i ca pas- 
sando perlecassette, i giornali, 
il dentifricio e il ritiro della 
spazzatura. 

DotComGuy significa ra¬ 
gazzo punto-com e, comeèor- 
mai noto, .com èuno dei tanti 
suffissi utilizzati per gli indiriz¬ 
zi dei siti Internet. E proprio 
così si eh i ama i I n ostro profeta. 
Addirittura Mitch Maddox, 
l'ex manager in una società 


SEGUE A PAGINA 6 


APRII 


Zimbabwe^ tragedia nello stadio 


12 ^Dettatori morti durHìteun'eliminatoriaperi mondiali 2002 



IL SERVIZIO 

A PAGINA 16 


TONI FONTANA 

ROMA Scienziati ed esperti gli 
risponderanno compatti che ha 
torto, snoccioleranno dati e 
inoppugnabili ricerche, diranno 
in coro il contrario, ma lui non 
cambierà idea come è nel suo 
stile. Thabo Mbeki, successore 
di Mandela, il leader che rappre¬ 
senta le speranze dell'Africa po¬ 
sta ai margini del pianeta globa¬ 
lizzato, ha deluso chi si aspetta¬ 
va un pentimento dell'ultima 
ora. Inaugurando la tredicesima 
conferenza mondiale sull'Aids, 
che, per la prima volta, si tiene 
in Sudafrica, il presidente ha 
puntato il dito contro la pover¬ 
tà: «Non possiamo dare la colpa 
di tutto a un solo virus - ha det¬ 
to Mbeki - dobbiamo combatte¬ 
re una guerra su tutti i fronti. 


A PAGINA 11 


SEGUE A PAGINA 6 
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Lunedì 10 luglio 2000 


IL RITRATTO 

Sharansky, leader 
degli immigrati 
dai paesi deii'ex Urss 


Leader del partito Israel Be-Aliya, 
Nathan (Anatoli) Sharanski, 52 anni 
- il ministro dell'Interno che con le 
sue dimissioni ha dato il via all'on¬ 
data di ritiri che ha frantumato la- 
coalizionedel premier Ehud Barak- 
è stato il più famoso dei dissidenti 
ebrei russi perseguitati negli anni 
Settanta dalle autorità sovietiche 
per la sua lotta in favore della liber¬ 
tà di emigrazione degli ebrei. Arre¬ 
stato a M osca nel 1977 con l'accusa 
di essere una spia della Cia, fu con¬ 
dannato al3 anni di reclusione. Ri¬ 
lasciato alcuni anni dopo emigrò su¬ 
bito in Israele dove, dopo aver svol¬ 
to per anni attività dipubblicista, di 
docente universitario e di attivista a 
favore della comunità degli immi¬ 
grati russi, Sharansky è entrato nella 
vita politica attiva nel 1995, quan¬ 
do ha fondato il partito Israel Be- 
Aliya col quale si è presentato alle 
elezioni nel 1996 vincendo 6 seggi. 



Dolore e rabbia tra i palestinesi per l'uccisione di una donna a Gaza 


AdelHana/Ap 


L'INTERVISTA 


Nasser: «Arafat dirà no 
ad altri compromessi» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Penso eh e Arafat non accetterà nes¬ 
sun compromesso né nuovi accordi 
parziali o ulteriori periodi transitori. 
Ritengo invece eh e rimarrà fermo al¬ 
le risoluzioni internazionali che uti¬ 
lizzerà come base di discussione». A 
parlare è uno degli intellettuali pale¬ 
stinesi più autorevoli e indipenden¬ 
ti: Manna Nasser, presidente dell'U¬ 
niversità di Bir Zeit, Cisgiordania. 
«Camp David - sottolinea il profes¬ 
sor Nasser - rievoca la pace tra Israele 
ed Egitto. Ebbene, per Arafat sarà 
molto difficile accettare di ricevere 
meno di quanto ottenne a suo tem¬ 
po Sadat». «Agli Stati Uniti - prose¬ 
gue Nasser - Arafat chiederà di farsi 
garanti internazionali delle frontiere 
tra Israele e il futuro Stato palestine¬ 


se». Uno Stato che, assicura il presi¬ 
dente di Bir Zeit, nascerà, comunque 
vadano le trattative con gli israelia¬ 
ni, entro l'anno: «In questo senso - 
sottolinea - la data del 13 settembre 
ha un valore simbolico. Ciò che con¬ 
ta non è il giorno ma la volontà po¬ 
litica, non solo dei palestinesi ma di 
tutti gli Stati arabi della regione, di 
insediare in Medio Oriente lo Stato 
di Palestina». 

Professor Nasser, lavigiliadeH’a- 
pertura del summit di Camp Da¬ 
vid è segnata da un nuovo terre¬ 
moto poi iticoin Israeleeda gravi 
incidenti né Territori. In questo 
scenario come pensa che Yasser 
Arafat condurrà questa cruciaie 
trattativa? 

«Non accetterà nuovi compromessi al 
ribasso. Questo èsicuro. Arafat rimarrà 
fermo alle risoluzioni del Consiglio di 



Barak perde il governo 
S ritirano tre partiti 

Appello agli israeliani. Uccisa una palestinese 


GERUSALEMME Una giornata da incubo. Disseminata 
di ministri dimissionari, un governo in frantumi, una 
maggioranza liquefatta, un Paese sotto shock mentre na 
Territori riesplode la violenza e una giovane donna pale¬ 
stinese viene ucci sa «per erro re» ad un postodi bloccoei 
suoi due bambini feriti gravemente. Ehud Barak non di¬ 
menticherà mai la «maledetta domenica» del 9 luglio. 
Alla vigilia déla partenza perii vertice di CampDavid-il 
cui esito potrebbe avere conseguenze di portata storica 
nel benecomené male per il futuro délo Stato ebraico e 
per la pace in Medio Oriente-il premier israeliano si ri¬ 
trova a dover guidare il Paese, in un momento cruciale 
déla sua storia, con un governo di minoranza. 

Il conteggio delle perdite sul campo è da brividi: tre 
partiti déla (ex) coalizione che passano all'opposizione, 
sei ministri che lasciano vagante il loro posto, un setti¬ 
mo, David Levy, che si rifiuta, nonostante regga il dica¬ 
stero degli Esteri, di affiancare Barak al vertice con Arafat 
e Clinton. Subire passivamente questi rovesci significhe¬ 
rebbe infliggersi un «karakiri» politico. Gli ex alleati e 
l'opposizione di destra sia pur con toni diversi esigono 
dal premier la stessa cosa: annullare il vertice di Camp 
David. Un ricatto politico a cui Barak reagisce contrattac¬ 
cando. L'ex capo di stato maggiore decide di rivolgersi 
direttamente alla Nazione con un inusuale appélo a reti 
televisive unificate. La voce dé primo ministro è dura, 
come le parole che pronuncia: «il mio mandato io l'ho 
avuto dal popolo e non dai politicanti», scandisce Barak. 
E a quanti gli chiedono di fare marcia indietro e restarse¬ 
ne a casa, il premier replica appellandosi al popolo per¬ 
ché sostenga! suoi sforzi di pace e confermando chea di¬ 
spetto della crisi in atto partirà comunque per gli Usa. 
Né discorso alla Nazione, Barak spiega anche che Israée 
negozierà con i palestinesi senza sacrificare questi princi¬ 
pi: nessun ripiegamento sulle linee antecedenti il conflit¬ 
to dé 1967; Gerusalemme unita sotto sovranità israéia- 
na, nessun esercito straniero a ovest dé fiume Giordano: 
separazione fisica tra israéiani e palestinesi - «noi qui e 


loro là»-: nessun riconoscimento di responsabilità giuri¬ 
dica e morale per la questione dé profughi palestinesi. 
Israele, inoltre, insisterà perché la maggioranza assoluta 
degli insediamenti sia sotto la sua sovranità. Condizioni 
pesantissime per la controparte palestinese e tuttavia 
non sufficienti per frenare l'ondata di dimissioni abbat¬ 
tutasi sul governo a guida laburista. «Nonostante! politi¬ 
canti ei loro miserabili ricatti proseguirò sulla strada dé- 
la pace néla sicurezza. Per questo andrò a Camp David», 
ribadisce il primo ministro. A sabotare il viaggio potreb¬ 
be però essere l'opposizione che, 
éettrizzata dalle defezioni néla ex 
maggioranza, spera di raccogliere i 
61 voti necessari per provocare la 
caduta dé governo né voto di fi¬ 
ducia oggi alla Knesset. 

A dare il via al «valzer déle di¬ 
missioni» è il ministro dé l'Interno 
e leader di «Israé Be-Aliya», Natan 
Sharansky. Nella lettera di dimis¬ 
sioni, il leader dé Russi (4d^utati) 
accusa apertamente Barak di appro¬ 
fondire le divisioni nel Paese e di 
andare al vertice con Arafat e Clin¬ 
ton senza aver fissato i limiti déle concessioni da parte 
israéiana e senza avere l'appoggio della maggioranza 
della popolazione. E per far capire le sue intenzioni poli¬ 
tiche, pochi minuti dopo aver rassegnato le dimissioni, 
Sharansky si associa a un gruppo di manifestanti che si 
erano accampati davanti all'ufficio del premier per chie¬ 
dere la costituzione di un governo di unità nazionale 
con dentro il Likud, il maggiore partito déla destra ebrai¬ 
ca guidato dal «superfalco»Arié Sharon. 

Ma seledimissioni di Sharansky edé ministro dél'E- 
dilizia e leader dé Partito nazional-religioso Yitzhak Le¬ 
vy erano scontate, quelle dé quattro ministri di «Shas», 
hanno sorpreso eterremotato davvero il panorama poli¬ 
tico israéiano. Lo «Shas», con 17 deputati, era infatti il 


■ VERTICE 
IN PERICOLO 

Barak: «Non 
cederò ai ricatti 
ma proseguirò 
sulla strada 
della pace: andrò 
a Camp David» 


principale partito allearto di Barak 
ed è il terzo di Israée. Le ragioni dé¬ 
la scelta di «Shas», dichiara ai giorna¬ 
listi il leader politico dé partito ed 
ex ministro dé Lavoro, Eli Ishai, 
vanno ricercate né rifiuto del pre¬ 
mier di esporre ai responsabili di 
«Shas» la sua strategia negoziale e 
quali siano i limiti invalicabili déle 
concessioni che è disposto a fare ai 
palestinesi: «Quando si è correspon¬ 
sabili di una politica senza sapere 
quale essa sia - sottolinea polemica- 
mente Ishai - diviene difficile sop¬ 
portare questa responsabilità». Po¬ 
che ore dopo l'esternazione dé lea¬ 
der sefardita, Barak decide di rendere 
pubblici, con il discorso alla Nazio¬ 
ne, i «limiti invalicabili»di Isralené 
negoziato di Camp David. Una mos¬ 
sa, concordano gli analisti politici a 
Gerusalemme, che dovrebbe portare, 
néle intenzioni di Barak, ad una 
astensione dé 17 deputati di «Shas» 
sulla mozione di sfiducia che la de¬ 
stra presenterà oggi in Parlamento. 

Come se non bastasse, a rendere an¬ 
cora più impervio il cammino politi¬ 
co di Barak ci pensa David Levy che 
in serata ufficializza la sua decisione, 
maturata da tempo, di non accompagnare il premier a 
Camp David. Sintetico ed efficaceèil giudizio della radio 
statale: il gesto di Levy, afferma il commentatore, è un 
«devastante segno di sfiducia» nei confronti dé primo 
ministro. 

A sostenere Barak resta l'alleato déla Casa Bianca. Se 
Camp David fallisce, ammonisce Bill Clinton in un arti¬ 
colo che sarà pubblicato oggi dal settimanale «Ne- 


Silverman/ Reuters 


wsweek», «se le due parti non affereranno questo mo¬ 
mento per farenuovi progressi, c'è da attendersi più osti- 
litàepiù amarezza, forse anchepiù violenza». Di una co¬ 
sa il presidente Usa si dice assolutamente convinto: «Il 
rinvio non è più un'opzione». Il momento déla verità è 
scoccato per tutti: il conflitto israelo-palestinese, avverte 
Clinton, «può aceéerare verso la paceo scivolare indie¬ 
tro verso i tumulti». U.D.G. 


Il premier israeliano Barak 


Sicurezza dél'Onu, a cominciare dalla 
242, che uti I izzerà come basedi discus¬ 
sione. Il compromesso è già insito in 
quélerisoluzioni. Eseciò non dovesse 
funzionare, come probabilmenteacca- 
drà,lasituazionediverràesplosiva». 

La sua è una constatazione al- 
quantopessimistica. 

«Non èpessimismo ma realismo. Vede, 
siaArafatcheBaraksarannofo [temen¬ 
te condizionati dalla situazione inter¬ 
na. Arafat sa bene che avrà su di sé gli 
occhi di milioni di palestinesi. Sono 
convinto cheegli non sia intenzionato 
anon cedereallepressioni di americani 
eisraéiani perchésabenechequestoè 
il solo modo per rafforzare la propria 
posizioneagli occhi dél'opinionepub- 
blica palestinese e ridare corpo all'im¬ 
magine, oggi alquanto usurata, di un 
leaderchenon hafattoconcessioni né 
sottostatoari catti». 

Ma non può negare che uscire a 
mani vuote da Camp David non 
sarebbe un grande risuitato per 
Arafat. 

«Masarebbeancorapeggioperlui usci¬ 
re dal summit con una pacechesappia 
di capitolazioneocon l'accettazionedi 
nuovi accordi parziali o ulteriori perio¬ 
di interinali. Per Arafat sarà moltodiffi- 
cilefareulteriori compromessi eaccé- 
taredi riceveremenodi quanto ottenu¬ 
to dall'Egitto néla "Camp David 1" (la 
pacetraBegin eSadat, ndr). I palestine¬ 
si non loaccetterebberomai.Perchéri- 
tengonochenon vi siaalcuna ragione 
per farlo. Lo ripeto: un compromesso 
onorevolegiàc'è ed èscritto nélari so¬ 
luzione Onu numero 242, quéla che 
sancisce la pace in cambio dé territo¬ 
ri». 

Mala ritienecheBarak,allepre- 
se con lo sfarinamento déla sua 
ormai ex maggioranza di gover¬ 
no, possa davvero accettare ciò 
chei palestinesi richiedono? 
«Israée, e non solo il suo primo mini¬ 
stro, farebbe bene a non commettere 
l'errore devastantedi crederechein ra- 
gionedé rapporti di forzapossadettare 
la sua pace ai palestinesi. Se così fosse 
mi creda, Arafat preferirà tornare dagli 
Siati Uniti a mani vuote ma pulite. A 
qué punto Israéedovrà seriamente ri¬ 
flettere se vuole una nuova Intifada o 
accettare dawvero d i d i scutere u n a pa- 
cevera,unapacetrapari». 

Cosa significa per lé, professor 
Nasser, una pacevera? 
«Èunapacechecontempli ancheil di¬ 
ritto al ritornoperi rifugiati palestinesi 
eG eusal emmeEst comecapital edé fu¬ 
turo Sato d i Pai esti n a. Possi amo ragi o- 
nare sulla gradualità nél'applicazione 
di tutti i punti di un pacevera, sullega- 
ranzie internazionali per ambedue le 
parti, ma non possiamo accettare le 
pregiudiziali poste da Israée. A Camp 
Davidsi devediscuteredi tutto». 

Ma chi dovrà decidere se una 
eventuale accordo raggiunto a 
Camp David corrisponda davve- 
roaduna«pacevera»? 

«L'ultima parola deve spettare ai pale¬ 
stinesi dé Territori e déla diaspora. 
Qualsiasi accordo di pace con Israée 
devepassareal vagliodi un referendum 
popolare. Una scéta così importante 
non può essere imposta con autorità 
dall'alto. N on reggerebbe». 

Per Arafat a Cam p Davi d scocche¬ 
rà l'ennesimo momento déla ve¬ 
rità nélasualungaetormentata 
vita politica. 

«Arafatèun uomo coriaceo esono con¬ 
vinto che preferirà entrare néla storia 
come colui che non ha accettato di 
chiamare pace una indegna capitola¬ 
zione». 


Iran, Khatami toma in Gennania 

Il preadentechiederàmisurecontro i mujaheddin del popolo 


L'INTERVISTA 


Chehelten: «La società 
è pronta, ora le riforme» 



Il presidenteiraniano Mohammad 
Khatami èanivatoinGermania 
perunavisitaditregiomi, mentre 
gli studenti riformisti hanno de¬ 
nunciato lerecenti violenzesubite 
aTeheran comeun tentativo di 
condizionarenegativamentelo 
storico viaggio. Primo altodirigen- 
teiranianoavisitareiaGenmania 
dallarivoluzioneislamicadé 
1979, Khatami arriveràaBeriinoin 
mezzo ad eccezionali misuredi si¬ 
curezza. Gli oppositori dé regime 
clericaleislamico si preparano in¬ 
fatti ad accoglierei! presidenteri- 
formistacon grandi manifestazio¬ 
ni di protesta. Nonostantele 
preoccupazioni perlasicurezza, la 
visitadi Khatami èvistadaentram- 
bi i Paesi comeun’occasioneperri- 
lanciareantichi rapporti in crisi da 
anni.llpresidenteiranianooggi 
chiederà «azioni concrete»contrc) 
i M ujaheddin dé popolo, il princi- 
palemovimentodi opposizione 
annata al regimeislamico, cheha 
uffici di rappresentanza in tutti i 
Paesi occidentali. Il viaggiodel pre- 
sidentecoincidecon unarecnide- 
scenzadélatensionein Iran.Tehe¬ 
ran èstatateatrodi nuovi violenti 
scontri tra studenti da una partee 
poliziaeintegralisti islamici dall’al¬ 
tra. 


JOLANDA BUFALI NI 

RQMA Amir Hassan Chehelten è 
un ingegnere éettronico ma la 
sua occu pazi on e preferì ta èscri ve¬ 
re, n ato aTeh eran n é 1956, fa par- 
tedé Pen ClubedellaGildadegli 
scrittori dell'Iran. Hascritto il suo 
primo romanzo. La storia di 
Ghassem, nel 1983 ma il libro fu 
bandito in Iran e pubblicato al¬ 
l'estero solo qualche anno do¬ 
po. Negli anni successivi ha 
scritto numerosi altri libri, ulti¬ 
mo è il romanzo Love and unfi- 
nished Lady (in attesa del «per¬ 
messo di pubblicazione» da par¬ 
te déle autorità iraniane) e sag¬ 
gi contro la censura e sulla li¬ 
bertà di espressione (fra gli altri: 
«Se il sapere è peccato, le parole 
sono inutili»; «Il nemico della 
libertàeil potereddia parola»). 


Chiediamo a lui di commentare 
la situazione in Iran, ad un an¬ 
no dalla protesta studentesca 
chedenunciò la mancanza di li¬ 
bertà d'espressione e fu repressa 
con violenza da polizia eforma- 
zioni parai lé e. 

Lo scorso anno la miccia déla 
protesta studentesca fu proprio 
lachiusuradi ungi ornale, Salam. 
Comevai utaquegl i eventi? 

«L'importanza di quéla protesta 
fu né sorprendentepoterechegli 
studenti universitari dimostraro¬ 
no di avere. Qué le proteste ebbe¬ 
ro unaecomolto vasta ef u così d i f- 
fusa che ogni corpo, compreso 
quello cheraccogliei riformisti ne 
fu spaventato. Val lapenadi ricor- 
darechein Iran ci sonoun milione 
e 200mila studenti universitari e, 
secondo alcuni politologi, quello 
che è accaduto in qué giorni in 
Iran rappresenta la più grandecri- 


sidallarivoluzionedé 1979». 
Anche negli ultimi mesi molti 
giornali sono stati chiusi,giorna¬ 
listi, réigiosi, politici riformisti 
sono in carcere. Come valutare 
ciòchestaaccadendo? 

«È un nuovo round nélacrisi che 
vi en e creata dal le forze con serva- 
trici. Ogni parte déla società, in 
questo momento ^etta di vede- 
requalesaràlareazionedé Majles 
(il nuovo parlamento a schiac¬ 
ciante maggioranza riformista, 
ndr). Quélo che è certo è che il 
processo di riforma è qualcosa di 
necessario eh e si imponedal pro- 
fondodélasocietà». 

Tre anni fa alcuni scrittori ira¬ 
niani sonostati assassinati,molti 
altri sonostati minacciati con li¬ 
ste di proscrizione che venivano 
inviate ad organi di stampa. Lé 
ha vissuto quéla atmosfera, co- 
meera? 

«Non cisonoparoleperdescrivere 
la pesante atmosfera di paura che 
si viveva allora. Eraun incredibile 
incubo chevivevamodasvegli. Le 
autorità hanno promesso che 
quéla situazione non si ripeterà 
più enoi vorremmo credere chele 
cosestan n o effetti vamen tecosì ». 
Pensa che quél'incubo possa ri¬ 
petersi, cheil pericolo sia ancora 


vivo? 

«Il processo contro gli assassini 
non è nemmeno cominciato. Al¬ 
cun i gi orn al i I egati ai con servatori 
continuano a pubblicare le loro 
minacce contro gli intellettuali. E 
finchéquéle idee volgari verran¬ 
no diffuse, il pericolo continuerà 
adesistere». 

Qué déitti continuano ad in¬ 


fluenzare le vicende poi ti che at¬ 
tuali? 

«Quegli assassinii crearono un'e- 
normeondatadi proteste pubbli¬ 
che. C'era un sentimento di insi¬ 
curezza diffuso, che pervadeva 
ogni aspetto della vita sociale e 
qué sentimento riuscì ad espri¬ 
mersi apertamente. Tutto ciò ha 
fattosi chesi creasseunasituazio- 


Uno degli studenti 
rimasti feriti 
durante gli incidenti 
aTeheran 

Salemi/Ap 


ne di trasparenza rispetto alledi- 
verseforzei n I ran equesto badato 
unaspintaacceleratriceal proces- 
sodi riforme, grazieanche-questo 
èimportantedirlo-al ruolosvolto 
daalcuni mezzi di informazione». 
La vittoria riformista né nuovo 
MajlesinfluenzeràiI processo po¬ 
liticoiraniano? 

«La gerenza che il nuovo Majles 
éimini gli ostacoli checontraka- 
no il cammino déle riforme esi¬ 
ste. D u ran te I a cam pagn a é ettora- 
lei candidati hanno inéstitopro¬ 
prio su questo punto. È meno di 
un mese che si sono insediati e 
hanno avviato il loro lavoro. 
Aspetti amo eved remo». 

Cheti podi riformeritienesiaur- 
genteattuareinlran? 
«Dovrebbero essereéiminatetut- 
telelimitazioni che impediscono 
ladrcolazioneliberadéleideesui 
giornali el'attivitàliberadé parti¬ 
ti. Dovrebbe essere affermataega- 
rantita l'indipendenza déle uni¬ 
versità. Dovrebbero essere appli¬ 
cate qué le parti déla Costituzio¬ 
ne che sono state dimenticate e 
ogni differentepartedélasocietà, 
indipendentemente dal punto di 
vista cheesprime, dovrebbe avere 
il dirittodi presenterei propri can¬ 
didati alleelezioni». 
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Vigili del fuoco 
durante 
lo spegnimento 
del fuoco 
nel paese 
di Sellia 
In basso 
un incendio 
in Francia 
Cufari/ Ansa 



Incendi, emergenza continua 
Anziano muorein Sardegna 


in tutta italiasono attivi più di 140focolai 


ROMA Le fi ammestavano met¬ 
tendo in pericolo il suo gregge e 
lui, Angelo Putzolu, 80 anni, ha 
cercato di fare il possibileel'im- 
possi bi I e. A prezzo del la sua stes¬ 
sa vita: il fuoco lo ha raggiunto e 
devastato, gettandolo aterra con 
ferite gravissime. A nulla sono 
valsi i soccorsi degli uomini del 
Corpo forestale della Sardegna. 
Le fiamme, che hanno bruciato 
200ettari di boscoepascolonella 
campagne di Santulussurgiu, 
nell'alto oristanese, l'hanno ri¬ 
dotto in fin di vitaedèmorto po- 
cheoredopo nel reparto Grandi 
ustionati dell'ospedaledi Sassari. 
L'altro ieri un altro anziano, Er- 
minioCelano,72anni,di loppo- 
lo, nel vibonese, è morto cercan¬ 
do di difendere il suo terreno, 
gettando secchi di acqua per spe 
gnereun incendiocheminaccia- 
va la sua proprietà, in una zona 
scoscesa, diffidi e da raggi ungere 
anche per i soccorsi. Sua moglie 
l'haviào cadereaterraenon ha 
potutofarenulla. 

«C'èstata una sotto vai utazio- 
nedel problema, leforzedi inter¬ 
vento non sono statecoordinate 
bene»,tuonaAntonioCritelli,33 
anni,unodei 21abitantidi Magi¬ 
sano, in provincia di Catanzaro, 
(1550 abitanti), che ha perso la 
casaetutti i suoi beni, nell'incen¬ 
dio chedagiorni ormai non ab¬ 
bandona la zona. Sposato, con 
due figlie di tre mesi e tre anni, 
aspetta una sistemazione. Dor- 
mirànellascuoladel paese,insie 
meal I eal tresettefami gl i ech evi - 
vevano nellafrazioneSan Pietro 
di Magisano. Seiaprendecon lo 
Stato «chemalgrado l'emergen¬ 
za non riesce a tutelarei cittadi¬ 
ni». «L'incendio-aggiungeil sin¬ 
daco, AntonioGnori sdii -èstato 


sottovalutato dagli enti pr^osti, 
mentreabbiamo avuto solidarifr 
tà e aiuti dalla Prefettura di Ca¬ 
tanzaro ndia fasesuccessiva ein 
partend coordinamento». Il sin¬ 
daco hadenunciato chei soccor¬ 
si sono arrivati soltanto treoree 
mezza dopo la richiesta di inter¬ 
vento, quando ormai lefiamme 
avevano già attaccato le prime 
abitazioni. 

L'Italia brucia, egiàsi contano 
le prime vittime. Le polemiche, 
qudie invece, come ogni anno, 
non si contano più. Amezzanot- 
tedi sabato gli incendi segnalati 
erano 150, ieri 
POfifieriggio al- 
UN ALIKA le 18 erano già 

VITTIMA 145, come 

Sabato spiega¬ 

to al centro di 
aV6Va perso coordinamen- 

la vita to dd Corpo 

, , forestale ddio 

un agricoltore stato, gii uo- 

di 72 anni 

.,,, ., I ,, gnati lungo 

a Vibo Valentia tutta la peni so¬ 

ia sono oltre 
quattromila, mentrelezonepiù 
colpitesono laCalabria-doveil 
vento ha soffiato fortissimo per 
tutto il giorno -e la Sardegna. In 
Puglia sul promontorio dd Gar¬ 
gano èormai disastro ambienta- 
leelo scirocco cheieri hasoffiato 
pertuttoii giorno hariaccesofo¬ 
colai che sembravano spenti. In 
Basilicata i turisti ospiti in un fa¬ 
moso vi 11 aggi o son o stati costret¬ 
ti apassare parteddianottefuori 
dai propri alloggi acausadi un in¬ 
cendi o eh e h a di strutto ci rea 300 
ettari ndi'area dd Parco ddle 
Chiese Rupestri, alla periferia di 
Matera. Il responsabileregionale 
dd Gruppo volontari per l'Am- 


bientedi Legambi ente. Pio Acito, 
in uncomunicatohadettoche«a 
provocare gravi ssi mi danni lun- 
gol'itinerariodd Parco, èstata si¬ 
curamente una mano crimina¬ 
le». M a Acito ha parlato anchedi 
incapacità «di programmazione 
ddia Regione e ddia Provincia 
che ha impedito l'impiego di 
operai foreraii contro il fuoco». 
In Abruzzo le fiamme hanno 
bloccato la linea ferroviaria e la 
strada statale Adriatica, minac¬ 
ciando peroretrevillendiazona 
dd monumentoalla«Bagnante» 
e distruggendo un trabocco sul 


FiaiKSScatD; «Colpa 
dei fbreslai ‘^stagionai"» 


Wwf; «Maggiore prevenzione 
E pene ancora più seuere» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «Pene più severe, pecu¬ 
niarie e detentive, uso del sa¬ 
tellite per individuare i foco¬ 
lai allo stadio iniziale, aerei e 
elicotteri a disposizione delle 
Regioni, un vero coordina¬ 
mento nazionale, più uomini 
al Corpo forestale dello Sta¬ 
to. E nessuna illusione: l'ef¬ 
fetto serra aumenta, sarà 
sempre peggio». Il portavoce 
del Wwf Gianfranco Bologna 
elenca senza stancarsi le cose 
che lui ealtri hanno già chie¬ 
sto infinite volte, con la voce 


calma di chi ha da tempo 
concentrato ogni energia 
proprio in questo: avere la 
costanza di ribadire le stesse 
richieste finché non ci sarà 
risposta. 

Boi ogna, G razia Francescato par¬ 
la di responsabilità degli operai 
forestali eproponeincentivi per 
loroseil bosco restaintatto,men¬ 
tre Alfonso Pecoraro Scanio ri¬ 
corda che non c’è prevenzione. 
Lei èd'accordo? 

«Sono cose sacrosante da riba¬ 
dire, mavengonoripetuteogni 
anno invano. Intanto,sebbene 
possiamo ragionevolmente 
supporre che tra i responsabili 


mare. 

Il gran numero di incendi che 
hanno interessato l'Italia meri¬ 
dionale ha provoeato anehe 
qualehe ritardo e disagio anehe 
per il traffieo ferroviario. Ieri po¬ 
meriggio, secondo quanto han¬ 
no spigato le Ferrovie, tre treni 
sono rimasti fermi in Sicilia nel 
tratto eh e col I ega S racusa a M es- 
sina. Erano convogli pas^geri a 
lunga percorrenza diretti a Mila¬ 
no, Venezia eTorino chehanno 
accumulato ritardi di oltreun'o- 
ra, mentre i pompieri spegneva- 
nol'incendio. 



ANCONA Gli incendi? «Ormai tutti sappia¬ 
mo chesonodolosi :allafavoladell'autocom- 
bustioneeallealtrefavolenon ci crede più 
nessuno. Gli ineendi sono una piaga dell'e 
state, ma non laehiamerei emergenza: èuna 
eattiva abitudine non solo estiva». Perla pre 
si den tede! Verd i G razi a Fran eeseato, i n terve 
nutaad Aneonaaun seminario dei Verdi eu¬ 
ropei sui temi dell'eeologia edell'eeonomia 
né Mediterraneo, non si trattadi migliorare 
il eoordinamentodellevarieforzein eampo. 
Il vero problema, asuoavviso, sono «gli ope 
rai forestali (non leguardie, perearità!), ehe 
soprattutto al sud ineendianoi boschi per ga¬ 
rantirsi poi laforestazioneequindi l'occupa¬ 
zione». Occorre quindi «capovolgere total- 
mentel'otticaedareincentivi agli operai fo¬ 
restali, solo seil bosco restaintatto». Secondo 
Francescato, inoltre, servono «pene molto 
più forti peri piromani, accanto ad un'opera 
di prevenzione che veda in primo luogo il 
controlloelapresenzasul territorio». «Gli in¬ 


cendi sono un "business", ha affermato infi¬ 
ne Francescato, ricordando eh e l'emergenza 
incendièdituttoii Mediterraneo. 

In un successivo intervento, la presidente 
daVerdiitalianiGraziaFran cescato h a ten u - 
to ulteriormente a precisare la «distinzione 
fondamentale fra operai stagionali eCorpo 
forestaledélo Stato», dichiarando cheque 
st'ultimo «ha un ruolo fondamentale néla 
prevenzione e nello spegnimento degli in¬ 
cendi». Francescato ha quindi ribadito il con¬ 
cetto espresso in precedenza secondo cui 
«talvolta gli operai stagionali, per creare oc¬ 
cupazione, appiccano gli incendi, cheper- 
tantosonodolosi». 

Al convegno da Verdi ad Ancona, era pre 
sente anche il ministro dél'Agricoltura Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio che ha ammesso che 
quélodegli incendi è«un probi ama stori co e 
difficile», mahapoi puntìo il dito contro! li¬ 
miti délaprevenzione:«Ènormale-hadetto 
- chené periodo estivo econ tutteledifficol- 


Estrade/ Ansa 


tàchepossono insorgere scoppino gli incen¬ 
di. Manonènormalechenon cisianotuttele 
misure di prevenzione come, soprattutto, 
barrierefrangifuoco, torri d'avvistamento, i 
sistemi operativi regionali, considerando 
chedal 1972 tutta I a materi a dé I a prevenzi o- 
neaterraeda piani forestali èdéleRegioni. 
La Protezionecivilehail compito del coordi¬ 
namento aereo. M aquando arrivano gl i aerei 
si gn if i ca già chei I dan n 0 pi ù graveèstato fat¬ 
to». 

Il ministro ha poi déineato la sua posizio¬ 
ne, equéladé suo partito, di frontealleipo- 
tesi fatterecentementedi trasformare!! Cor¬ 
po forestaleda polizia ecologica a polizia re 
gionale: «Non accetterò di assistere inerme, 
nel governo, al l'eventuale smembramento e 
sparti zi on e dèi e spogli e dé Corpo forestale 
délo Stato, e come Verdi non lo tollerere 
mo». Pecoraro Scan io ha poi sottol 1 neato che 
dal prossi mo 281 ugl 1 o i n i zi eran n o afar prati¬ 
ca ISOOneoassunti agenti forestal i. 


ci siano casi di patologie psi¬ 
chiatriche, operai stagionali 
che vogliono garantirsi i gua¬ 
dagni dellariforestazioneeper- 
sone che sperano di poter poi 
costruire, anche se abusiva¬ 
mente, poi in realtà sono ben 
pochi quelli chefinisconocon- 
dannati per aver appiccato un 
incendio. Voglio dire: non c'è 
casistica. Possiamo solo dire 
chesi trattadi un miscuglioda 
vari casi.Quindi èdifficilesape- 
re se sarà poi utile intervenire 
aiutando gl i operai forestal i ». 
Dunque, che cosa si può fare di 
utile? 

«Pensaread un intero pacchet- 
todi misureurgenti. Sullepene 
e su 11 a preven zi on e. Argomen - 
to, questo, per il quale c'è un 
balletto di competenze davve¬ 
ro un poco vergognoso. E biso¬ 
gna avere in tanto ben presente 
il fatto che andrà sempre peg¬ 
gio. L'Intergovernamental Pa¬ 
nel on CIimate Change delle 
Nazioni Unite, ovvero il grup¬ 
po dei più grandi climatolog 
del mondo, sta avvisando già 
dal '95 che l'incremento del- 
l'effetto serra èdovuto al I ' i n ter- 
vento dél'uomo. E conferma 
che ci sarà soprattutto incre¬ 
mento delle situazioni estre¬ 
me: piovositàesiccità. In Italia, 
siamocolpiti dallasiccitàedal- 
la desertificazione, come è no¬ 
to. Ci sono i venti caldi africani 
esempre pi ù spesso i trentaci n- 
que-quarantagradi di tempera¬ 
tura continuati. Èevidenteche 
lo stesso numero di incendi do¬ 
losi provoca eprovocherà effet¬ 
ti semprepiù gravi. È comecon 
gli alcolizzati cronici: aliatine, 
basta un bicchiere di vino. In 
più, ogni incendio crea una si¬ 
tuazione particolarmente gra¬ 
ve per gli ecosistemi boschivi e 
di macchia mediterranea. La 
frammentazionedell'habitat è 
molto diffusa. Voglio dire: ci 
sono troppe case, strade, auto¬ 
strade, infrastruttured'ogni ge¬ 
nere. Il nostro ormai èun terri¬ 
torio tutto artificiale e sempre 
meno naturale. Con la natura 
chi usa in dellegabbie. E questo 
rende semprepiù difficileil re¬ 
co pero, dopo ogni incendio». 
Veniamo al pacchetto di misure 
urgenti. 

«Primo, monitoraggio e con¬ 
trollo. Peri quali serveun coor¬ 
dinamento nazionale più for¬ 
te, più capacedi mettere insie¬ 
me uomini e mezzi, vedi ad 
esempio gli obiettori di co¬ 
scienza. E servono strumenti 
nuovi, té ematici. I satelliti per 
vedere! focolai iniziali einter- 
veniresubito. Secondo, l'inter¬ 
vento. Aera eé icotteri dovreb¬ 
bero esseredi pi ù ein dotazione 
delleRegioni. Il Corpo forestale 
dello Stato, che ha alcune mi- 
gliaiadi uomini in menorispet¬ 
to ai 9.300 previsti, va assoluta- 
mente rafforzato e orientato 
semprepiùversocompiti di po¬ 
lizia ambientale. Infine, terzo 
punto, bisogna aumentare le 
pene. E se le carceri sono affol- 
late,decidereperdellepenepe- 
cu ni ari eal te». 


FRANCIA 

Migliaia di ettari ridotti in cenere 
Due vigili del fiiooo perdono la vita 


MOLISE 

Arrestato autostoppista piromane 
Il giovane: «L'ho fatto per noia» 


PARIGI Migliaiadi vigili dé fuo¬ 
co evolontari sono mobilitati in 
Francia e in Grecia per fronteg¬ 
giare! vasti incendi chein questi 
giorni di caldo record hanno di¬ 
strutto migliaiadi ettari di foreste 
e coltivazioni, causando anche 
tre morti. Particolarmente diffi- 
cileèlasituazionein Francia,do- 
ve850pompieri combattono né 
sud-est dé Paese per domare le 
fiamme che hanno distrutto 
1.500ettari di boscoeprovocato- 
lamortedi due vigili dé fuoco ri¬ 
masti accerchiati dal fuoco. A 
una trentina di chilometri a 
nord-ovest di Marsiglia, gli in¬ 
cendi hanno devastato 500 ettari 
ma son ostati domati in mattina¬ 
ta. E ci rea 800 viaggiatori sonori- 
masti bloccati allastazioneSaint 
Charlesacausadé disagi né traf¬ 
fico ferroviario provocati dalle 
fiamme sviluppatesi né boschi 
dé sud-est. I viaggiatori sono sta¬ 
ti ospitati per la nottené vagoni 
di duetreni ad altavéodtà, fermi 
su un binario morto. Le ferrovie 


francesi hanno comunicato che 
il traffico potrà tornare alla nor¬ 
malità solo né primo pomerig¬ 
gio di oggi. Permane comunque 
lo stato di allerta. Sécento pom¬ 
pieri sono pronti a intervenire 
dovessero formarsi nuovi foco¬ 
lai. Emergenza anche a 20 eh ilo- 
metri a ovest di Tolone, dove250 
vigi I i dé fuoco han no spento do¬ 
po diverseorelefiammecheave 
vano devastato i boschi dèi a zo¬ 
na. 

Ancora più drammatica la si¬ 
tuazione sull'isola di Samo, in 
Grecia, dove da giovedì imper¬ 
versa un incendio con un fronte 
di diversi chilometri edovecon- 
tinua la lotta di circa 650 pom¬ 
pieri, acui si sono aggi unti solda¬ 
ti e volontari, per circoscrivere 
l'incendio.Gli sforzi si sonomol- 
tiplicati aparti redaieri,approfit¬ 
tando di una diminuzione dé 
vento, il che consente maggiore 
efficaci a negli interventi, ma che 
- secondo leprevisioni - non do- 
vrebbedurarealungo, cosi come 


si attendono nuove impennate 
nélatemperatura. Néla lottaal- 
lefiammesono impegnati anche 
61 va coli attrezzati, sette aera e 
quattroéicotteri. Finorasi consi¬ 
dera chesono andati in fumo cir¬ 
ca 1.000 ettari di verde, soprat¬ 
tutto né sud est di Samos. Le 
fiamme hanno provocato ieri la 
mortedi una donna di 92 anni, 
tro vata carbo n i zzata n é I a su a ca¬ 
sa, eladistruzionedi unatrenti- 
natra edifici. 

Lefiamme, dopo averdevasta- 
to lepinete, si sono avvi ci nate ai 
villaggi di Pyrgos e Mytilinaios. 
Per spegnere il fuoco che ha di¬ 
strutto una trentina di abitazio¬ 
ni, èstato mobilitato anchel'e 
sercito cheinsiemeadiversi abi¬ 
tanti tenta di salvare le case. La 
temperaturainvecenon accenna 
ad abbassarsi. Anche ieri la co- 
lonninadi mercurio hasuperato 
i40gradi. 

«In questa condizioneèdiffi Ci¬ 
le combattere le fiamme», ha 
spiegato un portavoce dé pom¬ 
pieri attivi a Samo. Samo non è 
l'unica isola che lotta strenua- 
mentecontro il frontedé fuoco. 
Nuovi focolai sono stati segnala¬ 
ti in Eubea (sud-est), a Kavala 
(nord-est) mentre un incendio 
continua ad avanzare vicino a 
Konitsa(nord-ovest). 


CAMPOBASSO Ungiovanepiro- 
man eèstato arrestato i eri dai ca- 
rabinieri di Termoli in provin¬ 
cia di Campobasso, perché rite¬ 
nuto responsabile di «incendio 
doloso aggravato» che ha pro¬ 
vocato la distruzione di circa 3 
ettari di vegetazione né basso 
Molise.S L., 19 anni, resi dentea 
San Severo (Foggia), ai carabi¬ 
nieri avrebbe detto di aver ap¬ 
piccato le fiamme per noia 
mentre stava facendo l'auto¬ 
stop. Il giovane, hanno detto i 
carabinieri della compagnia di 
Termoli guidati dal capitano 
G i useppeC ri sà, dopo aver vaga¬ 
to in alcuni locali pubblici déla 
città addati ca, primadi far rien¬ 
tro a San S©/ero mentre faceva 
l'autostop haappiccato lefiam¬ 
me in contrada Pantano Basso 
né pressi di Termoli sullastrada 
statai eAdriatica. 

Le fiamme, alimentate dal 
forte vento, si sono propagate 
immediatamente ed oltre a di¬ 
struggere 3 ettari di vegetazione 


hanno messo in difficoltà molti 
automobilisti in transito ed in 
pericolo lastessalineaferrovia¬ 
ria Bologna-Bari che costeggia 
la zona. I carabinieri hanno poi 
deferito all'autorità giudiziaria 
ancheM. F. eM. R. fratélo eso- 
réla dé giovane arrestato, ri¬ 
spettivamente di 21 e 18 anni, 
a) al tribunale dé minori due 
mi noren n i C. V. eS. A. entrambi 
di 17 anni, etutti originari di 
San Sevao. Sono ritenuti ra 
sponsabili di favoreggiamento 
pasonalenei confronti del gio- 
vanepi romane. 

In Calabria questa mattinasi 
svolgaàun verticecon il prefet¬ 
to di Catanzaro, Vincenzo Gal- 
litto, e né giorni immediata¬ 
mente successivi una riunione 
col presidente déla Giunta ra 
gionaleGiuseppeChi aravai I oti 
pa formulare la richiesta di ca¬ 
lamità naturale. Sono questi i 
primi passi decisi dai sindaci 
del I a Presi I a catan zarese i n teres- 
sati negli ultimi giorni da un in¬ 


cendi o eh e h a d i strutto otto abi- 
tazioni a San Pietro Magi sano e 
oltre 2.000 èttari (500 sono an¬ 
dati in fiamme soltanto ieri) di 
bosco e pineta. L'incontro col 
Prefetto ègi à stato fi ssato dal de¬ 
putato Rosario Olivo, parla¬ 
mentare dèi'area del centrosi¬ 
nistra, che durante la riunione 
dei sindaci hainvitatatoapredi- 
sporre già per oggi le prime sti¬ 
me dé danni, sottolineando 
poi l'altissimo valore déla pre¬ 
venzione. 

Durante l'incontro non sono 
mancati toni polemici per i ri¬ 
tardi nél'inviodei mezzi di soc¬ 
corso, soprattutto da parte dé 
sindacidi Magisano(il paesepiù 
colpito insiemeaSéiiaSuperio- 
re) e d i Zagari se. Lo stesso si n da- 
codi Magisano,AntonioGnori- 
séli, e l'assessore Vincenzo Pu¬ 
po (che durante la giornata di 
sabato èentrato in un'abitazio¬ 
ne! nfiammeperportarefuori le 
bomboledé gas) hanno quindi 
richiamato l'attenzionedé col¬ 
leghi sulla necessità di dare ri¬ 
sposte immediate alle richieste 
dé le otto fami gli e rimaste sen¬ 
za casa. 

Non si esclude una sottoscri- 
zionetrai Comuni propostadal 
primo cittadino di Pontone, Al¬ 
fio Ri ccéli. 


Grazie 

NONNO MARIO 

Con amore e orgoglio le tue ragazze Grazia- 
mariaeSara. 

Sottoscrivono per l'Unita 


Michele, Luigi, Bianche, zia Franca e Carme¬ 
lina patecipano con alfetto al dolore della la- 
miglia Assennato per la perdita del loro ama¬ 
to 

on. MARIO ASSENNATO 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

IHfFONANDO AL NUMBIO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUM0O 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THEFONANDO AL NUMBO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUM0O 

06/69996465 
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La casa della 
festa 
di Chiara 
Palazzolo 
Marsilio 
pagine 254 
lire 28.000 


ANDREA CARRARO 


« 


L 


a casa della festa» di Chiara 
Palazzolo è un romanzo le 
cui alte ambizioni risultano 
per la gran parte risolte, nonostante 
qualche incertezza stilistica del tutto 
comprensibile in un'opera prima. 
L'ambizione maggiore è forse riuscire 
a tratteggiare un affresco sociale di 
grande complessità morale e psicolo¬ 
gica, finendo per operare anche un'in¬ 
terrogazione filosofica alta sull'esi¬ 
stenza e sul destino. Si tratta di un 
racconto «corale», che mette in scena, 
nell'ambiente chiuso di un apparta¬ 
mento borghese durante un ricevi¬ 
mento serale, una nutrita galleria di 
personaggi, tutti assai ben caratteriz¬ 


zati. Il pregio maggiore del libro consi¬ 
ste proprionella capacità dell'autrice 
di tenere il filo drammaturgico della 
narrazione collettiva senza mai tradi¬ 
re la prospettiva di ogni singolo perso¬ 
naggio. Per ottenere questo risultato, 
la Palazzolo alterna uno sguardo og¬ 
gettivo e soggettivo, con qualche, rara, 
incertezza del punto di vista. 

Via via che la serata avanza, si deli¬ 
neano i caratteri dei vari personaggi: 
Diana, la padrona di casa, una donna 
di mezz'età, di temperamento nervo¬ 
so, emotivo, insoddisfatta della pro¬ 
pria esperienza coniugale; suo marito 
Paolo, uno sceneggiatore televisivo 
ansioso, depresso, attanagliato da in¬ 
cubi ricorrenti e da oscuri sensi di col¬ 
pa; la coppia di amici Gloria e Fulvio, 
la prima civettuola e «mondana», con 


ambizioni intellettuali, il secondo, ric¬ 
co produttore cinematografico, fune¬ 
stamente minato da un morbo ingua¬ 
ribile; e ancora il professore universi¬ 
tario Enrico, fratello di Gloria, a lei le¬ 
gato da un passato incestuoso, la sua 
fidanzata Beatrice, una studentessa 
universitaria eccetera. Ogni perso¬ 
naggio dialoga con gli altri invitati e al 
contempo con se stesso, con la voce 
della propria coscienza, in una sorta di 
monologo interiore teatratizzato. La 
rappresentazione, mutando conti¬ 
nuamente punto di vista, passando 
dall'oggettività alla soggettività più 
spinta, acquista una tonalità polifoni¬ 
ca che nei momenti migliori dà il vero 
sigillo espressivo al romanzo. Peccato 
che talvolta le parti introspettive tra¬ 
discano qualche didascalismo di trop¬ 


po: l'autrice facendo dialogare con se 
stessi i personaggi fornisce al lettore 
molte informazioni sulla loro perso¬ 
nalità, sul loro passato, e ciò avviene 
in modo troppo esplicito, senza suffi¬ 
cienti schermi drammaturgici. Un al¬ 
tro problema è certa letterarietà lezio¬ 
sa, manierata che affiora in qualche 
pagina insidiando una prosa elabora¬ 
tissima quanto sobria e sorvegliata: 
«Chiusi nella stretta come in una co¬ 
razza inscalfibile, ifianchi di Diana si 
abbandonarono alla memoria pura, 
non adulterata dal tempo, di quegli 
antichi abbracci, riconquistandoli 
palmo a palmo alla mendacità dell'o¬ 
blio». 

L'autrice è assai abile nel rendere 
l'atmosfera di affettata convenzionali¬ 
tà della festa, attraverso un dialogo in¬ 


cessante, costruito sufrasifatte e vezzi 
verbali. Ma non di rado - fra compli¬ 
mentosi convenevoli e frecciate vele¬ 
nose vibrate sempre sotto il segno di 
un apparente rispetto della forma - 
compare qualche acuta riflessione sul¬ 
la letteratura, sulla musica, sulla fra¬ 
gilità del destino umano, sull'atroce 
ineluttabilità del tempo che passa: 
«Ma la partenza dei ragazzi - dei due 
musicisti e della fidanzatina di Enrico 
- aveva portato via con sé lo spirito 
stesso della festa. Immaginava le loro 
ombre danzanti nell'oscurità della 
notte, mentre correvano verso la mac¬ 
china, le mani affondate nelle tasche e 
le risate leggere che non superano i 
trent'anni - lievi fantasmi androgini 
ancora protetti dal giovane dio della 
disponibilità, che tu ttofa accadere, ma 
che nullafa accadere veramente». 

Ed è proprio questo sentimento do¬ 
loroso della giovinezza perduta, con 
tutto il suo carico di innocenza e leg¬ 
gerezza, che fa pensare in certi mo¬ 
menti a Fitzgerald, un autore che deve 


essere caro alla Palazzolo: anche l'e¬ 
steriorità rituale ed estenuata che per¬ 
mea tutto il romanzo sembra riman¬ 
dare al grande scrittore americano. 
Ma al di là dei modelli, più o meno evi¬ 
denti, questo romanzo rileva un'affi¬ 
nità anche con un bel libro italiano re¬ 
cente: «La buona e brava gente della 
nazione» del padovano Romolo Buga- 
ro. In entrambi i libri si rappresentano 
feste stracariche di ebbrezze alcoliche, 
tradimenti, feroci schermaglie coniu¬ 
gali, e poi una minaccia oscura e in¬ 
sondabile - quasi una presenza ultra¬ 
mondana - che sembra gravare su tut¬ 
ti i personaggi e gli ambienti che li 
ospitano. Sia Bugaro che la Palazzolo 
osservano con occhi freddi, talora 
spietati, l'agiata borghesia che hanno 
scelto di rappresentare. Ma in en¬ 
trambi la perfidia moralistica dello 
sguardo è temperata da un piglio rea- 
listico-oggettivo, da una coerenza 
drammaturgica che impediscono di 
scadere nel libello pamphlettistico. 

(carraroandrea@tin.it) 


Meditazioni 
sulla memoria 


VALERIA VIGANÒ 


« 


N 


é giovani né vecchi» non è un romanzo, ma nep¬ 
pure un saggio nel senso classico del termine. 
Non è divulgativo, non ha la distanza che appar¬ 
tiene al saggio. E un pamphlet, un libro situato tra fiction e 
non-fiction. E una lunga meditazione non meditabonda sulla 
forza e la debolezza delle generazioni viventi, e delle cose in cui 
credono. Volontariamente partendo da un perno che non è un 
perno: lo scopo è considerare la incerta e oscillante mezza età di 
oggi. E quindi ridefinire e riconsiderare il legame con le altre 
due generazioni della vita. La giovinezza oramai quasi infinita 
e la vecchiaia dilatata. Per farlo, Lidia Pavera ha messo in ballo 
tutto, con sincerità disarmante e amara, inusuale proprio nella 
generazione alla quale appartiene, irriverente e tenace. 


Il contesto di cui si parla è la vita, con corollario di nascita e 
di morte, due apparenti inezie del nostro presente, che qui as¬ 
surgono a eventi assolutamente condizionanti dell'esistenza. 
Con scrittura finissima Pavera si addentra in un luogo di defi¬ 
nizioni abitualmente stereotipate e indagate dai media. A legge¬ 
re il titolo sembrerebbe un surplus di indagine e dissertazione. 
Invece «Né giovani né vecchi» ha dentro la spina della necessi¬ 
tà di decifrare e comprendere le relazioni con gli altri, con la 
storia, con il passato e il futuro in maniera lucida e implacabile. 
E un excursus nel ‘900, il secolo concluso da una data ma non 
certo da ciò che ha prodotto. Pipercorriamo nelle pagine e nelle 
testimonianze raccolte, i fatidici anni che hanno rivoluzionato 
la società, che hanno fatto da spartiacque tra un mondo patriar¬ 
cale segnato da grandi guerre e il nostro mondo pacifico nel 
quale la guerra è fatta di piccole schegge che martoriano gli es¬ 
seri umani senza ucciderli davvero. E anche una delle migliori 
analisi del ‘68 che si possano trovare, senza il compiacimento di 
esserne stati protagonisti come è per la scrittrice, senza l'astio 
di chi pensa che sia utile dimenticare. E questa generazione 
duale di maturi/immaturi che si indaga su ciò che ha vissuto, 
su ciò che ha cambiato, su ciò andremo a vivere. Sulla relazione 
che la lega ai giovani di oggi (molto spesso i propri figli) e ai 
vecchi di oggi (molto spesso i propri genitori). E come se nel li¬ 
bro ci fossero confronti incrociati che mostrano quanto gli stes¬ 
si concetti siano ampliati e frammentati. Occorre ripensarli 
senza risparmiarsi, altrimenti la vita appare un inesorabile 
tran tran fatto di adattamenti, finzione e incomunicabilità. 


Tutto ciò che Pavera getta sul tavolo, smaschera, disseziona 
ce lo restituisce alla fine interamente ricucito. «C'è un angelo 
speciale che protegge i malati di mortalità, quelli che non sop¬ 
portano il trascorrere del tempo. Il mio m'ha liberata dalla me¬ 
moria. Picordo pochissimo e questo mi consente di evitare le 
secche del rimpianto, la noia della nostalgia», così si apre il li¬ 
bro. Una dichiarazione di intenti alla rovescia. Perché Pavera 
ricorda molto, sapendolo fare, evitando gli sdrucciolamenti del 
sentimento. Ne viene fuori un quadro nitido anche nel rilevare 
ogni dubbio. Direi spietato, come quando definisce la sua una 
generazione malata di introspezione che non si regala mai una 
rozzezza ma costruisce il suo equilibrio sul senso della propria 
eccellenza. La sua lingua è pungente, sarcastica ma nello stesso 
tempo amorosa e onesta, infinitamente rispettosa. Se il pensiero 
delle donne, a differenza della linearità maschile, è circolare, al¬ 
lora questo libro è estremamente femminile. Non me ne voglia 
l'autrice, sto parlando delle donne del presente, quelle che si 
barcamenano tra i ruoli assumendoseli tutti, che se cedono si 
rialzano subito, che hanno imparato tanti modi diversi di nomi¬ 
nare le cose e tanti angoli rifrattivi da cui farlo. Donne ubique, 
oblique, che cercano ancora un senso allo scorrere del tempo. 

Né giovani né vecchi 
di Lidia Ravera 
Mondadori 


«Nuda» di Jean-Patrick Manchette, «Guernica» di Carlo Lucarelli, «Meglio morti» di Marcello Pois 
Tre titoli di genere per una collana tascabile che ha intenzione di prendere il testimone della storica e celebre «Sèrie noire» 


A differenza di quanto av¬ 
viene con la riproduzio¬ 
ne sessuale - avete pre¬ 
senti le farfalle? -, nelle case 
editrici non è normale che il se¬ 
mino di un'idea fecondi l'uovo 
fertilissimo di una collana già 
affermata e l'aiuti a crescere fi¬ 
no a diventare un altro indivi¬ 
duo della stessa specie e quasi 
delle stesse dimensioni di quel¬ 
lo che lo ha generato, nonché a 
sua volta capace di accogliere 
un'altra fortunata fecondazio¬ 
ne. Eppure proprio questo è 
avvenuto. Stiamo parlando del¬ 
la spettacolare crescita dei «Ta¬ 
scabili Einaudi», anzi della «Ei¬ 
naudi Tascabili», dentro la casa 
editrice torinese, e della ulterio¬ 
re emancipazione della sezione 
«Stile libero» dentro la collana 
maggiore nonché, dal suo in¬ 
terno, di una serie speciale de¬ 
dicata al «noir» e curata da Lui¬ 
gi Bernardi e Carlo Lucarelli, 
come tutta la sezione «Stile li¬ 
bero» è dovuta principalmente 
a Severino Cesari e Paolo Re¬ 
petti. 

11 «nero», dopo essere stato 
appena il più espressivo e me¬ 
no apprezzato equivalente 
francese del «giallo» italiano, 
non potendo schierare la for¬ 
mazione migliore, il Maigret di 
Simenon o il Sanantonio di 
Dard, ma il Rifili di Le Breton e 
gli altri libri della celebre «Sèrie 
noire» appunto, ha postuma¬ 
mente colorato certo cinema 
americano degli anni Quaranta 
e capolavori come «La fiamma 
del peccato» di Billy Wilder e 
«11 mistero del falco» di John 
Houston, fino a stingere poi su 
tutta la esuberante produzione 
di fiction che satura il tempo 
della televisione anche fuori di 
essa. Sarebbe perciò semplici¬ 
stico considerarlo una degene¬ 
razione grossolana e attuale dei 
gusti del pubblico. La sua at¬ 
tualità è semmai quella di un 
epos a largo spettro, in cui la 
chiamata alla ribalta degli eroi 
più improbabili, non gli antie¬ 
roi della vita quotidiana ma le 
icone della negatività sociale e i 
vicoli ciechi dell'arte del rac¬ 
conto, illustra contemporanea¬ 
mente il valore ormai rituale e 


Nero a oltranza 

Serie di sangue, criminali, outsider 

NICOLA MEROLA 



Guernica 
di Carlo Lucarelli 
Einaudi 
pagine 84 
lire 14.000 
Nada 

di Jean-Patrick 
Manchette 
Einaudi 
pagine 174 
lire 16.000 
Meglio morti 
di Marcello Pois 
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pagine 266 
lire 16.000 


irrinunciabile dell'azione rap¬ 
presentata, se non della pura 
velocità di esecuzione, e le ri¬ 
serve che la consentono. 

Questo paradossale disincan¬ 
to, un immutato desiderio di 
favole da parte di chi non ci 
crede più e però, anziché met¬ 
terle in discussione o respin¬ 
gerle del tutto, pur di non pri¬ 
varsene, le condanna alla sgra¬ 
devolezza o le castiga, non si li¬ 
mita a interdire il lieto fine, ma 
determina una sorta di specia¬ 


lizzazione romanzesca dei pro¬ 
tagonisti, che sono outsiders 
nel senso soprattutto di essere 
destinati alla sconfitta, perdenti 
dalla nascita o, come si direbbe 
oggi, sfigati. Un esempio pres¬ 
soché insuperabile, anche se 
datato, ne fornisce Nada, un ro¬ 
manzo di Jean-Patrick Man¬ 
chette che risale al 1972 e costi¬ 
tuisce il collegamento storico 
tra la «Sèrie noire» e questo 
«Stile libero noir». Manchette 
fornisce una magistrale varia¬ 


zione sul tema collaudato del¬ 
l'impresa criminale soffocata 
nel sangue, utilizzando il cano¬ 
nico ridimensionamento delle 
forze dell'ordine e una rapida 
definizione dei profili non ba¬ 
nali degli improvvisati rapitori 
dell'ambasciatore americano a 
Parigi, per tentare una disforica 
rivalutazione dell'atto gratuito, 
che si inserisce in un sistema di 
automatismi, accentuandone la 
velocità e quasi solo anticipan¬ 
done lo sbocco violento, nel 


confronto con una casualità di 
rango superiore. Manchette ha 
il merito ulteriore di cogliere 
tempestivamente dentro i mo¬ 
venti politici dell'azione crimi¬ 
nale l'intreccio di disperazione 
e nostalgia che la rende memo¬ 
rabile e la avvia al fallimento 
prima di cominciare. 

La secchezza di Carlo Luca¬ 
relli, in Guernica, è di un'altra 
famiglia. Cinematografica, se 
pensiamo alla essenzialità inci¬ 
siva, alTincompiutezza costitu¬ 
zionale e alla forte scansione 
dei singoli quadri; pulp e ultra¬ 
letteraria insieme, se abbiamo 
invece riguardo al crescendo su 
cui la narrazione è costruita e 
alla sigla finale alla quale viene 
consegnata; un don Chisciotte 
rivelato al lettore e scaraventa¬ 
to dietro i suoi fantasmi dall'or¬ 
rore senza riscatto della guerra 
civile spagnola, allo stesso mo¬ 
do in cui tutto il libro, e un so¬ 
gno in particolare, si risolve in 
una didascalia narrativa del 
quadro di Picasso che gli dà il 
titolo. 11 «nero» sta ovviamente 
dalla parte del Sancho Panza 
del caso, un avventuriero senza 
qualità che, per salvare se stes¬ 
so, dopo aver venduto gli uni 
agli altri anarchici e franchisti, 
accetta l'incarico di guidare e 
scortare attraverso la Spagna 
devastata dalla guerra un uffi¬ 
ciale dei bersaglieri tanto idea¬ 
lista quanto provvisto delle cre¬ 
denziali politiche giuste. 

Fuori delle proposte di «Stile 
libero», e non solo del noir, il 
romanzo ben costruito di Mar¬ 
cello Pois, Meglio morti, che pe¬ 
rò anche il «giallo» concepisce 
in una luce crepuscolare e re¬ 
gionale da sola capace di incu¬ 
pirlo e gli trova un titolo da 
«nero» a oltranza. L'indagine 
su quattro bambine scomparse 
sfrutta la pronta presa dell'as¬ 
sassino seriale, e non manca di 
invocare neppure la decisiva 
collaborazione di uno psicolo¬ 
go, per aprire con agio un fon¬ 
dale più ampio e caratterizzato 
persino da tratti del folclore 
sardo e ricostruire una vicenda 
di torbide violenze familiari, 
mettendo solo forse troppa car¬ 
ne al fuoco. 


Narrativa ♦ Giuliano Scabia 

La fiaba di Lorenzo e Cecilia, anime di pianura 
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I Città con CAP..unìté 


MARCO FERRARI 

A vevamo lasciato GiuUano 
Scabia «In capo al mondo» 
(così si intitolava il suo ro¬ 
manzo del 1990) e là lo ritroviamo. 
Perché, gira gira, tra diavoli e an¬ 
geli, Gorilla Quadrumani e cavalli 
che si chiamano Marco, tra Nane 
Oca e poeti alberi - tanto per citare 
alcune delle sue creature teatrali e 
narrative - la fiaba abita proprio in 
capo al mondo. Qui, nel romanzo 
«Lorenzo e Cecilia», come in un 
replay, la storia del violoncellista 
Lorenzo che suonava nelle foreste 
d'Oriente e della moglie Irene che 
fece un viaggio fatale in nave (ri¬ 
proposta in modo integrale) viene 
affiancata, in maniera parallela, 
da un'altra storia, quella dello 
stesso Lorenzo e di Cecilia. Magia 
della penna le storie corrono su bi¬ 
nari diversi e negli scambi (se fun¬ 
zionano, se gestiti dal destino) si 
incontrano. 

Scabia appartiene a quella cate¬ 


goria di scrittori di pianura (Ca- 
vazzoni. Celati, Pascutto, Pazzi, 
Conti) che hanno bisogno di una 
natura sobria per continuare a so¬ 
gnare. Coltivano ancora illusioni 
serie e convincenti e sono meno 
acidi e corrosivi degli scrittori che 
vivono in riva al mare e che non 
sanno più dove depositare i sogni. 
I loro orizzonti sono ancora pieni 
di speranze e non di gru e auto¬ 
strade, silos e tralicci. Dunque il 
capo del mondo si può rincorrere 
ovunque, ma si sa benissimo che 
abita tra città antiche, fiumi e lagu¬ 
ne, boschi e montagne abituali. E 
da lì che si può correre sulle nuvo¬ 
le e conquistare l'eternità. Ognu¬ 
no ha il suo metro quadro di terra e 
la propria vita vale per l'intuizio¬ 
ne di un momento: quella di Lo¬ 
renzo quando suonò alle bestie 
della foresta, quella di Cecilia 
quando sentì suonare Lorenzo. Il 
loro breve passaggio sulla terra 
varrebbe quanto quello degli altri 
se non fossero essi stessi paesag¬ 
gio, se non valesse la pena conce¬ 


dere proprio a loro la purezza del 
paesaggio. Non solo quello geo¬ 
grafico, ma anche umano, di moto 
della vita, di testimone della vita. 
Persa Irene, il musicista Lorenzo si 
concede alla giovane Cecilia con la 
naturalità dei fili che si intrecciano 
ma anche con lo spessore dei dolo¬ 
rosi ricordi. Il Lorenzo vero ap¬ 
partiene più alla prima che alla se¬ 
conda vita. In questa c'è capitato 
per lasciare una traccia. E anche 
Cecilia vive le sue due vite diver¬ 
se, la prima con Lorenzo, la secon¬ 
da da sola. Anche in questo caso 
c'è una salita e una discesa. Nella 
consapevolezza del ciclo vitale, 
qui si sta appollaiatineUa fiaba, un 
po' come nei film di Fellini. E una 
visione sublime che allontana le 
facezie del quotidiano e offre la vi¬ 
suale giusta per capire che l'aria di 
casa è mossa da un vento di paro¬ 
le. E se c'è l'afa o piove non abbiate 
paura; è solo questione di respiri 
che stagnano. 

Giuliano Scabia, che molti co¬ 
nosceranno per le sue irripetibili- 


performance teatral-erranti, am¬ 
bienta le vicende di Lorenzo eCe- 
cilia nel reticolo delle sue memo¬ 
rie tra l'antica città di Pava (Pado¬ 
va), i Colli Euganei, le Dolomiti e 
Campo Sant'Angelo a Venezia. Se 
le città stanno ferme le anime si 
muovono tra cieli pieni di rondini, 
fossi di rane, mura di storiche re¬ 
miniscenze, rifugi montani, piatti 
di risi e zucca, panade, zaini colmi 
di salame, volte di mulini, canali 
con ponti girevoli, barche sull'ac¬ 
qua, giostre,temporaU e ghiacciai. 
Si è come sospesi a mezz'aria con 
la certezza di non cadere pesante¬ 
mente a terra. E la cronaca che fa 
da sfondo alla vicenda - dalla pri¬ 
ma guerra mondiale alla tragedia 
del Vajont - sembra irregolare ri¬ 
spetto alla regolarità, anzi alla cir¬ 
colarità, delTesistere: non a caso 
Scabia rimanda già il seguito della 
vicenda alla figlia di Lorenzo e Ce¬ 
cilia, Sofia, che con i suoi figli è aUa 
ricerca delpadre. 

Ricerca inutile? Non tanto pare 
di intuire in questo paesaggio di 


memorie. Perché tra le nebbie e le 
montagne, le carraie e i passi di 
volpe, il lungo fiume e la strada at¬ 
torno alle mura cittadine, le calle 
strette e i ponti, si annida sempre 
un arcangelo, a volte chiacchiero¬ 
ne, a volte anfitrione, a volte scor¬ 
butico, altre messaggero o annun¬ 
ciatore. Arcangeli ma anche coc¬ 
chieri che sintetizzano bene il 
cammino sulla terra: «E stato così, 
grazia, disgrazie e destino». Buo¬ 
nanotte sognatori di pianura. Cer¬ 
to che da voi il sonno non è certo 
disturbato dal rumore dei contai¬ 
ner! Nei vostri sogni ci sono anco¬ 
ra bestie e piante, acque e voci. Co¬ 
me una volta quando si parlava di 
mare... 

In comune ci sono le parole e le 
parole, come i suoni, le voci, lemu- 
siche, sono l'essenza dell'anima. 
Coprono le città, sovrastano i tetti, 
stanno sommerse nella nebbia, 
dormono sulle nuvole, brulicano 
nella luce del giorno, seguono il 
sole nel giro del mondo e cavalca¬ 
no la luna. Speriamo. 
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Il Rapa condanna il Gay FVide 
«Un affronto al Giubileo» 


All'Angelus r«amarezza» per il grande corteo 



Mario Laporta/Reuters 



LE REAZIONI 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II ha espresso ieri la sua«a- 
marezza per l'affronto recato al 
Grande Giubileo» dal «Gay Pride» 
e per «l'offesa ai valori cristiani di 
una città che è tanto cara al cuore 
dei cattolici di tutto il mondo», 
rompendo il silenzio degli ultimi 
giorni, che era sembrato un segno 
di tolleranza rispetto alle proteste 
delle scorse settimane, che aveva¬ 
no creato, persino, tensioni tra 
Stato e Chiesa. E, invece, la mani- 
festazionesi èsvoltain modo paci¬ 
fico, per riconoscimento generale 
e della stessa Radio Vaticana, pur 
con alcuni aspetti di un folklore 
divertente. Ciò vuol dire che a 
spingere il Papa a prendere ieri po¬ 
sizione hanno influito quei settori 
fondamentalisti della Chiesa e del 
mondo cattolici che, fin dall'ini¬ 
zio, avevano espresso un rifiuto, in 
sintonia con forze politiche di 
analogo orientamento, per la ma¬ 
nifestazione degli omosessuali. 
Senza tener conto che la vita civile 
italiana è regolata da una Costitu¬ 
zione, che garantisce libertà di opi¬ 
nioni diverse e di manifestarle 
pubblicamente, e che Roma è cer¬ 
tamente una città particolare, ma 
perché, oltre alla presenza dello 
Stato vaticano quale centro della 
cattolicità, racchiude un patrimo¬ 
nio culturale ed artistico unico al 
mondo ed accoglie altri importan¬ 
ti centri religiosi comelaSnagoga 
degli ebrei, la Federazione delle 
Chiese evangeliche, la Moschea 
dei musulmani, l'Associazione 
buddista. Realtà religiose con le 
quali lo Stato italiano ha realizzato 
leintesedopo l'Accordo rinnovato 
il 18 febbraio 1984 con la Chiesa 
cattolica, che è, indubbiamente, la 
realtà religiosa più grande. È que¬ 
sto il fatto nuovo da cui bisogna 
partire oltre che dalla nostra Costi- 


Due omosessuali aggrediti dai fascisti 

Sul litoralelazialedopo il concerto notturno sul mare 


Pier Paolo Cito/Ap 


tuzione per rendere chiare le ra¬ 
gioni per cui il «Gay Pride», una 
realtà multiculturale e plurireli- 
giosa, aveva diritto di esprimersi. 
Naturalmente, il Papa ha tutto il 
diritto, come ha fatto ieri, di riba¬ 
dire, con il Catechismo della 
Chiesa Cattolica, che «gli atti 
omosessuali sono contrari alla 
legge naturale», che, poi, è molto 
discutibile, come ha riconosciuto 
«Civiltà Cattolica» con il numero 
appena uscito, e come ritengono 
molti teologi per i quali la natura 
non va separata dalla persona, 
che mentre l'assume la influenza 
anche alla luce di fattori ambien¬ 
tali. Il Papa ha tutto il diritto di 
lamentarsi per il fatto che «un 
numero non trascurabile di uo¬ 
mini edi don¬ 
ne presenta 
tendenze 
omosessuali 
profondamen¬ 
te radicate» e 
di ritenere che 
«questa inclina¬ 
zione, oggetti¬ 
vamente disor¬ 
dinata, costitui¬ 
sce per la mag¬ 
gior parte di lo¬ 
ro una prova», 
cioè una sofferenza, per cui «devo¬ 
no essere accolti con rispetto, 
compassione, delicatezza» e, in 
ogni caso, va evitato nei loro con¬ 
fronti «ogni marchio di ingiusta 
discriminazione». Un Papa come 
Giovanni Paolo II ricorda che le 
persone omosessuali venivano 
marchiate dai nazisti con il «trian¬ 
golo rosa» ed avviate alle camere e 
gas e sa che, ancora oggi, nei Paesi 
fondamentalisti, vengono discri¬ 
minate e condannate. Ma proprio 
per queste ultime ragioni, che por¬ 
tano a condannare atteggiamenti 
discriminanti verso le persone 
omosessuali ed a stabilire con esse 
un dialogo per comprenderle più a 


■ TONI 
OLTRANaSTI 

Deluso 
chi si 
aspettava 
un'apertura 
dopo 

ie poiemiche 


ROMA Rabbia e delusione tra le associazioni gay 
per le parole pronunciate ieri dal Papa. «Chi si 
aspettava una parola di accoglienza da parte del 
Papa agli omosessuali venuti a Roma per il World 
Pride, ha avuto quel che si meritava: una condan¬ 
na papale della manifestazione come di un'offesa 
alla Chiesa»: È quanto sostiene il presidente na¬ 
zionale di Arcigay, Sergio Lo Giudice. «Nellesetti¬ 
mane precedenti - afferma Lo Giudice - avevamo 
avvertito chesi voleva creareun clima di tensione 
intorno alla festa dell'8 luglio (contromanifesta¬ 
zioni, fantomatici problemi di ordine pubblico, 
video contraffatti) per nascondere la realtà effetti¬ 
va ma scomoda e impopolare, la rivendicazione, 
da parte dei gay, dei loro diritti edelleloro dignità 
sociale contraria ai dettami vaticani e, perciò stes¬ 
so, sgradita oltretevere». Le parole di Giovanni 
Paolo II, secondo Lo Giudice, «confermano que¬ 


sta valutazione. Il World Pride è stata una manife¬ 
stazione gioiosa, colorata e divertente, ma com¬ 
posta e non offensiva per nessuno». «Chi si aspet¬ 
tava accesi toni anticlericali ha dovuto constatare 
- ha aggiunto Lo Giudice- che la festa del Gay Pri¬ 
de ha voluto essere altro. Di fronte a questo, il 
pontefice sceglie la linea dura: nessun ascolto, 
nessuna accoglienza. Siamo profondamenti delusi 
da questo atteggiamento di ostilità ed esclusione. 
Meno male - ha concluso - che una fascia sempre 
più ampia dei cattolici non è più disposta a segui¬ 
re le indicazioni papali in materia di etica sessua¬ 
le». 

L'Italia rischia di diventare il fanalino di coda 
in Europa in tema di libertà civili se «anche la cat¬ 
tolicissima Spagna è più avanti di noi». Il monito 
è della presidente dell'Arcilesbiche, Titti Desime¬ 
ne, all' indomani del Gay Pride. «Senza giungere 


all'esempio della Francia 0 a quei grandissimi mo¬ 
delli che sono i paesi dell'Europa settentrionale, 
due setti man e fa in Catalogna - ha detto Desime¬ 
ne- sono state riconosciute le unioni civili e, a li¬ 
vello nazionale, esiste una legge sulla fecondazio¬ 
ne assistita che garantisce alle donne sole di di¬ 
ventare madri». 

Delusione anche negli ambienti cattolici mag¬ 
giormente schierati contro le discriminazioni. Per 
tutti don Andrea Gallo il prete genovese degli 
umili, fondatore e responsabile della comunità di 
San Benedetto. La comunità di don Gallo era pre¬ 
sente ieri al Gay Pride con due pullmini. «Questa 
chiusura - afferma oggi don Gallo - ha fatto male 
al mondo cattolico, ma io so che tanti credenti 
vogliono, eh e siano rispettati i diritti degli omo¬ 
sessuali. È questione aperta da secoli, è una richie¬ 
sta di rispetto che non può non essere accolta». 


fondo, non si è capito perché, co¬ 
me ha fatto ieri il Papa, ci si debba 
«amareggiare» e parlare di «offesa 
alla città», anziché dialogare. Tan¬ 
to più che molte di queste persone 
omosessuali si dichiarano di reli¬ 
gione cattolica ed è provato che 
frequentano le parrocchie, in Italia 
e nel mondo, trovando, spesso, 
comprensione da parte dei parroci. 
Ed è risaputo che il fenomeno del¬ 
l'omosessualità, proprio perché in¬ 
centrato su «tendenze profonda¬ 
mente radicate» di cui non si è re¬ 
sponsabili, è diffuso tra gli eccle¬ 
siastici, anche a livelli alti, come è 
dimostrato da una larga pubblici¬ 
stica e da numerosi episodi di cro¬ 
naca accaduti, in alcuni Paesi eu¬ 
ropei e negli Stati Uniti dando luo¬ 
go, come è stato detto, a «scanda¬ 
lo». Una linea ragionevole poteva 
e può essere quella indicata da «Ci¬ 
viltà Cattolica» secondo cui «la 
Chiesa non condanna le persone 
omosessuali, non le discrimina. 


non le giudica perché il giudizio 
morale sulle persone è riservato 
soltanto a Dio, il quale è l'unico 
che conosce il cuore dell'uomo e 
ne penetra il mistero». È una posi¬ 
zione che hanno espresso il teolo¬ 
go Cataldo Zuccaro come mons. 
Vinicio Albanesi, il vescovo fran¬ 
cese Jacque Gaillot ed altri. E c'è, 
poi, l'aspetto ecumenico perché il 
dibattito sull'omosessualità è vivo 
in tutte le Chiese cristiane. La pa¬ 
stora battista Mazze! ha detto che 
«l'amore di Gesù è infinito e non 
può escludere gli omosessuali». Da 
un Papa, che con il «mea culpa», 
ha fatto cadere tanti errori e pre¬ 
giudizi della Chiesa, ci saremmo 
aspettati, nello spirito del Giubi¬ 
leo, un gesto di amore per le perso¬ 
ne omosessuali, come ha fatto ieri 
con i carcerati. E, invece l'apertura 
ai carcerati con la speranza di redi¬ 
mersi e la chiusura agli omosessua¬ 
li sono stati due segni contraddit¬ 
tori eincomprensibili. 


Le associazioni gay: «Ostilità incomprensibiie» 


ROMA C' èstata una «coda»vio¬ 
lenta alla sfilata delTorgoglio 
omosessuale: l'altra notte, due 
gay, uno di 32 l'altro di 38 anni, 
eh eavevan o parteci pato al I a ma- 
nifestazione, sono stati circon¬ 
dati eaggrediti daottogiovani in 
viadegliScipioni.nel rionePrati, 
uno dei quali estate poi bloccato 
dalla polizia. È avvenuto a mez¬ 
zanotte. Senesonoaccorti alcuni 
agenti del commissariato Prati, 
che stavano andando a dare il 
cambio a dei col leghi in vi a Otta¬ 
viano. Unodegli agenti haspara- 
toun colpo in aria, chehadisper- 
so gli aggressori, mentre! colle 
ghi sono riusciti a fermare uno 
dei «picchiatori», un giovane di 
23 anni, cheèstato denunciato 


per lesioni. I due gay sono stati 
accompagnati al pronto soccor¬ 
so dell'ospedale Santo Spirito, 
dovesonostati medicati edimes- 
si. La polizia ha sequestrato uno 
zaino che conteneva, tra I' altro 
un manganello di ferro, guanti 
sporchi di sangue, unafelpaeun 
casco. 11 fermato ècon osci uto co- 
mesimpatizzantedi destra. Delle 
indagini si sta occupando anche 
ladigos. «Sono costernata». Que 
stelepri meparoledetteda I mma 
Battaglia, presidente del Circolo 
Mario Mieli organizzatore del 
Gay Pride, quando dai cronisti 
haappreso lanotiziadell'aggres- 
sione. «Laresponsabilità-hapoi 
aggiunto decisa - è delle gerar¬ 
chi eVati can eedel I a destra intol- 


lerante e fascista». Come al soli¬ 
to, h a ri I evato Battagl i a «i vi ol en - 
ti agiscono da vigliacchi e non 
guardandoci in faccia. Durante 
al corteo, infatti, non si sono fatti 
vedere». 

Malafestacontinua,il Gay Pri- 
dearrivaal mare. Nel pomeriggio 
di ieri, sono arrivati a Capocotta 
alcuni pullman di omosessuali. 
Centinaia di gay sono arrivati 
sullaLitoraneapertrascorrereal- 
cuneorein spiaggia. Laminusco- 
laoasi dedicata ai naturi sti, inau¬ 
gurataselo duemesi faèstata co¬ 
si presad'assalto. Già in mattina, 

I a spi aggetta eh esi esten desu 200 
metri era affollata dagli abitudi¬ 
nari nudisti. Paolo Guerra, presi¬ 
dente dell'Unione Naturisti del 


Lazio, si è dichiarato orgoglioso 
chei partecipanti al Gay Prideab- 
biano scelto la spiaggia naturista 
di Capocotta,«lapiùbellaelibe- 
ra d ' I tal i a», per I a I oro man i festa- 
zioneconclusiva. «Dopo la mar¬ 
cia di sabato a Roma - ha detto 
Guerra-ècominciatanel nostro 
paeseunanuovastagonedi lotte 
peri diritti civili. Ieri con il divor¬ 
zio, l'aborto eil voto ai diciotten¬ 
ni, oggi con ladifesadi diritti sa¬ 
crosanti degli omosessuali». Sul¬ 
l'arenile intorno alle 18 si sono 
aperte le danze tra una bibita e 
una chiacchiera. Al chilometro 
9,500 del I a vi a I i toran ea al I ' al tez- 
zadei chioschi «Porto Enea» e «Il 
settimo cielo» sono giunti, chi 
con i pulman chi in macchina. 


Paralizzato il traffico su tutta la 
strada. Superlavoro peri vigili ur¬ 
bani chesono impegnati afarde 
fluireleauto soprattutto in dire- 
zionedi Ostia. Difficilepergli au¬ 
tobus il transito per via delle 
macchine parcheggiate in sosta 
selvaggia. La festa in spiaggia è 
an data avan tifinoanotte. 

Nella notte tra sabato e dome 
nica, c'èstato il grandeconcerto 
con star internazionali. E due 
grandi artiste: lagiamaicanaGra- 
ceJonesel'ingleseGeri FlalNwell. 
Graffi ante, con il soul tipicamen- 
tenegro, eladotedell'improvvi- 
sazione, Grace Jones, non più 
gi ovan e, h a con qui stato i I paico- 
scenico e tutto il pubblico con 
un a natural e fel i n ità da pantera. 


Quando èentrata in scenaprece 
duta dall'assolo di un percussio- 
nistaeaccompagnatadaun can¬ 
tante, il pubblico occupava l'in¬ 
tero spazio di Tordi Valle, anche 
però per merito del biglietto più 
che dimezzato dopo la mezza¬ 
notte. Sensuale, lajonesharipe 
tuto più volte «ti amo» in varie 
lingue. Quando alza la lunga 
gonna nera ed esibisce le curve 
appena celate da un perizoma, il 
pubblico è in delirio. La pantera 
Grace possiede il palcoscenico, 
proponeotto brani cheattraver- 
san 0 tutta I a sua carri era arti sti ca, 
sincopati e ritmicamente sem¬ 
plici machelasuavoceatratti re¬ 
ca, sa trasformare ogni volta in 
qual cosadi nuovo. 


L'ARTICOLO 


MACOSAOFENDE 
I VALORI CRISTIANI? 


di WILMA GQZZINI 

D evo confessare che le 
immagini della mar¬ 
cia del Gay Pride, co¬ 
sì colorate ma non allegre, 
mi hanno lasciato una tri¬ 
stezza profonda per il solo 
fatto che delle minoranze 
erano costrette a dare spd:- 
tacolo per ri vendicare diri t- 
ti civili negati. 

La madre che accompa¬ 
gna il figlio vestito da don¬ 
na fa sorridere con ottusa 
compiacenza solo gli imbe¬ 
cilli forti delle loro sicurez¬ 
ze da recinto. Di fatto ma¬ 
dre e figlio e tutti gli altri 
con la loro esibizione urla¬ 
vano il dramma della non 
presenza e reclamavano 
uguaglianza davanti alla 
legge. 

La mia tristezza è diven¬ 
tata poi tragica impotenza 
ascoltando le parole di co¬ 
loro che, in doppio petto 
grigio o in abito talare, nei 
recinti televisivi commen¬ 
tavano l'avvenimento ripe¬ 
tendo ottusamente, com'è 
costume di un certo mondo 
cattolico, vecchie defini¬ 
zioni sul matrimonio, la 
famiglia, i figli. Secondo le 
quali, il matrimonio trova 
la sua sacralità nd figli (e 
il matrimonio ddle coppie 
sterili?) e questi fondano 
la famiglia innescando il 
meccanismo famiglia-figli, 
donna-maternità. 

Eppure, ndI'Antico e nd 
Nuovo Testamento, testi 
trasmessi e redatti in una 
società bisognosa di figli 
per la propria sopravviven¬ 
za, quando si parla di ma¬ 
trimonio non viene ricor¬ 
data la procreazione 
(esempio lampante il Can¬ 
tico dd Cantici). Essenzia¬ 
le è l'amore dd due e i va¬ 
lori di alterità e reciprocità 
che esso trasmette. E non è 
casuale che le tre coppie di 
patriarchi avessero figli in 
tarda età. Il periodo sterile 
dd loro matrimonio ebbe 
indubbiamente un suo va¬ 
lore. 

Nd Nuovo Testamento, 
Cristo ebbe parole durissi¬ 
me contro chi voleva fare 
ddia maternità un valore 
assoluto: «Beato il ven¬ 
tre...», «No, beato è colui 
che fa la volontà dd Pa¬ 
dre». Enfatizzare la pro¬ 
creazione e la maternità è 
spesso segno dd l'incapaci¬ 
tà a vivere l'amore per l'al¬ 
tro. 

Non a caso sono soprat¬ 
tutto i casti che esaltano la 
figura materna. 

Mala marcia degli omo¬ 
sessuali ha procurato al 
Papa ben altra amarezza. 
Essa «ha recato affronto al 
Giubileo» e «ha offeso i 
valori cristiani di una città 
così cara a tutti i cattolici 
dd mondo». 

È così disarmato il Giu¬ 
bileo, sono così fragili i va¬ 
lori cristiani dd romani da 
essere vulnerati da una 
marcia un po' disordinata 
e anomala? Per tutto god¬ 
io che abbiamo visto e 
ascoltato, non si carica la 
marcia di un peso eccessi¬ 
vo? 

Ci rattrista indubbia¬ 
mente l'amarezza di un 
Papa stimato da tutti e 
amato da molti, ma, per 
restare ai fatti, in modo 
ben peggiore la famiglia 
viene profanata ogni gior¬ 
no dalla scarsa attenzione 
di tutti verso i piccoli inno¬ 
centi ei vecchi disarmati. 

Il Giubileo ddia durata 
di un anno ed esibito con 
tutti gli strumenti dd 
mass-media, subisce af¬ 
fronto quando esibisce la 
potenza numerica e di¬ 
mentica di annunciare i 
valori da trasmettere. 

I valori cristiani sono of¬ 
fesi per inadempienza da 
ognuno e da tutti e lo sa¬ 
ranno ancora se non verrà 
fatto, a partire dal giorno 
dopo la marcia, tutto god¬ 
io che compete - "I Care" - 
a ciascuno e a tutti perché 
gli omosessuali non siano 
più costretti a fare marce 
in appoggio alla ricerca di 
diritti civili oramai ricono¬ 
sciuti in molti paesi. 
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♦A/a^/a cdpitdleddloZimbdbwesi g'ocdvd la qualificazione 
per i mondiali del 2002. All'84', dopo il raddoppio 
della squadra ospite incidenti sugli spalti e in campo 

Un He^ africano: 
muoiono in dodid 
ndio stadio di Harare 

Scontri e lacrimogeni per la vittoria del Sudafri a 
Nella fuga travolti eschiacciati molti tifosi 










Un calciatore 
del Sud Africa 
rimasto 
ferito 
In alto 
la fuga 

degli spettatori 

Ap 


Crespo alla Lazio, «Supetpippo» al Milan? 

Nel valzer delle punteSalasandrebbeairintereConcei^ al Parma 


HARARE Dodici morti e nume 
rosi feriti: questo il tragico bi¬ 
lancio degli incidenti avvenuti 
ieri durante l'incontro fra Zim¬ 
babwe e Sudafrica, nelle elimi¬ 
natorie della Coppa del mondo 
del 2002, Zona africana. Grup¬ 
po E. 11 match è stato sospeso 
all'84' a causa dei tumulti scop¬ 
piati nelle tribune, dopo cheli 
sudafricano Deiron Buckley 
aveva segnato il gol del 2-0 per 
gli ospiti. Gli incidenti sono 
analoghi in maniera impressio¬ 
nante alla dinamica di quelli 
scoppiati nello stadio di Heysel 
nell"85 durante la partita Ju¬ 
ventus Liverpool, finale della 
Coppa dei campioni. 

Nel caso delle due squadre 
africane si tratta invece di due 
nazionali, impegnate nelle eli¬ 
minatone della Coppa del 
mondo. L'arbitro senegalese 
Falla Ndoye ha sospeso l'incon¬ 
tro tra le due nazionali africane 
e la polizia ha fatto uso di gas 
lacrimogeni e idranti per ripor¬ 
tare la calma. Ma l'intervento 
delle forze dell'ordine si è rive 
lato controproducente. Nella 
ressa sono periti dodici spetta¬ 
tori. 

La maggior parte delle vitti¬ 
me, stando a un medico dell'o¬ 
spedale Parirenyapwa, sono de 
cedute per i danni agli organi 
interni riportati durante il fuggi 
fuggi seguito all'intervento del¬ 
le forze dell'ordine. Anche al¬ 
cuni giocatori sono stati feriti. 
Non sono stati risparmiati dalla 
furia dei tifosi e dalle cariche 
della polizia. Lo Stadio Nazio¬ 
nale di Harare era gremito da 
oltre 50.000 spettatori che han¬ 
no cominciato a cominciato a 
rumor^giare e a lanciare ogni 
sorta di oggetto in campo dopo 
il raddoppio di Buckely, autore 
anche del primo gol sudafrica¬ 
no, nella convinzione che l'a¬ 
zione era stata viziata da un fal¬ 
lo da rigore non fischiato con¬ 
tro la squadra sudafricana. 
Mentre nelle tribune scoppiava 
l'inferno, i giocatori delle due 
squadre hanno guadagnato la 
via degli spogliatoi, coprendosi 
il volto etossendo per il gas. 

Molti spettatori hanno cerca¬ 
to scampo sul terreno di gioco. 


ealcuni sono stati portati via in 
barella, dopo che erano stati 
colpiti dalle bottiglie e altri og¬ 
getti checontinuavano a volare 
dalle tribune. Gli incidenti so¬ 
no proseguiti nelle adiacenze 
dello stadio, dove alcune auto 
sono state prese a sassate e gli 
agenti hanno inseguito gruppi 
di giovani. L'operato delleforze 
dell'ordine è iato stigmatizza¬ 
to dai funzionari che si trova¬ 
vano allo stadio, secondo i qua¬ 
li l'intervento è stato eccessivo. 
La maggior parte dei feriti e 
delle vitttime sono stati colpiti 
infatti dopo l'intervento della 
polizia. 

La partita di ieri era decisiva: 
lo Zimbabwe non doveva asso¬ 
lutamente perdere, per evitare 
l'eliminazione. E questo fatto 
ha esacerbato gli animi dei tifo¬ 
si. Ma non era certamente pre 
vedibile il tragico epilogo. 

Per la cronaca, il risultato è 
stato omologato e i tre punti 
sono stati assegnati al Sudafri¬ 
ca. Perii Paese ospitante si pro¬ 
filano ovviamente severi prov¬ 
vedimenti disciplinari. Il tragi¬ 
co epilogo del match è destina¬ 
to a avere degli strascichi anche 
a altri livelli. 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Caldomercato, c'è aria 
di grandi trasferimenti: Crespo 
alla Lazio, Salas all'Inter, Con¬ 
gei cao al Parma, Inzaghi Filip¬ 
po al Milan. Un giro di attac¬ 
canti, in grado di provocare un 
movimento di danaro che si 
avvicina di molto ai cinquecen¬ 
to miliardi. La campagna ac¬ 
quisti sta vivendo il suo clou. 
La stagione agonistica sta per 
riaprire, quindi occorre stringe 
re i tempi per chiudere o tenta¬ 
re di chiudere le trattative an¬ 
cora in ballo. A tenere banco è 
ancora la Lazio, ma anche Inter 
e Parma non scherzano. Anzi, a 
ben vedere, sembra che queste 
tre squadre abbiano stretto un 
patto di ferro, vista la conver¬ 
genza dei loro interessi. A fare 
da calamita resta sempre il club 
di C cagnotti. Per arri vare a C re 


spo, il presidentecampioned'l- 
talia s'è aggrappata proprio ai 
gialloblù emiliani eai nerazzur¬ 
ri meneghini. Ai primi darà 
giocatori (Almeyda e Congei- 
cao) e soldi, che a sua volta, re 
perirà dall'Inter alla quale cede 
rà un suo pezzo pregiato: Salas. 
Una partita di giro degna delle 
grandi aziende. Ma cosa non si 
fa per ottenere il solare oggetto 
del desiderio, quell'Hernan 
Crespo, argentino, bomber da 
venti gol di media a campiona¬ 
to. «Vorrei cercare di arrivare a 
Crespo - ha spiegato Cragnotti 
- e di chiudere tutto quello che 
c'è da chiudere entro questa 
settimana e non oltre». Non 
nasconde che la richiesta del 
Parma è piuttosto esosa: «In ef¬ 
fetti, tre giocatori per uno sono 
davvero tanti... Un'operazione, 
che in ogni caso si dovrà fare». 
Non soltanto per rafforzare la 
squadra, ma anche per esigenze 


di Borsa. I grandi acquisti fan¬ 
no lievitare le quotazioni dei ti¬ 
toli. Se Inter, Lazio e Parma 
movimentano il mercato e la 
Roma, per il momento, è ferma 
dopo aver fatto la migliore 
campagna acquisti da ventan¬ 
ni a questa parte (Batistuta, 
Emerson, Samuel, Guigou eZe 
bina), coà come la Juve che 
con Zanchi, O'Neill, Trezeguet 
e Paramatti ha costruito una 
valida panchina, punto debole 
del campionato scorso, non al¬ 
trettanto fa il Milan. Finora ha 
fatto acquisti in un discount 
piuttosto che in un supermer¬ 
cato. 

Il presidente Berlusconi, 
«esperto» di calcio, ha promes¬ 
so un grande colpo. Non sarà 
Figo che proprio ieri ha annun¬ 
ciato che non si muoverà da 
Barcellona. Difficilmente sarà 
Rivaldo, che dopo l'addio di 
Van Gaal non ha alcun motivo 


per muoversi anche lui da Bar¬ 
cellona. Idem per Beckham che 
non ha nessuno interesse a la¬ 
sciare l'Inghilterra. Il campo s'è 
così ristretto a Fiore (Udinese) e 
ultima novità a Filippo Inzaghi 
(Juventus). Su quest'ultimo la 
proposta arriva proprio dai 
bianconeri, alle prese con un 
pieno di attaccanti (Inzaghi; 
Trezeguet, Kovacevic e Del Pie 
ro) da gestire. Allora ecco l'idea 
Filippo Inzaghi al Milan in 
cambio di Comandini, che è 
giovane e quindi con meno esi¬ 
genze. I rossoneri non hanno 
motivi per ingaggiare una altro 
attaccante. Sono ben coperti in 
quel ruolo. Ma gli stretti rap¬ 
porti d'affari che legano Milan 
e Juve, potrebbero portare a 
questa soluzione, che non sa¬ 
rebbe altro che un favore mila¬ 
nista allajuve. Di certo, ora, c'è 
soltanto che la Juve si trova un 
Inzaghi di troppo. 


GIOCHI DEL MARE 

E sulle spiagge 
esplode la passione 
perilbeach-mgby 

BARI Che cosa ci fanno dieci mar¬ 
cantoni con un pallone ovale sulla 
spiaggia pubblica barese, di fronte 
agli ormai celebri palazzoni-saraci¬ 
nesca di Punta Perotti? 3 sfidano 
nell'ultima moda degli sport estivi, 
vale a dire il beach rugby. La do¬ 
manda era lecita, dato che venerdì e 
sabato il tratto di costa sabbiosa ba¬ 
rese denominato "Arena Beach" per 
ospitare la terza edizione dei "Gio¬ 
chi del Mare" è stato meta di oltre 
10.000 curiosi. Affascinati, ma il ter- 
mineandrebbeconiugato soprattut¬ 
to al femminile, da atleti tutti dotati 
di pettorali kingsize, sudati ma feli¬ 
ci di mettersi in mostra in sfide du¬ 
rissime. Si gioca con le regole del ru¬ 
gby tradizionale, cinque contro cin¬ 
que, in un rettangolo 20x10: dopo 
le mete non ci sono trasformazioni 
(ovviamente mancano le porte), ed i 
giocatori indossano i paradenti per 
proteggersi in qualche modo. Il di¬ 
spendio d'energia è naturalmente 
elevatissimo, ed infatti i match si 
svolgono in due tempi da 5 minuti 
ciascuno: i rugbisti riescono agioca¬ 
re anche tre partite in un giorno, e 
gli spettatori non si annoiano grazie 
ai continui cambiamenti di fronte. E 
fedeli alla tradizione anglosassone, 
anche i giocatori da sabbia si conce¬ 
dono il cosiddetto "terzo tempo": al 
terminedel torneo, si ritrovano tutti 
in spiaggia all'insegna del volemose 
bene. Birrachescorreafiumi, musi¬ 
ca, donzelle a più non posso astret¬ 
te di mano: nel caso specifico bare¬ 
se, la bagarre è cominciata alle 22 di 
sabato à è andata avanti fino a 
mattino inoltrato, per la gioia degli 
abitanti del lungomare. Il torneo di 
beach rugby dei "Giochi del Mare" 
ha visto al via quattro formazioni 
(Bari, Roma, San Benedetto del 
Tronto, Frascati). Hanno vinto a 
mani bassei marchigiani, nonostan¬ 
te nellefile delle due laziali ci fosse¬ 
ro alcuni componenti della Rds Ro¬ 
ma fresca campione d'Italia. I Gio¬ 
chi del Mare, iniziati sabato scorso, 
si protrarranno tra Bari e due comu¬ 
ni limitrofi (Castellana, il paese del¬ 
le grotte, e Polignano a Mare, terra 
di Domenico Modugno) fino a lune¬ 
dì 19. Si tratta di una kermesse dedi¬ 
cata alle discipline estive e da spiag¬ 
gia: un maxi-contenitore che preve¬ 
de classici "beach" come la pallavo¬ 
lo ed il calcio e novità come il ba¬ 
dminton e, appunto, il rugby. Il 
pubblico gradisce e si appassiona, 
come è il caso del torneo di "Canoa 
Polo" andato in scena ieri mattina: 
due squadre che si sfidano in un 
quadrato di mareecercanodi far ca¬ 
nestri con un pallone. Il tutto ma¬ 
novrando una canoa. Nel corso del¬ 
la manifestazione ci sarà spazio an¬ 
che per momenti di approfondi¬ 
mento, come il convegno sulle nuo¬ 
ve opportunità di lavoro offerte dal 
mare in programma giovedì alla 
Provincia di Bari, cui parteciperàan- 
cheil MinistrodellePari Opportuni¬ 
tà, KatiaBellillo. 
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l'Unità 


lemstne^Lettem 


For7a: noi lettori 
non possiamo solo 
restare a guardare 

■ Carodirettore, 

michiamoClaudioDiTuri,ho23anni,e 
sonoungio\/ane«dirigente»(quantotro- 
voodiosoquesto termine) del nostro par¬ 
tito nella PÒI erazionedi Bari. M Ulto dal 
'96 nel piùgrandepartitodellasinistra 
(PdspiimaeDspoi) enonhotrovato nes¬ 
sun puntodi riferì mentopiùgrandedel 
nostrogiomale. 

Leggochepotrei perderlo. N on ci ere 
do, non credo possibileildoverrinunciare 
ad andareda Nicola, il mioedicolante, e 
dire«ll solito!». Non poterleggereSerra, 
liderecon BleKappaosaperecomebutta 
incasa DSenellaSinistra. Quindi voglio 
fareunappellononsoloaidirigenti nazio¬ 
nali editutti i livelli, ma ai compagnidelle 
sezioni. M ai, comein questo momento, è 
statanecessarialanostra unità: dobbie 
mosalvarel’Unità. 

Nonèsoloconpianidiricapitalizzazio- 
nechelosi puòfare, maanchemettendo 
daparteleciitiche(condivisibiliomeno) 
eandando da N icola a prendere»! I sol i- 
to», l’Unità, nostra radice, nostrastoriae 
puntodi riferimento. L’investimentodei 
Dsnon deveesserefattosoload alti livelli, 
maèdoveredituttinoidareunamano. 
Nonègiustostareaguardarecommen- 
tando, «Chebruttafinefal’Unitài», leg¬ 
gendo solo altretestate. Non mancala 
miasolidarietàai compagni chelavorano 
fra tanti sacrifici al giornale 

Claudio Di Turi 

Come cittadina sento 
il dovere di intervenire 

■ Daquandohoimparatoaleggerericordo 
di avere vi sto Unità in casa eoggi credo 
chediunquotidianocosìcisiapropriobi- 
sogno: esso, infatti, esprimeerendoreale 
lapossibilitàdiaccederead un’informa- 
zioneaperta, seriaelibera. Perquesto mo¬ 
tivo in un mondocomel’attualecaratte 
rizzatodastimoli in abbondanza, madi 
cui non vienecontrollatalaricaduta, lavo- 
cedi Unitàèimportanteed insostituibile. 

lo non sono in grado di suggerìrestra- 
tegiepersalvareil giornale, macomecit- 
tadinasentoildoveredifarsentirelamia 
vocechenientecontaaffinchéquesto pa¬ 
tri monionon venga perso. 

Tiziana Cavedani 

Qualche ragione in più 
{^leggere l'Unità 

■ CaraL’Unità, 

non resisto più, edevo (ame) esprimerei! 
miostatod’animo perL’Unità. Esci dal le 
targodemocraticodi sinistra, anchese 
inevitabilmentesei educatodal consumi¬ 
smo, comeil ricco pigliatutto, lostudente, 
il giovaneeil non più giovane. Non sai che 
esisteL’Unità? Allora sei fortunato perchè 
potresti ancoraaspirareaconoscerela 
storiadelleidee(tutteleidee)... percono- 
sceredoveecosaèl’amore. 

Cercodidirecheleggendo anche, L’U¬ 
nità, tu potresti vederecon pi ù eh iarezza, 
l’ostacolo cheti impediscedi volerbenea 
testesso, liberandoti dallapaurachegli al¬ 
tri scopranoi tuoi limiti eletuepauredi in¬ 
sicurezza. M alesai cosa perdi a non leg¬ 
gere: «Bogiodell’ultimodellaclasse»diF. 
Cassano? chetermi na con : »... efficente 
fàrimacon deficente». Eiocheaffermavo 
chelademocraziaèefficenteperchèc’è 
posto pertutti. Daoggidirò: lademocre 
ziaèmeglioperchèi buoni risultati ci so¬ 
no, dovec’èposto pertutti. Proprio per- 
chènell’Unitàsiapprendeleconoscenze 
dellediversità, si puòprogettarel’incon- 
tro peri’accoglienzadegli altri con iI senti- 
mentodeiramicizia,cheèil sentimento 
alto dell ’amore. lo penso che la paura del- 
l’altroècondizionatadaH’educazioneche 
laculturadel consumismo esercita perii 
possessodi cose, sviluppando l’idolatria 
del denaro. L’Unità ti voglio bene... 

Guido P arazzi 

Lavagna (GE) 

Non vi fermate 

■ Forzacompagni non vi temiate, siamoi 
migliori. 

I Compagni 
di Castrignano De'Greci (Le) 

Abbonamenti 
«porta a porta» 

■ Maquantecopieoccorremettereinab- 
bonamentoperconsentireairUnitàeai 
lavoratori dell’Unitàdi lavorarecontran- 
quillità?Lamiapropostaèdiinviarecasa 
per casa, soprattutto traitesserati Dsdei 
<<venditori»di abbonamenti all’Unità. 
Penso allemoltevisitedivenditoridi pen- 
toleinviatedal partito nellecasedei com¬ 
pagni ei compagni sono stati molto ge¬ 
nerosi . Perchénon provarci? 

Piero lardoni 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
1 00186 Roma 
‘ Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


ILCASOB Millestorienellelettereasostegnodel giornale 

Caia Unit^ cela faremo 


I Cara redazione, 

daalcunigiornihocapitochelasituazio- 
neèdawerotragica.Sonoun ragazzo di 
17 annichedaalmenounannoemezzo 
acquistaquasigiornaimentequestogior- 
naieedevo direcheprovo una certa tri¬ 
stezza quando ia mattina, entrando in 
ed icoia, non trovo i’Unità perché « non è 
arrivato». Provo tristezza perchéècome 
semi sentissi privato di quaicosa di me, 
perchéquestoèqueiiocherappresenta 
questogiornaieperme. Locredouna par- 
tedi menonsoitantoperchénecondivido 
i’ideoiogiapoiiticamaperchécredoche 
oggisiaforsei’unicochedicaiecoseper 
comesonoreaimentesenza mezzi termi¬ 
ni. Nonostanteioabbial? annifaròin 
tempoaraggiungereia maggiore età per 
ieeiezionipoiitichedei2001,quindipar- 
teciperòattivamenteaiiaiottacontroii 
centrodestra: ritengoperòche, purtrop¬ 
po, questosia i’ennesimoerroredeiiasi- 
nistra, ed in particoiaredei Dsdopoiaie- 
gittimazionedeicavaiiere:mettereata- 
cereia propria voce accettando passiva¬ 
mente ia «poco buona» situazionefinan¬ 
ziaria dei propriogiornaie. Sentivo ii biso¬ 
gno di scrivervi persentirmivicinoavoi in 
unquaichemodo,perquanto, magari, 
puòsembrarvi insignificante, permeè 
moito importante. 

Dario Bosco 


Una voce 
per la modernità 

■ Cara Unità, 

innanzituttotiaugurodiuscirealpiùpre- 
sto dal la crisi, chenon a caso coi ncidecon 
l’attualecrisidellasinistra.E’impensabile 
chepossascomparirel’Unitàchehaac- 
compagnatointeregenerazipni.Chiude- 
reora poi sarebbe pazzesco ! Èfondamen- 
talecheil nostrogiomalecontinui aessere 
lavoceinsostituibiledituttiquellichecre- 
dononei valori dellasolidarietà sociale, 
nellamodemità senza soprusi, echeaspi- 
ranoaunasinistranonpiùsullastradadel 
«cupiodissolvi». 

Anna Capecchi 

Per diffondere l'Unità 
anche un processo 

■ SonouncompagnoiscrittoalPddall’l/ 
8/44, invalido civileal 100% attualmente 
iscritto ai Ds. Fio lettoattentamentei due 
articoli su «l’Unità»conintervistaaGiu- 
seppeGiulietti,datal0/6/2000el’inter- 
ventodi Paolo Serventi bonghi, data 14/ 
6/2000. M i associocon loro, poichénegli 
anni di lotte, ancheaspre, contro il nostro 
gloriosogiomale,dapartedelRegimede- 
gasperiano-scelbiano-andreottiano- 
tambrioniano-marzaniano, sonosempre 
stato attivo nellagrandediffusionede 
«l’Unità», giomalecheilluminavaed apri¬ 
va lamenti anchepiù ottuse, con compa¬ 
gni chesentivanocomeme, la necessità 
didiffonderio. 

Per ben dieci anni sono stato responsa- 
bileediffusore, hosubìtoancheunade- 
nunciadapartedi un maresciallodei cara¬ 
binieri, processatoeuscitocon formula 
piena. Óra non mi restachestrigliarele 
orecchieai compagni direzionali, daOc- 
chettoaD’AlemaaVeltroniiqualidevono 
esserepiù energici nellepresedi posizio¬ 
ne, peitantoapprezzolospiritocombat- 
ti vo dei compag ni M ussi, Polena ed altri. 
Orachiedoalladirezionedifarecedoledi 
sottoscrizionenazionalepersostenereed 
aiutareconforzal’aziendaamministrati- 
vaediffusionalede«rUnità»eriassorbirei 


compagni sospes. 


Vittorio Del Zà 


Scarse vendite? 

Ma se in edicola nonc'é! 

■ Cara Unità, 

ci lamentiamodellescarsevenditema, 
quasi sempre, aBresciafacciofaticaatro- 
varla! Provateaverificareead intervenire. 


I Carissimi Compagni, 
ho 78 anni, tutta una vita sempre eco- 
munqueasinistra,eieggereia pagina 
« Le vostre iettere» non può c he rattri¬ 
starmi immensamente, coimandoii mio 
cuoredi nostaigia nei ricordodeiia mia 
gioventù (gii anni Cinquanta-Sessanta) 
quando i’Unità, cheera davvero un vaio- 
re, unatradizioneradicata nei nostri 
cuori, si diffondeva casa per casa e per 
iestradetutteiedomeniche; ci hanno 
anchearrestati perintimorirci manon 
ci siamo mai arresi e chesoddisfazione 
saperecheaiiveiionazionaieiadomeni- 
caeraiigiornaiepiùvenduto.Sonocin- 
quant’anni che io ogni giorno affiggo ii 
giornaiein bacheca, prima aTorino, do¬ 
ve sono nato, eora a Spotorno dove vivo, 
e iofaròsempreconia stessa tenacia e 
fermezza di ideediquegii anni quando 
essere«comunista» significava iottare. 
Ora che i tempi sono migiiorati forsesi è 
perso queiio spirito di iottacheaccen- 
deva i nostri cuori. Abbiamosuperato 
momenti più difficiii, non iasciamo mo¬ 
rire i’Unità spegnendo per sempreuna 
partedi noi. Acquistiamoia, i’Unità non 
devefar parte soio dei nostro passato e 
dei nostro presente ma deve e dovrà es¬ 
sere ietta econosciuta anchedaiiege- 
nerazioni future. 

VirginioBoreiio 


Vorrei espri mereq ualcheconsigi io sul la 
diffusionematantoèinutileperchènon 
ascoltatemancolecosepiù banali: per- 
chènon provatecon lavecchiaformula 
deiladiffusionegiomalieraedomenicale? 
Lasciandoilquad^noaldiffusorequante 
personedisponibilitrovereste? Perchè 
nonfateunajoint-venturconlerivistedi 
area, l’editoriadi area, con i prodotti mul¬ 
ti medialichegiàci sono per averepiùof- 
ferte? Perchénon vi mettetedavanti ai 
luoghi di lavoro? Èpossibilechesu 
650.000 mila iascritti ai Dsnon si riescaa 
raggiungemeneancheil 30%? Perchè, 
anchequì, non unite: tessera. Unità, con- 
venzioneconassicurazioneUnipol, circui¬ 
to teatrale, agenziavacanzeechi più ne 
hapiùnemetta! Lafantasiacomp^ni! 
Proposta casali nga chevi farà sorride¬ 
re.perchénon vi convenzionatecon 

laCoopoaltrecateneetrasfomiateibolli- 
ni spesa in quoteperl’abbonamento ei 
vari prodotti?Amatecosìtantol’America 
enon vi sieteancora accorti cheli qualsiasi 
prodotto di successo èinserito in un ne- 
tworksempre pi ù ampio? Con tutto I ’a- 
moreperlavocepiù belladel panorama 
italiano, vi pregodi muovervi. 

Oreste Zuelli 

Sono un ex lettore 
Vi spiego perché 

■ Al Direttoreeatuttii lavoratori dell’Unità, 
lacrisicheattanaglial’Unità ha radici pro- 
fondeecomplesse, chepermenon èfaci- 
levalutareoggettivamente. Comeexlet- 
toregiornalierodiquestoquotidiano vo¬ 
glio motivareil perché, dopo piu di 30an¬ 
ni, ho abbandonato l’Unità. 

lohosceltoR^ubblicaperlasualinea 
editoriale. L’Unita, daquando il centrosi- 
nistragovema, si èappiattitasulleposizio- 
ni governativein un modo pauroso ed as¬ 
surdo. So molto benechesu questo quoti¬ 
diano scrivonoeccellentigiomalisti, per¬ 
soneintelligenti econvintedel loro lavo- 
rojmalalineaeditorialenonlacondivido. 

Ilmiodistaccoiniziaconlacampagna 
dell’Unita sullavicendaCraxi, prosegue 
sulleriforme, sul confiittodi interesse, per 
poi continuarefino ad oggi sul rispetto 
delleminoranze(vedilavicendadelGay 
Pride). Lanostra collocazionenell’area 
governativa hatoltoalquotidianoogni 
spirito «critico»; tuttociòcheil governo 
decideèincensatodall’Unità. Si pubblica¬ 
no articoli con tesi contrappostesu svaria¬ 
ti temi perdimostrare«unalibertà»di opi- 
nione,mapoilalineadelquotidianoèl’al- 
I ineamento ei ’appiatti mento sistematico 
allesceltegovemative. 

Possibilechenon ci sianullacheil go- 
vemofacciachenonpiacciaallaredazio- 
nedeirUnità?Perchédevo sololeggere 
articoli convincenti su Ftepubblicainerenti 
il conflittodi interessedi Berlusconi, sulla 
statura moraleepoliticadiCraxi,sulladi- 
fesaconvintadellalaicitàdellostatoedel- 
larepubblicaitalianadifronteairarrogan- 
zadellacuriaromana?Pernonparlaredel 
problemadellagiustizia, doveormai i ma¬ 
gistrati sono tornati ad aver paura comeai 


I Ha ragione Sergio Cofferati: abbiamo li¬ 
quidato troppo i n fretta tutto quanto co¬ 
stituiva la nostra storia, i nostri valori, le 
nostre passioni. Eora scontiamo l’inuti¬ 
lità (scusate, compagni, le paroledure 
dettatedalla rabbia) di un giornale piat¬ 
to che avrà pure problemi economici, 
ma soprattutto non ha più un’identità. 
Perché la gentedi sinistra dovrebbe 
comprare l’Unità quando trova posizio¬ 
ni piùasinistraesicuramente meno 
acritiche non soltanto nel Manifesto ma 
anche su Repubblica? L’Unità è il mio 
giornaleda quando avevo 14 anni e mili¬ 
tavo nel M ovi mento studentesco: cer¬ 
chiamo, tutti insieme, di farlo viveree 
nonvegetare! 

P.S. : non capisco nientedi economia 
equasicertamentestodicendounaca- 
sìzzata,maavetepensatoairideadi 
vendere migliaia di azioni ai lettori? 

Patrizia Maltese 


tempi del Caf. 

I nsomma non trovo pi u mordentee 
convinzioneneilalineadeigiomaleSpe- 
rochel’Unità ritrovi forza ed energieper 
continuareilsuoimpegnonellasocietà. 

Ernesto Roverselli 
(Cremona) 

Non voterò più 
se l'Unità chiude 

■ Sonotrent’anni checompro l’Unità ed ho 
sempredeploratoi «compagni»cheleg- 
gevano altro pertenersi i nformati sul la 

concorenza.Avoltecompro l’Unitàe 

nonriescoaleggeriasubitoepoiriman- 
do... ma non riuscirei a non averela mia 
copiaquotidianadel giornale. 

Flolatentazionedi dire«non voterò più 
sel’Unitàchiude».Facciotanti auguri al 
mio/nostrogiomaleesonodispostaapa- 
garelOO.OOOIireperunacopia, ma fac¬ 
ciamo qualcosa. 

Rossella Manfredi 

Senza questo giornale 
saremmo tutti più poveri 

■ Caro direttore, 

innanzitutto, auguri perii fùturodel tuo 
giomalechehosemprelettoanchequan- 
doormai non militavo nel partitoeavevo 
scelto altrestradedi impegno politico. 
Penso proprio chesescomparissel’Unità, 
l’Italiasarebbedawero molto più povera 
eciòsarebbeilsegnodiundeclinocultu- 
raleeciviledel Paese mai verificatosi pri¬ 
ma. M i auguro, quindi, chei componi di 
tutti i partiti cheprovengono dal Pei ei 
simpatizzanti si mobilitino perchéla voce 
dell’Unità non si ^enga, ma ritorniad es- 
sereil luogoin cui laSinistra s’incontra, 
dialogaesi confronta. 

Davide Romano 

Tutto quello che 
a me non piace 

■ Caro direttore, 

comprodaalcuni anni l’Unita tutti i giorni 
eavrei daridiresu moltecoseanchepole- 
micamente. llgiomaleèpeggiorato(ho 
moltidubbisull’inserto, assomiglia molto 
ad un bollettino per addetti ai lavori) l’e¬ 
sperimento dell’«Unitadue»secondome 
andava meglio. Articoli piubrevi, epiù no¬ 
tizie: èassuiòocheusiateuna pagina peri 
cinemadialcunecittà,eun’altrapergli 
abbonamenti, orniai lo san no tutti i van¬ 
taggi chesi hanno ad abbonarsi. La pagi- 
naculturaledeveesserepiuallaportatadi 
tutti (noi non siamo il M anifesto, chesi 
parianotradi loro), piu spazio perii mon¬ 
do del lavoro parlando meno d i si ndacato 
epiùdi lavori atipici cheomiai continua¬ 
no ad aumentare, nellapaginaeconomi- 
ca meno nei/veconomyepiù commercio, 
artigianato ed i loro problemi reali, maga¬ 
ri non interpellandoBillé, cheormai non 
paria peri commercianti macomesotto- 
segretario nel futuro (?) govemodel Polo, 
inoltreusciredalluogocomunechequesti 


I CarodirettoreecaraUnità, 
sto seguendo il travaglio del giornale. In 
verità giada tempo sono preoccupato 
della situazione. Sai perché ti scrivo? 
Perchéquestogiornaleèancheunbel 
pezzodella miavita. Sonoun pensionato 
metalmeccanico che in gioventù ho of¬ 
ferto tante, ma davvero tante, pertanti 
anni, domeniche mattine alla sua diffu¬ 
sione. Pensa Direttoreche il primo gior¬ 
no che il Pei organizzo la diffusionecasa 
per casa mio padre(48 anni) vi parteci¬ 
pò con tanto entusiasmo, morì nel po¬ 
meriggio di quel 13 febbraio 1949 
stroncato da un infarto, avevo 17 anni, 
presi il suo posto con lo stesso entusia¬ 
smo. Ora capisci meglio perché l’attua- 
lesituazionedel giornalemi addolora. 

M a dettoquesto c’èqualcosa che mi 
rode, un dubbio cheti chiedo di chiarir¬ 
mi. Oltre alla diffusione ho partecipato 
alla realizzazionedi tante feste dell’Uni¬ 
tà. Abito alla periferia di Firenzeequi le 
feste si fanno ancora con successo, ec¬ 
co il punto che vorrei chiarire. Da queste 
feste, fatte nel nomedel giornale, arri¬ 
vano contributi? Hai capito, vero?, ho il 
dubbio cheda tempo lefestesono del¬ 
l’Unità e i proventi vadano in altre dire¬ 
zioni. Mi auguro propriodi sbagliami. 

FrancoTucci 

Sieci(Fi) 


non pagano letasse. 

Lepaginechelascianopiùadesiderare 
sonoquelledella politica italiana, anche 
qui dei pistolotti sullebeghedel centrosi- 
nistraquandosinceramentesenon inte¬ 
ressano a mechesono iscritto ai Dsi mma- 
g inarsi cosa possono i nteressareal sem- 
plicelettore. Complimenti pergli esteri 
soloanchequiseépossibilepiùnotiziee 
menoanalisi sociologiche. Ultimaanno- 
tazione: pensochecometutteleimprese 
anchel’Unitàdevevivereconleproprieri- 
sorse. Quindi diamoci tutti dafareperau- 
mentarelevenditeelaqualità. 

Adelino (Dean) Donisi 
Verona 

Ho 17 anni e sono di Re 
vi compro ogni giorno 

■ Cararedazionedell’Unità, 

chi vi scriveèun ragazzodi 17 anni di Sira¬ 
cusa, cheèsemprestato, daquandosi è 
interessato allapolitica, molto critico nei 
vostri confronti. Flosemprevisto l’Unità, 
sindapiccolo,comeilgiornalepiùgiusto 
ed interessantenel panorama nazionale. 
Poi, quando hocominciatoad interessar- 
midi politica, hocapitochelalinea politi¬ 
ca seguita precedentementeera stata 
mod ificata. N onostantetutto ancora og¬ 
gi, purseguendounalinea politicadiversa 
(perRifondazioneComunista), compro 
ognigiomoii vostro bellissimoquotidia- 
no, assiemeaUberazione, sperandoin un 
futuroinsiemedi unarinnovata Sinistra 
chesi oppongafortementeal liberismo. 
Quindi, spero nellasoprawivenzadella 
vostragrandetestatae, nonostantetutto, 
rispetto levostreidee. Vi prego di accetta¬ 
rei miei piùsinceri auguri (credochequelli 
dichi lapensadiversamentesianoancora 
piùgratificanti)perilgiomalefondatoda 
AntonioGramsci, cheormai fa partedella 
vitadi tutti gli Italiani, comeègiustoche 
siadopoletantegiustelotteintraprese 
dallatestata nel corsodi anni eanni di vita. 
Vi prego, non mollate, con lafinedel’Uni- 
tàseneandrebbeunpezzod’ltalia. 

Alessandro Venusino 
Siracusa 

Non bastano belle parole: 
Comprate il giornale! 

■ Cara Unità, 

sono nato nel ’44, nel ’61 mi sono iscritto 
al Pei poi Pdsora Dssemprecon la massi- 
maconvinzionediappartenenza. Metto 
il massimo impegno possibileneli’attività 
dellasezione, dellef^edell’Unità, sono 
statodiffùsoredomenicaledel giornale. 
Attuai mentelotrovo ben fatto ea mio pa- 


rerecontienetuttelenotiziecomeglialtri 
quotidiani. N onostanteciòlevenditeso- 
nobasseeinqualsiasi luogo si palli vengo¬ 
no citati gli altri giornali equasi mai l’Uni¬ 
tà. Perché? 

L’appelloèquesto. Setutti i compagni 
pariamentari, dirigenti, sindaci, assessori, 
consiglieri, sindacalisti ecc. chenormal- 
mentecompranopiùdiunquotidianofa- 
cesserounosforzodicomprareanchel’U- 
nità, inaggiuntaai simpatizzanti, elettori, 
ecc...(iosonoabbonato6giomilasetti- 
mana, ladomenicalocompro): lo so bene 
chenon si puòobbligarenessuno, però! 

losentotantebellefrasi dovesi dicese 
noncisaràpiùl’Unitànoncisaràpiùlavo- 
cedellasinistra. Allora credo siailmomen- 
todifaretutti uno sforzo perved ereditar 
aumentarelevenditedelgiomaleequindi 
didargliancoralungavita. 

Serafino Calderoni 
Imola (Bo) 

Sono un lettore che... 

■ Egregiodirettore, 

sono un vostro affezionato lettoreemi 
chiamoSalvatore.Sperochenonchiudia- 
teil giornale. Ciao 

Salvatore Torchia 

E dalla sezione 
un invito agli iscritti 

■ llcomitatodirettivodell’Unitàdibasedei 
DsM ontesacro-Val I i-Sacco Pastored i Ro¬ 
ma, riunito perorganizzarela presenza 
deivolontarinellafestacittadinadell’Uni- 
tà in corso alleTermedi Caracolla, ha 
espresso fortissimepreoccupazioni perla 
g ravecrisi finanziaria chesta attraversan¬ 
do il nostrogiomale. 

Datuttigli interventi dellecompagnee 
deicompagnièemersoconforzal’auspi- 
ciochesi superi questogravemomento. 
Tutti hannoconcluso il loro interventoaf- 
femiando categoricamente: L’Unità non 
devechiudere.Nondeveperchérappre- 
sentalastoriadi tanti,dituttigliiscritti 
vecchi enuovi; non può perché, come 
ben dicevail compag no Cofferati nel suo 
intervento sull’Unità, «lascomparsadi 
questatestataverrebbeinterpretatanon 
comeunattooggettivodetemiinatoda 
d ifficoltà economiche insormontabi li, 
bensì comeil sinodi un ulterioreavanza- 
mentodellacrisidicredibilitàdellapoliti- 
cae, nello specifico, dellasinistra». 

Ilcomitatodirettivohadecisoquindidi: 
scrivereunaletteraatutti gli iscritti perin- 
vi tarli acomprarerUnità; invi tarBiI segre¬ 
tario del consigliodeirunionedellalVCir- 
coscrizionedi Romaad estenderelostes- 
soinvitoatuttigli iscritti dellalVdrc.ne; 
invitarei responsabili nazionali del partito 
ad attuareogni posabileiniziativaper 
scongiurarelapaventata chiusura: sugge¬ 
rì re al direttoredel giomaledi ripristinare 
lacronaca locale, magaridiminuendo 
qualcheinserto(nontutti),edaumentan- 
dofinoaduemilalireilcoiodiunacopia. 

Forti del convincimentocheil «nostro» 
giomalenon chiuderà, esprimiamo tutta 
lanostra solidarietà ai lavoratori del gior¬ 
nale. 

Il segretario Giulio Cardinali 
e il Comitato Direttivo 
UdB M ontesacro-Valli Sacco Pastore 
Roma 

La mia compagna 
quotidiana... 

■ L’Unitàèl’unicavocedacui possiamo at- 
tingerelaveritàdella politica oggi nel no¬ 
stro paese. Chiuderlasarebbelafinedella 
credibilitàdella nostra politicaedel no¬ 
stroorgoglioso passato. Sono una com¬ 
pag nadel 1945ehosemprelottatoper 
dareal nostro paeseunaverademocrazia. 
L’Unitàèsemprestatalamiacompagna, 
ognigiomocomeloètutt’ora. Fiduciosa 
chepresto si trovi unasoluzione, chiedo ai 
compagnidelladirezionedifareprestoa 
risolvereil problemadell’Unità. 

Villa Bambino 
Monza 

Quelia vecchia tessera 
disegnata a china 

■ Cari Compagni, 

sono iscritto al Partito Comunista Ital iano 
daquandoavevol9anni.Laprimatesse- 
rami èstataconsegnatadal messaggero 
postale Francesco Pasq uali, al la presenza 
di M ercandino, primo segretariofederale 
del partito a Verona. Latesseraerastata 
confezionataa manoso un cartoncino ro¬ 
sa con l’inchiostrodi china, con lafalce, il 
martelloelastella. 

Ritengogiustoedoverosoche, noi at¬ 
tuai menteiscritti al partitodei Democrati¬ 
ci di sinistra, si provvedaad unasottoscri- 
zionecon l’aperturadi unC/C postaleov- 
vero bancario. Coraggio, compagni, l’ar- 
gentfait...l’Unità. 

NelloGuarino 

Verona 
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Guide ♦ Federico Mandillo 

Gita a Roma in compagnia dell'apostolo Luca 



Imparare Roma 
di Federico 
Mandiiio 
Ancora 
pagine 215 
iire 25.000 


ALCESTE SANTiNi 

L a storia di Roma può essere vista da 
vari punti di vista e Federico Man¬ 
dillo, che accanto all'informazione 
vaticana per l'Ansa guida da decenni per 
passione le visite «alla scoperta di Roma», 
ci offre con il suo bel volumetto «Imparare 
Roma», venti itinerari in venti secoli con 
curiosità e ricchezza di particolari difficil¬ 
mente trovabili nelle tante pubblicazioni 
approntate, spesso con superficialità, per il 
Giubileo. Per scrivere «quel che le guide 
turistiche non dicono», Mandillo si è ispi¬ 
rato agli Atti degli apostoli, attribuito all'e¬ 
vangelista Luca che, formatosi alla cultura 
greca e medico di professione, divenne, do¬ 
po aver scoperto il cristianesimo, stretto 
collaboratore di Paolo di Tarso. Dotato di 


una grande capacità narrativa. Luca ci ha 
lasciato nel suo Vangelo immagini vive 
della predicazione di Gesù, di cui non fu 
testimone, e delle difficili condizioni dei 
cristiani tra i quali viveva, tanto che a lui 
si sono rifatti molti artisti, tra cui Miche¬ 
langelo, per dare forza ed attualità alle loro 
figure del Vecchio e del Nuovo Testamento. 
E, negli Atti degli apostoli, ci ha lasciato 
un racconto altrettanto vivo di personaggi 
e di ambienti, da quando l'apostolo delle 
genti. Paolo, incontrò i cristiani sull'Aven¬ 
tino nella primavera del 62 d. C. dopo es¬ 
servi giunto per la Via Appia da un paese 
denominato Forappio (Foro di Appio), dove 
era stato accolto da un gruppo di cristiani 
che lo accompagnarono nella città eterna, 
che allora contava un milione e mezzo di 
abitanti, passando per Porta Capena, l'an¬ 
tica porta di Capua o Capuana. 


Così, il primo dei venti itinerari comin¬ 
cia proprio dall'Aventino che domina l'area 
del Circo Massimo che, duemila anni fa, 
accoglieva 300 mila spettatori. E la prima 
curiosità riguarda gli ebrei, i quali erano 
circa 50 mila, più del doppio di quanti sono 
oggi, e scopriamo come il loro radicamento 
fosse, fin da allora, la zona del «ghetto» di 
fronte al «Ponte Fabricio», detto pure 
«Pons Judeorum», che immette nell'isola 
tiberina. Il lettore viene, così, portato a ve¬ 
dere come la storia degli ebrei si intreccias¬ 
se con quella sempre più dominante dei cri¬ 
stiani, dei Papi, dai quali furono emargina¬ 
ti, e delle tante congregazioni religiose che 
andavano nascendo edificando chiese da cui 
esercitavano la loro influenza nella vita ci¬ 
vile e culturale. 

Il libro, costruito con questa ispirazione 
di fede cristiana, facendo vedere come essa 


si intrecci con la realtà civile e culturale in 
evoluzione, invita il lettore a visitare, at¬ 
traverso i venti itinerari, i luoghi delle ori¬ 
gini alla riscoperta cinquecentesca delle 
sette chiese, alla passeggiata barocca con i 
luoghi divenuti, di recente, anche ecumeni¬ 
ci, come la Sinagoga e la Moschea sul Te¬ 
vere. E vi è pure un itinerario dei poeti che 
ci porta non solo a Villa Borghese, dove 
amava recarsi Lord Byron, ma anche al ci¬ 
mitero degli «acattolici», nei pressi della 
piramide di Caio Cestio, dove sono sepolti i 
poeti inglesi John Keats e Percy B. Shelley, 
il faglio di Goethe e dove riposano le ceneri 
di Gramsci, in un ambiente particolare de¬ 
scritto con vero lirismo da Pasolini. La pre¬ 
senza del cimitero acattolico ci fa anche ca¬ 
pire che nella Roma dei Papi, fino a Pio IX 
e prima dell'unità d'Italia nel 1870, i non 
cattolici non avevano diritto di cittadinan¬ 


za a Roma. 

Viene, inoltre, descritto, nell'undicesimo 
itinerario, il ruolo svolto a Roma da tre 
donne importanti - Caterina da Siena, Bri¬ 
gida di Svevia e Francesca Romana - molto 
severe nel denunciare l'incoerenza dei Papi 
rispetto al Vangelo e, soprattutto la prime 
due, a rivendicare la fine della «cattività 
avignonese», ossia il periodo in cui il papa¬ 
to fu trasferito ad Avignone. 

E non mancano gustose pennellate di co¬ 
stume della Roma barocca. Emblematica è 
la vicenda del Cardinal «nepote» Camillo 
Pamphili che, uomo potente che agiva a no¬ 
me dello zio Innocenzo X, rischiò di essere 
privato dei beni dalla madre per aver la¬ 
sciato la porpora per sposare la «bella» 
Olimpia Aldobrandini. Fu salvato dall'a¬ 
mico superiore dei gesuiti. Oliva, che inter¬ 
venne su Innocenzo X, il quale fece reinte¬ 
grare il nipote Camillo dei suoi beni e così 
la «bella» Olimpia, che non poteva accetta¬ 
re la povertà, tornò al letto coniugale. Una 
guida, quindi, pregevole perché davvero fa 
«imparare Roma» con risvolti storici piace¬ 
voli. 


Best seller 



Profezia 

di Marco Buticchi 
Longanesi 
pagine 442 
iire 32.000 

I Confrateiii 
diJohnGrisham 
Mondadori 
pagine 398 
iire 34.000 

Passato 
imperfetto 
di Marianne 
Fredriksson 
Longanesi 
pagine 269 
iire 28.000 

Le avventure di 
Augie March 
di Saui Beiiow 
Oscar Mondadori 
pagine 766 
iire 19.000 


SERGiO PENI 

Tra profezie 
e passati imperfetti 

■ L'autore italiano in grado di 
produrre letture destinate ad ogni 
fascia di pubblico: dal punto di rife¬ 
rimento dell'ammazza-classifiche 
Camilleri si diparte una linea gial¬ 
lo-avventurosa che sta trovando, ad 
esempio, in Marco Buticchi una ri¬ 
sposta ai Cussler e agli Smith. Do¬ 
po un successo che andava a richia¬ 
mare il classico ottocentesco di Col¬ 
lins - «Le pietre della luna» - e una 
caccia serrata al segreto della me- 
norah del romanzo omonimo, Bu¬ 
ticchi si piazza in dirittura d'om¬ 
brellone con il nuovo «Profezia», in 
cui come sempre la trama si rincor¬ 
re avanti e indietro nel tempo se¬ 
guendo le peripezie dei numerosi 
personaggi, tutti scolpiti in colora¬ 
tissime caratterizzazioni. 

Questa volta si parte dal sugge¬ 
stivo segreto dei Templari, nel lon¬ 
tano 1307, passando per la Russia 
degli zar e l'attentato al Papa: una 
setta misteriosa sembra voler tenere 
fede alla promessa di ricostruzione 
d'un mondo nuovo... 

Riusciranno i nostri eroi? Altro¬ 
ché, ma quanta ginnastica e quanti 
colpi di scenai II gioco, divertente 
senza essere scontato, regge ai calo¬ 
ri estivi. 

Nuova puntata ad effetto per 
uno degli aspiranti al trono di re 
del legal-thriller, John Grisham. Le 
sue machiavelliche elucubrazioni 
malavitose ad alto livello ci condu¬ 
cono tra le sbarre del penitenziario 
di Trumble in Florida, luogo di re¬ 
clusione per detenuti bricconcelli 
ma poco pericolosi. Tre ex giudici 
esperti in diversi rami del loro set¬ 
tore trovano infatti il modo di riu¬ 
nirsi in biblioteca ed escogitare 
astuti ricatti destinati ad arricchir¬ 
li: i Confratelli operano con succes¬ 
sofino a quando una potenza supe¬ 
riore ai loro giocosi inganni viene a 
cercarli. Un Grisham meno impe¬ 
gnato del solito, in grado tuttavia 
di destreggiarsi anche con una tra¬ 
ma più vicina alla fiction che alla 
denuncia sociale. 

Si va sul sicuro con Marianne 
Fredriksson, l'autrice del bellissimo 
«Simon». La vicenda di «Passato 
imperfetto» è, come sempre nella 
scrittrice svedese, umanamente in¬ 
trigante, sul ciglio di una commo¬ 
zione sincera verso cui convogliano 
le odissee spesso tragiche dei prota¬ 
gonisti. Qui c'è la storia di due 
amiche, la svedese Inge e la cilena 
Mira: la prima tiene il diario delle 
sue irrequietezze, l'altra lotta da 
sempre per sopravvivere. Le due 
realtà si congiungono in un legame 
che andrà a scavare nel dolore del 
passato di entrambe: la scomparsa 
della figlia di Mira, desaparecida, e 
il segreto del marito di Inge. Dal 
passato le donne dovranno trovare 
la forza per purificare il presente. 

Chiudiamo con un autore che sa¬ 
rebbe sconveniente definire best sel¬ 
ler: Saul Bellow è infatti il prototi¬ 
po del grande scrittore contempora¬ 
neo, un vertice di saggezza narrati¬ 
va, sociale e psicologica. L'occasio¬ 
ne di avvicinarlo va colta con la ri¬ 
stampa del suo romanzo più picare¬ 
sco: «Le avventure di Augie 
March», magnifico affresco di un'e¬ 
ducazione alla vita nell'America 
degli anni Venti, una sorta di me¬ 
morandum per gli avventurieri del¬ 
la propria sorte. Da questa carrella¬ 
ta affascinante si spera che qualcu¬ 
no passi a tutto il resto dell'opera 
di Bellow, per arrivare all'ultimo 
romanzo appena uscito, «Ravel- 
stein», frutto sorprendente di un 
genio narrativo di ottantacinque 
anni. 


Caduta, peccato, distruttività o sfida al pensiero affinché sappia indirizzare Vagire all'insegna dell'amore? 
Filosofi, giuristi, teologi, medici e psicoanalisti scandagliano significati e linguaggi della «negatività» 


I a svento ra rostri nge a por- 
//I re continuamente la do- 
manda perch6>, scrive Si- 
mone Weil, «la domanda essenzial¬ 
mente senza risposta». E se al termi¬ 
ne generico di sventura sostituiamo 
quello meno neutro di «male» (sia 
pure nell'accezione di sofferenza pa¬ 
tita 0 inflitta all'interno d'un conte¬ 
sto relazionale) tale considerazione 
sulla sua enigmaticità radicale e su 
come sia impossibile indicarne in 
modo esaustivo ragioni e motivazio¬ 
ni resta attualissima. Arduo risulta 
in effetti scandagliare la vischiosa 
opacità del male, come illusorio an¬ 
che solo ipotizzare di sbarazzarcene 
a livello soggettivo con facili esorci¬ 
smi 0 rimozioni. È dunqueassai con¬ 
divisibile quanto sottolinea Daniella 
lannotta nel suo contributo ad un 
saggio a più voci sul tema del male 
da parte di filosofi, giuristi, teologi, 
medici e psicoanalisti: il simbolo del 
male rimanda ad una opacità paral¬ 
lela del nostro linguaggio, incapace 
di dire un «altrimenti indicibile» al 
di là di un'immagine metaforica (e 
metamorfica) se pensiamo a come 
esso sia stato visto nei secoli quale 
caduta, peccato, delitto, squilibrio, 
distruttività e infine malattia. M eglio 
seguire l'indicazione di Ricoeur che 
vede nel male una sfida al pensiero 
affinché, abdicando dalla supponen¬ 
za di risposte definitive o da troppo 
s/consolanti teodicee, sappia indi¬ 
rizzare l'agire all'insegna dell'amore 
«a dispetto del male». 

Il problema della teodicea (giusti¬ 
zia di dio) ha infatti sempre rappre¬ 
sentato uno scoglio su cui rischia di 
naufragare la teologia quando, po¬ 
stulando bontà e onnipotenza di dio, 
si chiede - come 5. Agostino - «unde 
malum», da dove viene il male? 
Questione spinosissima, che non si 
può certo risolvere liquidando il ma¬ 
le come «privatio boni», come man¬ 
canza di bene: in quanto tale ridu¬ 
zione, stigmatizza Vittorio Lingiardi, 
«produce l'indebito alleggerimento, 
se non la scotomizzazione, della 
realtà potente del polo negativo del¬ 
la psiche». Ciò che al contrario man¬ 
ca nella teologia cristiana, insiste an¬ 
cora Lingiardi, è il confronto con il 
lato oscuro attraverso un rapporto 
che non equivalga al mero aborrire 
la realtà del male o a sublimarla, 
bensì costituisca una integrazione 
ottenibile «accettando la propria di- 


Indagine sul lato oscuro della vita 
A confronto con il Male 

FRANCESCO ROAT 



Il male 
dlAa. Vv. 
Raffaello Cortina 
Editore 
pagine 245 
lire 37.000 


struttività» per poterla trascendere. 
Misurarsi col limite, col fondo oscu¬ 
ro presente in ognuno rappresenta 
per Eleonora D'Agostino Trevi una 
riflessione imprescindibile per l'uo¬ 
mo del dopo Auschwitz, consapevo¬ 
le d'essere perennemente esposto al¬ 
l'improvvisa e devastante irruzione 
d'un male non certo solo provenien¬ 
te dal l'esterno, dall'altro da sé. 

Ma è la seconda parte del saggio, 
intitolata confrontarsi col male, a ri¬ 
sultare più incisiva soprattutto nel¬ 
l'intervento di Mario Trevi sull'Om¬ 


bra quale metafora della negatività e 
del male, appunto. Un'Ombra non 
da rimuovere ma con cui confrontar¬ 
si, se è vero che «sono propriamente 
me stesso là dove incontro la mia 
Ombra e la assumo come ciò che mi 
differenzia e mi definisce». Questo 
senza autocompiacimenti, tuttavia, 
nella consapevolezza che tale figura 
esprime anche l'ineluttabilità di fru¬ 
strazioni e ferite che giorno dopo 
giorno subiamo e provochiamo. An¬ 
cora, Franco De Masi s'interroga in¬ 
torno al tema del fascino del male. 


specie quello coincidente col piacere 
legato al dominio assoluto su una 
persona quando esso «promuove un 
eccitamento mentale che rende il 
mal e pi acevoi e e i rresi sti hi I e». 11 pro¬ 
bi ema allora è: fino a che punto il 
male è redimibile, o in altri termini, 
curabile? Forse un tentativo di rispo¬ 
sta può venire dall'accettazione del¬ 
la non risolvibilità di determinate 
condizioni: il che comporta rinuncia¬ 
re all'illusione d'onnipotenza, la 
quale a sua volta è un'ennesima fi¬ 
gura del male. 


Scienza ♦ Enrico Bellone 

Conoscere, l'evoluzionedella «pappa di 



I corpi e le cose 
di Enrico Bellone 
Bruno Mondadori 
pagine 146 
lire 20.000 


PIETRO GRECO 

L t uomo, diceva il fisico Vi¬ 
ctor Weisskopf, è l’occhio 
attraverso cui l’universo 
sta imparando a osservare se stes¬ 
so. Questa non è, solo, una bella 
frase scritta da un grande scien¬ 
ziato. E non è solo una frase che 
cerca di consolare (in maniera, pe¬ 
raltro, intelligente) la specie vi¬ 
vente che ha perso di più, in que¬ 
sti ultimi secoli di esplorazione 
scientifica del mondo: avendo 
l’uomo perduto, addirittura, quel¬ 
la centralità cosmica e quella di¬ 
versità strutturale rispetto al resto 
del creato che si era autoassegna¬ 
to. La frase di Weisskopf è, anche, 
un piccolo saggio di teoria, natu¬ 
ralistica, della conoscenza. Perché, 
a ben vedere, contiene due asser¬ 
zioni niente affatto banali. La pri¬ 
ma asserzione riguarda l’ente che 
conosce, l’uomo. La seconda ri¬ 
guarda l’atto stesso del conoscere. 
Ebbene, nella frase di Victor 


Weisskopf entrambi, il conoscente 
e la conoscenza, sono prodotti di 
un processo evolutivo del l’ogget¬ 
to conosciuto, della materia co¬ 
smica. 

A conclusioni analoghe a quelle 
di Weisskopf giunge anche Enrico 
Bel I one, stori co del I a fi si ca e d i ret¬ 
tore di «Le Scienze», edizione ita¬ 
liana dello «Scientific American», 
che a un modello, naturalistico, 
della conoscenza ha dedicato un 
libro, «I corpi e le cose», appena 
uscito per i tipi della Bruno Mon¬ 
dadori. Un libro denso, ma agile e 
piacevole. Che conviene leggere 
per al meno due motivi. 

Il primo è che rappresenta un 
esempio (un ottimo esempio) di 
navigazione tra diverse discipline 
(dalle neuroscienze, alla biologia 
evolutiva fino alla filosofia) e di, 
conseguente, sintesi culturale. 
Con questo libro Bellone, che diri¬ 
ga il «Centro Interdipartimentale 
di Ri cerca in Stori a e Filosofi a del¬ 
le Scienze» presso l’università di 
Padova, fornisce, quindi, una ri¬ 


sposta, di alto livello, a quella che 
si va imponendo come una vera e 
propria esigenza, sia della comu¬ 
nità scientifica che della società 
nel suo complesso, i cui rapporti 
rischiano di bloccarsi davanti alla 
barriera elevata da speci ali smi 
sempre più tecnici e sempre più 
scarsamente i nterconnessi. 

Il secondo, buon motivo per 
leggere il libro di Enrico Bellone 
sta, ovviamente, nei suoi contenu¬ 
ti. L’uomo, sostiene Bellone, èuna 
specie tra le specie, frutto dell’e¬ 
voluzione darwiniana. Che, come 
si sa, è evoluzione efficace, ma 
cieca, priva di finalità. Priva di un 
qualsiasi «Progetto». Questa affer¬ 
mazione semfrerebbe pacifica, a 
140 anni e più dalla pubblicazione 
deir«Origine delle Specie» di 
Charles Darwin. Ma lo è molto di 
meno quando ci riferiamo aN’uo- 
mo non solo come essere costitui¬ 
to di carne e ossa, ma anche di 
mente e coscienza. A molti, anco¬ 
ra oggi, risulta difficile accettare 
che la mente e la coscienza siano 


neuroni» 


il frutto dell’evoluzione (cieca) 
della materia e non siano caratte¬ 
ristiche «speciali» del l’uomo. Ne¬ 
gate e inaccessibili ad altre specie 
viventi. Negate e inaccessibili al 
resto del creato. 

Se l’uomo, con la sua mente e 
con la sua coscienza, è «tutto» 
frutto del l’evoluzione (cieca) della 
materia, allora anche il suo biso¬ 
gno di conoscere, la sua attitudine 
alla conoscenza non sono altro 
che prodotti del l’evoluzione adot¬ 
tiva di quella «pappa di neuroni» 
che è il cervello animale. Prodotti 
evolutivi condivisi, almeno in 
parte, da altre specieviventi. 

Ma anche le conoscenze sul 
mondo prodotte dalla mente del¬ 
l'uomo non sono la lettura «au¬ 
tentica» della realtà, bensì una 
griglia adottiva di interpretazione 
del mondo. Una interpretazione 
economica, che ci consente di ot¬ 
tenere il massimo dei vantaggi in 
termini di sopravvivenza con il 
minimo sforzo. 

Anche la forma che riteniamo 


ELLE EGGELS 


La ballata 
delle 7 sorelle 

D agli anni che risulta aver tra¬ 
scorso in Messico - pochi ma 
buoni come s'usa dire - la tar- 
doesordiente olandese Elle Eggels - 
classe 1946, romanzo del '98 - sembra 
aver guadagnato una gestione tutta 
latinoamericana del raccontar storie: 
quella amata e sempre meno tradotta 
che ci fece fantasticare sulle pagine 
dei Soriano e dei Callado, dei Donoso 
e dei Puig, passando per l'inevitabile 
traghettator Garcta Marquez. Questo 
primo contatto con la narrativa dopo 
anni di giornalismo - settore moda, 
tra l'altro, neanche cronaca-fiction - ci 
fa rivivere, a tratti, l'andamento da 
giocosa ballata spesso basilare nelle 
opere di quelle latitudini: tutto si 
evolve e si dissolve nell'ambito di una 
naturalità gestita con l'irruenza e la 
frenesia di una costante incoerenza 
esistenziale. Quella di chi palleggia il 
proprio destino ai margini del campo, 
ma è consapevole che gli va bene così. 

«Ho conosciuto mio padre soltanto 
dopo la sua morte», è un avvio che ri¬ 
prende al volo l'incipit maestoso e 
gonfio di nostalgiche reminiscenze di 
«Cent'anni di solitudine»: i contatti fi¬ 
niscono qui, ma la figura di questo 
padre che torna a casa solo in veste di 
cadavere ci conduce per mano nel 
mondo bizzarro - una sorta di zoo do¬ 
mestico - delle sette sorelle che a loro 
volta condurranno Emma, la narratri¬ 
ce, incontro alla vita. Sebastian, il pa¬ 
dre, era il marito di Martha, madre di 
Emma, fuggito all'improvviso dopo la 
nascita della figlia per tornare a casa 
solo da morto. La sua presenza si gio¬ 
ca tutta nelle sorprese da innamora¬ 
mento delle prime pagine, dove - gio¬ 
vane organista della chiesa - entra nel 
mondo matriarcale delle sette sorelle 
per ingravidarne una e poi scappare 
coi suoi sogni. 

Da allora le vicende - grottesche, 
commoventi, stralunate - si susseguo¬ 
no in un alternarsi di partenze e ritor¬ 
ni, intorno al panorama circoscritto e 
asfittico della panetteria ereditata dal¬ 
le sorelle: un mondo di compiti suddi¬ 
visi e di amori mancati, dove a turno 
le donne di casa cercano una strada 
alternativa al loro destino di piccolo 
esercito senza generale. In questo via¬ 
vai di esistenze accennate come episo¬ 
di minimi in una grande, familiare co¬ 
ralità, si sviluppa in tutta la sua fram¬ 
mentaria scaletta il romanzo della Eg¬ 
gels, un microcosmo indovinabile nei 
sospetti del tempo che scorre e vede 
crescere Emma intorno alla madre e 
alle zie. Da questa animata pluralità 
di caratteri l'autrice riesce comunque 
a ricavare lo spazio necessario al com¬ 
pimento individuale di ogni storia, 
sbozzando appena i caratteri a van¬ 
taggio di una narrazione aneddotica 
ma non per questo riduttiva. Senza 
che rimanga in mente una particolare 
figura, la dimensione del romanzo si 
manifesta nella compatezza con cui il 
ricordo di lettura racchiude tutte le 
protagoniste: nelle loro disincantate 
esistenze ai margini della vita, scorre 
un secolo, cambia il mondo, si gioca¬ 
no i destini. E anch'esse, in funzione 
della fiaba talvolta dolorosa che vivo¬ 
no, cambiano e invecchiano, ma come 
in un gioco destinato a preparare la 
strada e Emma, Tunica che consape¬ 
volmente crescerà, amerà e vivrà tra 
le fauci del mondo. S. P e. 

La casa delle sette sorelle 
di Elle Eggels 
Mondadori 

pagine 219 lire 28.000 


più nobile o alta di conoscenza, 
anche le teorie, sempre più raffi¬ 
nate, con cui interpretiamo il 
mondo, sostiene infine Enrico Bel¬ 
lone, non sono quasi mai il frutto 
di un’intenzione delTuomo (del- 
Tuomo cosciente), ma sono pro¬ 
dotti evolutivi che nascono e si 
sviluppano e producono risultati 
spesso senza rispondere ad alcun 
progetto e senza quasi mai preve¬ 
dere gli effetti che generano. 

La storia della scienza ha pro¬ 
dotto la progressiva «detronizza¬ 
zione» delTuomo. Copernico lo 
ha scalzato dal centro del l’univer¬ 
so fisico. Darwin dal centro del¬ 
l’universo biologico. Nella propo¬ 
sta di Bellone, anche l’ultima spe¬ 
cificità umana, quella culturale, 
sembra evaporare fino a svanire. 
Ma riconoscersi come l’occhio, 
materiale, attraverso cui l’univer¬ 
so i mpara a osservare se stesso of¬ 
fre comunque un ruolo esaltante 
alla specie che ci ha rimesso di 
più in 400 anni di sviluppo scien¬ 
tifico della conoscenza. 
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Gasparri, An, si «s\/ela»: atti di clemenza? 
Magari peri reati di falso in bilancio 


ROMA L'appello del Ponteficie 
rilancia il dibattito su amnistia e 
indulto. Ma tra maggioranza e 
centrodestra le posizioni riman¬ 
gono distanti. Il Polo oscilla tra 
chi vuol far rientrare in un'e¬ 
ventuale amnistia anche i reati 
di Tangentopoli e le tattiche di 
chi mostra posizioni rigide e si 
scaglia contro il «perdonismo» 
del centrosinistra. Il Governo ri¬ 
pete, con il ministro Fassino, 
cheogni decisione spetta al Par¬ 
lamento. Il pacchetto carceri va¬ 
rato venerdì dall'esecutivo, spie¬ 
ga il Guardasigilli, può consenti¬ 
re alle camere «di valutare con 
spirito aperto e maggiore sereni¬ 
tà» la sollecitazione del Pontefi¬ 
ce «verso atti di clemenza capaci 
di non contrapporre le ragioni 
dell'umanità della pena al biso¬ 
gno di sicurezza edi giustizia dei 
cittadini». Insomma: il centrosi¬ 
nistra sta facendo la sua parte. Il 
richiamo del Pontefice, dice il 
segretario del Ppi, Pierluigi Ca- 
stagnetti «ha trovato un primo, 
parziale accogli mento anchenel 
pacchetto di provvedimenti ri¬ 
guardanti carcere e giustizia ap¬ 
provato due giorni fa dal gover¬ 
no italiano. Un piano di azione 
strutturale - ricorda il leader dei 
popolari - con il quale il centro- 
sinistra si è fatto carico, da un 


lato, del necessario migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
dei detenuti e, dall'altro, di ga- 
rantirelecondizioni di sicurezza 
dei cittadini». Castagnetti non 
si sofferma esplicitamente sul 
tema amnistia o indulto, lo fa 
invece il presidente dei deputati 
Udeur, Roberto Menzione, che 
coglie l'occasione della visita di 
Giovanni Paolo II a Regina Coe¬ 
li per rilanciare la proposta di 
un indulto accompagnato dal¬ 
l'amnistia. «Noi dell'Udeur - an¬ 
nuncia - chiederemo di nuovo 
con forza un incontro con tutte 
le rappresentanze politiche che 
considerano il recupero della di¬ 
gnità dell'uomo, anche nelle 
carceri, un patrimonio primario 
e irrinunciabile. Dopo il toccan¬ 
te gesto del Papa - aggiunge - oc¬ 
corre a maggior ragione una 
scelta rapida e chiara». Amnistia 
e indulto: una misura collegata 
all'altra. La chiede Menzione e 
la chiede il verde Paolo Cento 
secondo il quale «le proposte 
del governo sulla sicurezza e le 
carceri rischiano di non produr¬ 
re gli effetti positivi sperati sen¬ 
za quel provvedimento di cle¬ 
menza generale, richiamato an¬ 
che dal Papa a Regina Coeli, che 
nel nostro ordinamento signifi¬ 
ca congiuntamente amnistia ed 


indulto». Cento polemizza, 
quindi, con il Polo, «li centrode¬ 
stra - afferma - oscilla tra un 
elettoralismo sfacciato ed un'in¬ 
capacità di assumere decisione e 
proposte chiare e coerenti». 

Per il deputato del Prc, Giulia¬ 
no Pisapia, le parole del Papa 
«debbono essere un ulteriore 
elemento di riflessione per tutti 
sulla concezione della pena e 
sulla finalità del carcere». Pisa¬ 
pia è a favore di un'amnistia 
condizionata perché la ritiene 
«fondamentale per evitare il de¬ 
finitivo collasso della nostra 
giustizia penale». Un indulto re¬ 
vocabile, poi «non solo rende¬ 
rebbe meno disumanelecarceri, 
ma rafforzerebbe una concezio¬ 
ne della pena più aderente ai 
principi costituzionali». E il Po¬ 
lo? Il responsabile giustizia di 
Forza Italia, Marcello Para, parla 
d'altro. Dice che a Regina Coeli, 
ieri, c'era «un detenuto in più», 
cioè «il pur volenteroso mini¬ 
stro Fassino, condannato dalle 
colpe dei suoi predecessori che 
hanno trascurato il problema 
delle carceri». Pera non rispar¬ 
mia nemmeno il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, che 
nei giorni scorsi si era dichiarato 
in realtà contrario ad atti di cle¬ 
menza per i reati di Tangento¬ 


- va smontato, perché se da un 
lato è urgente aprire nuove car¬ 
ceri più moderne e tali da acco¬ 
glierei detenuti in maniera civi¬ 
le, secondo gli auspici del Pon¬ 
tefice, dall'altro sarebbe assurdo 
rendere ancora più generosa la 
l^ge Gozzi ni con sconti ulterio¬ 
ri di pena quando invece an¬ 
drebbero aboliti quelli vigenti». 
E qualora nel centrosinistra 
qualcuno pensi ad altre «propo¬ 
ste perdoniste», Gasparri avver¬ 
te: «Insieme a molti collabi 
presenterei alla Camera migliaia 
di emendamenti per far capire 
che non c'è alcuno spazio per 
perdoni generalizzati». N.A. 


L'esponente 
di Alleanza 
nazionale 
Maurizio 
Gasparri 


poli, parago¬ 
nandolo a 
«Ponzio Pi la¬ 
to». 

«Dopo le pa¬ 
role del Papa - 
afferma Pera - 
Amato troverà 
finalmente il 
coraggio di di¬ 
re se lui e il 


suo governo 
vogliono l'in¬ 
dulto, 0 l'am¬ 
nistia, 0 tutte 
e due, 0 nessu¬ 
na delledue?» 

Posizione 
diversa da quella di Maurizio 
Gasparri. «L'appello del Papa - 
afferma il vice presidente dei de¬ 
putati di An - non può prestarsi 
a strumentalizzazioni, in Italia 
di clemenza ce n'è già troppa, 
così come c'è tanta ipocrisia da 
parte di una sinistra che consi¬ 
dera più grave il falso in bilan¬ 
cio di una rapina o di uno stu¬ 
pro». Insomma: l'«atto di cle¬ 
menza», per Gasparri, dovrebbe 
riguardare solo i reati contro la 
pubblica amministrazione ai 
quali il Polo sembra interessato 
innanzitutto. 

«Il pacchetto del governo - so¬ 
stiene ancora l'esponente di An 


^L'appello dd Pont^lcerlaprela partita politica 
Castagnetti: «Una prima risposta allerìchleste 
dà Papa né pacchetto carceri dé governo» 

S riapre il dibattito 
su amnistia e indulto 
Ma il Polo si tira fuori 


SEGUE DALLA PRIMA 


eoa g PERSEGUITA... 


Delle molte carte incenerite in quella dolo¬ 
rosa notte c'era anche un libro di geografia. 
M i era stato donato dal direttoredella scuo¬ 
la elementare ebraica, che per proprio con¬ 
to aveva cominciato la distruzione di pub¬ 
blicazioni potenzialmente pericolose. Di 
fronte alla mia silenziosa richiesta, non se 
l'era sentita di negarmelo. M i disse solo di 
fare attenzione. 

3 trattava di un libro scritto in ebraico 
moderno, diffuso aM'interno delle comuni¬ 
tà ebraiche libiche n^li anni Trenta, prima 
che le organizzazioni giovanili ebraiche su¬ 
bissero le restrizioni imposte dal le leggi raz¬ 
ziali imposte dal regime fascista. A salvarsi 
fu l'atlante geografico, acquistato prima 
che cadesse la scure del divieto imposto dal 
governo libico di can celi are dal le carte goe- 
grafiche il nome stesso di Israele e di Tel 
Aviv. Nessuno di noi se la sentì di arri vare a 
questo. 

Il ricordo di quell'esperienza famigliare si 
è riattivato in medi fronte al processo farsa 
che si è appena concluso in Iran in questi 
giorni. Sulla basedi quel verdetto chiunque 
credente o miscredente, laico e non, ebreo, 
cristiano, musulmano, o di altra fede, po¬ 
trebbe essere considerato colpevole per il 
solo fatto di provare dei sentimenti, di con¬ 
servare dei legami effettivi, senza i quali la 
condizione umana è irreversibilmente vio¬ 
lata. 

Nei campi di prigionia giapponesi, du¬ 
rante la seconda guerra mondiale, poteva 
essere una colpa il solo guardare negli oc¬ 
chi il proprio compagno di prigionia. Guar¬ 
dare il volto dell'altro era già potenzial¬ 
mente un atto di ribellione, da reprimere 
con violenza per distruggere ogni residuo 
di umanità nella vittima. 

Nel paese in cui ho vissuto sino al violen¬ 
to pogrom del 1967, scoppiato al l'indoma¬ 
ni della guerra dei sei giorni, le misure con¬ 
tro gli ebrei erano il prezzo che una monar¬ 
chia, incapace di rinnovarsi, pagava per ta¬ 
citare la pressione dei movimenti naziona¬ 
listi di ispirazione nasseriana, che di lì a po¬ 
co l'avrebbero travolta. 

In Iran è la risposta del le frange più radi¬ 
cali del fondamentalismo islamico alle ti¬ 
mide apertura riformatrici nella vita inter¬ 
na del paese, che segnano l'uscita dal l'iso¬ 
lamento internazionale di un paese con 
una sua grande tradizione culturale e reli¬ 
giosa. Nello scontro che si è aperto fra le di¬ 
verse anime del regime iraniano, anche il 
più timido dei riformatori potrebbe essere 
accusato di «tradimento». La vera posta in 
gioco è il futuro equilibrio di potere all'in- 
terno del paese, i suoi rapporti con l'ester¬ 
no. A farne per primi le spese sono delle 
persone indifese, vittime sacrificali di una 
traged i a sen za fi n e. 

DAVID MEGHNAGI 


GoWind istate. Toglietewi lo sfiiio. 



www.inwind.it 

Per informazioni sulle aree del territorio in cui sono disponibili i servizi 
Wind» chiamate gratuitamente il 15? dai telefoni Wind e Teleeom Italia. 




A partire da 199.000 lire. 

• Un telefonino Dual Band. 

• 50.000 tire di telefonate con piano '24 Ore LIGHT". 

• Un abbonamento 1088 per il telefono di casa. 



WilMD 












































10SPC03A1007 ZALLCALL 1221:06:3407/09/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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L'ultìmo gomo di Jack 

Domani 9 chiude il ciclo di «Alcatraz» 

9 concluderà martedì con un fina- andata in onda il 13 per cento di zionedei giornali agli ascolti incer- 
le «choc» per il condannato a mor- share. Tanto che da mercoledì Rai- ti delle prime puntate. Titoli cobi¬ 
te Jack Folla, ma all'insegna della due replicherà le prime 12 puntate tali decretavano il flop di un pro¬ 
rivincita sul piano degli ascolti, I' (lunedì, martedì e mercoledì se- gramma diverso dalla media tv, 
/A/catraz tv di Diego Cugia. Partita conda serata). «Il bello - diceCugia che pian piano si è ritagliato un 
tre mesi fa nella difficile colloca- - è che a guardarci sono stati so- suo pubblico. Quando gli ascolti 
zione delle 20 su Raidue all'inse- prattutto i giovani, tra 15 e i 40 an- sono cresciuti, però, nessuno lo ha 
gna di ascolti magri, non superiori ni. Gente che ci ha scritto 50 mila scritto». Per il finale, non manche- 
ai 5%, la versione televisiva della e mali, 600 al giorno. Spiegandoci rà una sorpresa. «Sarà una fine 
trasmissione di successo di Radio- che si era imbattuta per caso nel drammatica e improvvisa. Non ci 
due è poi passata alla seconda sera- programma, e aveva deciso di se- saranno dubbi. Così che pensava¬ 
te di Raidue confemando da prin- guido, pur odiando, e in genere che dietro l'operazione Jack Folla 
cipio gli ascolti delle 20. Ma, pun- non guardando, la tv». Soddisfatto ci fossero intenti commerciali ca- 
tata dopo puntata, la miscela anti- dell'esperimento e desideroso di pirà che la trasparenza è sempre 
conformista e provocatoria ha ri- «rimanere lontano dal tema ascoi- stato il finedi questo immaginario 
montato la china dell'audience, ti», Cugia ha però una frecciata da condannato a morte, e che nono- 
raggiungendo la scorsa settimana tirare al sistema dei media. «Sono stante gli ottimi ascolti. Jack Folla 
per ben due sere sulle tre in cui è rimasto allibito-spiega-dalla rea- difficilmente ritornerà». 



«Nabucco» by night 


S arà dedicata al «Nabucco» di GiuseppeVerdi dal¬ 
l'Arena di Verona la puntata di « P rima della pri¬ 
ma» in onda questa sera alle24.00 su Raitre. Di¬ 
retto da Daniel Oren e interpretato da un cast 
d'eccezionecompostodaRenatoBruson, Gloria 
Scalchi, Ferruccio FurlanettoeSylvieValayre, 
l'allestimentoècuratodal regista, scenografo e 
costumistaHugodeAna. 


■ RAIiO ■ OmE5 2L00 ■ naJAL 2300 ■ FWIFE 23CB 

GIORNI NEL CENTRO BIGODINI ENERGIA 

D'EUROPA DEL PERICOLO 


■ Si parlerà del con- ■Thriller ad alta ten- ■ Italia 1 premia il ■ Myrta Merlino in- 

vegno organizzato dal sione. Negli Stati Uni- gossip delle ore 13. tervisterà il Presiden- 

Senato ad Assisi sulla ti un grattacielo viene «Bigodini»!! gioco che te della Repubblica 

pena di morte. Ad As- preso di mira da un non fa una piega, a Carlo Azeglio Ciampi 

sisi sono intervenuti gruppo di terroristi partire da oggi debut- che parlerà del ruolo 

parlamentari di tutta che prendono in ta per la prima volta delnostropaeseal- 

Europacheinundo- ostaggio tutti ipre- alleore20,sostituen- l'interno dell'Europa, 

cumento, hanno chie- senti. Tra questi c'è do per tutta l'estate dellaneweconomye 

sto ai paesi che prati- anche un ex agente Enrico Papi e <6ara- dei suoi ricordi di stu¬ 
cano la pena capitale, dei servizi che entra banda». Condotto da dentea Lipsia. Alan 

di abolirla. Nel corso subito in azione per Max Novaresi e Gretel Friedman si occuperà 

del programma si par- contrastare i malvi- & Gretel, «Bigodini» di Borsa e finanza of- 

lerà anche delal don- menti. A peggiorare la andrà in onda dal lu- frendoaitelespetta- 

na europea e del rap- situazione si scatena ned! al sabato, dalle tori utili consigli nel 

porto lavoro-famiglia, un incendio all'inter- ore 20 alle ore 20.40. suoeditoriale.Inoltre 

dell'allargamento ad no del grattacielo. Molte sono le novità scopriremocomecam- 
Est dell'Unione e del- cheli pogramma pre- bierà la vita degli ita¬ 
la prima settimana Reaia di David Warrv- senterà e speriamo liani con l'abolizione 

del semestre trance- Smith con Eric Roberts proprio di far divertire dello scontrino fisca- 

se. jurgeiiProchnow.Usa/’ per tutta l'estate». le. 

Germania 1999.87 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w nAiurjo 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
10.05 ZORROLE VEN- 
GEUR. Film avventura 
(Francia, 1962). Con Frank 
Latimore, Maria Luz. Regia 
di G.R. Marchent. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. "Cattive 
azioni". Con Jane Seymour. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. "Delitto a 
CabotCove". 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 INCANTESIMO. 
Miniserie. Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli (R). 
15.00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. 

15.55 GIORNI D'EUROPA. 
Attualità. 

16.25 LA MIA VITA PER 
UNA VITA. Film drammatico 
(Francia, 1995). Con Valerle 
Bertinelli, Mei Harris. Regia 
di Eric Laneuville. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
18.00 TGl. 

18.10 VARIETÀ. 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm. "Il luogo 
perduto". Con Horst 
Tappert, Fritz Wepper. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 LA STRADA PER IL 
PARADISO. Film drammatico 
(USA, 1991). Con Melanie 
Griffith, Don Johnson. Regia 
di MaryAgnes Donoghue. 

22.50 TGl. 

22.55 DUELLO SULLA SIER¬ 
RA MADRE. Film drammati¬ 
co (USA, 1953). Con Robert 
Mitchum, Linda Darnell. 
Regia di Rudolph Maté. 

0.25 TG 1 - NOTTE. 

0.45 STAMPA OGGI. 


6.25 RITRATTO D'ATTORE. 
"Gino Cervi". 

7.00 STAR TREK VOYAGER. 
Telefilm. "Lo sciame". 

7.45 CO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
10.05 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

"La pagella di Ryan". 

10.30 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

11.00 PORT CHARLES. 
Soap opera. 

11.20 TG 2 -MEDICINA 33. 

11.45 TG 2 MATTINA. 

12.05 UN PRETE TRANCI. 
Miniserie. "La scelta". 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

14.00 JAKE SiJASON 
DETECTIVES. Telefilm. 
"Un'abile nuotatrice". 

15.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. "Cianuro". 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LAW&ORDER-I DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. "Amore di madre". 

16.50 ILTOCCODI UN 
ANGELO. Telefilm. "Un 
angelo in crisi". 

17.50 PORT CHARLES. 
Soap opera. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

18.30 TG 2-FLASH LI.S.. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
"Una lezione per Carter". 
Con George Clooney. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 PROFILER-INTUI¬ 
ZIONI MORTALI. Telefilm. 

"Il giustiziere". Con Ally 
Walker, Robert Davi. 

23.25 ALCATRAZ. 

Attualità. 

23.55 TG 2 - NOTTE. 

0.30 TG PARLAMENTO. 


A nirmE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

8.30 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO. Rubrica. 
9.00 PULSAR. Rubrica. "La 
bomba atomica". 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 GEO MAGAZINE. 

10.25 RAGAZZE D'OGGI. 
Film commedia (Italia, 

1955, b/ n). Con Paolo 
Stoppa, Marisa Allasio. 
Regia di Luigi Zampa. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 DOPPIAVO FLASH. 

12.25 PROGETTO EDEN. 
Telefilm. "Sabotaggio". 

13.10 LOIS 6( CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. "Una 
gabbia per due". 

14.00 T 3 REGIONALE. 
14.15T3 / T 3 METEO. 
14.35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. Contenitore 
per bambini. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
All'Interno: Vela. Giro d'Italia 
a vela. 5^ tappa: 15.40 
Ciclismo. 87° Tour de 
France. 10^ tappa. 

17.15 GEO MAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO. Telefilm. "Cuore di 
tenebra". 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 

22.40 T 3. 

23.05 ENERGIA. Rubrica. 
24.00 T3 / T3 EDICOLA. 
0.10 PRIMA DELLA PRIMA. 
Rubrica musicale. "Nabucco 
(di Giuseppe Verdi)". 

0.40 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. "Vent'anni 
prima". 


RETE 4 

6.40 AROMA DE CAPÈ. 
Telenovela. 

7.30 ALEN. Telenovela. 

8.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (Replica). 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 
Rubrica. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.55 IL BACIO DI MEZ¬ 
ZANOTTE. Film commedia 
(USA, 1949). Con Kathryn 
Grayson, Mario Lanza. 

Regia di Norman Taurog. 
18.00 INCROCIERÀ. 
Miniserie. Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi. 

18.55 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 
"Un valido movente". 

20.35 AMICO MIO. 
Miniserie. "Ritrovarsi". Con 
Massimo Dapporto. 

22.35 8 MILIONI DI MODI 
PER MORIRE. Film polizie¬ 
sco (USA, 1986). Conjeff 
Bridges, Rosanna Acquette. 
Regia di Hai Ashby. 

0.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.05 IL MIO CORPO CON 
RABBIA. Film drammatico 
(Italia, 1975). Con Peter 
Lee Lawrence, Silvano 
Tranquilli. Regia di Roberto 
Natale (Replica). 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.20 BENNY HILL SHOW. 
Telefilm. 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "L'arma perduta". 

8.35 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. "Festa da ballo". 
9.05 SEAOUEST. Telefilm. 
"Missione di recupero". 

10.10 PERFECT. Film com¬ 
media (USA, 1985). Con 
Jamie Lee Curtis, John 
Travolta. Regia di James 
Bridges. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FAHI E MISFATTI. 
13.00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS. Telefilm. 

"Figlio... in affitto". 

14.00 TALE PADRE TALE 
FIGLIO. Film commedia 
(USA, 1987). Con DudIey 
Moore, Kirk Cameron. 

Regia di Rod Daniel. 

17.15 BAYWATCH. 

Telefilm. "Il lato buio". 

18.05 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "I ragazzi con la 
pistola". 

19.00 REAL TV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

20.45 FANTOZZI ALLA 
RISCOSSA. Film comico 
(Italia, 1990). Con Paolo 
Villaggio, Milena Vukotic. 
Regia di Neri Parenti. 

22.30 PORKY'S 2 -IL 
GIORNO DOPO. Film com¬ 
media (Canada, 1983). Con 
Dan Monahan, Wyatt 
Knight. Regia di Bob Clark. 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.05 PARAMEDICS. Film 
(USA, 1988).ConJohn P. 
Ryan, George Newbern. 
Regia di Stuart Margolin. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.40 AFFIHASI LADRA. 

Film commedia (USA, 1987). 
Con Whoopi Goldberg, 

Bobcat Goidthwait. 

Regia di Hugh Wilson. 

11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. "La tribù di 
appartenenza". 

12.00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. "Il clown 
killer". Con Dick Van Dike, 
Scott Baio. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Soap opera. 

14.10 VIVERE. Soap 
opera. 

14.40 TI VOGLIO BENE 
PAPÀ. Film-Tv drammatico 
(USA, 1992). Peter 
Strauss, Rachel Ticotin. 
Regia di Michael Dinner. 

16.40 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. "Genitori in perico¬ 
lo". Con HectorHelizondo, 
MandyPatinkin. 

17.40 ULTIME DAL CIELO. 
Telefilm. "La donna del 
gangster". 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT Varietà. Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona. Con la complicità 
del Gabibbo. 

21.00 NELCENTRO DEL 
PERICOLO. Film thriller 
(Germania, 1999). Con Eric 
Roberts, Jurgen Prochnow. 
Regia di David Warry-Smith. 
23.00 PREMONIZIONI. Film 
horror (USA, 1995). Con jeff 
Goldblum, Christine Lahti. 
Regia di Brett Léonard. 

1.00 TG 5-NOTTE/ 
METEO. 


me 

7.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.35 CLUB HAWAII. Telefilm. 

8.10 DUE MINUTI UN 
LIBRO. 

8.15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAP ZAP NATURA. 
Rubrica per bambini. 

9.30 I PREDATORI DELLA 
PIETRA MAGICA. Film fan¬ 
tastico (Italia, 1986). Con 
James Mitchum, Chris 
Ahrens. Regia di Anthony 
Richmond. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 SOTTO OUESTO 
SOLE. Rubrica. 

13.20 KOJAK. Telefilm. 

14.20 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO. Film azio¬ 
ne (Italia, 1987). Con Kim 
Rossi Stuart, Janet Agren. 
Regia di Larry Ludman (R). 

16.30 THE PROFESSIO¬ 
NAL. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP NATURA. 
Contenitore per bambini. 

18.20 LAZARUS MAN. 
Telefilm. 

19.20 ALTROMONDO. 
Rubrica. 

19.25 TMC NEWS. 

19.55 TG IN... OLTRE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE. Attualità. 

20.45 MILIARDI. Film com¬ 
media (Italia, 1990). Con 
Carol Alt, Lauren Hutton. 
Regia di Carlo Vanzina. 

22.35 TMC NEWS. 

22.55 L'ARCIERE DI 
GHIACCIO. Film avventura 
(Norvegia, 1987). Con 
Mikkel Gaup, Nils Utsi. 
Regia di Nils Gaup. 

0.40 ALTROM ONDO. 
Rubrica. 

0.45 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE/ METEO. 


11.15 BEST ITALIA. 
Rubrica musicale. 

12.00 NEW. Rubrica musi¬ 
cale. "Novità & anteprime". 
13.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00 A ME MI PIACE. 
Musicale. 

15.30 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U. Attualità. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 CARTOONIA. 
"Arbegas". 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 


12.35 REPORTAGE: MAS- 
SOUD, RIBELLE AFGHANO. 

14.10 WINCHELL. Film 
biografico (USA, 1998). 
Regia di Paul Mazursky. 

15.55 THE OPPOSITE OF 
SEX-L'ESATTOCONTRA¬ 
RIO DEL SESSO. Film com¬ 
media. Con C. Ricci 

17.40 RITRATTO NELLA 
MEMORIA. Filmdrammati¬ 
co. ConJ.Moreau, S.Young. 

19.30 TORNERÒ A NATA¬ 
LE. Film (USA, 1998). Con 
Jonathan Taylor Thomas, 
Jessica Biel. Regia di 
Arlene Sanford. 

21.00 XFILES. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 

23.00 NAJA. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1998). Con 
Stefano Accorsi. 

0.40 IL POZZO. Film dram¬ 
matico (Francia, 1999). 


12.35 MASSOUD, RIBEL¬ 
LE AFGHANO. Rubrica. 

14.10 WINCHELL. Film 
drammatico (GB, 1998). 

15.25 UNA RAGAZZA 
SFRENATA. Film commedia. 
17.05 WILLHUNTING- 
GENIO RIBELLE. Film 
drammatico (USA, 1997). 

19.10 ZAIDE: UN PETIT AIR 
DE VENGEANCE. Film dram¬ 
matico (Francia, 1999). 
21.00 THE LAST DAYS OF 
DISCO. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Kate 
Beckinsale, Chioe Sevigny. 
Regia di WhitStillman. 

22.50 C'È POSTAPERTE. 
Film commedia. Con Tom 
Hanks, Meg Ryan. 

0.45 DOC NIGHT: THE 
MECHANICALEYE. 

1.40 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco. 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 1 . 00 : 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 
13.00; 15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 Italia, istruzioni per i'uso; 7.34 
Questione di soldi; 8.34 Radiouno musica; 
9.05 Radiouno musica; 10.08 II baco del 
millennio: 12.35 Radioacolori; 13.27 Tarn 
Tarn Lavoro: 13.36 Radioacolori: 14.00 
Medicina e società; 14.08 Con parole mie; 
15.05 Ho perso il trend: 16.03 Baobab 
(notizie in corso); 19.25 Ascolta, si fa sera; 
19.35 Zapping: 20.50 Profiler - Intuizioni 
mortali. Per i non vedenti: il telefilm alla 
Radio. In contemporanea con Raidue. 
Sonoro e parlato arricchiti dalla descrizione 
dei personaggi, delle scene, delle ambien¬ 
tazioni e delle situzioni; 21.05 Radiouno 
Music Club; 22.34 Uomini e camion; 22.41 
Ghiaccio bollente: 23.05 All'ordine del gior¬ 
no: 23.33 Uomini e camion; 0.33 Bolmare; 
0.38 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare: 
5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.45 II segreto di Ada (Replica): 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 10.37 II Cammello di 
Radiodue: 11.00 Àrniche mie; 11.36 II 
Cammello di Radiodue: 12.00 L'importante 
è partecipare. (Chiamare solo se veramen¬ 


te disinteressati): 14.00 L'Altra musica; 
14.35 II Cammello di Radiodue: 16.00 
Acquario. Motore di ricerca; 17.00 II 
Cammixo, ovvero sul Cammello di Radiodue 
con Mixo; 18.00 Debito formativo: 19.00 II 
Cammello di Radiodue: 20.00 Alle 8 della 
sera; 20.39 II cammello di Radiodue: 
21.37 Ultrasuoni Cocktail. I concerti di 
Radiodue: 23.00 Boogie Nights; 2.00 
Incipit (Replica): 2.01 Amiche mie (Replica): 
2.28 Alle otto della sera (Replica): 2.56 
Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Pier Carlo Padoan, 
professore di economia all'Università "La 
Sapienza" di Roma; 9.02 Mattinotre: 10.00 
Radiotre Mondo Estate; 10.52 Mattinotre: 
11.45 Agenda: 12.45 Tournée. Viaggio in 
Italia; lloo II gioco delle parti; 14.00 
Fahrenheit: 15.00 Scienza; 16.30 Cento 
lire: 18.00 Tournée. Viaggio in Italia; 19.03 
Hollywood Party: 19.55 Radiotre Suite 
Festival: 20.00 Teatrogiornale; 20.30 La 
Fanciulla del West. Opera di Guelfo Civinini 
e Carlo Zangarini. Musica di Giacomo 
Puccini. Orchestra e Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino. Direttore: Yoel Levi. In 
collegamento diretto dal Teatro Comunale 
di Firenze: 23.30 Tournée. Viaggio in Italia; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V e il VI canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 
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LA SITUAZIONE 


# Nor(J: molto nuvoloso sul settore occidentale, poco nuvolo¬ 
so sulle restanti zone del Nord, contendenza ad aumento 
della nuvolosità. Al Centro e sulla Sardegna: poco nuvolo¬ 
so, con tendenza ad aumento della nuvolosità a prevalente 
carattere stratiforme sulla Toscana. Al Sud e sulla Sicilia: 
poco nuvoloso con locali annuvolamenti sull’Isola e sulle 
regioni tirreniche. 


# Nord: cielo da parzialmente a molto nuvoloso, con piog¬ 
ge sparse. Dal pomeriggio tendenza a parziale migliora¬ 
mento. Al Centro e sulla Sardegna: cielo da parzialmente 
a molto nuvoloso con piogge sparse. Dal pomeriggio ten¬ 
denza a miglioramento sulla Sardegna e regioni tirreni¬ 
che. Al Sud e Sicilia: cielo parzialmente nuvoloso. 


# Il sistema nuvoloso, che nella giornata di ieri ha interessato il settore 
orientale del nostro paese, si è portato sulla penisola balcanica, la¬ 
sciando dietro di sé un flusso di correnti nord-occidentali provenienti 
dal Nord Atlantico. 
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♦ Commovente incontro nel carcere romano 
Giovanni Paolo II ricorda che una «vita nuova 
dei carcerati potrà fargioirel'intera società» 

Il Papa tra i detenuti 
di Regina Goeii 
«Ui segno di demenza» 

L'appello dé Pontefice a tutti i governi 
Fassino: lavoriamo perii ranserimento 



Giovanni 
Paoio II 
ieri 

nei carcere 
romano 
di Regina 
Coeii 

Sambucetti/A 


ALCESTE SANTINI 

ROMA Un Papa curvo, commos¬ 
so, appoggiato al pastorale con 
il crocifisso, come per farsi cari¬ 
co delle sofferenze di tutti i car¬ 
cerati del mondo e delle loro 
vittime, ha chiesto ai governi 
«un atto di clemenza attraverso 
una riduzione della pena», par¬ 
lando, ieri mattina, ai detenuti 
convenuti nella Rotonda di Re¬ 
gina Coeli. Poco prima era stato 
accolto dal ministro della Giu¬ 
stizia, Piero Fassino, dal diretto¬ 
re dell'amministrazione peni¬ 
tenziaria Giancarlo Caselli, dal 
direttore del carcere Mariani, 
dai cardinali Roger Etchegaray e 
Ruini, da monsignor Crescenzio 
Sepe, dal cappellano Trani, dal¬ 
l'ispettore dei cappellani mons. 
Caniato edal personale peniten¬ 
ziario. 

«Ero carcerato e siete venuti a 
trovarmi». Con queste parole 
evangeliche Giovanni Paolo II 
ha iniziato la celebrazione per il 
Giubileo dei carcerati di Regina 
Coeli. «Vengo in mezzo a voi - 
ha detto il Papa - in questo car¬ 
cere romano che porta il nome 
di Maria Regina del Cielo, segno 
di consolazione e di speranza, 
ma, idealmente, voglio recarmi 
in tutti i luoghi del mondo dove 
uomini e donne soffrono la de- 
tenzioneela prigionia». Gli altri 
penitenziari italiani erano colle¬ 
gati i n d i retta tei evi si va e così al - 
tri dei diversi Paesi del mondo. 
E il Papa ha di nuovo ripetuto: 
«Chiedo alleautoritàcompeten¬ 
ti, in nomedi Cristo cheèvenu- 
to a proclamare la liberazione ai 
prigionieri, un segno di clemen¬ 
za in occasione del Giubileo a 
vantaggio di tutti i detenuti». Il 
Papa ha voluto, così, abbraccia¬ 
re tutti i detenuti del mondo ri¬ 
volgendo, al tempo stesso, un 
pensiero di gratitudine a quanti 
- personale del carcere, volonta¬ 
ri, cappellani, psicologi - si oc¬ 
cupano, in vario modo, dei re¬ 
clusi per accendere in loro la 
speranza arricchendoli in in 
umanità. Ha, quindi, ricordato 
che Gesù ha a cuore, prima di 
tutto, la liberazione integrale 
dell'uomo, che non riguarda so¬ 


lo l'aspetto fìsico bensì la co¬ 
scienza che va, appunto, libera¬ 
ta dal peccato che è «devastan¬ 
te» sia per II carcerato che per le 
sue relazioni con gli altri fra cui 
quelli che hanno subito la catti¬ 
va azione. E, per toccare nell'in¬ 
timo i carcerati, il Papa ha così 
proseguito: «Immagino quante 
volte, riandando alle vostre sto¬ 
rie personali, ascoltando quelle 
dei vostri compagni in cella, vi 
capita di constatare questa veri¬ 
tà». È «da questa schiavitù che 

10 spirito di Dio viene a liberar¬ 
ci, cari fratelli e sorelle detenu¬ 
ti». I carcerati che, dapprima, 
avevano seguito la cerimonia 
con un certo distacco, hanno 
cominciato a manifestare com¬ 
mozione visibile nei loro guar¬ 
di e nei loro occhi umidi di 
pianto. Così, Giovanni Paolo II 

11 ha invitati a tendere, con tutte 
le loro forze, ad una «vita nuo¬ 
va» perché di questo «nuovo 
_ cammino non 


■ MESSA 
IN CARCERE 

Nove 
carcerati 
in camice 
bianco 
hanno fatto 
da chierichetti 


potrà che gioi¬ 
re l'intera so¬ 
cietà». Le stes¬ 
se persone- ha 
aggiunto - «a 
cui avete cau¬ 
sato dolore 
sentiranno 
forse di avere 
avuto giustizia 
più guardando 
_ al vostro cam¬ 
biamento in¬ 
teriore che al semplice scotto 
penale da voi pagato». Dì fronte 
a queste riflessioni i detenuti 
presenti hanno applaudito a 
lungo. Nove detenuti in camice 
bianco facevano da chierichetti. 
Altri, fra cui un sudamericano e 
un africano, hanno letto passi 
del Vangelo e, significativamen¬ 
te, si sono alternati in questelet- 
tureGiancarlo Caselli ed alcune 
guardie carcerarle. In questo cli¬ 
ma, divenuto con II passare di 
due ore sempre più familiare, c'è 
stata anche la consegna da parte 
dei carcerati dei doni, tra cui un 
quadro con la figura del Papa in 
primo piano e sullo sfondo le 
plaghe che hanno afflitto ed af¬ 
fliggono l'umanità, fra cui guer¬ 
re, il nazismo. Il terrorismo. È 
stato, inoltre, offerta una raccol- 


IN PRIMO PIANO 


Il saluto del detenuto Spiotta 
«Una luce di umanità» 


«Santità, grazie per la sua presenza In questo 
luogo di dolore, che oggi rappresenta tutti I 
luoghi di detenzione». Roberto Spiotta èli 
detenuto di Regina Coell, delegato a leggere 
Il messaggio al Papa; ha la voce tremante 
per l'emozione e non riesce a proseguire 
speditamente, una prova di quanto I reclusi 
sentano molto la visita di Giovanni Paolo se¬ 
condo. 

«Grazie - poi prosegue Spiotta dopo aver ti¬ 
rato Il fiato ed essersi anche scusato per quel¬ 
la breve Interruzione - di aver celebrato II 
Giubileo con noi. La Sua visita rappresenta 
un motivo di speranza e di vita per tutti noi, 
che la stiamo vivendo con profonda gioia e 
con tante emozioni. La Sua presenza sta Illu¬ 
minando questa rotonda di Regina Coell e I 
suo vari "bracci": una lucecheèfede, èspe- 
ranza, è comprensione, è tolleranza, è uma¬ 
nità». «Nel giorno del nostro Giubileo - ag¬ 
giunge ancora Roberto Spiotta - vogliamo 
dire a tutti checi venga data la possibilità di 
vivere con dignità di esseri umani e che non 
cl venga tolta la speranza di una vita diversa 


e migliore». «Come segno del 
nosrto affetto - conclude II de¬ 
tenuto - e della nostra gratitu¬ 
dine Le diamo Idealmente un 
grande abbraccio, anche a no¬ 
me di tutti I detenuti del mon¬ 
do, Lo facciamo come figli e 
fratelli di Cristo». 

Nel corso della Santa Messa II Pontefice ha rice¬ 
vuto anche alcuni doni preparati direttamente 
dal detenuti. In particolare un crocifisso In gesso 
e legno fatto da un gruppo di albanesi ed un di¬ 
pinto ad olio stile «naif» rappresentante «le set¬ 
te plaghe del secolo». L'autore si chiama Pa¬ 
squale DI Stefano, un «omone» che zoppica e 
che per consegnare II suo dono al Papa si è do¬ 
vuto far aiutare da un compagno (infatti per 
aiutarsi a camminare ha necessità di appoggiar¬ 
si ad una cruccia). «Si ho dipinto le sette plaghe 
del secolo - spiega al termine della messa - ho 
rappresentato l'olocausto, la droga egli altri 
mali che affliggono II mondo», è emozionato 
ma vorrebbe spiegare ancora II suo dipinto. Il 
regolamento, però, non lo consente e coà II 
colloquio termina. Lo conclude padreTranI, 
cappellano di Regina Coell: «ha quasi termnina- 
to di scontare la sua pena». Ha commesso un 
grave reato?. Don TranI è come se questa do¬ 
manda non l'avesse ascoltata, si limita solo a di¬ 
re che «ha trascorso diversi anni in carcere ma 
che ora sta per uscire e che forse proprio la pit¬ 
tura sarà II suo futuro fuori del carcere». (Agl) 


ta di disegni cartolina inviate al 
Papa da detenuti in tutto il 
mondo. Altri momenti toccanti 
cl sono stati quando II Papa ha 
scambiato II «segno di pace» 
con alcuni detenuti e con due 
rappresentanti del personale e 
quando ha distribuito la comu¬ 
nione, mentre un gruppo di car¬ 
cerati animava, con musiche, il 
canto durante la celebrazione 
della messa. 

Un altro momento carico di 
commozione si è verificato 
quando un carcerato, a nome 
dei suoi compagni, ha ringrazia¬ 
to il Papa per la sua visita. «San¬ 
tità - ha detto - grazie per la sua 
presenza in questo luogo di do¬ 
lore, che oggi rappresenta tutti I 
luoghi di detenzione del mon¬ 
do. Grazie di aver celebrato II 
Giubileo con noi. La sua visita 
rappresenta un motivo di spe¬ 
ranza e di vita per tutti noi. La 
sua presenza ia illuminando 
questa Rotonda di Regina Coeli 
ei suoi vari bracci. Una luce che 


è fede, è speranza, è compren¬ 
sione, è tolleranza, è umanità. 
Nel giorno del nostro Giubileo, 
vogliamo dire a tutti checi ven¬ 
ga data la possibilità di vivere 
con la dignità di esseri umani e 
che non ci venga tolta la speran¬ 
za di una vita diversa e miglio¬ 
re». Un applauso prolungare, 
partecipato ha accolto queste 
paroleeil saluto del Papa. 

Egualmente applaudite sono 
state le espressioni toccanti di 
ringraziamento al Papa del di¬ 
rettore del carcere. E II Papa, ri¬ 
spondendo, ha spiegato ancora 
che la richiesta di clemenza fat¬ 
ta al governi vuol e essere «un se¬ 
gno di sensibilità per incorag¬ 
giare l'impegno del pentimento 
esollecitarell personale ravvedi¬ 
mento del carcerato». 

Il ministro della Giustizia, Pie¬ 
ro Fassino, nel ringraziare il Pa¬ 
pa dicendo che «la civiltà di un 
Paese si misura anche dal grado 
di civiltà e dignità del suo siste¬ 
ma carcerario», ha affermato 


che questi sono «gli stessi valori 
e princìpi che si ritrovano nella 
Costi tuzi on e I tal I an a» eh e affi da 
al carcere di assicurare l'effettiva 
espiazionedella pena, ma anche 
di offrire l'opportunità di un 
«percorso di reinserimento» a 
chi ha espiato la pena, dì «riac¬ 
quistare una vita normale». 

Fassino ha ricordato che in 
questa direzione vanno le misu¬ 
re assunte in queste settimane 
dal governo per intervenire sul le 
cause strutturali del disagio per¬ 
ché possano anche consentire al 
Parlamento di valutare «l'alta 
sollecitazione verso atti di cle¬ 
menza capaci di non contrap¬ 
porre le ragioni dell'umanità 
della pena al bisogno di sicurez¬ 
za edi giustizia dei cittadini». 

S è chiusa, in questo clima di 
emozione la cerimonia per il 
Giubileo dei carcerati. Il Papa ha 
ringraziato il ministro Fassino 
per l'accoglienza e per aver rac¬ 
colto Il suo messaggio di cle¬ 
menza. 


IN PRIMO PIANO 

Il cardinale Martini a San Vittore 
«Ridiamo speranza a chi soffre» 


MILANO «Libertà, libertà, li¬ 
bertà»: quando l'Arcivescovo 
di Milano, Carlo Maria Marti¬ 
ni, ha aperto la gabbia che 
rinchiudeva tre colombe, fa¬ 
cendole alzare in volo non 
senza qualche difficoltà, i de¬ 
tenuti di San Vittore hanno 
gridato in coro. È stato il mo¬ 
mento più toccante della 
messa che il cardinale Martini 
ha officiato ieri mattina nella 
cappella verso la quale con¬ 
fluiscono i sei bracci del car¬ 
cere, pieni di detenuti. I pro¬ 
vedi menti di clemenza Invo¬ 
cati dal Papa sono stati il te¬ 
ma dominante della giornata 
dedicata al Giubileo dei dete¬ 
nuti. «Ho l'impressione - ha 
detto il Card. Martini - chetra 
tutti i Giubilei di quest'anno, 
questo forse è il più commo¬ 
vente, il più partecipato. È un 
messaggio di liberazione del 
cuore dal male, da ogni odio, 
una riconciliazione e poi un 
cammino di dignità delle per¬ 
sone per il recupero dei dete¬ 
nuti e per un ripensamento di 
tutto il sistema penale. E allo¬ 
ra, in questo quadro, anche 
un gesto di clemenza - ha ag¬ 
giunto - potrà essere impor¬ 
tante per dare speranza e que¬ 
ste persone, questi giovani, 
queste donne, che si impe¬ 
gnano a rispondere a un gesto 
di clemenza con la ripresa di 
un cammino di onestà e di fi¬ 
ducia». 

S fa un gran parlare di am¬ 
nistia e indulto, per questo 
Martini auspica «che il dibat¬ 
tito sia su tutto il sistema car¬ 
cerario e penale, in maniera 
che una soluzione di clemen¬ 
za sla inquadrata in un cam¬ 
mino generaledi dignità della 
persona». 

Per Martini «questo in par¬ 
te sta avvenendo», ma si deve 
arrivare «a conclusioni con¬ 
crete che aprano speranza a 


tanti detenuti» e che, «attra¬ 
verso cammini di riconcilia¬ 
zione e di ricupero dei dete¬ 
nuti» diano «maggiore sicu¬ 
rezza e maggiore fiducia alla 
gente». 

Il Cardinale era stato accol¬ 
to dal sindaco, Gabriele Al- 
bertinl, dal prefetto. Bruno 
Ferrante, edal di rettore di San 
Vittore, Luigi Pagano. «Qui 
davanti a noi - ha detto Paga¬ 
no - ci sono uomini che han¬ 
no sbagliato» e «aspettano 
che venga data loro l'occasio¬ 
ne per non perdersi, per non 
sprecare la propria vita in un 
in utile passare del tempo». Bi¬ 
sogna «operare per dare un 
senso utile alla detenzione, in 
attesa, maga¬ 
ri, che si vari¬ 
no altre for¬ 
me di pena» 
che garanten¬ 
do «la sicu¬ 
rezza del cit¬ 
tadino, co¬ 
struiscano in¬ 
vece di inter¬ 
dire». Due 
detenuti han¬ 
no salutato il 
Cardinale 
con un messaggio: «ci fa sen¬ 
tire - hanno detto - importan¬ 
ti e utili, ancora». 

Con un riferimento al di¬ 
battito sull'amnistia, hanno 
aggiunto: «Quante volte ci ha 
preso la stanchezza, lo scon¬ 
forto, l'incertezza... e anche la 
voglia di trasformare tutto in 
tragedia, dando mano libera 
alla violenza. E invece no! Self 
control ! Per ora. Abbiamo im¬ 
pugnato l'arma della non vio¬ 
lenza, del la ragion e e del la pa¬ 
zienza. Sperando sempre, an¬ 
cora di più. Ma secondo lei. 
Eminenza, i politici capisco¬ 
no i problemi della gente con 
la ragione e la non violenza?» 
(Ansa) 


■ AMNISTIA 
E INDULTO 

«Il dibattito 
deve 

riguardare 
tutto 
Il sistema 
carcerarlo» 


II 

P 


ì il 


j: 


i: 

lì 


C; O 

rs tf- 
©• (3 



Ideale per la pìccola e inedia impresa. 

• Processore InteP Pentium®!!! 650 MHz • W!ndows 98 

• 64MB RAM • MS-Word 2000 

• 10GB HDD •CD-ROM 40X 




•Grafica AGP 2X - 8MB 


• 3 anni di garanzia 


pentiunr/ff Compaq Prosignia S300 - ^ f1.79CLa 



‘monitor escluso 


ì 


02 . 64 . 74 . 03.30 


; 



f . ,eÀ>ìccoleemf)ie'"’P« ' 

I ^ ansato n# solo 

t" ^ Pro|g"« S300 ed e s^o P .. 

f "'"“'HLXX anb»« P«* tempo. 

suda scrivaf. a 650 j “ ,3 aatla 

PercPé ■fP'fXemdl fetOdabdita é duet;, gara 

Ep(* tranq«' t uytie subito d silo-. ., 









































































10SP004A1007 ZALLCALL 1222:42:0207/09/99 


+ 


l'Unità 


M OTORI 



Lunedì 10 luglio 2000 


FIAT RICERCHE 


Propulsori JTD per un diesel col silenziatore 


P assi avanti ndia tecnoio¬ 
ga dei motori Diesd targa¬ 
ti Fiat e ormai noti in tutto 
a mondo come JTD, o megiio 
«Common Raii» (un brevdto 
Magndd Mardii per i'iniezione 
dirdda ad aita pressione dd ga- 
soiio, poi ceduto a Boschi, eadot- 
tato per primo suii'Aifa 156). 
N d 2002 Fiat A uto conta infatti 
di introdurre ia seconda genera¬ 
zione dd JTD perfezionata con 
i'innovativosikema «M uitijd:». 
M an mano cheii tempo passa si 
precisa i'intesa Fiat-GM: siner¬ 
gie, gruppi motori-cambio, inno- 
vazionetecnoiogica. Lohasotto- 
iineatoi’amministratoreddega- 


to di Fiat Auto, Roberto T estore, 
presentando i 'impegno dd grup- 
potorinesesui progetti futuri od¬ 
ia sede dd Centro Ricerche Fiat 
di Orbassano. li primo dd quali 
sarà appunto la commercializ- 
zazionedi vetturecon propulsori 
turbodiesd Multijet. «Sfrutta - 
ha precisato Renato Zambrano, 
responsabileddia Direzionetec¬ 
nica di Fiat Auto- ieuiteriori po¬ 
tenzialità dd sistema d'iniezio¬ 


ne diretta ad alta pressione che 
costituisceil cuoreddJTD, rea¬ 
lizzando iniezioni multiple 
Grazieal controllo degli inietto¬ 
ri, durante ogni ciclo motore si 
esegue un numero maggiore di 
iniezioni rispdto alle due attua¬ 
li. In questo modo - ha spiegato - 
la quantità di gasolio bruciata 
all'Interno dd cilindro resta la 
stessa, ma vienesuddivisa in più 
parti, ottenendo una combusto¬ 


ne più graduale». In concreto, 
una 156 1.9JTD con il Multijet 
ha una maggiore silenzi osi tà 
ndia fase di riscaldamento dd 
motore misurabile, a seconda 
dd regimi di rotazione e ddle 
temperature ddl'ambiente, in 
valori che vanno da meno 3 a 
meno 6 decibd, ed emissioni ri- 
dottedd 35%, tali da far rientra¬ 
cela vettura nd limiti Euro4, che 
saranno in vigore nd 2005, an¬ 


che senza sofisticati dispositivi 
di trattamentodd gasdi scarico. 

Ma l'innovazione non si fer¬ 
ma ai motori. Riguarda, ad 
esempio, il modo di costruire 
un'automobile, e anche di gui¬ 
darla non più attraverso i soli 
impulsi dddrici attuali ma con 
un mouse o una tastiera o addi¬ 
rittura vocalmente. Quest'ulti¬ 
mo processo in tretappechepa- 
mdderanno una totale integra¬ 


zione dd sistemi di controllo 
dettronicoddia vdttura, dovreb- 
beattuarsi entroii 2015. Più im¬ 
mediato il primo progetto. Si 
chiama «Dual Trame», letteral¬ 
mente «doppio tdaio» cioè una 
inedita architddura ddia scocca. 
Il doppio tdaiopermdTerebbedi 
produrre volumi di vetture con 
investimenti contenuti e di mi¬ 
gliorare il comfort acustico dd- 
Tabitacolo. In sintesi, i ricercato¬ 
ri di FiatAutohannoimmagina- 
to di scomporcelo schdetro ddia 
vettura in due parti distinte 
qudia inferiore, costituita da un 
tdaio modulare che permette 
d'intercambiaregli organi mec¬ 


canici (motore, cambioesospen- 
sioni), equdia superiorerappre 
sentata da un secondo frameche 
devesorreggereipanndii ai quali 
si devono forma e volume dd 
moddio. L'accoppiamento ddle 
dueparti, però, non èrigidocome 
alle origni ddl'automobile, 
bensì in modo d asti co attraverso 
una seriedi tassdii. Oltreai he 
nefici costruttivi, per effetto dd 
Dual Trame verrebbe ridotto 
drasticamente (da 5 a7 decibd) 
il rumoretrasmesso dalla strada 
e dal motore per via strutturale 
Secondo i calcoli Fiat, il comfort 
acustico in abitacolo migliore 
rebbedd50%>. R.D. 




L'AMMIRAGLIA PEUGEOT 


IN FRANCIA TIRA LA 2.2 HDI 


La «607», più tenuta 
di strada per non 
sbandare sul mercato 


L'annnniragliaPeugeot607,dopolepolennichesulla 
suadiscutibiletenutadi strada, hasubito unapesante 
curacorretti vaeoraèpronta ad affrontareleforche 
caudinedel mercato con laceitezzadi passarein- 
denne.Contemporaneamenteallaterapiad’uito 
chedovrebbemetterlaalriparodafuturecontesta- 
zioni.Peugeotanticipaanchealtrenovitànellagam- 
ma607: unanuovamotorizzazione2.2 litri Hdi ad al¬ 
ta pres5Ìone«Common Rail»ed il cambio automati¬ 
co autoadattivo con 32 leggi di passaggio. La nuova 
versionedell’ammiragliafrancesearriveràinltaliaa 
novembreesaràlanciata con quasi tutto di serie, fat¬ 
ta eccezione perii tetto apribileed il radiotelefono, 
ad un prezzo chedovrebbeaggirarsi intorno ai 70 
milionidilire. 

Il propulsoreturbodiesel 16valvoledal36cv(98 
l<w)rendedisponibileunacoppiamassimadi314 
Nma2.000giri/minutoepresentatutti i vantaggi 
dell’iniezionedirettaadaltapressioneCommonRail. 
ll2.2litriHdihaunatestatainlegadialluminiocon 
doppioalberoacammeintestaedintegraduecon- 
dottidell’ariadi aspirazioneindipendenti ecomple- 
mentari perciascun cilindro. Il propulsoreutilizzapoi 
unturbocompressoreageometriavariabile,chefa 
variarelavelocitàdei gasdi scarico nellagirantedella 
turbina medianteun pistone. La607Hdidispone 
inoltredi unfiltro attivo antipaiticolato chela rende 
rispettosa del l'ambiente. 11 comfort acustico e vi bra- 
zionaledel propulsoreèpoi assicuratodallapre-inie- 


zionedel carburanteedai contralberi di equilibratura 
che, girando in senso contrario al motoread unavelocità 
duevoltesuperiore, riducono levibrazioni. Ilcambio au¬ 
tomatico, invece, sceglieautomaticamentefra32 leggi 
di passaggio, adattandosi cod allesollecitazioni del con¬ 
ducente: dallaposi zioneDrive si puòinfatti passareal co¬ 
mando «Tiptronicsystem Porsche». 

Questeduetecnologie, il turbodiesel Hdi ed il cambio 
autoadattivo, secondo i dati fomiti dalla Casa permetto- 
noalla607ddle«acceleratedeciseedunavelocitàmas- 
simadi 202 km/h», senzacomunquepenalizzarei con¬ 
sumi. In media, infatti, leoccorrono 7,2 litri di gasolio per 
percorrerelOOchilometri. R.D. 


InFrancia, dovela607 nuova versioneaniveràtra 
poco edovelemotorizzazioni Diesel sono lepiù 
diffuse, laPeugeot haowiamenteil suo mercato 
principaleeiltestsulfavoredelpubblicoèperla 
stragrandemaggioranzafavorevolealla2.2Hdi. 
Tant'ècheil 65% dei futuri possessori francesi del- 
I'ammiraglia607hannootclinatoallafinediaprile 
unaversioneturbodieselHdi.Attualmenteddla 
607vengono prodotti 160 esemplari al giorno, ma 
Peugeot prevededi arTivarea250 unitàentro lafi- 
nedi quest'anno. 


La «mon(M)lume» 
non si fa sorpassare 

Strepitoso trend, verso il raddoppio in 5 anni 


L'irromperesullascenamondialedd moderni 
Suv (Sport utility vehicles) non sembra rallen¬ 
tare la voglia di vetture monovolume. Sem¬ 
mai, al l'i n tern o d i q u esto sottosegmen to, f i n o 
aqualcheannofaappannaggioddsoligrandi 
monospazio, orasi vanno imponendo leme- 
dieepiccoledimensioni.Unfenomenorecen- 
tedestinatoaespandersi ancora per al cu ni an¬ 
ni. Laforma continua, infatti, consentedi ridi- 
segnaretuttoavanti il vanomotoreedi sfrutta¬ 
re al meglio lo spazio liberato a disposizione 
ddi'abitacolo, modulandolo a seconda ddle 


esi gen zed i trasporto d i passeggeri e bagagl i. Se- 
condounostudiod adorato da Seat i n occasi o- 
neddlapresentazioneddlagammaAlhambra 
rinnovata, nd prossimi cinque anni per tutte 
lemonovolumeègarantito un trend di cresci¬ 
ta. NdIasolaEuropa occidentaleleimmatri co¬ 
lazioni sarannoquasi raddoppiatedal milione 
e 284mila consegne registrate nd 1999 si pas- 
seràa2.263.000unità. M apiij cheii totaleèin- 
teressante vedere la scomposizione per classi 
dimensionali, dacui si dimostra il boom ddle 
nuove proposte. Lo scorso anno, in Europa so¬ 


no statevendute379.000 monovoi urne tradi¬ 
zionali (perintenderci,le«sorelle»VwSharan, 
Seat Al hambra e Ford Galaxy, la Renault Espa- 
ce, Chrysler Voyager, Fiat Ulysse, eccetera), 
contro 694.000 «medie»tipo Renault M egane 
Scen i c, C itroen Xsara Pi casso o M ercedesC las¬ 
se A, e 211.000 «piccole» dd genere Renault 
Twingo, Ford Ka, Smart, Hyundai Atos, Dae¬ 
woo M atiz. Ebbene, proprio quest'ulti macate- 
goriaèqudlachenel 2004, con 893.000ven di¬ 
te stimate (410mi la legrandi e960mila leme- 
die),saràcresciutadipiù. R.D. 



È in arrivo ia Seat Aihambra, 
rinnovata anche neiia grinta 


DALL'INVIATA_ 

ROSSELLA DALLO 

J EREZ DE LA FRONIERA Seat rin¬ 
nova la sua gamma Aihambra, asse¬ 
gnando alla grande monovolume il 
compito di portabandiera ddl'evo- 
luzione sportiva ddia marca. La fa- 
migliaAlhambrachearriveràin Ita¬ 
lia all'inizio di settembre (ma è già 
in prevendita presso i concessiona¬ 
ri) annovera infatti le più potenti 
motorizzazioni a benzina e a gaso¬ 
lio adottate dalla casa spagnola del 
gruppo Volkswagen, grazie all'in¬ 
troduzione dd nuovi propulsori - 
davvero straordinari, «rotondi»esi- 
lenziosi - 2.8 litri sei cilindri (il pri¬ 
mo V6 della casa) 24 valvole da 204 
cvdi potenza e 1.9 TDi (turbodiesd 
a iniezione diretta) da 115 cv ali¬ 
mentato con pompa-iniettore. 
Questi si affiancano al 2.0 litri 115 
cv, all'1.8 Turbo 20v 150 cv eal 1.9 
TDi 90 cv. Tutti sono già in regola 
con le norme De antismog Euro3 e 
Euro4. 

Primati a parte, sulla scia dd rin¬ 
novamento generale già apportato 
alla sordia Snaran della Volkswa¬ 
gen anche la Aihambra è stata am¬ 
piamente rivisitata nello stile, negli 
allestimenti (Stella, Signo e Sport), 
ndiameccanicaenelledotazioni di 


sicurezza. Fra le novità, doppi fari 
allo xenon, nuovi materiali per gli 
interni, migliore ergonomia della 
plancia, ulteriori cassetti a scom¬ 
parsa e portaoggetti e il seggiolino 
integrato per bambini (opzionale a 
480mila lire, iva inclusa). In tema 
di sicurezza passiva, Alhambraèdo- 
tata di serie di quattro airbag (ante¬ 
riori elaterali), mentreaquellaatti- 
va contribuiscono il telaio ottimiz¬ 
zato, l'Absei sensori di parcheggio 
di serie, nonché la disponibilità, a 
pagamento, dd controllo elettroni¬ 
co della stabilità Esp. Il dispositivo 
è invece standard nelle versioni 
Sport e sulle 2.8 V6 e 1.9 TDi 115 cv 
a trazione integrale, leultimead ar¬ 
rivare sul nostro mercato verso fine 
anno. Le novità più consistenti ri¬ 
guardano però il cambio, manuale 
a6 marce per tutte le versioni, eau- 
tomatico a5 rapporti con Tiptronic 
abbinato ai motori 1.8 Turbo e 1.9 
TDi 115 cv; l'assetto sportivo, ribas¬ 
sato di 25 mm, elesospensioni che, 
per supportare la nuova 
«grinta» di Aihambra, so¬ 
no più rigide, con molle y 
ammortizzatori più dure. 

I prezzi vanno da / 

43.898.400 lire dalla 2.0 
Stdia a 60.398.400 lire 
dellal.9TDi Sport4. 



Il restyling Seat Aihambra parte dallo scudetto di grandi dimensioni 


Nissan, l'interno di Almera Tino 
ispirato alle costruzioni Lego 


Quesiti, suggerimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


Volevano una vettura con un ca¬ 
rattere «latino», ma a Tokyo han¬ 
no fatto un po' di confusione ed è 
venuto fuori il nome del nuovo 
modello Nissan: la Tino. È un pro¬ 
dotto importante per la casa giap¬ 
ponese perché le fornisce l'arma 
che le mancava per competere nel 
settore delle monovolume com¬ 
patte, il più trendy del mercato eu¬ 
ropeo, che rappresenta ormai il 
6,2% di tutte le immatricolazioni e 
il 23,4% di quello delle berline me¬ 
die (il segmento C). Poi perché vie¬ 
ne costruito negli stabilimenti di 
Nissan Iberica a Barcellona, por¬ 
tando la produzione totale euro¬ 
pea della casa a 370.000 unità l'an¬ 
no. Equilibrata e piacevole nel di¬ 
segno di carrozzeria la Almera Ti¬ 
no contiene gli ingombri in 4,26 
metri di lunghezza e 1,76 di lar¬ 
ghezza eaffida molte dellesue mo¬ 
tivazioni di successo ad un interno 
ben allestito, organizzato con mol¬ 
ta praticità ed intelligenza con una 
attenzione particolare 
per i bambini a bordo. 
Sono ad esempio 24 le 
diverse configurazioni 
per i sedili: quelli poste¬ 
riori possono scorrere 
longitudinalmente, esse¬ 
re ripiegati separatamen¬ 


te 0 rimossi con facilità per libera¬ 
re uno spazio per i bagagli che va 
da 440 a 1950 litri. Una ventina di 
vani e cassetti (anche molto ben 
nascosti) consentono inoltredi te¬ 
nere ogni cosa a posto e tutto sot¬ 
tomano. 

Le dotazioni di serie compren¬ 
dono cose sostanziali come l'Abs 
con ripartitore e dispositivo anti¬ 
panico, gli airbag frontali elaterali 
ed il climatizzatore. 

Tre i motori disponibili, due a 
benzina e un turbodiesel, tutti 16 
valvole. Il primo è un 1800 cc da 
114 cv, 173 km/h e 7,8 litri di con¬ 
sumo medio: segue un 2000 cc da 
136 cv, 180 km/h e 9,3 litri che è 
abbinato ad una trasmissione au¬ 
tomatica Cvt, unica possibilità del 
genere in questo settore. Non 
manca infine un brillante 2200 cc 
turbodisel a iniezione diretta e in- 
tercooler che dispone di 114 cv e, 
soprattutto, di 235 Nm di coppia 
che equivalgono, in prestazioni, a 
180 km/h, alla buona accelerazio¬ 
ne da 0 a 100 in 12,5 secondi e a 
6,4 litri in media di gasolio per 100 
km di percorrenza. 

I prezzi partono da 33,9 milioni 
della 1800 d'ingresso e salgono fi¬ 
no a 39,6 per la 2000 Cvt in allesti¬ 
mento full optional. M.P. 


ZIGZAG 


Il galateo stradale 
del buon cristiano 

■ Allacarenzadi cultura del vivere 
socialedell'autonnobilistainten- 
deripararedonAntonio M azzi 
che ha inventato i I pri mo decalo¬ 
go dell'automobilista timo ratodi 
Dio. Il guidatoreidealebandisce 
parolacce, turpiloquio egestacci. 
Il decalogo non mancad'ironia: 
primo comandamento, «Noni n- 
vestirei lavavetri ai semafori»: se¬ 
condo «Noncommettereatti im¬ 
puri mentresi guida»: terzo, un 
po' scontato, «Rispettai limiti di 
velocità», seguito da «N on im- 
precarecontro i vigili», «Rispetta 
l'ambiente», «Nondireilfalso in 
caso di sinistro», «N on nominare 
Dio invano», «Non piegarel'eti- 
lometroconlasolaforzadell'ali- 
to»,«Nondesiderareledonnedei 
motociclisti», «Non posteggiare 
sui passi carrai». Il decalogo verrà 
distribuito nei giorni dell'esodo di 
massa ai raccordi autostradali di 
Romaedi Milano. 


Vendite semestre 
Toyota nona in Itaiia 

■ LaToyotasiconfermanei primi 
sei mesi del 2000al nono posto 
sul mercato italiano, sestatrai 
marchi esteri presenti, con una 
quotadi penetrazionenel mese 
di giugno del 4,09%. Con i mar- 
chiToyotaeLexushainfatti con- 
segnato8.643 unità totalizzando 
47.687vetturenel primo seme- 
stredel 2000, contro Ie25.257 
unitàdello stesso periodo'99, pa¬ 
ri a un aumento delI'88,8%. Yaris 
conoltre30milaunitàèlaprinci- 
paleaiteficedel successo. 

Benzina meno cara? 

La trovi su Internet 

■ Èattivodatregiorni sul sito 
www.costameno.itdellaDisplay 
un inedito servizio percomparare 
i prezzi della benzina. I dati relativi 
al prezzodella benzina al litro 
vengono indicati compagnia per 
compag nia, dando cos al consu¬ 
mato relapossibilitàdi confronta- 
reevalutarequaleoffrail migliore 
prezzo. Per poter usufruiredi que¬ 
sto servizio, gratuito, èsufficiente 
connettersi al sitoecliccarelavo- 
ce «I prezzi del la benzi na» i ndica- 
tanellabacheca «Confronta». I 
dati sono forniti dal ministero del- 
l'Industriaevengono aggiornati 
setti manalmenteogni lunedì. 

Oggi a Torino 
parata di elettriche 

■ ToccaoggiTorino la manifesta¬ 
zioneturistica peri veicoli elettrici 
«Transeuropea» che, partita da 
M onaco, si concluderà ad Han¬ 
nover. Levetturearriveranno in 
piazza San Cario alle 18.30. Alla 
T ranseuropea paitecipaanche 
So. I .e(gnjppo Enel) per presen- 
tarelasuacolonnina «Biberon» 
perl'ecoricarica elettrica. 

Trento-Bondone 
cronoscaiata n. 50 

■ Festadi compleanno perla 
«Trento-Bondone»domenica 
prossima, quando laprestigiosa 
garaautomobilisticainsalitafe- 
steggeralaSOesimaedizione, va¬ 
lida perii Campionato Italiano 
VelocitàM ont^na, perii Chal- 
lengelntemazionaleFiaeperil 
Campionato Italiano Auto Stori¬ 
che. Perl'occasionelaScuderia 
Trentinael'AutomobileClub 
Trento hanno predisposto varie 
iniziativecollaterali nel corsodi 
tuttalasettimana. «/\pripista»il 
rallystatrentino pluricampione 
italiano RenatoTravagliaalvo- 
lantedel lasua Peugeot 306M axi 
con motoredi oltre300cavalli e 
cambio sequenzialea 7 marce. La 
garasaràarricchitadaunacom- 
petizioneriservataalleFerrari da 
corsa 355 e360 M odena. 
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Comunicare 


l'Unità 


R é c l a m e ♦ Rana, Beghelli & Co 

Largo al padrone, autotestimonial 



MARIA NOVELLA OPRO 

L argo ai padroni. Da qualche 
tempo si divertono anche a 
proporsi come autotestimo¬ 
nial. Un interessante debutto televi¬ 
sivo è avvenuto nei giorni scorsi: è 
apparso il signor Beghelli in perso¬ 
na, accanto a Massimo Giletti, per 
spiegare a chi non lo avesse capito 
quanto valgono i suoi prodotti. 
Piuttosto impacciato, il nuovo atto¬ 
re non sembra lanciatissimo nel ru¬ 
tilante mondo delle star pubblicita¬ 
rie, che ha già visto il successo di nu¬ 
merosi suoi colleghi. Tra i quali per 
la verità unico grande interprete si è 
rivelato il signor Giovanni Rana, 
che si è rivolto al creativo italiano 


più famoso (Gavino Sanna) per farsi 
inventare un ruolo duraturo e avvi¬ 
cinarsi così alle maggiori star del ci¬ 
nema americano e perfino a un per¬ 
sonaggio storico del calibro discus¬ 
so di Giuseppe Stalin. 

A sua volta Gavino Sanna si è con¬ 
cesso una botta di esibizionismo iro¬ 
nico (dopo una vita dedicata alla 
creazione del proprio mito) parteci¬ 
pando a uno spot Infostrada nella fi¬ 
gura di un barbiere. Solo un gioco, 
che ha i suoi precedenti in moltissi¬ 
mi altri casi di creativi che, alla ma¬ 
niera del grande Hitchcock, si sono 
ritagliati una comparsata. Diverso il 
fenomeno dei padroni che si pro¬ 
pongono come garanti dei propri 
prodotti, usando la loro capacità im¬ 
prenditoriale come prova di qualità. 


Ovvio che il caso più clamoroso di 
questa tendenza è il cavalier Berlu¬ 
sconi, che si offre come politico sulla 
base del suo successo di imprendi¬ 
tore e quindi garantisce per sé, inter¬ 
pretando contemporaneamente il 
ruolo del prodotto, del venditore, 
del testimonial e di Dio. 

Gli altri imprenditori si acconten¬ 
tano di molto meno. Pagando, pos¬ 
sono proporre e imporre ai pubbli¬ 
citari di apparire negli spot e di per¬ 
seguitare gli spettatori a casa loro, 
con la frequenza consentita dalla 
legge e dalTinvestimento. 11 signor 
Amadori, per esempio, è apparso 
sullo sfondo dei suoi campi, impe¬ 
gnato a firmare i suoi poUi uno per 
uno. Peccato che il giurì della pub¬ 
blicità abbia trovato da ridire sul suo 



messaggio per particolari riferiti al 
modo di allevare i poveri pennuti. 
Mentre pensate che gli spot del si¬ 
gnor Rana sono stati interrotti, ma 
solo per eccesso di vendite. Non ce 
la faceva a stare dietro alla fiducia 
entusiasta dei consumatori. 

Ma tra tanti imprenditori che fan¬ 
no pubblicità a se stessi (il primo fu 
negli anni '70 il signor Gancia, che 


apparve sulla carta stampata) c'è 
anche un infiltrato: Gerry Scotti, che 
si spaccia per l'omonimo padrone 
del riso. Mentre il modesto Teofilo 
Sanson si limita a garantire i suoi ge¬ 
lati per iscritto. E i fratelli Fontana 
propongono la loro saga familiare 
che si intreccia alla storia dell'olio 
Sagra. Anche in questo caso, come 
in quello di Giovanni Rana, di Ama¬ 


dori e di Beghelli, si tratta di impren¬ 
ditori-artigiani che si sono fatti da sé 
e pensano di portare scritta in faccia 
la fedeltà alle loro origini, al prodot¬ 
to genuino come quello di una volta. 
Ci aveva già provato anche il fonda¬ 
tore del marchio Scaldasele (Marco 
Roveda) precursore della agricoltu¬ 
ra non manipolata ai tempi in cui 
non si parlava ancora di ingegneria 
genetica. Sembra più difficile che si 
offrano come testimonial i grandi 
padroni, gli eredi delle dinastie fi¬ 
nanziarie o magari i produttori di 
cose micidiali come le sigarette, le 
benzine o addirittura le armi da 
guerra. Loro non ci mettono la fac¬ 
cia, forse perché hanno paura di non 
essere credibili. Oppure perché 
hanno paura di essere riconosciuti. 


Mediamente 


di Maria Gallo 



Memoria & merci 
Quando le aziende 
vogliono scrivere la storia 


I nternet crea delle vere mutazio¬ 
ni genetiche in chi lo frequenta, 
ma soprattutto in chi lo vive 
dalTinterno. Non certo di mutazio¬ 
ni fisiche si tratta, ma di qualcosa 
di più profondo. È con grande stu¬ 
pore, irìfatti, che navigando tra i siti 
di medie aziende o di alcune multi¬ 
nazionali ci si trova davanti a un 
grande desiderio di far conoscere la 
propria storia. Cercare di sapere 
qualcosa della storia di un'azienda, 
fino ad ora, è stato una specie di 
percorso a ostacoli. Ma qualcosa, 
all'epoca di Internet, deve essere 


cambiato davvero se non solo la 
Coca Cola (wvv^w.cocacola.com), 
che ha pubblico planetario, sente il 
bisogno di raccontarci come è nata 
la bevanda e chi ha disegnato la 
sua bottiglia. 

Un bell'esempio infatti di museo 
aziendale on line è quello della pie¬ 
montese Sandretto (www.sandret- 
to.it), uno dei maggiori produttori 
mondiali di macchine per la lavora¬ 
zione delle materie plastiche, che 
ha trasportato sul web il suo museo 
di Pont Canavese, primo museo ita¬ 
liano delle materie plastiche e uno 


dei primi del genere a livello mon¬ 
diale. Così i vecchi manufatti di 
materia plastica, dalTebanite alla 
bakelite, compaiono sotto i nostri 
occhi con un clik. E l'emozione, an¬ 
che per i non estimatori, è grande 
quando sullo schermo compaiono 
il braccialetto di gomma indurita 
(ebanite) del 1880 o il radioricevito¬ 
re Phonola disegnato nel 1938 da 
Luigi Caccia Dominioni, Livio e 
Pier Giacomo Castiglioni. 

Cambiando genere, nell'album 
fotografico della Sutter (www.sut- 
ter.it) troviamo i vecchi manifesti 
pubblicitari della cera Emulsio e 
l'immagine del loro «furgone pub¬ 
blicitario», poi scopriamo che l'a¬ 
zienda fu fondata da Adolfo Sutter 
nel 1858, in Svizzera, e che iniziò 
producendo aceto. E sul sito della 
crema Nivea (www.nivea.com) 
possiamo visionare alcuni secondi 
di un interessante spot commercia¬ 
le, a metà tra cinema espressionista 
e il disneyano «Fantasia» girato nel 
1935 per il cinema. 




Cometa 
on line 

È su Internet la 
cometa Linear 
S4nelsito 
www.lestel- 
le.net! cometa. 
La cometa avrà 
lamassimavi- 
sibilità tra ilio- 
25 luglio in dire¬ 
zione Orsa 
Maggiore. 


Certo tutto questo può far freme¬ 
re amanti del design e storici del 
mercato, le dolenti note vengono 
quando si chiede qualcosa di più a 
questi musei aperti. Perché la storia 
delle aziende non è solo storia di 
merci ma anche di uomini e di con¬ 
flitti, specialmente nel '900. Perciò è 
un po' strano curiosare nell'archi¬ 
vio web della Fiat (www.fiat.com), 
organizzato per anni, e trovare tutti 
i loro modelli, i loro nomi, i fonda¬ 
tori e i Vailetta, ma il 1939 è ricor¬ 
dato solo per l'inaugurazione dello 
stabilimento di Torino Mirafiori: 
«Un milione di metri quadrati, di 
cui 300.000 coperti. Vi lavorano, in 
due turni, 22.000 operai». Mentre 
nel «1945 muore il Senatore Gio¬ 
vanni Agnelli». E vero che il sito è 
strutturato e presentato sopratutto 
per un pubblico giovane che vuol 
trovare l'utilitaria da farsi regalare 
per i diciotto anni, ma non è un po' 
strano vedere come sia di fatto ne¬ 
gato un pezzo di storia del movi¬ 
mento operaio e dell'Italia? Per lo 
meno Sutter ci ricorda che «1940 - 
L'Italia entra in guerra, ma tra mille 
difficoltà il lavoro continua, tutta¬ 
via Adolfo II si vede costretto a 
contingentare la quantità prodot¬ 
ta...»; mentre la Eiat, che nel 1932 
ha prodotto un'auto dal nome Ba¬ 
lilla, non ci racconta neppure da 
dove viene questo nome. 

Siamo perciò piacevolmente sor¬ 
presi quando scopriamo che Barilla 
(www.barilla.it) ha creato un «Pro¬ 
getto Archivio Storico», nato nel 
1987, con l'obiettivo di «recuperare 
la memoria del passato, conserva¬ 
re... i materiali e la documentazio¬ 
ne... perché tornino a far parte della 
cultura dell'Azienda e della più va¬ 
sta realtà sociale». Il materiale non 
è on line ma ci viene detto come ar¬ 
rivare alla consultazione. Nel frat¬ 
tempo ci divertiamo con la collezio¬ 
ne di calendari promozionali 
«stampati dalla Barilla dagli anni 
Dieci fino al secondo conflitto mon¬ 
diale», manifesti, campagne pubbli¬ 
citarie, e così via deliziando. Certo 
mostrare è sinonimo di «scegliere 
qualcosa» e, ovviamente, di «legitti¬ 
mare qualcosa»: ma nell'epoca di 
Internet che senso ha scegliere di 
«dimenticare qualcosa»? 


HOMEVIDEO 

Mostri e bestie 
che vivono 
nella casa accanto 


BRUNO VECCHI 

L / uomo è un animale. Ma se glielo si dice, va in 
bestia. Qualcuno Tha detto. E anche se non 
Tha detto nessuno, rende bene l'idea. Come 
tutti gli animali, l'uomo tende a circoscrivere il terri¬ 
torio. In più, l'animale uomo non riconosce la diversi¬ 
tà nella stessa specie. Anzi, ne ha un sacro terrore. 
Non è però il caso di filosofeggiare più di tanto. Sul¬ 
l'argomento esistono saggi, trattati, dissertazioni e 
analisi varie. Quindi, senza andare troppo in là con la 
fantasia, concentriamoci sull'argomento centrale di 
queste poche righe, il cinema in cassetta. E sul tema 
della settimana: l'uomo in quanto bestia. 

Gli spunti che lo scaffale della videoteca offre sono 
infiniti. A partire da quelli di stretta attualità: leggi 
alla pagina gli Oscar in uscita home video. Dove si 
parla di diversità assortite. Minime, socialmente con¬ 
solatorie ed edificanti. Come quelle raccontate in «Le 
regole della casa del sidro» di Lasse Hallstrom, che 
mette in scena la storia di un medico abortista reden¬ 
to dalla sua seconda attività: la gestione di un orfano¬ 
trofio. All'origine c'è un bel romanzo di John Irving, 
che il film rigira in una sorta di peccato originale nar¬ 
rativo: uno zuccheroso e appiccicoso sapore di medie- 
tà ovvia dei buoni sentimenti che affoga nella melas¬ 
sa. Diversi sì, insomma. Ma con il cuore d'oro. 

La vera paura dell'altro, del diverso, invece, è rab¬ 
bia profonda, violenza, disprezzo della persone. Sen¬ 
timenti acidi che affiorano dal fondo buio della ragio¬ 
ne. E diventano gesti, azioni, parole. Succede in 
«Boys don't cry» di Kimberly Peirce di (20th Century 
Fox Home Entertainment). Che mette paura perché è 
una storia vera. Perché quello che non vorremmo ve¬ 
dere è successo realmente. Perché ci ricorda che i mo¬ 
stri esistono, abitano nella casa accanto e non sono 
frutto degli horror movie (vedi «La notte dei morti vi¬ 
venti- 30mo anniversario» di George Romero, Elle U 
Multimedia). Nella ragazza che si finge ragazzo e vie¬ 
ne accettata nella comunità dei macho boy di provin¬ 
cia (burini e cafoni come lo sanno essere solo i figli 
dell'ignoranza atavica), e nel ragazzo che è scoperto 
ragazza e viene ucciso, non solo c'è il valore aggiunto 
della grande interpretazione di Hilary Shawnk, ma 
un ammonimento contro una fobia perniciosa: il ri¬ 
fiuto dell'idea che un sentimento possa esprimersi al 
di fuori di schemi prefissati. E questa, in fondo, la di¬ 
versità che fa più paura: il fatto che ci amiamo, a pre¬ 
scindere dalle convenzioni, per quello che sentiamo 
appartenerci nell'altro. Ma è proprio questa la vera 
diversità (il saper provare un sentimento) che, insie¬ 
me al libero arbitrio, ci rende altra cosa dalle bestie. 
Quando ne siamo capaci. 


Lunedì riposo ♦ Internet 

Poeti, attori, navigatori: il teatro scopre la rete 



STEFANIA CHINZARI 

N ella frenesia intemettiana 
che ha colpito ormai tutti, 
dai ciabattini alle banche, 
è arrivato anche il momento del 
teatro. Non che non ci siano pre¬ 
cursori e attivisti (da Carlo Infan¬ 
te, pionere delle nuove tecnolo¬ 
gie applicate alla scena, a Olivie¬ 
ro Ponte di Pino, titolare del sito 
www.olivieropdp.it), ma il di¬ 
scorso non è più appannaggio di 
volenterosi singoli e si è ormai al¬ 
largato e diffuso a macchia d'o¬ 
lio. Tant'è che nelle ultime due 
settimane abbiamo assistito a di¬ 
versi eventi pubblici che testimo¬ 
niano l'inevitabile giro di boa del 
mondo teatro nell'universo on li¬ 
ne. Prima, dunque, il sito 
www.tuttoteatro.com, di cui ab¬ 
biamo già dato cenno, che ospita 
una vera e propria rivista in rete 
con il contributo originale di cri¬ 
tici e studiosi di diversa forma¬ 
zione, una mappatura degli spa¬ 


zi teatrali italiani, una sezione de¬ 
dicata ai festival, un'altra all'edi¬ 
toria e un Work in progress sulla 
produzione drammaturgica 
contemporanea. Poi, la conferen¬ 
za stampa di presentazione di 
www.comoedia.com, vero e pro¬ 
prio portale del teatro, su cui tor¬ 
neremo tra poco. 

A entrambi, senza dimentica¬ 
re i www.centoteatri.com dell'A- 
mat diretto da Manganare, il fe¬ 
stival di Santarcangelo che fe¬ 
steggia (auguri) il suo trentenna¬ 
le ha dedicato sabato scorso un 
incontro, aprendo lo spazio dei 
dibattiti proprio con «La comu¬ 
nicazione del teatro». La quale 
viaggia, per l'appunto, sulla rete. 
(Avete notato che Rete e Internet 
harmo perso strada facendo le 
maiuscole? Segno che li abbiamo 
ammansiti, addomesticati, quasi 
inglobati nel minuscolo del no¬ 
stro quotidiano). 

«Ho cominciato a pensare a 
questo progetto quattro anni fa, 
ma era troppo presto. Ancora nel 


1997 solo il 5% delle compagnie 
aveva una e-mail. Oggi superano 
abbondantemente T80%», spie¬ 
gava Silvio Bastiancich, ex com¬ 
pagnia il Bagatto, passato in un 
trienno dal teatro ragazzi aUa di¬ 
rezione del primo portale di tea¬ 
tro italiano, www.comoe- 
dia.com, appunto. Il progetto è 
ambizioso, e per realizzarsi, assi¬ 
cura il net direttore, «ha bisogno 
del sostegno di tutto il teatro ita¬ 
liano, dagli artisti agli operatori e 
ai tecnici, dalle istituzioni alle ri¬ 
viste». Interamente sponsorizza¬ 
to da risorse private, il portale è 
frutto di due anni di lavoro spesi 
nell'ideazione di uno strumento, 
dicono, unico in tutta Europa. E 
strutturato in sette livelli, di cui 
solo tre attualmente consultabili. 
Brevemente: al primo livello Tin- 
dirizzario di tutto, ma proprio 
tutto quanto fa teatro (tutti gli 
stabili, le compagnie, i singoli ar¬ 
tisti, i tecnici, i drammaturghi, gli 
amministratori e via dicendo). Al 
secondo le attività e i cartelloni 


dei teatri inserzionisti (un milio¬ 
ne per un anno) e al terzo molti 
argomenti, dagli alberghi di tutte 
le città alla pubblicazione, in ac¬ 
cordo con le facoltà e i centri stu¬ 
di, di tesi e ricerche, dalla legisla¬ 
zione alTeditoria. Il quarto livello 
si occupa di e-commerce, il quin¬ 
to di un futuro dizionario enci¬ 
clopedico, il settimo di uno spa¬ 
zio aperto al pubblico. 

Ma www.comoedia.com è an¬ 
che una rivista, da settembre edi¬ 
ta anche in inglese, a sua volta 
aperta a contributi di docenti e 
studiosi nonché dei magazine 
cartacei attualmente pubblicati, 
idealmente pensata come uno 
spazio di approfondimento, ser¬ 
vizio e informazione che presto 
troverà modi più consoni alla 
collocazione in rete, dotandosi di 
contributi video e sonori. Nelnu- 
mero della rivista attualmente on 
line, la rubrica sul «Teatro in re¬ 
te» di Maria lannuzzi fa un pri¬ 
mo punto sulla situazione attua¬ 
le italiana e suggerisce, per co¬ 


minciare, due siti, che vi giriamo: 
www.proveaperte.it, che si ri¬ 
volge a chi vuole lavorare nel 
mondo dello spettacolo e segnala 
provini, concorsi e stage, dispen¬ 
sando anche consigli; e 
www.teatridivita.it, il sito del 
teatro bolognese di Casi e Adria¬ 
tico che già da qualche anno or¬ 
ganizza laboratori on line per in¬ 
dagare (e ribaltare) il rapporto 
teatro / spettatore. 

Ma su «La comunicazione del¬ 
l'esperienza teatrale» si era già 
discusso nelTincontro proposto 
dalla rivista «ART'o» (che ne ha 
poi pubblicato un interessante 
resoconto) ospitato nello scorso 
marzo a Bologna capitale euro¬ 
pea della cultura, nell'ambito del 
progetto «Rete delle scene». Una 
messa a punto dell'esistente, ma 
anche un primo ponte di comu¬ 
nicazione tra Tltalia del teatro e le 
altre nazioni europee, anch'esse 
spettatrice di un fiorente interes¬ 
se della scena per le potenzialità 
del mezzo internet. 



I VENT'ANNI 
DI DRODESERA 

■ Il regalo di compleanno si 
scarterà il primo giorno, quando ad 
aprire la ventesima edizione del 
Drodesera festival sarà Goran Bre- 
govic e la Wedding Fonerai band al 
Castello di Arco sospeso sul Garda. 
Ma è un appuntamento affollatissi¬ 
mo, questo della rassegna trentina 
che festeggia il ventennale con sei 
giorni (dal 25 al 30 luglio) ricchi di 
artisti e appuntamenti. Tra i molti 
tornano alcuni fedelissimi, da Ova- 
dia a Paolini, da Teatro Settimo a 
Delbono, da kori al Lemming e al¬ 
la Banda Osiris, ciascuno testimo¬ 
niando con uno spettacolo o una 
originale «incursione» la propria 
partecipazione, confermando la vo¬ 
cazione di Drodesera a esplorare 
luoghi e paesaggi non deputati a 
spettacoli-evento tanto rigorosi 
nella creatività quanto sorprenden¬ 
ti. Tra questi moltissimi, come 
sempre, i contributi dei danzatori, 
tra i quali Abbondanza Bertoni, So¬ 
sta Palmizi, Roberto Castello, Sieni 
e Monica Francia, Katia Della Muta 
e Estenombre. Anche Daniele Sepe 
e la sua band tornano al festival 
con una personale rilettura di Totò. 
Informazioni allo 0464-504444. 
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Cinema ^Teatri 




PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
locRV.Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetuiipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Beefcake 

Di: T. Rtzgerald. Con: D. 
Maclvor,j.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.10-17.20-19.40-22.00(12.000) 
Sound 6i Motion Picture- In lingua ori¬ 
ginale 

Erin Brockovich - Forte 
comeiaverità 

Di: SSodeibergh. Con: j. 
Roberts, A. Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRIST0F0R1S3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Live Virgin 

Drj.P.Marois. Con:B. Ho- 
skins,M.Souvari 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per iavori 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Riposo 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Riposo 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Riposo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI. 99 

TE 02.29.00.18.90 

Riposo 

BRERASALA2 T 

Riposo 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

IIGiadiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30(12.000) 

Mansfield Park 

Di: P. Rozema. Con: E Da- 
vidtz,j.Lee,Miller 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:ERufa- 

nova,LMosgovoi,LSokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALA ALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Icinquesensi 

Di: j. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abnjnhosa 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(13.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: j. Woo. Con:T. Cmise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 

CORALLO A 

LGOCORSIADB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Riposo 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Riposo 


DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 

DUCALESALA2 A 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 

DUCALESALA3 A 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Riposo 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAEB3IADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

mission • impossiDiez 

Di:j. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Altafedelta 

Di: S. Frears Con:].Cusack, 
! Robbins» C. Zeta 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(13.000) 

mission • iiìipossiDiez 

Di:j. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 

MAESTOSO 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

liGladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPa A 

VE PAVÉ 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

28Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V.Mortensen 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:].Dizdar.ComCh. Cole- 
man,Ch.K^,RAyres 
Commedia 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAE CORSICA 68 

TE 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGI0,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Unanno in campagna 

Di:E.M.DiTÌIIo.Con:G.Di, 

Mauro,j.Eyraud,SRccioni 

Commedia 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDAS 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:j. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 


ODEONSALA2 A 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

liGiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.20-18.00(13.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Le avventure di Elmo in 
brontoiandia 

Di: G. Halvarson. Con: V. 
Williams,M.Patnkin, 
Commedia-brillante 

Erin Brockovich - Forte 
comeiaverità 

Di: S. Sodeibergh. Con: ]. 
toberts A. Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.15 (13.000) 
FilminlinguaqiiginaleOT 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

MissionilmpossibieZ 

Di:j.Woo.Con:!Cmise,D. 
Scott,! Newton 

Azione 

Poiiziottospeciaie 

Di: B. Barreto. Con: S Bal- 
dwin,C.Penn,G.Gershon 
Poliziesco 

OnPONSÙIA? 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.30-22.30 
(7.000) 

f^na:p|m^[^iyal. 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

La bella addormentata 
nel bosco 

Cartonianimati 

Battaglia per la terra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (13.000) 

MissionilmpossibleZ 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton 

Azione 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

rtPKO AB 

V.ECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VAPAESTRINAT 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lageriof. Con: B 
Kjellman, P. Haber, V. SeF 
dahl 

Commedia 


SPLENDORSALAALPHA A 

VIALfGRAN SASSO 50 
TEL 02.23.65.124 
Or. 15.10(7.000) 

^,(13.000) 

SPLENDORSALABETA A 


SPLENDORSALAGAMMA A 


Missioni ImpossibleZ 

Di:J. Woo. Con: T. emise, 
D.Scott,T.Newton 
Azione 



■ ARENE ESTIVE | 

ARIANTEO ARENA CIVICA 

Eyeswideshut 

VAEGNANO 

Di:S. Kubrick. Con:! Cmi- 

TE 02.34.93.17.61 

se, N. Kidman, S Pollack- 

Or. 21.30(10.000) 

V.M.14 


Drammatico 

PARCOAQUATICA 

Insider-Dietrolaverita 

VAG.AIRAGHI61 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 

TE 02.40.91.83.63 

no, R Crowe 

21,150r. (1.000) 

Drammatico 


CINEMA D'ESSAI 


AUDITORIUM S.CARLOPANDORA 

CORSO MA!fEOni, 14 

TE 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Riposo 

GREGORIANUM 

VASErTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Chi usura estiva 

ILBARCONE 

VADAVffil07 

TE 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Chiusura estiva 

AUDITORIUM S. FEDELE 

VAHOEPU,3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Chiusura estiva 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VA MAN IN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Chiusura estiva 


PASQUIROLO 

C.SOVITTORO EMANUELE 28 
TL0Z76.02.p7.57. 

PUNIUSSALAl A 

VIALEABRUZZI, 28/30 
TL 02.2953^. 

PUNIUSSALA2 A 


PUNIUSSALA3 Al 


PUNIUSSALA4 A 


PUNIUSSALA5 A 


PRESIDEI^ 

LGO AUGUSTO,! 

TB_ 02.76.02.21.90 
Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.3P;20.30-22.3p (13.000) _ 

SANCARLO 

VIAMOROZZO DEUAROCCAN 4 
TE. 02.48.13.442 


Riposo 

SPAZIO OBERDANCINET.ITALIA 

VAL£VTTOROVBIETO,2 

TE 02.77.40.63.00 

Riposo 

Riposo 

S.M.BELTRADE 

VAOXIUAIO 

TE 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

■ CINEMA DI ZONA 


Riposo 

CASTELU 

PIAZZASGB30LAMO. 15 

Chiusura estiva 

Riposo 

lEpZ74.71.7p. 



CENTROCULTURALE LA VOCE 

Chiusura estiva 


VA REI, 21 


Di: B. Barrffo. Con: A. Ir- 

TEL NULI_ 


ving,AFagundes 

ORIZZONTE 

Chiusura estiva 

Comm^ia 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 


Chiusura estiva 

ROSETUM 

VAPISANBLO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Chiusura estiva 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB4IA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

(12000) 

Unannoin campagna 

Di:M.DiTìllo. Con:S.^- 
rand, G. Di Mauro, F.Anto- 
nelli. 

Commedia 

ACTOR'SSTUDIO 


Il mio campione 

Via Chiesa della Salute, 77 

■ tei. 

Di:].Smith. Con:M.Potter, 

011/2166784 - 20.30-22.30 

V.Vaughn. 

(12000) 


Commedia 

ADUA200 


Chiusura estiva 

Corso G. Cesare, 67 - 
011/856521 

tei. 



ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521. 

AMBROSIO SALAI 
Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
(12000) 

AMBROSIO SALA3 

CorsD Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-19.05-22.10(12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190. 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
2q.45-22.35(7pp0)__ 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 

22.30(7000). 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 

22.30(8000). 

CHARUECHAPUN2 
Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 


Cmusura estiva 


M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 


Di: R. Scott. Con; R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 

.Avventura. 

Chiuso per lavori 


Gliadoratoridel male 

Di:EWiley.Con:A.Aitiuet- 

te,D.Carradine,SGalina. 

.Hoffor. 

Ijvitaèunfischio. 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A.Ga-cia,J.Molina. 

.Corrimi ia. 

Paneetulipani 
Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 

.Corrimi ia. 

Strm attacchi di pas- 

Di: E MeCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson. 

Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) Thriller 


llsaporedelsa 

Di: D. Dobicn. Con: R. Bra- 
I Garda, RHiller. 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(8000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,].Villeiret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(8000) 

Icinquesensi 

Di:]. Podeswa. Con: M. L 
Pari<er,M.Leonardi,M.Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBIOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(8000) 

Sonatine 

Di: ! Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevra, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

EUSEO GRANDE 

Via Monginevra, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevra, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso perferie 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.40-18.00-20.20-22.40(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton. 
Avventura 

FARO 

Vìa Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(8000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding.Con;KBro- 
dsky,B.RDwe,/LLange. 
Horror 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(8000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

Cora) Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Eott,!Newton. 
Avventura 

KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
20.30-22.30(8000) 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: ERufa- 
noveLSokol. 

Drammatico 

KONG 

Via S.Teresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(8000)_ 

Altafeddtà 

Di: S. Frears. Con:].Cusack, 
I.Hj^le,!Loui9D. 
Commedia 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - orari non pervenuti 
(7000) 

Sognando!'Africa 

Di: H. HudSDn. Con: K Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.30-22.30 

(12000) 

L'apostolo 

Di:RDuvall.Con:RDuvall, 

F.Fawcett. 

Drammatico 

NAZIONALE! 

Via Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(7000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(7000) 

Primelud dell'alba 

Di: L Caudino. Con:G.!o- 
gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

Drammatico 

OUMPIAl 

VaAreende, 31-tei. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(8000) 

Beefcake 

Di: ! Fitzgerald. Con: D. 
Maclavor,]. Peace. 
Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreende, 31-tei. 011/532448- 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 

(8000) 

Le avventure di Elmo in 
Brontoiandia 

Di:G.Halvarson. 
Animazione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.10-17.40-20.10- 
22.40(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman. G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt. 

Commedia 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15-tei. 537100- 
16.00-19.10-22.30(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
].Phoenix, C.Nidsn. 
Avventura 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(7000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Norton, U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

CorsD Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205-20.35-22.30(8000) 

LJes-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

K.!Yeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azegtio, 17 - tei. 
011/6500200-20.20-22.30(8000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
F^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

.Comm^ia. 

VITTORIA 

Va Gransci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Li ve Virgin 

Di:J.P.Marois.Con:B. Ho- 
skins,M.Souvari. 

.Comm^ia. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 
]ones,L.NeesDn,C.Wilson. 
Fantastico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALOOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TE02.7200.3744 

West SideStory basato su un'idea di j. Robbins Ubretto di A. L^u- 
rents, musiche L Bernstein, liriche di S. Sondheim.Coreograria e re¬ 
gia]. McKneely,dirtttoreD.Chan.Ore20.00TunoC 
Coitile del seminario: Chi dell'altrui si veste presto si spoglia 
di D. Cimarosa. Con la PegasusChamber Orchestra, concertatore 
e direttore R. Rizzi Brignoli, regia C. Panti Ubenovici, maestro del 
coreACaiani. Ore21.30L 25-50.000 


CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 al- 
Iel8.30dalunedìavenerdì 


CENTRO COMMERCIALE BONOLA 

VIAOUARENGHI23 TE 02.3340.0625 

Fest^giamenti per lacampagnadi rilanciodel centro com- 
meriale Musica jazz con Pepe Ragonese Quarta. Ore 21.00. In¬ 
gresso libero 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infor- 
mazionitet. 02/29017020 


CORTEDUCALE 

DELCASTELLOSFORZESCO TE02.86998551 

Le ali della libertà acura di Filippo Crivelli. Con Milla Sannoner. 
Ore22.00.L 15.000 


CORTI LE DELLA ROCCHETTA 

ALCASraiOSFORZBCO TE 02.86998551 

Noblesseoblige di L Sabtucci. Con Birico Bertolino. Regia A Ruth 
9iammah.Ore21.30.L 15-25.000 


FOSSATI DEL 

CASraiOSFORZECO TE 02.86998551 

Oggi riposo. Domani: Lacittàdei bambini Testoeregiaj.Cap¬ 
pi, G. Bella, F. Spadavachia. Con P. Battaglia, A Bidini, H. Coletta. 
Orel7.00.L 7.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TE 02.545.7174 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Dalunedìavenertjìdallel2allel8.30 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILf TE 02.2900.6767 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazioni tei.02/29017020 


MANZONI 

VIAMANZONI42 TE02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAHB10NTE12 TE 02.4800.7700 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazioni tei. 02/29017020 


NUOVO 

CORSOMA!IEO!n21 TE.02.7600.0086 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

[Y^ gli i^ci di cor» M ^atti 20. 

PIAZZETTA REALE 

TH_ 02.86998551 

Concerto La serva padrona Intermez» di G.B Pergolesi. Ore 
2y0.|ngr^gréuito. 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Everta lacampaqna abbonamenti staqione2000/2001 

TEATRIDITHAUA/ELPO 


VACIROM0JOTTI11 

TH.. 02.716.791 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionité. 02/7381734 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 


CORSODIPOFfrAROMANA124 

TE. 02.5831.5896 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionité. 02/7381734 


TEATRO DELLA 14ma 


VAOGU018 

TE 02.5521.1300 

Riposo 


TEATRO DELLE ELBE 


VAMB1CAT03 

TE 02.86464986 

Riposo 


TEATRO DELLE MARIONETTE 


VIADEGUOUVETANI3 

TE 02.4694440 

Riposo 


TEATRO DI VERDURA 


VASENATO 

TEL 02.762151 

Wpo» . 


TEATRO! 


VAG. FERRARI 11 

TE.02.8323156 

Riposo 


TEATROUBERO 


VIASAVONAIO 

TE 02.8323126 

Andreja Testo eregia G. la Rosa. Con L Solari, G. la Rosa, M. Capi- 

saii.Ore21.15.L20-25.000 


TEATRO VBLDI 


VAPA5IEENG016 

TE, 02.6880038 

Wpo» . 


ZAZIE 


VAUDMAZZOll 

TEL 02.34537852 

Riposo 



TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Ripon 

COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

^^jodi beneficenza Ore^^^^^^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TE 011888470 

Wpoa^. 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALDM-SETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VIAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

c/oCastellodi Casalborgone; 

Rave girl - Catasto magico regia G. Zambon, produzioni M uiti- 
teatrojuvarra. Per"FestivardelleColline". Ore21.30 
Cafè Procope: chiusura estiva 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn 

WpOM 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 

Riposo 

TEATROALfIERI 
HAZZASOLfffilN04 
WpOM 
TEATRO REGIO 

PIAZZACASTHÌ0215 TE 01188151 

cl 0 Palazzo Accorsi (\na Po 55): 

Concerto degli strumentisti dell'Orchestra del Teatro Re 

gio Ore21.00 


TEL 011.6500200 

TEOll.88.151 

TEOll.56.23.800-56.23.435 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌEPIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Wpoa^. 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSnNO 

PIAZZANER14 TEOIO.247.07.93 

Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopie rielaborazione e regia T. Conte traduzione G. lera- 
nò, con gli attori del Teatro della Tosse. In scena fino al 12 agosto. 
Partenze battelli alle ore 20.30 e 21.00 dalla stazione marittima 
Calata Zingari edd Porto antico. L 15-18-22.000. E consigliata la 
prenotazione 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Chiusura estiva 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODEASAMPIffiDARENA TE010.412135 

Wpo». 


1 BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLf 

VAINDIPmDENZA44 

Riposo 

TEL 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

Riposo 

TE 051.529999 

DUSE 

VACAF[rOLEPlA42 

Wpo». 

TE. 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 

Riposo 

TE. 051.342934 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSnTUZIONE4 

Riposo 

TE. 051.372540 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 

Riposo 

TE. 051.233546 

UNKPROjECT 

VA FIORAVANTI 14 

Riposo 

TE. 051.370971 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEiEMOUNEl 

Riposo 

TE 051.235288 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 

Wpo». 

TE. 051.224671 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOTTllB 

Riposo 

TEL 051.4153800 


c 

o 

co 


■ CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va^Felice28-té.q5]y2279n^ 

Chiusura estiva 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS^ice52-té.05V^^^ 

Chiusura estiva 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprileS-té. 051/6142034 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

ARENA PUCCINI 

VaS.Seriio25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Con:].Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ARLECCHINO ♦ 

Valjme57-té.05V522^^^^^. 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

VaMitoo,lyté.05M 

Chi usura estiva 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309 

Chiusura estiva 

CAPITOL3 

VaMitoo,l;t4p5M . 

Chiusura estiva 

CINEPALA7 

Va Arcoy^gja 49 tté. 051/3262^^ 

Chiusura estiva 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Gardino, 61 - té. 
051/555563 

Chiusura estiva 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
20.30(10000) 

Le avventure di Bmo in 
Brontoiandia 

Di:G.Halvarson. 
Animazione 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
20.15-22.30(10000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

FOSSOLO ♦ 

Valjncoln,3-té.(]5V5^W^^. 

Chiusura estiva 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325. 

Chiusura estiva 

GIARDINO ♦ 

v.leOriani,37-té.051/343441 

Chiusura estiva 

IMPERIALE 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 

Chiusura estiva 

ITAUANUOVO « 

Va M. E Lepido, 222 - té. 
051/6415188 

Chiusura estiva 

JOLLY ♦ 

VaM^pni,14-té._p^^^^ . 

Chiusura estiva 

MARCONI ♦ 

VaSaffi,58-té. 051/6492374 

Chiusura estiva 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 

(loopp). 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con; R Crowe, 
]. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.50-17.30-20.10-22.45(10000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SAUSALA2 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SAUSALA3 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
19.00-22.00(10000) 

Pulpfiction 

Di: Q. Tarantino. Con; ]. 
Travolta, B. Willis, U. Thur- 
man. 

Commedianera 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.30-16.50-19.20-21.50(10000) 

NottingHIII 

Di: R Miché. Con: ]. Ro- 
beits, H. Grant, H. Bonne- 
ville. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALAS 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.50-18.05-20.20-22.35(10000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas. Con:SBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet 

Commedia 


l'Unità 


MEDUSAMULT1SALASALA6 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-19.05-22.05(10000) 

EyesWideShut 

Di: S. Kubrick Con:!Cmi¬ 
se,N.Kidman,SPollack 
Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA7 

viée Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.15-22.25(10000) 

Entrapment 

Di:].Amié.Con:S.Conne- 
ry,C. Zeta-Jones, W. Pat- 
ton. 

Azione 

MS)USAMULT1SALASALA8 

viale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
18.10-20.30-22.50(10000) 

Beautiful people 

Di;]. Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.KayRAyres. 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viée Eropa, 5-té. 051/6370411- 
17.00-19.40-22.15(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di;]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
20.20-22.30(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

via°'Murali,30-té.051/34192 

Chiusura estiva 

NOSADEllAl 

viaNosdéla,21-té. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséti. 

Drammatico 

NOSADELLA2 

viaNosdéla,21-té. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

L'ombra del gigante 

Di: R Parocchi. Con: M. 
Buy, A Arbesaer, M. Soli- 
nas 

Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: ! Lher- 
mitteJ.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMascarella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con; S. Pein, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

La vitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A. Garda,].Molina. 
Commedia 

OUMPIA 

viaA. Costa, 69-té.051/6142084 

Chiusura estiva 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La lettera 

Di; M. DeOlivéra. Con: C. 
Mastroianni, P. Abmnhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDI02 

via Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E MeCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, S. Jo¬ 
hnson. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI 

yaf;ond^a,4-té.p5]y34W^^. 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

p.^Ca!d^ni,4;té,p5^ . 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
15.30-17.45-20.05-22.35(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
05^585253. 

Chiusura estiva 

■ CINE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - té. 
051/333533 

Chiusura estiva 

LUMIERE 

via Lumiere 

Chiusura estiva 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 20-22.30 (10.000) 

1 Ssensi 

Di:C. Podeswa ComMary- 
Euise Parker Philippe Vol- 
terGabriéleRoseNadiaUtz 
Sentimentale 

AMERICAB 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MA!fEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 19.30-21.30 (10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkin. Con: R Bra- 
mon,Garcia, RHiller 
Drammatico 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lalettere 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abmnhosa 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Mission: Impossi ble2 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50 (9.000) 

Or. 20.05-22.30 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.30-21 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!N 0 wton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (9.000) 

Rassegna: Disney Festival 

La bella addormentata 
nel bosco 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (9.000) 

Le avventure di Bmo in 
brontoiandia 

Di: G. Halvarson. Con: V. 
Williams,M.Patnldn 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

lioladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25 (12.000) 

28 Giorni 

Di:B. Thomas. ComSBul- 
lockV. Mortensen 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Altafedétà 

Di: S Frears. Con:]. Cusack 
! Robbins, C. Zeta 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 


Commedia 


CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E MeCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, 5. Jo¬ 
hnson 

Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La vitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
j.Santos 

Commedia 

EUROPA 

VIALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTE! BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 17.30 (9.000) 

Or. 20.50-22.40 (10.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di:]. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton 

Azione 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TE 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VIAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Riposo 

ORFEO 

VIAXXSErTElBRE131/R 

TE 010.564.849 

Riposo 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Chiusura Estiva 

UNIVERSALESALA2 

Chiusura Estiva 

LÌNIV^LESALAS 

Chiusura Estiva 


Riposo 


VIAXXSErTB4BRE39 
TE 010.56.21.37 


ARENE ESTIVE 


VILLACROCE 

Insider 

CORSO AUREO SAFFI 

Di:M.Mann. Con: Al Paci- 

TE 010.24.73.549 

no, R Crowe 

Or. 21.30 

Poliziesco 

LASCIORBA 

Fightelub 

VIA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 

Di: D. Fincher. Con: B. Pitt, 

SPORTIVO 

E Norton, H.BonhamCar- 

TE 010.24.73.549 

ter 

Or. 21.30 (10.000) 

Commedia 

CINEMA RECCO 

Paneetulipani 

VIA UCETI (CAMPO SPORTIVO PA- 

Di; S. Soldini. Con: L Ma- 

ROCCHIA) 

glietta,B.Ganz 

TE 0347.88.34.846 

Commedia 

Or. 21.30 (10.000) 



MONEGUA 

LACONCHIGLIA 

Canoneinverso 

VIAW.BURGO 

Di: R Tognazzi. Con: H. 

Or. 21.30 

MathesoaM.Thierry 


Commedia 
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CO^ , 
^ACHiTìCHESL 

L 

? 


AìiCHt LA 

H.iA CAlA£mFA< 

„XBfTO! 5fAé>l-IA 
SeMF^B II FoiTo 
VELIA Lozione 
AHTtfOF 


IO 

COHO UH MA- 
gsr/jo VI , 
ciAFtHFAQ>6ìo!!\ 


kn/" 




,„N0A/ rC/7T( 

sono VFAVI 

COME TE!. 

AMomen 

TARTi. 



,..e UNA Cosa 
imaPA! rC] 

if^VPeHA'.! 


...CeoAtaNQyg CRETINO SA 
CHE, se LO Si dUARpA, IL 

fAN Fi SfAbNA 


A FA^TI 
M POC 
< \.CiAH 

«■C* ' ^ f ' 


^lihiìLFENSo IO 
ALLA fuoca.l.. 




%POHlCAHt 

,..cm FI 90 C.^ 
CBVB?! 



(iif pie SONO P/mB$9I 

LO TUTFI /f.,XOùCAI,CA 

CmBPl\ MieRIERA, GiAFOiNiEp'e- 

autista... 

I 





...amore!... SONO 
PE^OLATO,,, cosa 
posso FARS FCR 
Fimfpiarb ? 


...SieiTRONi, Q.N. 
fEF LE Ri FORME 

ma abbuoni a 

S,£TTFMFRB/.. 
k A^. B UN 
UlTL 




MI II III II MI 


+ 











